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Il settimanale finanziarlo «The 
Economist» (14-20 luglio) pubblica 
una tabella completa di tutti i processi 


rii.: . 

■ Fi II limi* i^l ^4. 



in cui è imputato 0 è stato imputato il leggi che Berlusconi si è fatto da solo 
presidente del Consiglio italiano Silvio per evitare condanne. Il caso appare 
Berlusconi. C’è anche l’elenco delle unico al mondo. L’articolo a pag. 2 


Berlusconi ìntima lo sfratto a Campì 

n premier si fa aprire la strada da Bossi: cambiamo la legge e io faccio il presidente di tutto 
Sorpresa e irritazione al Quirinale. L'Ulivo: nasconde iproblemi, si comporta da padrone 


Marcella Ciarnelli 


ROM A «Lo Stato sono io...». Silvio Ber¬ 
lusconi ancora non si può consentire 
questa affermazione. M a da premier 
operaio ci sta lavorando alacremente 
per poterci arrivare in tempi rapidi, 
commisurati all'attivismo dell'uomo. 
Spazzando via regole e leggi che, perii 
momento, attribuiscono poteri diver¬ 
si a diverse persone. Cosa che al pre 
mier pigliatutto piace poco. È per que¬ 
sto che con un non casuale tempismo 
dopo leuscitedi Bossi sul presidenzia¬ 
lismo dell'altro giorno, badato lo sfrat¬ 
to al Capo dello Stato in carica. Una 
sortita che non avrebbe mancato di 
suscitare sorpresa e irritazione sul Col¬ 
le il cui assalto è però previsto solo 
nell'eventualità si riesca ad approvare 
una riforma presidenzialechedia pote¬ 
ri molto più concreti a chi va a ricopri¬ 
re la più alta carica della Repubblica. 
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Presidenzialismo 

Mediaset 

Stefano Passigli 

C he Berlusconi pensasse al Qui¬ 
rinale era noto da tempo. I 
meno accorti credevano che avrebbe 
atteso lafine del mandato di Ciampi, 
coincidentecon lafinedella legislatu¬ 
ra. Quanti invece meglio conoscono 
lenostreistituzioni, ben sapendo che 
l'eleionedel presidentenon avrebbe 
potuto essere affi data in articulo mor- 
t/sall'attuale Parlamento ma solo alle 
nuove Camere, ben sapevano che la 
congenita vocazione del Cavaliere al 
cesarismo plebiscitario lo avrebbe 
spi nto a ricercare una scorciatoia. 
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A Catanzaro iniziativa di monsignor Cantisani contro la «legge inumana» sugli immigrati: la petizione sarà consegnata a Ciampi 

Appello del vescovo a parroci e fedeli: 
«Centomila firme contro la Bossi-Fini» 

umana degli immigrati» e ha dato 
mandato ai 122 parroci della sua dio¬ 
cesi di raccogliere lOOmi la firme con¬ 
tro l’odiato provvedimento. La cam¬ 
pagna, intitolata "Nessun uomo è 
clandestino", prende di mira anche 
due disegni di legge: su giustizia mi¬ 
norile e commercio delle armi. 


Prima la collisione 
sfiorata 

poi un aereo in pista 
senza autorizzazione 


POLCHIA PAGINA 11 

Li nate 


Giustìzia 

In America i corrotti li cacciano via: 
un deputato sarà espulso dal Congresso 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Che strano paese è 
l'America. I parlamentari non han¬ 
no immunità. Se si mettono nei 
guai con la giustizia, vengono cac¬ 
ciati dal congresso senza tanti com¬ 
plimenti. È il caso di JamesTrafi- 
cant, un dentato democratico elet¬ 
to neirOhio, riconosciuto colpevo¬ 
le di corruzione ed evasione fiscale 
da una giuria. Dal punto di vista 
giudiziario la sua sorte è ancora in 


sospeso. La sua carriera politica in¬ 
vece è inesorabilmente finita: la 
commissione etica della camera ha 
raccomandato l'espulsione, che 
quasi sicuramente sarà votata la 
prossima settimana daH'assemblea. 

N ei 213 anni di storia america¬ 
na, soltanto quattro deputati del 
congresso federale sono stati espul¬ 
si. Tre vennero dichiarati colpevoli 
di tradimento durante la guerra ci¬ 
vile, 140 anni fa. 
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ROMA Sulla Bossi-Fini esplode la ri¬ 
volta dei parroci calabresi. A lancia¬ 
re l’offensiva contro «una l^ge che 
crea problemi alla mia coscienza di 
uomo, di cristiano e di vescovo» è 
monsignore Antonio Cantisani, ca¬ 
po della Conferenza ^iscopalecala¬ 
brese. Durante l’omelia l’alto prelato 
ha gridato forte il suo sdegno per 
una norma che «calpesta la dignità 

Borse 

Wall Street 
dà il via 
a un altro 
venerdì nero 


// G8 un anno dopo 



Quelli che non Vogliono 
Dimenticare Genova 

Piero Fassino 


L evicendetragicheedramma- 
tiche che sconvolsero un an¬ 
no fa Genova, per me come per 
tanti, sono emblematicamenterias- 
sunte i n quel la s^uenza di terri bi I i 
immagini, culminanti in quel foto¬ 
gramma chefissa sul selciato il cor¬ 
po inerte di Carlo Giuliani colpito 
a morte. 

Furono eventi terribili escioccanti, 
per tutti. Per i genitori di Carlo 
Giuliani, a cui va il nostro affetto e 
la nostra ammirazione per lo stra¬ 
ordinario equilibrio con cui hanno 


vissuto la parte pubblica del loro 
immenso dolore privato. Per la 
grandissima parte dei manifestanti 
andati a G enova per di mostrare pa¬ 
cificamente e travolti da chi invece 
era lì per devastare con la violenza. 
Per le forze del Tordi ne, mandate 
in piazza senza direttive chiare. E 
poi perii Paeseintero - acomincia¬ 
re da Genova e dai suoi cittadini - 
che si ètrovato a piangereuna gio¬ 
vane vita spezzata a vent'anni. 
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Come È 
Semplice 
IL Caso 
Italiano 

Antonio Tabucchi 

J acques de Chabanne, signore 
di La Palisse, era un bravo ge¬ 
neralefrancese che nel Cinquecen¬ 
to combattéin Italiaemorì in bat¬ 
taglia a Pavia. 

H a legato il suo nomea un aggetti¬ 
vo che la sua austera vita militare 
non meritava, perché durante il 
suo elogio funebre qualcuno disse 
che un quarto d’ora prima di mo¬ 
rire era ancora vivo. Da qui il ter¬ 
mine «lapalissiano», che significa 
dire una cosa più che ovvia. Per 
esempio: l’acqua è bagnata. Lapa¬ 
lissiano. Con l’inizio della nuova 
Era, in Italia è iniziata una crocia¬ 
ta contro il pensiero lapalissiano, 
trasportando il paese verso un luo¬ 
go metafisico, dove l’umidità del¬ 
l’acqua non è più un dato eviden¬ 
te ma un mistero gaudioso. Per 
esempio: vi trovate in un altro 
qualsiasi paese d’Europa per parte¬ 
cipare a un convegno. E con con¬ 
vinzione affermate che il falso in 
bilancio è un reato. Il pubblico vi 
guarda con indulgenza, si scambia 
occhiate e pensa: bella scoperta, 
hai fatto tanta strada per venirci a 
dire che l’acqua è bagnata? M a è 
lapalissiano! E allora voi, consape¬ 
voli cheunaprofondafilosofiadel- 
la politica del vostro Paese ha final¬ 
mente messo in crisi il noioso pen¬ 
siero lapalissiano, esclamate: eh 
no, non è mica così ovvio, signori 
miei, in Italia una l^ge garantisce 
cheil falso in bilancio non èreato, 
perciò se vi venisse la voglia di 
farlo, venite a farlo in Italia. E poi 
continuate: il patrimonio pubbli¬ 
co di uno Stato appartiene a tutti i 
cittadini di quello Stato, dunque il 
presidente della Repubblica fran¬ 
cese non può vendere la Torre Eif¬ 
fel a un rottamatore. 

11 pubblico vi guarda con la stessa 
indulgenza, epensadi nuovo: bel¬ 
la scoperta, è lapalissiano. E allora 
voi dite: eh no, signori miei, non è 
così lapalissiano come pensate, in 
Italiail patrimonio pubblico èpri- 
vato, e dunque, se qualcuno di voi 
volesse compararsi il Colosseo ed 
hai dané per farlo, si facci a avanti. 
Anzi, già che ci siamo, possiamo 
fare un baratto: noi vi diamo il 
Colosseo e voi ci date la Torre Eif¬ 
fel, ma con qualche miliardo so¬ 
pra, perché il Colosseo è più anti¬ 
co e secondo me anche meglio. E 
quelli devono incassare il colpo: 
due a zero. E a questo punto vi 
preparate al colpo grosso. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il travisato 

I l travisato Baldassarre è apparso con la faccia scura scura in 
tutti i tg, per far sapere che è molto offeso con chi ha osato 
pensare che lui abbia detto quello che ha detto, ma che ancora 
una volta è stato sottratto dal famigerato contesto. Giusto come 
è successo al povero Scajola, che ha detto «rompicoglioni», ma 
voleva diresolo rompiscatole. Anche se, mentre Scajola credeva 
di parlare, come ha raccontato, tra giornalisti amici, il Baldassar¬ 
re parlava tra politici amici, quelli di An, che non si sono per 
niente offesi e, anzi, continuano a ribadire il travisato concetto. 
Infatti, subito dopo Baldassarre, nei tg è apparso Landolfi (quel¬ 
lo del bigliettino con la lista dei raccomandati rifilato a Lerner), 
meno scuro, ma preciso. E ha detto: «Si trattadi dare agli italiani 
una storia più condivisa di quanto lo sia oggi». E chi è che oggi 
non condivide la storia d'Italia? Chi è che pretende chefascisti e 
antifascisti siano ugualmente meritevoli nei confronti della pa- 
tria?Solo i fascisti passati, presenti efuturi, trai quali Baldassar¬ 
re si trova perfettamente a suo agio, per evidenti motivi, che non 
hanno nulla di patriottico. Mentre la Rai non ha alcun titolo 
scientifico per costituirsi in dipartimento di studi storici ispirato 
al pensiero del tutto irrilevante di Maurizio Gasparri. 


Cogne, il Processo lo facciamo in Tv 


on è che l'inizio». Inquieta la 
frase barricadera di Giorgio 
Franzoni, il padredi Annamaria che gio¬ 
vedì, sul Corriere della Sera, ha spiegato 
le ragioni ddio show televisivo (come al¬ 
tro chiamarlo?) della propria «bimba», 
nomeaffettuoso riservato allafigliaaccu¬ 
sata della morte del piccolo Samuele, uc¬ 
ciso nella villa di Cogne, Inquieta perché 
lo stesso giorno su un altro giornale (la 
Stampa) c'era il marito di Annamaria, 
Stefano Lorenzi, chein una lunga intervi¬ 
sta spiegava anche lui le ragioni di quella 
apparizione al Costanzo Show. E inquie 
ta perché, sempre giovedì, sempre su un 
giornale (la Repubblica, questa volta) la 
madre di Annamaria, Chiara Franzoni, 
era impegnata a svolgere lo stesso, identi¬ 
co compito. Un'offensiva mediatico-fa- 
miliare senza precedenti, orchestrata con 
un'abilità degna delle migliori case cine¬ 
matografiche americane: neanche H arri- 


Luca Landò 


son Ford nei giorni scorsi era riuscito a 
calamitare tanta attenzione per il lancio 
del suo ultimo film. 

Quel che più inquieta, a questo punto, è 
una frase buttata lì, tra un'intervista e 
l'altra, nella quale si annuncia che presto 

Axum 


L’obelisco sarà 
restituito alTEtiopia 
ma Fini 

non è d’accordo 

FONTANA A PAGINA 12 


verrà assoldato un ufficio stampa. Ma 
come: eli Costanzo Show? e l'abile coor¬ 
dinamento dei tre giornali a baricentro 
differenziato: Roma, M Nano, T orino-Ao- 
sta? Chi ha organizzato tutto questo se 
non un mago delle comunicazioni? E, 
soprattutto, cos'altro ci attendedopo que¬ 
sta ubriacatura di messaggi fin troppo 
espliciti e invadenti, con la madre di un 
bambino ucciso che in prima serata an¬ 
nuncia di essere nuovamente incinta 
(«Ma non lo chiamerò Samuele») e il 
marito di lei che candidamente spiega 
che«bisognavaandarein tv per convince 
re l'Italia e i giudici»? 

Alla faccia del diritto e della giustizia, 
delleinchiesteedei processi: Tunica legge 
che conta, a quanto pare, èquelladel più 
forte. Anzi, di chi urla più forte: dalle 
colonne dei giornali odagli schermi tv. 
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I libri della collana “La nascita del giallo' 



Oggi 

“Gli omicidi 
della Rue Morg;ue 

e altri racconti” 

di Edgar Allan Poe 
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l’Unità 


oggi 


sabato 20 luglio 2002 


Simone Collini 


ROMA Berlusconi pronto al «sacrifìcio» 
di una saiita ai Coilese passa il presiden¬ 
zialismo? Per l'opposizione sono due le 
spiegazioni di una simile sortita. La pri¬ 
ma: il premier non sa come tirarsi fuori 
dalledifficoltà accumulatedal suo gover¬ 
no negli ultimi tempi, vuole sviare l'at- 
tenzionedeil’opinione pubblica dal falli¬ 
mento delle politiche economiche e so¬ 
ciali avanzate e allora che fa? Parla d'al¬ 
tro. La seconda, minoritaria, fa presagire 
scenari più inquietanti:èunaesternazio¬ 
ne che rivela quale sia la reale idea che 
l’attuale premier 



Fassino: una inutile 
ww candidatura per un 
presidenzialismo che non c’è 
Violante: è un escamotage per 
coprire le gravissime difficoltà 
economiche dell’Esecutivo 
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Diliberto (Pdci): 
è un delirio di onnipotenza 
Giordano (Prc): contrasteremo 
con nettezza 
e determinazione ogni 
«sacrificio» yy 


ha delle istituzioni 
e quali le sue reali 
intenzioni. 

Ad avanzare 
la prima ipotesi, è 
tra gli altri Piero 
Fassino, che spie¬ 
ga: «Quando non 
sausciredallediffi- 
coltà Berlusconi 
parla d'altro. Do¬ 
po settimane se¬ 
gnate dalle dimis¬ 
sioni di Scajola, dalle bocciature decreta- 
teda più parti nei confronti della politi¬ 
ca economica di Tremonti, dalla clamo¬ 
rosa gaffesulleimpunitàedalla sconfitta 
subita in Parlamento sui seggi fantasma 
delleliste civetta, adesso il presidente del 
Consiglio si inventa una inutilecandida- 
tura per un presidenzialismo che non 
c'è». Tra l'altro, fa notare il segretario 
Ds, con queU'autocandidatura Berlusco¬ 
ni mostra «scarsa sensibilità istituzionale 
e un’assenza di rispetto per i cittadini». 

Avanzano questa spiegazione anche 
i capigruppo Ds di Camera e Senato, 
Luciano Violante e Gavino Angius. Per 
il primo siamo di fronte al tentativo di 
«un escamotage per coprire le difficoltà 
economiche gravissime in cui si trova il 
governo». Quelli di Berlusconi, diceVio- 
lante, «sono solo sogni, come la promes¬ 
sa di ridurre le tasse, il contratto firmato 
da Vespa...». Il presidente dei deputati 
dellaQuercia,chegiàventiquattr'ore pri¬ 
ma aveva ripercorso la «settimana nera» 
della maggioranza, conclude osservan¬ 
do: «Con i tempi che corrono per il go¬ 
verno non so cosa penseranno gli italia¬ 
ni della sua candidatura, se fossi in lui 
penserei a fare bene il presidente del 
Consiglio oggi». 


«Il governo scricchiola e allora parla d’altro» 

Per l’opposizione il premier mira a sviare l’attenzione dai fallimenti della maggioranza 


Berlusconi, già in passato, aveva in 
più occasioni avanzato la proposta del¬ 
l'elezione diretta del Capo dello Stato 
(una delle voltefu nel salotto di "Porta a 
Porta"), che sarebbe dovuto essere an¬ 
che capo del governo, ma mai era stato 


così esplicito sullesueintenzioni. Allora 
ha ragioneil diessino Fabio M ussi adire: 
<Che Berlusconi aspirasseancheal Quiri¬ 
nale, cambiando la Costituzione, non è 
un annuncio coà nuovo e sorprenden¬ 
te». Ma èanche vero che la tempistica fa 


pensare. Fapensarechesiaeffettivamen- 
te un modo per parlare e far parlare 
d'altro; tesi avvalorata dal fatto che l'an¬ 
nuncio sia arrivato dopo la «settimana 
nera», la «settimana da dimenticare», 
M a fa pensare anche che di fronte al 



Cade la mistificazione plebiscitaria 


Pasquale Cascella 


S arà anche la dasaca boutade di 
mezza estate, l'autocandidatura 
di Silvio Berlusconi a un Quirinale pie- 
bisdtarizzato, ma sarebbe il caso di 
prendere sul serio la sortita, proprio per 
smascherare le reali difficoltà cheli pre- 
miersta scontando nel suo rapporto con 
gli alleati e il Parlamento, da cui ha 
tutta la convenienza di distrarrei'atten¬ 
zione dél’opinione pubblica. 

Intanto c’è da costringere tutti, il leader 
e gf/ inquilini ddia Casa delle libertà, 
ad assumersi subito la responsabilità 
del fallimento della prima e più grave 
mistificazione istituzionale vale a dire 
di spacdare l’indicazione del nome del 
candidato premier sulla lista elettorale 
come una surrettizia elezione dirètta. 
Quantevoltes èsentito Berlusconi van- 
taredi aver cos supplito alla incompiu¬ 
tezza della transizione dal vecchio s'ste 
ma politico di impronta proporzionale 
al nuovo meccanismo elettoraledi stam¬ 
po maggioritario? N on era vero. 0, al¬ 
meno, non era privo di una torsione da 
meccanismi che regolano i rapporti tra i 
poteri dello Stato e, quindi, lo stesso 
equilibrio demoaatico. Ma è bastato 


chei soggetti istituzionali più consapevo¬ 
li dei rischi in atto utilizzassero anche 
solo una parte ddle proprie prerogative 
- al Q uirinale condizionando la contro¬ 
firma dd capo ddio Stato alla legge sul¬ 
la privatizzazione dd beni pubblid alla 
intangbilità dd patrimonio storico e 
culturale dd paese, ndia mag'stratura 
interpretando correttamente l’inaeme 
ddle norme legsiative da applicare in 
Parlamento rìsooprendo l’assenza di vin¬ 
coli di maggioranza al mandato - per¬ 
ché le mani dd leader comindassero ad 
avvertire quanto spinosa sa l’ortica 

Il capo ha aperto 
r ombrello per 
ripararsi dalla pioggia 
ma gli alleati 
si ritrovano stretti 
e scomodi 


» 


spuntata tra g-amigia seminata dal¬ 
l’inizio ddia legnatura. 

Se c’è bisogno di ri forme per la stabilità, 
vuol dire che ga s avverte l’instabilità. 
Il sorriso a 32 denti che Berlusconi sfode 
rava ieri a M ontedtorio malcdava la 
verità ddle sue stesse parole e de^i atti 
diesi apprestava a compierendi’aula. 
Era lì, il premier, per un voto di fiducia, 
il quinto dall’inizio ddia legnatura, ri¬ 
chiesto - anzi, imposto - non per neutra¬ 
lizzare un qualche ostruzionismo dd- 
l’opposzione bens per rimetterein riga 
una maggoranza soverchiante di 80 e 
passa deputati in cui comindava a ser- 
peggiareuna sorta di «rivolta etica» nd 
confronti ddia politica fiscale d’azzar¬ 
do, come qudia che il ministro Giulio 
Tremonti ha tentato (appunto, perden¬ 
do) di applicarepersino alleslot machi¬ 
ne E parlava, Berlusconi, di ipotesi «di 
successioni, ddfinati» e quant’altro, 
guarda caso nate e cresdute tra le mura 
ddia Casa di cui detiene le chiavi. Né 
più né meno di come accadeva ai tempi 
dd cosiddetto Caf, l’asseCraxi-Andreot- 
ti-Forlani, ai danni dd De Mita che in 
qud momento, deteneva il massimo dd 


potere ovvero la presidenza dd Cons¬ 
cio e la s^eteria ddia De. M olto è 
cambiato, in effdti, da allora. Ma l’ar- 
chitèttura dd sistema qudia è rimasta. 
E va da sé che se s dovesse deggere il 
presidente ddia Repubblica in Parla¬ 
mento, il candidato dovrebbe farei con¬ 
ti con le stesse insidie che nd votossgre 
to hanno conosduto i tanti, ultimo del¬ 
la srie proprio Forlani, entrati nd oon- 
davedi Montecitorio con una maggo¬ 
ranza anche più larga di qudia su cui 
può contare ogg Berlusconi per usarne 
ancora da cardinali. Può espord al tiro 
dd franchi tiratori il leader pigliatutto 
e, magari, vederà soppiantato da un 
«amico» qualsiasi: un nomea caso, qud 
Pierferdinando Casini ddfino di Forla¬ 
ni? No che non può. Può, semmai, alza¬ 
cela posta al tavolo ddia partita plebi- 
satana comindata il 13 magge ddio 
scorso anno e a cui è rimasto inchioda¬ 
to, un po’ perché non ha ancora soddi- 
sfatto le proprie ambizioni, un po' per 
non redidribuireil capitalechegli allea¬ 
ti c^i hanno affidato e di cui adesso vor- 
rSbero comindare a godere. A comin- 
dare da Boss, in perenne fila d’attesa 



per la devolution, e per questo voglioso 
dd grande rilando. Passando per Cas- 
ni, die gà sta provando a g'ocare in 
proprio con quanto ha radmolato alle 
ultimedezioni amministrative Per fìni- 
rea Fini, che ha puntato sulla legttima- 
zionend tempi lun^ii ma s sta accor- 
^do chela rinunda alla compdiizione 
interna rischia di lasdare ai marg'ni il 
suo partito. 

Il presidenzialismo, insomma, è il gran¬ 
de ombrdio die Berlusconi ha aperto, 
per ripararsi dalle piogga di quest’esta¬ 
te costringendo gli alleati a strìngersi 
ndio spazio dato. Quanto possa durare 
una condizione cos stretta lo s potrà 
capiresolo quando arriveranno lepiog- 
ge vere qudie d’autunno, con la finan¬ 
ziaria, eancorpiù ddi’inverno, quando 
scadranno i procedimenti giudiziari in 


momento di difficoltà che sta attraver¬ 
sando lacoalizionedi centrodestra il pre¬ 
mier punti alto. Che stia «rilanciando e 
bluffando», come dice il Verde Pecoraro 
Scanio, 0 meno, 

Che non stia bluffando ne sono con¬ 
vinti il portavocedd CorrentoneVincen- 
zo Vita, secondo il qualel'«autocandida- 
tura»di Berlusconi «hadegli aspetti poli¬ 
ticamente gravi perché collegati al non 
risolto conflitto d’interessi», eCesareSal- 
vi, presidente di "Socialismo 2000", se¬ 
condo il quale non si tratta di «una battu¬ 
ta», ma di uno degli aspetti previsti da 
«un progetto della destra» che dovrebbe 
portare ad un «moderno "regime" che 
svuota la democra¬ 
zia». 

Criticano du¬ 
ramente l'autocan¬ 
didatura del pre¬ 
mier anche Fran¬ 
co M onaco e Ro¬ 
berto M enzione, 
della Margherita. 
Per il primo «Ber¬ 
lusconi conferma 
che le riforme co¬ 
stituzionali sono 
concepite su misu¬ 
ra per se stesso e per le sue personali 
ambizioni», mentre il secondo avverte: 
«Forse tra mille incidenti e infortuni il 
governo riusciràafarspostareun proces¬ 
so in cui ècoinvolto il premier, ma Berlu¬ 
sconi non ci chieda di fare altrettanto 
per fargli fare carriera». 

Lapidari Enrico Boselli, dello Sdi 
(«una cosa seria come la riforma delle 
istituzioni non può essere certamente ri¬ 
solta né a colpi di battute né a colpi di 
maggioranza»), M arco Rizzo, capogrup¬ 
po dei Comunisti italiani alla Camera 
(«Qperaio, calciatore, imprenditore, 
agricoltore, presidente e poi Imperato¬ 
re?»), il segretario del Pdci Qliviero Dili¬ 
berto («un delirio di onnipotenza») e 
Antonio Di Pietro, dell'ldv («tutti i gior¬ 
ni cerca di mettere i bastoni tra le ruote 
all’accertamento della verità, è indegno 
difareilCapo dello Stato»), 

Dura bocciatura anche da parte di 
Rifondazione comunista, che con Fran¬ 
co Giordano fa sapere: «Siamo contrari 
a ogni ipotesi di presidenzialismo perché 
non è altro che la completa caduta del la 
politicain favoredi un'opzione autorita- 
riaeplebiscitaria. Per questo contrastere¬ 
mo con netteza e determinazione ogni 
"sacrificio"». 


Antonio Di Pietro 
a sinistra 
Luciano Violante 


cui èinvestitala cortedd capoeverran- 
noal pettinai nodi irrisolti dd rapporti 
con la Corte costituzionale e il Csm.A 
qud punto, non ci saranno bluff che 
tengano ndia partita istituzionale. Sarà 
scoperto su cosa esattamente// centrode 

La brutta fine del Caf 
e il fallimento della 
Bieamerale 
avvertimenti per chi 
volesse alterare 
il gioco 
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stra punta, se il presidenzialismo alla 
francese che si trasdna il doppio turno, 
come dice Boss e non dispiace a Fini, o 
il semipresidenzialismo all’italiana, che 
Berlusconi non riuso' a far digerire ai 
suoi stesa' alleati di ieri e di ogg ai 
tempi ddia Bicamerale per la riforma. 
E, soprattutto, come r^lare il goco. 
Certi accenni ai tempi lun^i di Fini 
rivdano quanto scomoda sia la condi¬ 
zione di ^egario dd dis^o berlusco- 
nian-bossano da parte di chi rivendica 
la primogmitura dd presdenzialismo. 
M entre gli ex democristiani hanno gà 
avvertito di non rinundarenéal contro- 
bilanciamento ddia legge dèttoraiepro- 
porrìonalenéal dialogo con l’opposizio¬ 
ne E Berlusconi, che dnque anni fa ha 
approfittato ddleincursoni di Boss al¬ 
la Bicamerale, sa di quante trappole sa 
comporto il percorso di ra/isonecostitu- 
zionaleequanto poco possa l’unilatera- 
lismo di una maggoranza di frontealle 
spinte trasversali degli interessi dd sin¬ 
goli partiti. Chi è causa dd suo mal 
pianga se stesso, a potrebbe dire anche 
ddl'eventualità ddi'ennesmo muro 
contromuro. 


stampa di 
regimefl 

Pugno di ferro in un guanto di 
velluto? Lo «stile Schifani», al 
dunque, non sembra fatto solo 
di sorrisi e di battute, ma anche 
di un «pragmatismo forte e de¬ 
terminato, come deve essere 
quello di una maggioranza che 
abbia a cuore la realizzazione 
del programma votato dagli elet¬ 
tori». Quanto alle prospettive, 
la sfida di Sergio Cofferati alla 
maggioranza lo esalta: «lo scon¬ 
tro politico in Italia ètra i con¬ 
servatori della CgiI e della sini¬ 
stra da un lato, e noi riformisti 
dall’altro. Non so se Cofferati 
sarà tra breve un nostro colica 
al Senato. Se così fosse, mi chie 
do: quanti riformisti di sinistra 
saranno ancora miei colleghi do¬ 
po l’arrivo del cinese?Quanti so- 
prawiveranno al trionfo della 
suasquadra?». E giù un sorriset¬ 
to dei suoi. 

Tino Oldani 
PANORAMA 
25 lu^io, pag. 21 


Stampa di 
re^mel2 

Ci sono poi gli uomini di mare 
edi vela(notevolelapresenzadi 
Giorgio Bocca, Furio Colombo 
e Umberto Eco, stu pisce l'assen- 
zadi Piero Ottone) che sullapri¬ 
ma pagina deil'Unitasi rivolgo¬ 
no alla M arina M ilitare perché 
non obbedisca alla legge Bos¬ 
si-Fini sull'immigrazione clan¬ 
destina e non affoghi i naufra¬ 
ghi con le sue famose e crudeli 
cannoniere. Il piglio è quello di 
chi, in r^ime hitleriano, chieda 
alle Ss di ricordare le nobili tra¬ 
dizioni militari germaniche e di 
non gasare gli ebrei. Siamo allo 
sberleffo cretino rivendicato 
con finta serietà da monatti. E le 
firme piovono commosse. Tra 
esse quella di Walter Veltroni. 
Chi dire?l comunisti mangiava¬ 
no i bambini, ma guai a anne¬ 
garli prima. M a si, scherziamoci 
su. 

Renato Farina 
PANORAMA 
25 luglio, pag. 22 


L’Economist ripercorre le manovre del premier, tra leggi fatte ad hoc per sottrarsi alla giustizia, rifiuti di testimoniare, prescrizioni, accuse di parzialità 

«In carica da un anno, è riuscito a sistemare i suoi processi» 


PROCESSI E TRIBOLAZIONI DI SILVIO BERLUSCONI 


Processo 

Attività 

Imputazione 

Verdetto 

In appello 

Sentenza 

definitiva 

All Iberian 

Società 

off-shore 

Finanziamento illegale 
di partito politico 

Colpevole 

Prescrizione 
del reato 

Come in 
prima istanza 

Fininvest ed 
altre società 

Finanziarie 

Quattro imputazioni per 
corruzione; mazzette 
alla Guardia di Finanza 

Colpevole 

Prescrizione per 
tre imputazioni; 
prosciolto da una 

Prosciolto 
da tutte 
le imputazioni 

Medusa 

Cinema 

Falso in bilancio 

Colpevole 

Prosciolto 

Come in 
prima istanza 

Villa 

Macherio 

Immobiliari 

Frode fiscale 

Prescrizione 

Coperto 
da amnistia 


Fininvest 

Finanziarie 

Falso in bilancio 

Proscioglimento 

0 prescrizione 



Mondadori 

Editoria 

Corruzione; 
mazzette ai giudici 

Non luogo 
a procedere 


Prescrizione 

Acquisto 
di calciatore 

AC Milan 

Falso in bilancio 

Proscioglimento 

0 prescrizione 



SME 

Alimentari 

Corruzione; 
mazzette ai giudici 

In corso 



Gruppo 

Fininvest 

Finanziaria 

Falso in bilancio 

Nessun addebito 




Fonte: The Economist 


ROMA L'Economist ha dedicato un 
articolo a come Berlusconi ha risol¬ 
to i guai con la giustizia, «Quando 
ha assunto la carica di premier era 
imputato in ben quattro processi - 
scrive il settimanale-. Qggi non ri¬ 
mane in piedi che una imputazio¬ 
ne, le tangenti ai giudici». Molto 
verosimilmente «sarà prosciolto da 
treaccusedi falso in bilancio», infat¬ 
ti la nuova legge «ha derubricato il 
reato facendone una violazione del 
codice civile». Stupore per come 
Berlusconi sia riuscito a evitare,«in 
quanto premier e ministro degli 
esteri», di testimoniare nel processo 
a carico di Dell'Utri, «accusato di 
aver aiutato la Mafia» e in quello 
che si tiene a M ilano a carico del 
giudiceM etta accusato di avere pre¬ 
so una mazzetta per il «lodo M onda- 
dori». Quanto procedimento SM E, 
che lo vede imputato, sempre per 
corruzione di un giudice, «Ci si è 
appellati - nota L'Economist - alla 
legge approvata dal governo per 


metterein discussionel'ammissibili- 
tà delle prove raccolte dall'accusa». 
Non basta: «in gennaio, richiaman¬ 
dosi allenormeprocedurali, il mini¬ 
stro della giustizia ha quasi bloccato 
il procedimento SM E». 

L'Economist spiega ai lettori co¬ 
me «i magistrati milanesi sono og¬ 
getto di pesanti appunti da parte di 
membri del governo» e lo stesso 
Berlusconi li ha «insistentementeac¬ 
cusati di parzialità». In marzo «se 
n'è venuto con la richiesta» di spo¬ 
stare il processo SM E a Brescia «fa¬ 
cendolo ripartire da zero». «Dalla 
riforma del codice penale - scrive il 
settimanale - solo raramente si è 
trasferito un processo». Ironica la 
conclusione: se si giungesse a una 
condanna «ci potrebbe essere una 
scappatoia. Una proposta di l^ge 
di un senatore della sua coalizione 
imporrebbe al giudice di tener con¬ 
to dellecircostanzeattenunti per re¬ 
ati commessi da ultra 65enni». Pro¬ 
prio l'età del premier. 
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Segue dalla prima 


T anta più se ad eleggerlo dovesse¬ 
ro esseredirettamentegli italiani. 

Puntualizza più volte il suo 
pensiero il presidente del Consi¬ 
glio che presidia Montecitorio 
durante il voto di fiducia chiesto 
dal governo sul cosiddetto decre 
to legge omnibus, «lo ho molta 
fiducia in mestesso e lo dimostre¬ 
rò con il mio voto» chiosa il pre 
mier che alla fine incasserà un 
risultato scontato: 323 sì, 180 no, 
1 astenuto. La legge ora passa al 
Senato dove 
con ogni pro¬ 
babilità, per ac¬ 
celerare i tem¬ 
pi, sarà seguita 
la stessa proce 
dura. 

Berlusconi 
spiega, anche 
per sgombera¬ 
re 



Dopo la sortita 
di Bossi 
il premier si autopropone: 

mi sacrifico 
Ma soltanto 
se sarà approvata la riforma 








«Più poteri al primo ministro: 
anche quello di sciogliere 
le Camere» 

Un trust nel Polo prepara 
un documento 
anche sul federalismo 


Berlusconi vuole anche il Quirinale 

isit «Mi candido, però col presidenzialismo alla francese». Il decreto Omnibus passa con la fiducia 

rcinni rlQlfi- ^ X «/ 


iobb?|E 


«ipotesi 
cessioni, delfi- 
nati 0 illazio¬ 
ni» su chi potrebbe prendere il 
suo posto nel partito e nella coali¬ 
zione nel caso dovesse ascendere 
al Colleepersmentire«lefavole» 
deir«opposizione distruttiva», 
colpevole a suo avviso di aver 
malgovernato e che si ostina a 
rappresentare una maggioranza 
in fibrillazione, cosa che non esi- 
steperil premier che bollaqueste 
insinuazioni come«favole». M ag- 
gioranza salda, dunque. Tant'è 
chelui si sta «dedicando alla com¬ 
pilazione del programma del se¬ 
condo anno di governo» che co¬ 
me al solito sarà presentato bello 
e confezionato agli uomini della 
maggioranza che dovranno ap¬ 
provarlo, cosa che provocherà 
non pochi mal di pancia, simili a 
quelli cheil premier nega ci siano 
giàoraedi cui, invece, sembrano 
soffrire innanzitutto i centristi e 
An. 

Berlusconi spiega per fare in¬ 
tendere bene che lui che è «un 
uomo operativo» mai e poi mai 
aspirerebbe al Quirinale nel caso 
lecompetenzedel Capo dello Sta¬ 
to restassero quelle attuali. Dun¬ 
que «è chiaro che dopo il primo 
quinquennio allaguidadel gover¬ 
no il mio obbiettivo sarà quello 
di ricandidarmi per un secondo 
mandato dapresidentedd Consi¬ 
glio». Certo «se dovesse passare 
una riforma presidenzialesul mo¬ 
dello franceseo americano, se fac¬ 
ciamo la riforma istituzionale e 
governareil Paesesignificheràdi- 
ventarepresidenteeldtodagli ita¬ 
liani e anche presidente della re 
pubblica, allora mi sacrificherò». 

InsommaCiampi perii momen¬ 
to può stare tranquillo al suo po¬ 
sto perchéall'uomo del "ghepen¬ 
si mi" un ruolo come il suo non 
interessa. Il presidente del fare po¬ 
trebbe aspirare al Quirinale solo 
sedali potesse fare sempredi più 
econ sempre minori controlli. 

Il premier, consapevole che 
comunque riforme come quelle 
che va ipotizzando non possono 
essere fatte senza coinvolgere 
l'opposizione e non senza tener 
conto delle diverse anime della 
coalizione di governo che nono- 

wfcriiitervista 

* Gavino Angius * 

presidente dei senatori ds 


stante le sue affermazioni esisto¬ 
no, non mette limiti ai suoi auspi¬ 
ci pur se limitati alla sola funzio¬ 
ne di presidente del Consiglio 
che per lui dovrebbe avere «più 
poteri per poter più efficacemen¬ 
te dirigere l'esecutivo. Ad esem¬ 
pio il potere di cambierei mini¬ 
stri 0 di sciogliere le Camere. Se 
ad un certo momento -avverte 


un presidente del Consiglio elet¬ 
to direttamente dal popolo ride 
ne che è finita un'esperienza go¬ 
vernativa, dovrebbe essere lui a 
decidere...». E poi, magnanimo, 
aggiungecheper lui «va bene an¬ 
che se tutto continua ad essere 
come adesso». Anche perchè lui 
per primo si rende conto, efinal- 
mente, dopo averne parlato a più 


riprese, che sta trattando «di cose 
lontane nel tempo». 

M anon tanto sei'Qfficina, di 
cui fanno parte alcune del le teste 
pensanti del Polo, daTremonti a 
Bossi e Urbani, da D'Qnofrio a 
La Russa e al senatore Valditara, 
ha già approntato un canovaccio 
di tre cartelle dal titolo molto 
chiaro «Federalismo e presiden- 


ieri eog^ 


BEltA SEfià 




in® 


i pr og e t ti del Cav a liere 

Beàlsconi: «Non punto al Colh 


li Quinnaicpm'ì atteiuirre i.Vcvi prrtfdo una mia scalata al Colie, 
Non c'è alcuna posvhiiitd che u parli di un tratftrimtnio di chi fa 
l'operaio a!povemoper cambiare le cose e miffluirarc il Paese» 

Cosi Si!.io tìeriusconi ha .vluio smentire ieri le »t»d di u.n .suo 
inteTes.sa.<r:enlo aila presidenza deila Kepubblica. *Saf>este quanto 
laiorv c'è da fare a!governo» ha aggiunto il Cavaliere. Ueriusiuni 
ha ciclmo anche che ci possa estere un rimpasto nell’esecutiva 
ipotizzato da molti dopo lo spostamento di Beppe Pisana 
airintemv a seguito delie dimissioni di Scajcia, e con il ministero 
degli Esteri che b stesso premier continua a reggere ad interim 




Aveva detto: il presidente operaio non si trasferisee 
Era solo l’ultima delle sue tante bugie 


ROMA «Berlusconi: non punto al Colle». Cosi 
titolava «il Corriere della Sera» il 6 luglio ma 
anchemolti altri importanti quotidiani riportan¬ 
do le dichiarazioni del premier. Il giorno prima 
.infatti, ai cronisti del le agenzie di stampa, il presi¬ 
denteelei Consiglio, con solennità, aveva annun¬ 
ciato: «Non c'è alcuna possibilità che si parli di 
un trasferimento di chi fa l'operaio al governo 
percambiarelecoseemigliorareilP aese. 


Dunque, in modo inequivocabilmentenetto, 
insiemeallevoci di un rimpasto al governo dopo 
lo spostamento di Pisano al posto di Scajola, 
aveva smentito chi gli attribuiva un interessamen¬ 
to alla presidenza della Repubblica. I n quell'occa¬ 
sione aveva detto: «Non prevedo una mia scalata 
al Colle». 

Ieri, l'annuncio delTautocandidatura. Anche 
questa volta ha detto bugie. 



zialismo». L'ultima volta è stato 
discusso l'altro giorno, nella sede 
romana, nei pressi di via dei Pre 
fetti, poco prima che Bossi faces- 
selasuaesibizionein Senato pro¬ 
prio su questi temei eauspicando 
di vedere al più presto Berlusconi 
al Quirinale cui è seguita l'ester¬ 
nazione del capo del Polo. 

U n'altra riunioneèfissata per 
lunedì a Milano per ulteriori ri¬ 
tocchi, anche sulla basedellerea- 
zioni alleuscitedel premier, epoi 
su di esso si dovrebbe tenere un 
vertice di maggioranza. Dei con¬ 
tenuti del documento sono stati 
già informati i 
presidenti del¬ 
la Camera e 
del Senato. In 
esso dovrebbe 
esserci qualco¬ 
sa per accon¬ 
tentare un po' 
tutta la coali¬ 
zione. 

Per Allean¬ 
za nazionale 
c'è il presiden¬ 
zialismo. La Le 
ga sarebbe accontentata con fede 
ralismo, modifica della CorteCo- 
stituzionale e possibilità alle re 
gioni di unirsi per obbiettivi co¬ 
muni, per i centristi checi tengo¬ 
no tanto e sono i più capricciosi 
ci potrebbe essere un nuovo siste 
ma elettorale, il proporzionale 
corretto. 

Marcella Ciarnelli 


I presidente di Consiglio Siivio Beriusconi ai Quirinaie 


foto ANSA 


Ombre pesanti 
sul voto 
alla Camera 

ROMA Ombre pesanti sul voto finale 
alla Camera sul decreto omnibus II 
numero legale è stato raggunto solo 
con un marchinge^o contabile e con 
il solito concorso dei «pianisti». Lo de 
nunda il diessino Piero Ruzzante se¬ 
gretario d'aula del g-uppo. Secondo il 
colamento di M ontecitorio, dopo la 
fiduda (ottenuta dal governo) si de/e 
votareancheil testo del provvedimen¬ 
to in questione A qud punto, sostiene 
Ruzzante la ma^oranza non era in 
grado di garantire il numero l^le 
«Solo attraverso la prasd (prassi non 
regolamento ndr) parlamentare-spie 
ga- checonsenteil contro de den¬ 
tati che sono intervenuti ndledichiara- 
zioni di voto finaleèstatoragguntoil 
numero legale>. «Inoltre-incalza- sul 
raggiungmento tutto virtuale dd nu¬ 
mero par un solo voto, pesano palesi 
casi di irregolarità. In più caà i depu¬ 
tati ddia Cdl, improvvisatisi, appun¬ 
to, pianisti, hanno votato per colleghi 
assenti. Scorrettezza immediatamente 
denundata in aula ed evidenziata, a 
scrutinio aperto, dall'on.GabridIa Pi¬ 
stone segrdaria di presidenza. Eviden- 
tementescosso dalla denunda, il Presi¬ 
dente ddia Camera Pierferdinando 
Casini, si è impegnato a piegare mi¬ 
nuziosamente tutte le misure die ha 
assunto per la correttezza dd voto, ma 
ha dovuto ammettere che era pur vero 
che d era qualcuno die stava votando 
due volte ma che al suo ridiiamo, ha 
ritirato la mano. Per Ruzzante no, 
n.c. 


«Una sortita inquietante. È irrispettoso verso il capo dello Stato, vuole impedire la conclusione del processo che lo vede imputato 

«D premier fa il padrone anche con le istituzioni» 
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Aldo Varano 


ROMA Berlusconi fa sapere agli Italie 
ni di star tranquilli. Non ha intenzio¬ 
ne di andar via. Intanto, c'è questa 
legislatura; poi, la successiva, E se nel 
frattempo si dovesse decidere, come 
gli pare necessario, una riforma istitu- 
zionalecon una bella repubblica presi- 
denzialenessuna paura: lui, il Cavalie 
re, sarà sempre lì, pronto ad addossar¬ 
si la fatica, a sacrificarsi facendosi eleg¬ 
gere Presidente. U na cosa sola - si fac¬ 
cia o no la riforma - chiede in cambio: 
più potere al presidente del Consiglio, 
cioè per lui, compreso qudio di scio¬ 
glierei! Parlamento (potere che spetta 
a Ciampi). E i contrappesi? Il termine 
tra le paroledel premier non c'è. Gavi¬ 
no Angius, presidente dei senatori del¬ 
la Quercia, quando gli chiedo se l'in¬ 
tervento di Berlusconi è irrispettoso 
nei confronti del presidenteCiampi fa 
una leggerissima pausa. Poi scandisce: 
"lo erdo che lo sia. Profondamente. 
M a su questo punto non voglio ag¬ 
giungere altro". E quando il cronista 
gl i ricorda che Butti gl i one gi udi ca Ber- 
lusconi un ideale presidente della Re¬ 
pubblica per aggiungere che sarebbe 
un colpo di stato giudiziario seil Cava¬ 
liere dovesse subire una qualche con¬ 
danna, Angi us, questa volta senza pau¬ 
sa, è netto: "No. lo penso che questa 
sortita, non quella di Buttigliene, ma 


quelladi Berlusconi,siafinalizzata an¬ 
che a contrastare o i mpedi re Ia conciu- 
sionedel processo che vede imputato 
il presidente del Consiglio. Su questo 
non ho dubbi". 

Per il resto, senatore^ è conten¬ 
to? Berlusconi promette di ac¬ 
compagnarci per il resto della 
nostra vita. 

«Siamo di fronte a qualcosa che 
va preso seriamente» 

In che senso? 

«Sefosse una boutade saremmo al 
tentativo di attirare l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica su presidenziali¬ 
smo e riforma presidenzialista per na¬ 
scondere il fallimento della politica 
economica e sociale del governo, M a 
non è solo questo, c'è anche altro». 
Facciamo finta, per un attimo, 
che il sospetto di voler allonta¬ 
nare l'attenzione dalle sventure 

Perfino la 

maggioranza per lui 
è un intraleio 
Non è una boutade 
vuole prendersi 
tutto 


economiche del governo sia in¬ 
fondato. Che disegno istituzio¬ 
nale è quello di Berlusconi che 
chiedein ogni caso, anche senza 
presidenzialismo, maggior pote¬ 
re? 

«Inquietante. Una faccenda mol¬ 
to seria. Intanto, la solleva il capo del 
governo e questa è un'anomalia per- 
chéchi ha la responsabilità dell'esecu¬ 
tivo avrebbe dovuto presentarla in 
campagna elettorale. Secondo, Berlu¬ 
sconi avrebbe dovuto rivolgersi con la 
proposta al Parlamento, Ovviamente, 


è legittimo chiedere modifiche ma 
conta molto la ragione per cui lo si fa. 
Se si punta a una maggiorefunzionali- 
tàdi sistema, a più efficienza nell'azio¬ 
ne di governo, è tutto l^ittimo pur¬ 
ché si indichino insieme i contrappesi 
per dare all'opposizione più potere di 
controllo. Ben vengano anche la mag¬ 
giore snellezza nelle procedure e un 
più rapido processo legislativo. Non è 
invece legittima un'altra cosa». 

Quale^ senatore? 

«Lamotivazioneveradi questo ri¬ 
levante cambiamento istituzionale 


non è la maggiore efficienza. L'obietti¬ 
vo è avere più potere, una maggiore 
concentrazionedi potere per Berlusco¬ 
ni» 

Il governo ha una maggioranza 
che non ha mai avuto nessuno. 
DeGasperi, Pantani, Moro, Cra- 
xi non hanno mai avuto tanti 
voti. Perché allora la richiesta 
d'altro potere? 

«La cosa più inquietante è pro¬ 
prio questa. Hanno cento voti in più 
alla Camera e 45 al Senato. Non gli 
bastano perché c'è intolleranza verso 
il Parlamento eil controllo democrati¬ 
co». 

Il Parlamento tra i lacci e i lac¬ 
cioli? Un intralcio fastidioso? 

«Esatto. Su questo non c'è dub¬ 
bio, ma c'è di peggio». 

Addirittura? 

«Già. Perfino la propria maggio¬ 
ranza viene vissuta come intralcio, 
una cosa ingombrante. Non mi riferi¬ 
sco soltanto alle sofferenze di questi 
ultimi tempi. Ancor più a fondo, c'è 
una concezione padronale delle istitu¬ 
zioni, da comando unico nell'eserci¬ 
zio e nella funzione di governo». 

Il disegno di Berlusconi provo- 
cherebbeuna modifica significa¬ 
tiva del nostro sistema politico? 
«Vorrei non ci fossero equivoci: 
quel che dico in riferimento alle cose 
di Berlusconi non significa che io ri¬ 
tenga il presidenzialismo una soluzio¬ 


ne negativa o antidemocratica. Parlo 
del presidenzialismo serio, con pesi e 
contrappesi, funzioni riconosciute di 
governo ma anche prerogative sancite 
per il controllo da parte dell'opposizio¬ 
ne. Quelladi Berlusconi è un'altra co¬ 
sa: una proposta che punta a concen¬ 
trare sulla presidenza del Consiglio 
dei poteri esclusivi finalizzati non al 
miglior funzionamento del sistema 
ma all'esercizio di un comando unico 
per realizzare il proprio programma 
di governo». 

Che cosa teme? 

«Un'alterazioneprofonda. Di fat¬ 
to, una restrizioneenormedeH'agibili- 
tà e del confronto democratici. Ci sa¬ 
rebbe uno spostamento dei poteri nel¬ 
le mani del governo. M a le preoccupa¬ 
zioni devono essere ancor più nette» 

Cosa vuol dire^ An^us? 

«lo credo che sia già in atto una 

La sua proposta 
non è seria: mira al 
comando 

unico per realizzare 
il suo programma 
di governo 


tendenza al restringimento attraverso 
un uso spregiudicato delle norme vi¬ 
genti, unaprassi politicaeistituzionale 
assai disinvoltecheportano ad annulla¬ 
re e tendenzialmente ad azzerare gli 
equilibri esistenti. Penso allo svuota¬ 
mento del Parlamento,all'usodellade- 
cretazioneedelleleggi delega mentre il 
Parlamento, dove non c'è alcun con¬ 
fronto, viene trasformato in un votifi- 
cio. Ecco perché dobbiamo essere noi 
deiru I i vo a porre i I problema del l'alte- 
razionedegli equilibri che sta già avve¬ 
nendo. A quest'alterazione s'aggiunge 
questa pseudo proposta istituzionale 
che va presa molta sul serio. E' una 
tecnica: buttano lì una battuta per ve 
dere le reazioni. Guai asottovalutare>. 
All'Inizio mi ha detto che c'è an¬ 
che una manovra per distrarre 
dal bilancio economico del go¬ 
verno. Lo sostengono anche gli 
onorevoli Castagnetti e Violan¬ 
te È cosi disastroso il bilancio? 
«Sì, è così. Di tutte le promesse 
elettorali dopo un anno non c'è nulla. 
Inoltre, le previsioni dello stesso gover¬ 
no spiegano che gli obiettivi elettorali 
non si realizzeranno neancheil prossi¬ 
mo anno. Non ci sono le risorse. Entra¬ 
te, crescita, patto di stabilità: tutto in 
aria. Bisogna aggiungere: scardinamen¬ 
to dei conti pubblici, azione di risana¬ 
mento fortemente rallentata. Sono co¬ 
se dette solo qualche giorno fa dal¬ 
l'Unione europea». 
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l’Unità 



sabato 20 luglio 2002 


ROMA Gli interessati smentiscono 
ma non riescono a dissipare le om¬ 
bre addensate sul convegno «centri¬ 
sta» che si è svolto ieri nei pressi di 
Parma. Organizzato da Bruno Ta- 
bacci e dai sindaco parmense Bivio 
U baldi, entrambi deii'Udc, rigorosa- 
mentea inviti ea porte chi use, l'in¬ 
contro si proponeva ufficialmente 
di ragionare di «cultura politica». E 
di rappresentare un'occasione di 
dialogo per i moderati delle sponde 
opposte. Presente infatti anche 
l'esponente della M argherita ed ex 
ministro Enrico Letta. 

Argomento specifico quanto te¬ 
ori co dell'lnizia- 


Al centro 

ww deir iniziativa 

«un nuovo partito moderato e 
riformatore targato Ppe» 
Ma a destra e a sinistra 
nasce un sospetto 



Monaco, Margherita: 
«Letta non flirti con chi 
pasticcia. Sono subalterni 
a Berlusconi. Si atteggiano 
a statisti, ma sono 
sul carro del premier» 


Tentazioni terzopoliste nella casa dei centristi 

Convegno a porte chiuse organizzato da Tabacci, Ucd. Accuse e dubbi nella maggioranza 


tiva: «Un nuovo 
partito modera¬ 
to e riformatore 
targato Ppe». 

M a per tutta la 
giornata entram¬ 
bi gli schiera- 
menti politici so¬ 
no stati percorsi 
da un dubbio: 
che l'obiettivo 
reale dell'incon¬ 
tro fossero le ba¬ 
si di «un terzo polo», di un nuovo 
«grande centro». E l'iniziativa è sta¬ 
ta tacciata quantomeno di «ambi¬ 
guità». 

Tabacci ha i nvitato a evitare «i n- 
terpretazioni dietrologiche». Letta 
ha gettato acqua sul fuoco: palla al 
centroTsì mai campi restano oppo¬ 
sti «e le distanze rimangono tutte». 

Conclusione: «L'Ulivo deve cresce¬ 
ree per questo ho accettato l'invito, 
bisogna dialogare con chi nella mag¬ 
gioranza si sentea disagio». Dialogo 
che, a giudicare dai commenti dei 
presenti nella villa di Mamiano di 
Traversetolo, è andato liscio. L'ex 
forzista Filippo Mancuso, artefice 
insieme a Casini del congelamento 
dei ^gi vacanti che tanto poco è 
piaciuto a Berlusconi, commenta¬ 
va: «Voglia di De? Non di ritorni 
impossibili, ma certo non c'èrepul- 
sione». Giorgio La M alfa insiste sul 
tema del dopo-Berlusconi: «Qui il 
problema è come si riorganizza la 
società italiana quando l'attuale lea¬ 
der del centrodestra si sarà allonta¬ 
nato. Forza Italia non ha i connota¬ 
ti della stabilità». Elvio Ubaldi, ex 
prodiano passato nelle file azzurre: 

«Nessun partito nuovo, ma il vuoto 
lasciato dalla DC e dalle altre forze 
laiche e moderate si misura ogni 
giorno». 

Dal centrodestra arrivano pun¬ 
tuali i sospetti di tradimento politi¬ 
co verso quegli alleati che negli ulti¬ 
mi tempi hanno creato qualche prò- 

Mfcrilìtervista 

* Luca Volonté ■ 

capogruppo Ude alla Camera 



blema alla maggioranza con il loro 
«spirito critico». Né ieri è sembrato 
il momento opportuno per iniziati¬ 
ve del genere, visto chea M ontecito- 
rio si votava la fiducia sul decreto 
omnibus e la CdL ha chiamato tutti 
a raccolta. Gelido il commento del 
ministro Giovanardi, compagno di 
partito deil'assente Tabacci: «Mi 
rammarico che non siastato presen¬ 
te al voto di fiducia, cheèil momen¬ 
to fondamentale per capire da che 
parte stanno schierati i partiti e i 
singoli parlamentari». Va ancora ol¬ 


tre: «M i rincresce che il suo conve 
gno abbia creato equivoci rispetto 
alla linea politica dell'U de, coerente 
sostenitore del bipolarismo e leale 
alleato della CdL». Freddo anche il 
capogruppo alla Camera Volonté, 
che pure lamenta di essere «poco 
ascoltati» dagli alleati: «Il conve¬ 
gno? Un'iniziativa di Tabacci. Le 
tentazioni terzopolistenon ci appar¬ 
tengono». Tommaso Foti di An: 
«Deplorevole che un presidente di 
Commissionericorra alla scappato¬ 
ia della missione... per parteciparea 


un convegno lacui finalitàèminare 
l'unità della coalizione di centrode¬ 
stra». 

M a anche al l'interno della M ar¬ 
gherita la vicenda ha provocato ma¬ 
retta. Già l'altroieri, appena saputo 
della partecipazione di Letta, aveva 
messo lemani avanti Franco M ona- 
co: «Non vada a flirtare con chi pa¬ 
sticcia. Quelli dell'U de sono subal¬ 
terni a Berlusconi. Si atteggiano a 
statisti, ma sono sul carro del Cava¬ 
liere Non cada nelle loro trappole». 
Replica del leader centrista Foliini: 


Enrico Letta 


D’Alema a Gallipoli 
inaugura comitato Ulivo 


ROMA II presidentedei DsMassimo D'Alemaconclude 
rà oggi i lavori dell'assemblea costitutiva del Comitato 
dell'U livo del collegio di Gallipoli-Casarano. All'inaugu- 
razionedel Comitato di collegio, chesi svolgerà in matti¬ 
nata a Gallipoli, presso l'Hotel Costa Brada, saranno 
presenti sindaci, consiglieri comunali, rappresentanti 
dei partiti dell'Ulivo, rappresentanti delle parti sociali. 

In Emilia Romagna, invece, allarmati dallo stato 
della coalizione, i riformisti di Artemide lanciano un 
appello per "salvare" l'Ulivo da pericolosi «rischi involu¬ 


tivi». Per costituire un'autentica alleanza di governo, 
anziché un semplice cartello elettorale, propongono di 
dare vita a un «intergruppo» in Consilio regionaleea 
un vero eproprio organo del la federazione con tanto di 
regole e poteri, dove confrontarsi e decidere a maggio¬ 
ranza qualificata. «Siamo determinati a non assistere 
con lemani in mano aquesto stato di cosecheminaccia 
di rendere impotente la coalizione nella sfida con il 
centrodestra», ha spiegato Antonio La Forgia, che due 
mesi fa ha dato vita in Emilia Romagna al gruppo 
Artemide insieme a Paolo Zanca, Lamberto Cotti e a 
una decina di altri promotori di Margherita, Sdi e Ds 
proprio per rafforzare l'unità della coalizione e arrivare 
allafederazionedell' Ulivo. La prima iniziativa pubblica 
di Artemide sarà l'incontro dal titolo «I Riformisti per 
l'Ulivo» con Arturo Parisi, Enrico Boselli ed Enrico 
M orando, che lunedì pomeriggio (ore 18) saranno inter¬ 
vistati da Edmondo Berselli all'Hotel Savoia di Bologna. 


«Siamo leali ma non subalterni, lo 
spirito critico giova alla coalizione 
più della disciplina». Il coordinato- 
re dell'Emilia M arco M onari aveva 
chiesto «un chiarimento politico» a 
Rutelli eParisi sulla presenza di Let¬ 
ta. C riti ca anche la sen atri ce Al berti- 
na Soliani: «Se all'Udc va stretto 
l'ambito in cui Berlusconi vuole re¬ 
legarlo, allora passi con il centrosini¬ 
stra. Capisco il loro disagio, ma sia¬ 
no coerenti fino in fondo. L'Italia è 
bipolare perché i due programmi, 
due coalizioni, due visioni di socie¬ 
tà si contrappongono». 

Anche M ario Letti eri condanna 
ogni tentazione 
di «grande cen¬ 
tro». Che «sta 
molto a cuore a 
Tabacci, abile a 
strizzare l'oc¬ 
chio a destra e a 
manca. M a sen¬ 
za la scelta bipo¬ 
lare, la missione 
della Margheri¬ 
ta fallisce». Tor¬ 
na sulla questio¬ 
ne Monaco: 
«Giusto interloquire con l'Udc, ma 
in un altro contesto». Discutere cer¬ 
to «ma non dentro un evento e con 
una regia volti a veicolare un mes¬ 
saggio politico che non solo non è il 
nostro ma è il più insidioso per chi 
sta dentro una Margherita salda¬ 
mente ancorata all'U livo». Il perico¬ 
lo infatti èquello di «strumentalizza¬ 
zioni» dovute «alla confusione e al¬ 
l'ambiguità» dell'occasione Un giu¬ 
dizio duro che non condivide Aga- 
zio Loiero: «Senza precedenti impe 
gni sarei andato anch'io. Tabacci e 
rude stanno assumendo posizioni 
politiche su temi delicati che sono 
cari al centrosinistra. In una coali¬ 
zione in cui il premier è anche il 
leader indiscusso... bisogna sapere 
apprezzare chi pratica sia pure un 
ridotto dissenso». Altrimenti si ri¬ 
schia che «certi equilibri politici si 
cristallizzino per l'eternità». 

L'organizzatore tuttavia si di¬ 
chiara soddisfatto dei risultati otte 
nuti. Spiega Tabacci: «È stato un 
dibattito sereno, si è parlato di que 
stioni istituzionali ed economi- 
co-sociali. Penso che gli invitati si 
siano trovati a casa loro, e questo è 
importante». La nascita di un nuo¬ 
vo partito? «U na sciocchezza. Qgnu- 
no sta a casa sua, ma è giusto dialo¬ 
gare su temi specifici». E di fronte 
alle critiche non si scompone: «Un 
Parlamento che lavora muro con¬ 
tro muro rischia di non fare cose 
buone». f.f. 


«Non siamo scontenti di questa maggioranza, lavoriamo per farci sentire. E su Berlusconi al Quirinale bisogna ascoltare la società civile...» 

«Siamo leali ma non rinunciamo alle nostre posizioni» 


Federica Fantozzi 


ROMA L'eventuale corsa di Silvio 
Berlusconi verso il Col le potrà ave¬ 
re l'appoggio dell'U de a condizio- 
nedl un dibattito ampio che coin¬ 
volga «anche l'opposizione e la so¬ 
cietà civile». Luca Volonté, capo¬ 
gruppo dell'U de alla Camera met¬ 
te i puntini sulle "i" dell'Ipotesi 
presidenzialista rilanciata da U m- 
berto Bossi. 

Sottolinea l'importanza del 
dialogo fra le forze politiche e di¬ 
fende le Iniziative del suo partito: 
«I contrasti con governo e coalizio¬ 
ne sono stati sul merito di alcuni 
provvedimenti e sul metodo del 
buon governo. Mali abbiamo por¬ 
tati avanti con lealtà e trasparen¬ 
za». Nessuna tentazionedi cambia¬ 
re lo status quo, ma un avverti¬ 
mento agli alleati: «Visto che non 
siamo molto ascoltati nella mag¬ 
gioranza, cerchiamo di far valere 
le nostre ragioni in Parlamento». 
E, ancora prima del l'intervento cri¬ 
tico di Giovanardi a M ontecitorio, 
mostra una certa freddezza verso il 
conv^no dei centristi a Parma: «È 
un'iniziativa personale di Tabac¬ 
ci». 

Il vostro sì al presidenziali¬ 
smo è anche un sì a Berlusco¬ 
ni al Quirinale? 

«Certamente Berlusconi potrà 
essere il candidato della coalizio¬ 
ne, quando si approfondirà il di¬ 
battito. Che non può rimanere in¬ 
terno alla maggioranza: deve coin¬ 
volgere anche l'opposizione, gli en¬ 
ti impanati nel volontariato, la so¬ 
cietà civile. Sul tema bisogna riflet¬ 
tere in modo calmo e sereno». 
Enrico Letta, alle critiche al¬ 
la sua partecipazione al con¬ 
vegno di Parma, replica invo¬ 
cando il dialogo con chi nel¬ 
la maggioranza dà segni di 
malessere. Ha ragione? 
«Dipende da cosa si intende 
per malessere. La nostra azione è 
volta a far valere le nostre ragioni, 
comefanno altre forze del la coali¬ 
zione. non siamo scontenti di que¬ 


sta maggioranza, ma lavoriamo 
perché ci ascolti di più». 

Per lavorare, avete lavorato. 
Nel centrodestra però non tutti 
l'hanno apprezzato. 

«Ci sono state posizioni su al¬ 
cuni provvedimenti presentati dal¬ 
l'esecutivo 0 dalla maggioranza 
che abbi amo ritenuto di contrasta¬ 
re andando a vedere il merito. E ci 
sono stati anche contrasti nel me¬ 
todo di come si intende il buon 
governo. Ma prendiamo come 
esempio la soluzione al problema 
dei s^i vacanti, che nasce da una 
mia iniziativa di tre mesi fa in 

Siamo sempre 
stati in linea 
eon Ciampi 
e abbiamo rispetto 
delle 

istituzioni 


Giunta per le Elezioni. Abbiamo 
detto pubblicamente e con grande 
lealtà quale era la nostra posizio¬ 
ne». 

I nsomma, condivìde le paro¬ 
le di Pollini sui valore ag¬ 
giunto dello spirito critico al¬ 
l’interno di una coalizione? 

«Certo, le diversità nella coali¬ 
zione vanno rispettate e valorizza¬ 
te nell'ottica del bene più grande, 
sia in termini di consenso che di 
azione legislativa». 

Non sempre però gli alleati 
lo capiscono. Come sono ulti¬ 
mamente i rapporti fra Casi¬ 
ni e Berlusconi? 

«I rapporti mi risultano essere 
di grandecordialitàcon il presiden¬ 
te Casini e con l'Udc. Che non 
essendo molto ascoltata nella mag¬ 
gioranza cerca di far valer le sue 
ragioni nelle aule parlamentari. 
M a certo non boicottando i prov¬ 
vedimenti governativi». 

I nsomma a Parma non sono 
state gettate ie basi per un 
terzo polo? 

«Quel convegno è frutto del¬ 
l'iniziativa personale del presiden- 


te(dellaCommissioneAttlvità pro¬ 
duttive della Camera, ndr) Tabac¬ 
ci». 

Ma ne avrete parlato. 0 no? 

«Sì. Le tentazioni terzopoliste 
non appartengono all'Udc néaTa¬ 
bacci. Tutte le battaglie parlamen¬ 
tari fatte dal nostro partito sono 
state all'insegna di grande lealtà 
verso la Casa delle Libertà e verso 
le istituzioni democratiche. Come 
del resto in linea con i richiami del 
Presidentedella Repubblica Ciam¬ 
pi». 

Parliamo deH'immunità per 

i parlamentari: Nitto Palma 


Sul nome 
del eandidato 
al Quirinale 
sarà neeessario 
un dibattito 
molto ampio 


ritira l'emendamento egià si 
parla di una proposta di leg¬ 
ge in autunno. Non è che 
l’idea esce dalla porta per 
rientrare dalla finestra? 

«Il problema è più ampio. Il 
ritiro dell'emendamento da parte 
di Nitto Palma mette il Parlamen¬ 
to in grado di riflettere comoda¬ 
mente sul rapporto fra politici e 
magistrati. È una grande occasio- 
nedi dibattito chenon sarebbe uti¬ 
le sprecare». 

Ma lei nel merito sarebbe fa¬ 
vorevole 0 contrario? 

«Sono favorevole a un dibatti¬ 
to serio sugli sviluppi avvenuti nel¬ 
l'ultimo decennio ai rapporti fra 
uomini politici epm. E sulla neces¬ 
sità di trovarestrumenti anchel^i- 
slativi che modifichino e riequili¬ 
brino la situazione. Per il futuro 
servono regole più certe ed equili¬ 
brate». 

Cosa replica a chi vi accusa 
di essere la foglia di fico del¬ 
la maggioranza? 

«Che la maggioranza non ha 
fichi. È un grappolo d'uva dove 
ogni acino ha il suo gusto». 




Il giurista campano da ieri è uno dei nuovi membri. Succede a Vari 

Maddalena alla Consulta 


ROMA Paolo Maddalena è stato eletto ieri 
giudice della corte Costituzionale, l'organi¬ 
smo che controlla la compatibilità ddle leggi 
approvate alla carta costizionale. Attualmen¬ 
te M addalena presiedela sezione giurisdizio¬ 
nale per la Sardegna della corte dei Conti. 

Ha avuto la meglio nel ballottaggio sul 
collega Luigi Schiavello. Questi i risultati del- 
levotazioni: centonovantotto i voti per M ad¬ 
dalena, centosedici per Luigi Schiavello. M ad¬ 
dalena prende il posto di Massimo Vari, il 
cui mandato alla Consulta scade il 27 luglio. 

Sono cinque! giudici costituzionali elet¬ 
ti dalle supreme magistrature ordi narie e am- 
ministrative(Cassazione, consiglio di Stato e 
corte dei Conti). 


Sessantasei anni, napoletano. Paolo 
M addalena è stato per più di venti anni assi- 
stenteall'universitàdi Napoli in diritto roma¬ 
no, Poi, si è dedicato agli studi di diritto 
amministrativo, approfondendo gli aspetti le- 
^i al diritto ambientale. AllaCortedei Con¬ 
ti dal '70, ha svolto funzioni di vice procura¬ 
tore generale e procuratore generale del La¬ 
zio prima di presiedere la sezione sarda. È 
stato inoltre capo deH'uffido legislativo al 
ministero deH'Ambiente nel 1986 e 1987 e 
capo di gabinetto al ministero della Pubblica 
Istruzione nel 1991el992, Maddalenaèspo- 
sato ehaunafiglia. Si èlaureato in giurispru¬ 
denza nel 1958 con il massimo dei voti pres¬ 
so l'Università di Napoli, 
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Il progetto di Berlusconi, andare al Quirinalecon una riformapresidenziali- 
staorestarepernonsi sa quantelegislaturea Palazzo Chigi masemprecon 
poteri amplissimi, entusiasma Francesco Pionati: il premier pensa a "strate 
gie di lungo periodo", "spinge l'acceleratore sulle riforme", la sua è una 
candidatura "naturale", nella maggioranza cìè "entusiasmo", ma Berlusconi 
lamenta che le opposizioni siano "solo distruttive" e non spera nella loro 
"collaborazione". In fondo, cosa chiede Berlusconi?Più poteri, in ogni caso 
e in ogni combinazione istituzionale possibile. E dov'èil problema per un 
presidentedei Consiglio che ha piegato il Parlamento a depenalizzare reati 
per i quali era sotto processo? Cosa sarà mai per un capo di ^verno che 
vorrebbe modificare nel frattempo la Costituzione per garantire a sé e ad 
altri coimputati l'impunità a vita? Certo, nulla di questo sentirete mai nel 
Tgl, nemmeno affidando qualche modesta perplessità a un commentatore 
neutrale. La pura propaganda trionfa e non c'è nulla da fare. 0 sì? 

TG2 

Il Tglèlungo eficca l'obelisco di Axum nell'Inizio del Tg2, che pure apre 
con il cesarismo di Berlusconi. Rispetto agli altri Tg, ilTg2ci fornisce una 
novità portata da Bottiglione, che già scandisce le tappe della scalata berlu- 
sconiana: lariforma presidenzialista deve arrivareentro lafinedel settenna¬ 
to di Ciampi "che pure - aggiunge, bontà sua - è un grande presidente". 
Allora, sei conti di Buttiglionesono attendibili, fra quattro anni ci trovere¬ 
mo in questa situazione: scadenza di Ciampi, finedella legislatura, sciogli¬ 
mento delle Camere, ingorgo istituzionale per le contemporanee elezioni 
politiche ed elezione di Berlusconi al Qurinale. Nemmeno un politologo 
fantasioso avrebbe potuto immaginarescenario più terrificante per le oppo¬ 
sizioni e per accompagnare il berlusconismo al suo trionfo definitivo. 

TG3 

Di fronte al "sacrificio" di Silvio Berlusconi nel salire lescaledel Quirinale, 
leopposizioni hanno scelto una linea un po' frou frou: "Parla d'altro - dice 
Fassino - e s'inventa una candidatura inesistente di un presidenzialismo 
che non c'è". Gli fa eco Castagnéti, con parole quasi identiche. Viene in 
mente Facta, che nutriva fiducia di fermare lo squadrismo e Vittorio 
Emanuée Terzo che, rivolto al ministro della reai casa mentre le camicie 
nere sfilavano per le strade di Roma, mormorò: "E va bene, celi teniamo 
un anno, poi vedremo". Sarebbe stato compito dé Tg3 (l'unico che avreb¬ 
be potuto permetterselo) far parlare qualcuno per ricordare che una rifor¬ 
ma in senso presidenzialista con lemodalitàelafrettarichiesteda Berlusco¬ 
ni, non è altro che il Piano di Rinascita Nazionale di Lido Gèli, una cosa 
vecchia, forse morta, ma non sepolta. Meno male che al Tg3 scappa un 
commentino, ma appena accennato e alquanto timido: chissà cosa ne 
pensa Ciampi. E mentre si illumina il vero obbiétivo del berlusconismo, 
c'è un'altra coincidenza: il decreto omnibus passa con la "fiducia" a larga 
maggioranza, con i deputati di opposizione che escono dall'aula: siamo alle 
prove generali dél'Aventino, ma nemmeno il Tg3 si accorge di questo 
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Giovanni Laccabò 


MILANO Cinquemilioni di firme. La 
grande campagna è stata aperta ieri 
da Sergio Cofferati davanti ai Smiia 
deiegati CgiI dei nordest riuniti a 
Treviso, una assembiea di straordi¬ 
naria tensione ideaie di iavoratori e 
pensionati reduci da mesi di batte¬ 
rie ed enormi sacrifici economici, 
in barba all'irridente sottosegreta¬ 
rio ai welfare Maurizio Sacconi, 
che in vista delia campagna delie 
firme ha augurato a Cofferati un 
ironico buon iavoro. Ieri il leader 
CgiI con toni ac- 


Parte dal nord est la 
ww eampagna per 

l’estensione delle garanzie 
a favore di ehi lavora 
«Pezzotta e Angeletti hanno 
dato carta bianca all’esecutivo» 



«Siamo pronti a cambiare 
la data della protesta 
se Cisl e Uil dovessero 
condividere la necessità 
di una mobilitazione 
generale» yy 


corati ha spro¬ 
nato ali' impe¬ 
gno d'autunno 
con io sciopero 
generai e: «Nel 
Nordest inizia 
la grande cam¬ 
pagna per racco¬ 
gliere cinquemi¬ 
lioni di firme 
tra i iavoratori e 
pensionati, i gio¬ 
vani e tutti i cit¬ 
tadini, tutti queili che sono stati 
con noi in questi mesi». Si raccoglie¬ 
ranno nel contempo le firme per 
due progetti di iegge di iniziativa 
popoiare, per estendere i diritti e 
per riformare gli ammortizzatori 
sociali. Ma non solo le leggi: «Fare 
mo di tutto per contrastare l'appro¬ 


Cinque milioni di firme per l’art. 18 

Cofferati: il patto non reggerà, il governo non ha soldi nemmeno per le sue riforme 


vazione della del^a 848 e il dise 
gnodi Iegge848bissullemodifiche 
dell'articolo 18 e raccoglieremo an¬ 
che lefirme per il referendum abro¬ 
gativo». Parole accolte dal Palaver- 
dein piedi, una interminabile e fi¬ 
brillante standigovation. Ai delege 
ti, che a migliaia hanno raggiunto 


Treviso coi pullman anche da Trie 
ste, Udine, Gorizia - Cofferati ha 
spigato che l'accordo separato è 
pericoloso e che non reggerà per¬ 
ché il governo non ha soldi per le 
sue riforme, compresa quella fisca¬ 
le. M entre il Dpef indica l'inflazio¬ 
ne programmata dell'1,4 per cento 


chenon ècredibile. Critica, questa, 
che trova concordi i sindacati, an¬ 
che Cisl e Uil, ma se ciò è vero - fa 
sapereGuglielmo Epifani - lo si ve 
dràdalla loro disponibilità alla mo¬ 
bilitazione. La CgiI è pronta a cam¬ 
biare la data dello sciopero genere 
le, seCisleUil vorranno unirsi nel¬ 


la lotta. Pezzotta e Angeletti nege 
no di avere dato via libera al Dpef 
del governo, ma per ora hanno tor¬ 
to, risponde Epifani: il patto scrive 
con evidenza che le parti prendono 
atto delle indicazioni macroecono¬ 
miche del governo e convengono 
sugli obiettivi di crescita esistenti. 


Come si vede è un via libera al 
Dpef, conclude Epifani rispedendo 
ai mittenti i ritornelli più abusati: a 
chi dice chela CgiI sta facendo poli¬ 
tica, Epifani ribattecheafarepoliti¬ 
ca sono proprio Cisl e Uil che fir¬ 
mando l'accordo hanno dato carta 
bianca al governo per attuare le sue 


politicheeconomiche. Senza conta- 
reche, riferendosi al ridisegno degli 
enti bilaterali, i principi contenuti 
nel documento mirano in maniera 
evidente a far svolgere al sindacato 
altre funzioni rispetto a quelle che 
gli sono proprie. 

E allora l'unità? Secondo Epifa¬ 
ni, sullo sfondo deve rimanere l'in¬ 
tento di perseguire l'unità sindaca¬ 
le. Senza annacquare le differenze. 
Bisogna provare a ricostruire un 
rapporto unitario che è doveroso 
perchèun sindacato deboleediviso 
indebolisce i lavoratori, ma intanto 
la ferita è aperta, tanto più che Cisl 
e Uil rifiutano 
consultazioni 
tra i lavoratori 
sui contenuti di 
quanto da loro 
sottoscritto. 

La riunione 
sul Dpef di lune 
dì con l'Ulivo 
potrà servire a 
ritrovare posi¬ 
zioni unitarie: 
lo dice il nume 
roduedellaUil, 
Adriano M usi: «Successivamente, e 
dopo la fase di valutazione delle di¬ 
sponibilità del governo ad apporte 
re le correzioni che, insieme, potre 
mo e dovremo indicare, sarà possi¬ 
bile graduare le nostre risposte sul¬ 
la base delle distanze tra le nostre 
richieste e le riposte del governo». 


Dopo l’intesa, via agli «spezzatini» 

Alla Molteni di Senago (60 addetti) 
già avviate tre procedure di scorporo 

M ILANO A pochi gorni dalla firma del patto, leimpresega s attrezzano 
per sfruttare la ghiotta occadonee, invecedi aumentare l'occupazione, si 
frantumano. Un esempio giungedalla M olteni di Senago (M ilano) che, 
nell'arco di poco più di un mese, ha avviato ben tre procedure di scorporo 
edi cesdonedé personale(60addetti) a tresocieià, una costituita da 
àrea un anno, e le altre due nuove di zecca. La Fiom di Milano ^iega 
che con la prima operazione cambiano casacca nove operai, tredid con la 
seconda equindid con la terza. I lavoratori - denunda il sindacato - 
continueranno a lavorare ndio stesso luogo, e a svolgere le stesse 
mansioni, ma con maio diritti perdié passando al le di pendenze di 
aziende sotto i 15 addetti perdono il diritto al rénteg-oeper effetto della 
nuova legge non lo potranno più riacquistare anche se in queste aziende 
l'occupazione dovesse crescere Antonio Cribiù, ddia Fiom di zona, dice 
che finora l'azienda «non ha chiarito quali costi si ridurrebbero e in quale 
misura. FI a parlato solo di generid risparmi. Questo fa pensare che 
intende risolverei suoi problemi semplicemente mettendo i lavoratori in 
una condizionedi inferiorità. Che punti doèad aumentarela durata 
ddi'orarioeddio sfruttamento ddia manodopera invecedi fare 
investimenti, progammare ed organizzare megio la produzione». La 
Fiom ei lavoratori danno facendo frontecontro l'iniziativa e intendono 
muoversi sia sul piano dndacale da su qudio guridico. 



Cancellati 114 voli a Fiumicino, 65 a Malpensa, 30 a Linate. Abbadessa: adesioni superiori all’80% 

Lo sciopero CgiI paralizza il trasporto aereo 


MILANO Aeroporti deserti e aerei bloccati 
ieri dalle 12,30 alle 16,30 per lo sciopero 
della Filt-CgiI contro la modifica dell'artico¬ 
lo 18. A Fiumicino cancellati 114 voli, 65 a 
M alpensae30a Linate. Sono partiti solo gli 
aerei perleisoleegli intercontinentali. Alita- 
lia ha cancellato 151 voli su 207, M eridiana 
12, Penalizzate le compagnie straniere. 
Esclusi i comandati in servizio, l'adesione 
media ha superato l'80 per cento. Più che 
l^ittima la soddisfazione del leader 
Filt-CgiI Guido Abbadessa, anche per il pie¬ 
no successo dei precedenti sciopero di marit¬ 
timi, ferrovieri etrasporto locale, InoltreAb- 
badessadenuncial'usopoliticodellecoman- 
date, e definisce «vergognoso il comporta¬ 
mento di Enac e di alcune aziende del tra¬ 
sporto aereo: utilizzando le comandate in 
modo pesantissimo emirato, l'Entenaziona- 
le dell'aviazione civile sembra rispondere 
più a logiche politiche che non a reali esi- 
sgenze: le comandate ieri hanno superato 


persino quelle d^li scioperi unitari». Paura 
di Enac per lo sciopero? Oppure volontà di 
colpire al cuorelaCgiI mandando al lavoro! 
suoi iscritti? Anche alcune compagnie han 
fatto ricorso ai lavoratori stagionali e ai ne¬ 
oassunti. 

Conclusalatornatadegli scioperi in dife¬ 
sa dell'articolo 18, si apre la stagione delle 
lotte unitarie per i contratti. Dalle 21 di 
giovedì 25 luglio alla stessa ora di venerdì 26 
si fermano i treni e il 25 settembre toccherà 
al trasporto pubblico locale. Due scioperi 
molto pesanti sia per l'utenza, sia per i lavo¬ 
ratori, Abbadessa spiega che sulle due ver¬ 
tenze «pesano insopportabili ritardi, posizio¬ 
ni dichiaratamente ostili delle controparti e 
la totale latitanza del governo». A nove mesi 
dall'avvio del negoziato, edopo duescioperi 
(il 7 maggio e il 21 giugno) il contratto del 
trasporto locale (120 mila addetti) è ancora 
ai blocchi di partenza e ^verno e Regioni 
non fanno niente per avviare il confronto. 


Ferrovie. 11 vecchio contratto Fsèscadu- 
to il 31 dicembre 1999. La vertenza per il 
nuovo contratto di settore (previsto nell'ac¬ 
cordo governo-parti sociali del novembre 
'99) si trascina ormai da 24 mesi. Dice Abba¬ 
dessa: «Dueanni sprecati trafintedisponibi- 
lità e sostanziali rifiuti delle controparti, 
Confindustria, Agense Fs», Lo sciopero ca¬ 
de proprio alla vigilia del periodo estivo di 
franchigia e pertanto sono da mettere in 
conto manovre per impedirlo. M a esiste la 
possibilità di una revoca? «Nei miracoli non 
credo», replica Abbadessa. «Nel senso che 
non credo possibilechiuderein pochi giorni 
una vertenza irrisolta per dueanni. Promes¬ 
se o generici impegni non ci fermerebbero, 
una qualche prospettiva si aprirebbe solo se 
ci mettono i soldi, ossia se le controparti 
rispondono almeno sul salario, visto che è 
dal '98 che i ferrovieri non percepiscono 
una lira di aumento». 

g.lac. 



SU tutti i modelli 
in pronta consegna 
finanziamento del 50% 
a tasso zero fino 
al 31 agosto, 
incentivi governativi 
fino al 31 dicembre. 


Esempio per Alfa 147 1.6 TS 105 CV: 

Prezzo chiavi in nnano (I.P.T. esclusa) 

€ 17.981,00 ■ Anticipo 50% ■ 

Importo finanziato € 8.990,50 - 
28 rate da € 321,09 - 
Spese gestione pratica € 150 + bolli - 
T.A.N. 0% ■ T.A.E.G. 1,23%. 

Salvo approvazione 
Per ulteriori informazioni consultare 
i fogli analitici pubblicati a 
termini di legge. Offerta valida 
fino al 31 agosto. 

Fino al 31 dicembre chi ha una vecchia 
auto non catalizzata e deciderà di 
acquistare un’auto catalizzata nuova 
potrà usufruire, grazie agli incentivi 
governativi, di numerose esenzioni fiscali*. 

*Per ulteriori dettagli informatevi dai 
Concessionari Alfa Romeo. 

È un’iniziativa 
dei Concessionari 
Aifa Romeo. 




www.buy@alfaromeo.com 


L’occasione è unica. 
Sotto ogni punto di vista. 
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Bruno Ugolini 


ROMA Ora l'appuntamento è per 
l'autunno, quando avrà luogo la 
conferenza programmatica. È que¬ 
sto l'Impegno unitario assunto mar¬ 
tedì 16 luglio dal comitato Direttivo 
dei Diesse, dopo una non facile di¬ 
scussione. Un approdo, questo del¬ 
l'autunno, cui guardano i documen¬ 
ti elaborati dalla "Commissione per 
il progetto" di cui è presidente Bru¬ 
no Trentin e coordinatore Iginio 
Ariemma. L'elaborazione finora 
svolta è partita dall'Europa, per poi 
passare ai temi 
del lavoro (con 


La Quercia prepara 
ww la conferenza 

programmatica 
(che si terrà in autunno) 
rileggendo realtà e prospettive 
della società italiana 


La commissione presieduta 
da Bruno Trentin sta 
scrivendo i documenti 
di base: dall’Europa al welfare 
dalla democrazia 
alT ambiente... yy 


un documento 
già approvato 
dal Direttivo). 

U n terzo testo ri¬ 
guarda i proble¬ 
mi del welfare. 

Saranno poi af¬ 
frontati i temi 
della democra¬ 
zia edelle istitu¬ 
zioni, lequestio- 
ni femminili, le 

questioni deH'ambiente L'intento, 
come chiarisce lo stesso Ariemma, 
non è quello di dar vita ad un pro¬ 
gramma a medio termine, bensì di 
delineare un "progetto", quello che 
in altri Paesi si chiama "programma 
fondamentale". Tutto sfocerà, co- 
meabbiamo detto, nella conferenza 
programmatica dei Diesse che, a 
sua volta, sarà molto mirata alla 
Convenzionedeiru livo prevista pri¬ 
ma dellafinedell'anno. 

C'è chi oggi parla, a questo pro¬ 
posito, di un possibile programma 
comunedell'U livo. Ariemma sostie 
ne, però, che oggi non esistono le 
condizioni per una tale scelta. An¬ 
che perché i programmi comuni si 
riescono a far soltanto quando c'è 
la tensione di una scadenza impor¬ 
tante, come le elezioni. Esiste inve 
ce, oggi, la possibilità di riuscire a 
costruire i "pilastri” del program¬ 
ma comune. U n'iniziativa che pro¬ 
pone grandi idee forza, grandi mes¬ 
saggi da mandare al Paese. «N oi - 


Il filo conduttore: 
costruire una 
compatibilità tra 
rigidità irrinunciabili 
e flessibilità 


Lavoro, prima di tutto la tutela dei diritti 

La scommessa dei Ds: eoniugare garanzie e sviluppo. Obiettivo, un programma eomune dell 'Ulivo 


necessarie 


» 


Una foto 
d’archivio 
di operai 
ai lavoro 
in fabbrica 



aggiunge Ariemma - veniamo da 
un anno in cui l'opposizione si è 
esercitatain una giusta denuncia cri¬ 
tica. Ora bisogna costruire di più 
l'alternativa, poggiata appunto, sui 
"pilastri” di un modello economico 
e sociale. Occorre, insomma saper 
dare un senso al proprio impano, 
alla prospettiva verso cui vogliamo 
andare». 

È stato appena diffuso il docu¬ 
mento relativo alle questioni bru¬ 
cianti del lavoro di cui pubblichia¬ 
mo brevi stralci. Qual è il filo con¬ 
duttore? «Abbiamo voluto precisa¬ 
re - spiega Ariemma - le necessarie 


fa cria fiat 


"rigidità”, i diritti irrinunciabili, e 
anche, però, tutte le flessibilità ne 
cessane. Una prima questione af¬ 
frontata riguarda la compatibilità o 
meno tra una serie di diritti e lo 
sviluppo economico. Siamo di fron¬ 
te, infatti, ad un sistema economico 
in continua evoluzione, con proces¬ 
si di globalizzazione, la spinta demo¬ 
grafica, le nuove tecnologie che 
cambiano e che mutano. Laspintaè 
a trovare un compromesso tra le 
due esigenze. Perché se non trovi 
un giusto equilibrio tra questi dirit¬ 
ti e la competitività, rischi di cadere 
in una difesa astratta che non trova 


la necessaria concretizzazione. Crei 
uno jato fra processi reali e diritti. 
La commissione presieduta dalren- 
tin ha, nello stesso tempo, tenuto 
ben presente il fatto che la ricerca 
assoluta deH'effidenza o della com¬ 
petitività, può negare l'universalità 
dei diritti». 

U n altro aspetto diffici le riguar¬ 
da la scelta di diritti universali che 
devono riguardare tutti e valere in 
tutto il territorio, dal Piemonte alla 
Sicilia. Diritti come quelli relativi 
all'assistenza sanitaria, alla previden¬ 
za, alla formazione, debbono quin¬ 
di valere per tutti i tipi di lavori. 


Un tavolo per il rilancio 
dell’industria dell’auto 


MILANO II Gruppo Ds-l'Ulivo ha presentato un ordine 
del giorno al disegno di legge Omnibus sulla crisi del 
settore auto della Fiat (accolto dall'Esecutivo come 
raccomandazione) in cui si chiede un impegno del 
governo per attivare un confronto con le parti sociali 
al fine di concertareuna nuova politica industriale. 

L'ordine del giorno sottolinea, fra l'altro, che le 
misure di ristrutturazione del gruppo Fiat hanno la¬ 
sciato ancora incertezza sulla solidità esulle reali pro¬ 
spettive del piano industrialepresentatoeche sarebbe 


ro necessarie misure strutturali capaci di consolidare 
il mercato automobilistico del nostro paese. 

L'ordine del giorno impegna, inoltre, il Governo 
ad attivare urgentemente una sede di confronto con le 
parti sociali, un vero e proprio tavolo per il rilancio 
dell'Industria automobilistica nazionaleal finedi con- 
certareun intervento di politica industrialecheconiu- 
ghi misure diverse e mobiliti l'insieme delle risorse 
dell'Impresa e del lavoro. 

Sulla crisi della Fiat èintanto giunta a conclusione 
l'indagine condotta da deputati e senatori delle com¬ 
missioni Attività produttive della Camera e I ndustria 
del Senato. La crisi del Lingotto - secondo i parlamen¬ 
tari - nasce da lontano ed è frutto di «errori di strate¬ 
gia industriale» e di una «gestione carente dei mar- 
chi ». Q uel Ia del Ia Fiat, si legge nel documento conciu- 
sivo, «è innanzitutto la crisi di una strategia industria¬ 
le ed a tale livello va prioritariamente affrontata». 


quelli subordinati e quelli parasu¬ 
bordinati 0 precari, sia autonomi o 
CoCoCo. L'esercizio del diritto, in¬ 
vece, lo devi modulare tenendo con¬ 
to del tipo di rapporto di lavoro. 

U n terzo aspetto riguarda la ne¬ 
cessità di tener conto delle esigenze 
dellepersone. Il dirittoèuniversale, 
ma la sua soddisfazione è molto le¬ 
gata anche alla persona. Devi dare 
la possibilità di una libertà di scelta 
della persona, nell'esercizio del dirit¬ 
to. Un diritto di feriedi tre settima¬ 
ne puoi tentare di attuarlo andando 
incontro sia alleesigenzedel lavora¬ 
tore, siaalleesigenzedella produtti¬ 
vità. U na perso¬ 
na con particola¬ 
ri esigenze, ma¬ 
gari di carattere 
sanitario, può 
aver bisogno di 
particolari perio¬ 
di di ferie, per 
apposite cure... 
C'èun quar- 
dominante 
docu¬ 
mento intitola¬ 
to "Lavoro e co¬ 
noscenza”. Nella società di oggi bi¬ 
sogna sempre di più spostareatten- 
zioneerisorsedaalcuni grandi dirit¬ 
ti sociali (la sicurezza sociale, l'assi¬ 
stenza sanitaria) verso altre frontie¬ 
re, come la formazione. Questo 
non significa rinunciare ai vecchi 
diritti sociali. Uno dei cardini del 
possi bile progetto dei Diessediven- 
tacosì l'acquisizione del diritto alla 
formazionepermanente. Con un in¬ 
vito a passare dal le parole ai fatti. La 
sinistra deve cominciare a dire co¬ 
me si fa questa formazione perma¬ 
nente e chi la fa. 

C'è la consapevolezza, nel docu¬ 
mento di Trentin, che la si nistra per 
fare una cosa di questo genere ha 
bisogno di trovare il consenso e il 
sostegno del movimento sindacale. 
FI a bisogno, cosi, di un patto tra le 
generazioni e di un nuovo compro¬ 
messo soci aletratutteleforze inno¬ 
vative, anche imprenditoriali, quel¬ 
le che puntano sulla qualità dello 
sviluppo economico esodale. 


La frontiera 
della formazione: 
niente formule 
astratte e chiarezza 
su tempi, signifkato e 
protagonisti 


» 


Un nuovo patto con l’impresa 

La ripresa di un ‘'contratto sociale'' per Toccupazione e il Mezzogiorno 


ROMA Ecco alcuni stralci del docu¬ 
mento sul lavoro presentato dal¬ 
la Commissione per il progetto 
presieduta da Bruno Trentin. 

1. Necessità di una rilegitti¬ 
mazione dd lavoro, dinanzi alla 
nuova economia della conoscen¬ 
za 

...Starnutando profondamen¬ 
te la natura dei rapporti di lavoro 
e la funzione stessa del lavoro nel 
processo di sviluppo. Contraria¬ 
mente alle profezie sulla fine del 
lavoro e sulla perdita di valore e 
di centralità della questione del 
lavoro mai, come all'inizio del 
XXI secolo, il lavoro ha acquisito 
una dimensione così grande nel¬ 
la vita quotidiana; mai come in 
questi anni il ruolo e la funzione 
del lavoro sono apparsi così deter¬ 
minanti per lo sviluppo economi¬ 
co, il progresso umano e la com- 
pditività delle imprese; emai co¬ 
me in questi anni il superamento 
dellecontraddizioni che, attraver¬ 
sano la prestazione del lavoro - 
in primo luogo la drammatica di- 
visionefra chi é in possesso della 
conoscenza e di nuovi saper fare 
e chi ne è escluso -, diventa la 
condizione fondamentale per la 
costruzione di una nuova solida¬ 
rietà e di una nuova coesione so¬ 
ciale. 

2. Un nuovo contratto socia¬ 
le tra il mondo del lavoro e le 
forze più innovative dell’Impre¬ 
sa per promuovere una piena e 
buona occupazione e lo svilup¬ 
po del mezzo^orno 

...Contro il capitalismo pa¬ 
rassitario edistruttoredi ricchez¬ 
za umana e professionale! demo¬ 
cratici di sinistra sono chiamati a 
promuovere una politica econo¬ 
mica e sociale che abbia come 
bussola l'innovazione, la forma¬ 
zione e la valorizzazione deH'au- 
tonomia e della qualità del lavo¬ 


ro, la socializzazione delle cono¬ 
scenze e, per quel la via, lacreazio- 
nedi nuoveopportunitàdi liber¬ 
tà, di creatività, di autorealizza¬ 
zione della persona umana... 
... È sul conseguimento di un si¬ 
mileobiettivo cheèpossibilepro- 
muovere la realizzazione di un 
nuovo contratto sociale fra il 
mondo del lavoro e le forze più 
innovative e più democratiche 
del mondo dell'Impresa... 

3. Le due grandi sfide: ia sfi¬ 
da demografica e la costruzione 
di un sistema formativo per l’in¬ 
tero arco della vita 

...Queste sfide non possono 
essere vi stesenzaunastraord ina¬ 
ria mobilitazionedi risorse finan- 
ziarieeumane- che deve avere la 
priorità su qualsiasi altra - e sen¬ 
za un forte movimento a soste¬ 
gno delle riforme... 

4. Il movimento sindacale e 
le nuove contraddizioni del mon¬ 
do del lavoro 

...Il movimento sindacale, 
sia pure con ritardi e difficoltà, 
ha saputo cogliere da molti anni 
la dimensionee la portata di que 
sti mutamenti, cercando di gover¬ 
nare la flessibilità della prestazio¬ 
ne, la nuova articolazioneda rap¬ 
porti di lavoro, la mobilità all'In¬ 
terno e all'esterno dell'Impresa a 
rete, e impegnandosi alla costru- 

Contrattazione 
collettiva, sicurezza, 
pari opportunità 
informazione 
pensioni, nel nuovo 
statuto 


zione di comuni forme di tutela 
per i diversi tipi di contratti: tem¬ 
po determinato, nuovo apprendi¬ 
stato, interinale, part time, lavo¬ 
ro a domicilio e appalto. 

Con maggiori difficoltà esso è 
riuscito a rappresentare, in mo¬ 
do limitato, le nuove forme di 
lavoro parasubordinato (collabo- 
razioni coordinate continuative, 
partite Iva) di lavoro autonomo 
spesso eterod i retto e I e n u ove do- 
mandedi autonomia, di autorea¬ 
lizzazione e di certezza dei diritti 
poste da questi lavoratori. Nuovi 
interrogativi che richiedono non 
tanto il ritorno alla vecchie sicu¬ 
rezze, quanto l'esercizio di vecchi 
enuovi diritti capaci di daremag- 
giore autonomia e libertà nella 
prestazione di lavoro, di garanti¬ 
re la certezza ed il rispdto degli 
impegni contrattuali, soprattutto 
di assicurare una prospettiva di 
crescita professionale e di impie- 
gabilità attraverso la formazione 
permanente... 

5. Superare la falsa ideologia 
deila flessibilità e deiia precarie¬ 
tà nei mercato e nei rapporti di 
iavoro 

... Leforzemeno innovativee 
parassitarle del padronato, di 
fronte ai processi di globalizzazio¬ 
ne e alle nuove contraddizioni, 
hanno fatto ricorso ad una vera e 
propria ideologia, del tutto avul¬ 
sa dalla realtà, secondo la quale 
l'aumento della popolazioneatti¬ 
va e la competitività del sistema 
produttivo dipendono massima- 
mente dalla flessibilità, al limite 
della precarietà, del mercato del 
lavoro, dei rapporti di lavoro, dei 
salari, fino al punto: di chiedere 
di avere completamente mano li¬ 
bera, anche senza giusta causa, 

nei licenziamenti.la sinistra 

italiana ha tardato nel respingere 
questo stravolgimento della real¬ 
ta e nel cogliere la portata del 


disegno confindustriale... Non si 
tutelano i nuovi lavori indebolen¬ 
do 0 cancellando leconquistede 
gli anni '70, come lo Statuto dei 
lavoratori, ma estendendole e 
modulandolenelleformepiù ap¬ 


propriate al la tutela dei nuovi la¬ 
vori e delle loro caratteristiche 
specifiche.... I Democratici di Si¬ 
nistra ritengono che, sulla basedi 
queste scelteprioritari e, sia possi¬ 
bile e necessario l'edificazione di 


un nuovo compromesso sociale 
tra le generazioni e con le forze 
più innovative e più reattive del 
sistema imprenditoriale... 

6. La nuova carta dei diritti 
deile lavoratrici e dei lavoratori 

... Ecco quindi la carta dei di¬ 
ritti universali del lavoro, indivi¬ 
duali e collettivi, sui quali una 
sinistra riformatrice può costrui¬ 
re, in concorso con l'iniziativa au¬ 
tonoma del sindacato, le basi del¬ 
la nuova solidarietà nel mondo 
del lavoro. 

Il diritto individuale allo stu¬ 
dio e alla conoscenza... 

Il diritto collettivo all'infor- 
mazione e alla consultazione dei 
lavoratori... 

11 diritto individualeall'infor- 
mazioneeal controllo sull'ogget¬ 
to del la prestazione lavorativa, su¬ 
gli obbiettivi 0 sul progetto da 
realizzare... 

Il diritto individuale garanti¬ 
to dallel^gi edalla contrattazio¬ 
necollettiva, alla certezza del con¬ 
tratto... 

Il diritto individuale, garanti¬ 
to dalla leggeedalla contrattazio¬ 
ne collettiva... alla sicurezza so¬ 
ciale, alla pensione, alla preven¬ 
zione ed alla assistenza sanita¬ 
ria... 

Il diritto individuale di poter 
fruiredi un servizio pubblico gra¬ 
tuito di informazione sul le offer- 

Una innovazione 
che deve toccare 
la scuola, U università 
la ricerca per favorire 
la riqualificazione 
industriale 


teedomandedi lavoro edi orien¬ 
tamento-avviamento personaliz¬ 
zato alla formazione e al lavo¬ 
ro... 

Il diritto universale, per tutte 
le forme di lavoro subordinato o 
parasubordinato, alla contratta¬ 
zionecollettiva di carattere euro¬ 
peo, nazionale, ed alla contratta¬ 
zione decentrata nell'Impresa... 

Il diritto individualealla pro¬ 
prietà intellettuale dei risultati 
del lavoro... 

Il diritto all'uguaglianza delle 
opportunità e all'equivalenza dei 
trattamenti salariali... 

Il diritto al lavoro eallariqua- 
lificazionedei cittadini più anzia¬ 
ni... 

7. La riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali 

... L'esercizio dei diritti dei la¬ 
voratori, prima delineati, richie 
de la predisposizione di nuovi 
strumenti di tutela del lavorato¬ 
re, del suo reddito edella sua qua¬ 
lificazione - gli ammortizzatori 
sociali... 

8. Rilanciare e riformare la 
scuola, l’università, la ricerca 

...In una prospettiva di svi¬ 
luppo basato fondamentalmente 
sullaqualitàèdi importanza deci¬ 
siva l'estensione e la qualificazio¬ 
ne dello spazio pubblico della 
scuola, deH'università, della ricer¬ 
ca... . 

9. Un salto di qualità nella 
ricerca 

... T al e po I iti ca deve essere pa¬ 
rallela e coordinata con una più 
attiva politica di sviluppo tecnolo¬ 
gico nell'Impresa e di espansione 
delle attività di ricerca in tutte le 
rd;i del sistema, in modo da evita¬ 
re scompensi tra domanda e of¬ 
ferta, e da favorire il processo di 
riqualificazione industri ale e cul¬ 
tural e... 



Padrone del proprio destino: 
libertà e diritti tra lavori e Welfare 

Incontro con: 

Sergio Cofferati 
e Livia Turco 

Conduce 

Miriam Mafai 

Napoii, Stadio Coiiana 
Spazio L'Agorà 
Domenica 21 iugiio, ore 19.30 
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Ieri il telegramma del Papa: «Un gesto detestabile». Aumentano i controlli. Lunedi due manifestazioni 

Tombe profanate al Verano 
Luzzatto: non è un gesto isolato 

La procura: non si esclude la mafia dei marnisi La comumtà ebraica non ci crede 


Maura Gualco 


ROMA Intorno a quelle tombe, ieri, è 
stata la giornata delle lacrime. Della sof¬ 
ferenza. Rimettere un po' d'ordine in 
quel barbaro scempio dei sepolcri profa¬ 
nati, è stato il primo pensiero dopo 
l'amaro risveglio. All'antico dolorelega¬ 
to alla distruzione del Tempio di Geru¬ 
salemme, tramandato di generazione in 
generazione, si è aggiunta, l'altro gior¬ 
no, ladevastazionedellelapidi nel cimi¬ 
tero romano del Verano. 

L'offesa, ha provocato sconcerto e 
solidarid:à in tutta Italia. Ora, è il mo¬ 
mento di capire e di trovare la verità. 
Chi ha potuto compiere una tale barba¬ 
rie?! naziskin?! fondamentalisti islami¬ 
ci, 0 nulla di tutto ciò? Al momento la 
tesi più accreditata in procura converge 
sull'ultima ipotesi: niente di tutto ciò. 


Sembra, infatti, che le devastazioni del- 
letombe ebraiche, siano legate al rackd: 
dei cimiteri. Ad un'attività, cioè, paralle¬ 
la a quella ufficialegestita dai dipenden¬ 
ti comunali, fatta di mazzdteedi sparti¬ 
zioni d^li affari. E nel mirino dellaque- 
stura ci sarebbero addirittura i marmi¬ 
sti del camposanto. M a non sono esclu¬ 
si nemmeno i giardinieri abusivi, i quali 
svolgono per lefamigliechelo desidera¬ 
no un'attività di pulizia delle tombe. E 
perché il sospetto sarebbe caduto su di 
loro?Acausadella spartizione del cimi¬ 
tero in zone. Circostanza per cui nes¬ 
sun giardiniere potrebbe prendere soldi 
da famiglie che non appartengono alla 
propria area di controllo. Pena: la ritor¬ 
sione dello ^arro, E già in passato, per 
questo motivo, non erano mancati atti 
vandalici. Tutte le altre ipotesi sono co¬ 
munque vagliate dalla procura di Roma 
chehain mano leindagini. E ieri matti¬ 


na, il sostituto procuratore Adelchi 
D 'I ppolito - che i nsieme a I talo 0 rman- 
ni ètitolaredell'inchiesta- haincontra- 
to gli agenti della Digosevalutato insie¬ 
me agli inquirenti i risultati a cui sono 
giunti fino ad oragli agenti della polizia 
scientifica, «Certamente - dicono fonti 
autorevoli del palazzo di Giustizia - il 
fatto che non sia stata trovata nessuna 
scritta, rivendicazione o simbolo, è un 
dato importante che spinge a far luce 
sulla pista del racket», M a tutte la stra¬ 
de sono ancora aperte e altri accerta¬ 
menti - come l'esame del Dna su alcuni 
mozziconi di sigar^a trovati sul posto 
- sono stati richiesti dalla procura che 
ha aperto un fascicolo con l'ipotesi di 
violazione di sepolcro (pena da uno a 
cinque anni di reclusione), vilipendio 
delle tombe (sei mesi-tre anni) e dan¬ 
neggiamento aggravato dal fatto di aver¬ 
lo compiuto su cose destinate all'eserci¬ 


zio di un culto 0 esposte alla pubblica 
fede. Nel frattempo, sette custodi del 
cimitero del Verano, che controllano i 
cinque accessi, saliranno a dieci; rad¬ 
doppieranno i carabinieri in congedo 
che durante il giorno svolgono servizi 
all'Interno dei cimiteri Verano e Prima 
Porta: saranno intensificate le ronde 
notturnedi cui si occupano i vigili urba¬ 
ni. E in futuro si potrà far affidamento 
su videosorveglianza, telecamere a cir¬ 
cuito chiuso nei sdtori a rischio, israeli¬ 
tico e musulmano prima di tutto ma 
anche nel campo dei bambini, nel Qua¬ 
dri porticoeal Pincdto. Intanto da ogni 
angolo della penisola gli italiani espri¬ 
mono solidarietà. E perfino il Papa ha 
sentito il desiderio di manifestareil pro¬ 
prio sdegno. «Detestabilegesto», «igno¬ 
bili atti e sentimenti antiebraici». Dure 
parole di condanna quelle contenute 
nel messaggio che il Santo Padre ha 



inviato al rabbino capo di Roma, Riccar¬ 
do Di Segni, Nel telegramma Giovanni 
Paolo 11 si dice anche «profondamente 
rattristato» dalla notizia ed esprime «vi¬ 
cinanza spirituale» allefamigliecolpite. 
«Profonda riprovazione per l'episodio 
ignobile» è il sentimento espresso dal 
Consiglio dei ministri che «nel rinnova¬ 
re la propria solidarietà alla Comunità 
ebraica romana, ha assicurato che verrà 
intrapresa ogni iniziativa possibile per 
consegnare alla giustizia i responsabili 
dell'esecrabile episodio». Un'istanza al¬ 
la qualefa eco quella del presidentedei 
Ds, M assimo D'Alema. «U n atto gravis¬ 
simo che richiede una ferma e severa 
reazione da parte di tutti i cittadini e 
delle istituzioni». Al di làdelleipotesi al 
vaglio della magistratura, Amos Luzzat¬ 
to è convinto che non si tratti di «una 
ragazzata o di un atto vandalico, ma di 
un'azionecoordinata che parteda qual¬ 
cuno, Cosa che genera la nostra preoc¬ 
cupazione». Episodi del genere, ha pro¬ 
seguito Luzzatto, «si stanno, infatti, ri¬ 
petendo in tutta Europa con scadenze 
precise. Questo fa pensare che ci sia una 
mente organizzativa». M a le manifesta¬ 
zioni di vicinanza sono state tante. E 
vanno dai rappresentanti di Rifondazio¬ 
ne, Pdd, a quelli della CgiI, alla Lega 
Araba e molti altri, tanto che un grup¬ 
po di 32 persone, tra parlamentari ed 
esponenti del mondo dellaculturaedel- 
la socidià civile, hanno deciso di volare 
verso Israele per esprimere solidarietà 
al popolo ebreo. M entre lunedì prossi¬ 
mo i giovani israeliti della capitale mani¬ 
festeranno in mattinata presso il cippo 
del deportato nel cimitero monumenta¬ 
le e la sera presso il Tempio M aggiore 
nel ghetto di Roma. 


Mfcrilìtervista 

* Abraham Foxman * * 


Il presidente della Anti-Defamation League: secondo un nostro studio una persona su due crede che gli ebrei sono più fedeli a Israele che al loro paese» 

«L’antisemitismo sta tornando, anche in Italia» 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «La Francia... La Germania... E 
ora l'Italia. Nessuno è immune», ripe¬ 
te il presidente della Anti-Defamation 
League, Abraham Foxman, in visita in 
questi giorni nel nostro paese. N ei gior¬ 
ni scorsi ha incontrato Berlusconi, Ca¬ 
sini e Pera e la prossima settimana in¬ 
contrerà Fassi no e forse anche F i n i. D a 
mesi studia i «nuovi sintomi dell'anti¬ 
semitismo» in Europa. E ora, la ricerca 
sta approdando in Italia. «Questi tem¬ 
pi chiedono di comprendere cos'è la 
violenza, lo sono un prodotto dell'Eu¬ 
ropa. Vengo dalla Polonia e sono un 
sopravvissuto dell'Qlocausto. Non 


avrei mai creduto che in vita mia avrei 
visto una vera esplosione di antisemiti¬ 
smo nello stesso luogo che ha visto 
l'estremo a cui l'antisemitismo può 
portare. La terra d'Europa è di nuovo 
infangata d'odio e non pensavo di do¬ 
ver fare ancora latestimonianzadi que¬ 
st'odio. Come non avrei pensato ve¬ 
nendo qui in Italiadi trovarmi di fron¬ 
te a questa scena di distruzione». 

Cosa pensa di fronte alla scena 
delle tombe così barbaramente 
profanate? 

«Questa dissacrazione ci ricorda 
che nessuno è immune dall'antisemiti¬ 
smo. Eppure quello che ho visto ieri 
segna una differenza i mportante rispet¬ 
to a quanto avvenne sessant'anni fa. 


C'era la polizia, il sindaco, il sottosegre¬ 
tario degli Interni, lo ero al Verano e 
ho visto uno a uno i responsabili della 
società civile portare la loro solidarietà 
alla comunità ebraica. E poi c'è anche 
un'altra differenza rispetto ad allora». 

Quale? 

«Cheal cimitero ebraico ieri c'era¬ 
no anche i media. A testimoniare. Nel 
passato i media non furono presenti 
per registrare quel lo che stava accaden¬ 
do allora in Europa». 

Ed ora cosa sta accadendo? 

«Sta tornando l'antisemitismo. 
Bruciare le sinagoghe, attaccare un 
ebreo non è un modo per esprimersi 
politicamente. Comparare Sharon a H i- 
tler non èun modo per esprimersi poli¬ 


ticamente. Usare i simboli dell'antise¬ 
mitismo non è un modo politico di 
agire. Qggi gli ebrei si sentono molto 
più vulnerabili. L'antisemitismo èduro 
a morire, talmenteduro chesoprawive 
ancora oggi equello cheèsuccesso ieri 
al Verano ne è una terribile testimo¬ 
nianza». 

Riguardo aM'episodio di ieri, si 
prendein considerazionel’lpote- 
si che si tratti di una vicenda 
legata ad un racket interno al 
cimitero? 

«Ma il Verano è molto grande e 
allora perché accanirsi proprio contro 
il cimitero ebraico, perché accanirsi 
esclusivamente contro le tombe degli 
ebrei? E poi in quel giorno, il Tisha 


Beav che ha un significato preciso. È 
un giorno di memoria, di digiuno, di 
lutto». 

È un segnale, dunque? 

«Certo. La profanazionedel cimite¬ 
ro ebraico non rende automaticamen¬ 
te l'Italia un paeseantisemita. Maèun 
segnale. L'antisemitismo c'è. E non ha 
confini geografici. Abbiamo fatto un'in¬ 
dagine su cinque paesi europei ed è 
emerso che ci sono molti stereotipi ri¬ 
guardo al popolo ebraico. Secondo i 
risultati dello studio condotto dalla An¬ 
ti-Defamation League, una persona su 
due crede che gli ebrei siano più fedeli 
a Israele che al loro paese, il 35% crede 
che gli ebrei parlino ancora troppo del¬ 
l'Qlocausto e un 30% crede che gli 


ebrei abbiano troppo potere economi¬ 
co». 

E per quanto riguarda l'Italia? 

«L'indagine deve ancora iniziare. 
M a l'Italia non èesentedall'antisemiti¬ 
smo». 

Negli atteggiamenti antisemiti 
sono comprese anche le critiche 
ad Israele? 

«È una domanda che mi fanno 
spesso. Si può essere critici senza essere 
giudicati antisemiti? lo dico che si può 
criticareisraeleeil sionismo senza esse¬ 
re antisemiti. Israelestesso ha più criti¬ 
ci sulla sua terra che in ogni altra parte 
del mondo. M a c'è un'altra domanda 
cheinveceio pongo: Critichi allo stesso 
modo anche gli altri stati? Se è così, che 


Dio ti benedica, la tua è una critica 
autentica. Altrimenti se le tue critiche 
sono rivolte solo ad Israele il tuo è anti¬ 
semitismo.». 

Tornando aH’episodio del cimi¬ 
tero ebraico, c'è qualcosa che lo 
distingue dagli altri simili che si 
sono verificati in Europa? 

«Intanto non ci sono state rivendi¬ 
cazioni. E poi in Italia c'è stata una 
risposta immediata, un messaggio pre¬ 
ciso a difesa delle istituzioni ebraiche. 
Le dichiarazioni sono importanti per il 
futuro, sono importanti per gli ebrei 
viventi. Auschwitz non è cominciato 
con i mattoni ma con le parole. E an¬ 
che l'attacco al World Trade Center è 
stato preceduto da parole minacciose». 


GLI ECOINCENTIVI GOVERNATIVI ELIMINANO I.P.T. E SPESE DI TRASCRIZIONE AL P.R.A. 
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UGUALE PER TUTTI. 
A NON TUTTO 




'USATO 



UGUALE. 



Passa a una vettura aziendale Fiat, Lancia o Alfa Romeo con tutti i servizi Autoexpert. 

Con il sostegno degli ecoincentivi governativi, questo diventa il momento migliore per liberarti della tua vecchia auto non ecologica e passare ad un usato a norma Euro 2*. 
Ma non un usato qualunque: un usato selezionatissimo, pronto a garantirti tantissimi viaggi sereni grazie all'affidabilità che solo i controlli Autoexpert ti possono dare. 


• FINO A 2 ANNI DI GARANZIA AUTOEXPERT A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 

• ASSISTENZA STRADALE IN TUTTA EUROPA. Compresa nel prezzo, 24 ore su 24 
al Numero Verde 80Q-445588. 


• 15 GIORNI PER CAMBIARE IDEA. Entro 15 giorni dall'acquisto, se non 
hai percorso più di 2.5QQ Km, puoi sostituire la vettura, scegliendo fra 
un altro usato Autoexpert o un'auto nuova, almeno di pari valore. 



SOLO NELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI CHE ESPONGONO IL MARCHIO AUTOEXPERT. 


www.buy@usatoautoexpert.conn 
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Antonella Marrone 


I No global ritornano a Genova 

Un anno dopo la morte di Carlo, il movimento si ritrova in piazza Alimonda 


Oggi sarà la giornata 
ww della memoria 

contro le violenze e i pestaggi 
in piazza. Due diversi cortei 
attraverseranno la città 
per non dimenticare 


Ieri è stata la giornata della 
discussione. Contestato 
Violante, il Legai social forum 
non lo vuole al dibattito. Haidi 
Giuliani: «L’anno 
scorso fummo ingenui» 


GENOVA Pochi ricordanochecosaèsuc- 
cesso a Genova il 19 luglio dello scorso 
anno, Ci fu un grande, pacifico corteo 
di circa 50 mila persone, il corteo dei 
M igranti. Fu la prima manifestazionedi 
quei lunghi tre giorni di "controvertice" 
organizzati dal Genoa Social Forum. Po¬ 
chi la ricordano perché fu tra le cose 
positive, sepolta con le altre, dal dolore 
edagli scontri dei giorni seguenti. Trala- 
sciata perché pacifica e costruttiva, M a 
il serpentone colorato e chiassoso che 
attraversò le strade genovesi da piazza 
Sarzano a piazzale 
Kennedy al grido 
di «Nessunoèiile- 
gale», poneva uno 
dei temi fonda- 
mentali della lotta 
al liberismo e alla 
globalizzazione 
«selvaggia»: quel¬ 
lo della libera cir¬ 
colazione delle 
genti in un mon¬ 
do in cui la libera 
circolazione è so¬ 
lo delle merci e del denaro. E non è un 
caso che oggi ci ritroviamo ad affronta¬ 
re drammaticamente il problema. Du¬ 
rante quest'anno, infatti, lo spettro della 
chiusura, del razzismo, del non diritto 
alla cittadinanza ha preso le sembianze 
scheletriche della Bossi Fini. 

E c'era da aspettarselo. Anche que¬ 
st’anno a Genova (meno blindata del¬ 
l'anno scorso, ma paurosamente invasa 
da polizia e carabinieri) l'incontro delle 
tante anime del movimento sarà (lo é 
giastato nella prima giornata) un incon¬ 
tro di discussioni, di proposte. Anche se 
l’attesa "mediatica" étuttaper lemanife 
stazioni di oggi, per nuovi possibili scon¬ 
tri, Una cosa molto bella e molto vera 
l’ha detta ieri Haidi Giuliani all’assem- 
blea plenaria di apertura dei lavori: 
«Non facciamo errori. Oggi dobbiamo 
dimostrare al mondo che siamo capaci 
di affrontare tutti insieme una grande 
battaglia. L’anno scorso l’errore più gra- 
veéstata l’Ingenuità. Quest’anno siamo 
più maturi. Facciamolo capire a tutti». 
Lunghissimo applauso dalla sala, poi il 
via alle relazioni. I forum tematici sono 
stati riproposti nella loro urgenza e nel¬ 
la loro globalità: si parlerà di lavoro e 
non lavoro, si discuterà di pratica con- 
certativa, si affronterà il tema spinosissi¬ 
mo dalle manipolazioni genetiche, del¬ 
l’abbandono dei problemi deH’agricoltu- 
ra, dei modelli agricoli in un paesecome 
il nostro in cui sembra che contadini e 
allevatori non esistano. All’ordine del 
giorno anche l’acqua e la sostenibilità 
dello sviluppo in unaTerrachesta asfis¬ 
siando, il debito pubblico e la non vio¬ 
lenza, la pace. La pace ovunque, la pace 
in Medioriente, che non accetta atti 
squadristici come quelli nel cimitero 
ebraico di Roma, che esi^ rispetto e 
solidarietà. Quella solidarietà che l’as¬ 
semblea genovese ha inviato subito alle 
vitti me della violenza vandalica. 

Qrganizzata dal Genoa Legai Fo¬ 
rum questa mattina ci sarà una delle più 
attese sessioni di lavoro, un convegno 
su Verità e Giustizia sui fatti dell’anno 
scorso. A questo convegno aveva chie 
sto di partecipareancheLucianoViolan- 


gli appuntamenti 

Tre manifestazioni: 
paura per eventuali scontri 

GENOVA Un pò di apprensione in città per i cortei di oggi. Molti 
abbasseranno le saracinesche anche se sono pochi quelli che 
hanno protetto le vetrine con barriere di legno. Nel pomeriggio 
il centro storico sarà praticamente bloccato per le manifestazio¬ 
ni. Soppresseedeviatemoltelineedei bus, chiuse molte vie. E da 
ieri impossibile gettare la spazzatura sulle strade che saranno 
percorse dai no global: su richiesta della questura, infatti sono 
stati portati via i cassonetti. Nonostante! disagi però il questore 
Oscar Fioroni ha invitato i genovesi a restare in città. «Invito i 
genovesi a stare qui e a partecipare a questi eventi - ha detto il 
questore - che possono essere condivisi o non condivisi, ma in 
ogni caso non c’è motivo di scappare dalla città». Sono attesi 
diverse centinaia di manifestanti in treno da Napoli eTorino. 

«Veritàegiustiziasui fatti di Genova» questo è il filo condut¬ 
tore di questa giornata e delle manifestazioni in programma a 
Genova, per ricordare Carlo Giuliani. Ecco di seguito il calenda¬ 
rio dei numerosi appuntamenti: 

- dalle ore 9 alle ore 19 piazza Alimonda sarà presidiata dal 
Comitato «Piazza Carlo Giuliani» che accoglierà il fluire delle 
persone arrivate per rendere testimonianza a Carlo con musica, 
lettura di testi e di poesie 

- dalle ore IO fino alle 13 al Teatro della Corte si svolgerà il 
Convegno «Verità e giustizia sui fatti di Genova» gestito dal 
«Genoa Legai Forum»; 

- alle IO è previsto anche l’Incontro nazionale delle lavoratri¬ 
ci e dei lavoratori della cooperazione e del sociale nei saloni di 
Villa Rosazza, tra Piazza Dinaro e Piazza San Teodoro, poco 
distantedal Terminal Traghetti e dal la Stazione di GenovaPrinci- 
pe; 

- nel pomeriggio «BiciG8»da Bolzaneto a Piazza Ali monda e 
info point su debito e non violenza 

- piazze tematiche: «Migranti» a piazza della Commenda, 
«Disobbedienza, antiproibizionismo» a piazza delle Americhe, 
«Rete Contro GB» a piazza De Ferrari, «Attac - Sin Cobas e 
L^ambiente» a piazza Palermo, «Cooperative in movimento» a 
piazzaAlimoda; 

- alle 16.30 corteo dei centri sociali autonomi; 

- alle 18 da piazza Verdi partirà il corteo del Genoa Social 
Forum centri sociali auotnomi; 

- alle 21 Concerto Ponte Parodi. 


te. E’ stato opposto un rifiuto. Sarà un 
incontro "tecnico" dicono i legali del 
Forum e non politico. Violante può en¬ 
trare ed usci re quando vuole dal conve 
gno, ma non sarà trai relatori. La faccen¬ 
da, qui a Genova, non ha fatto scalpore 
più di tanto, è passata come una meteo¬ 
ra, ma non è diventata un caso. L’atmo¬ 
sfera è molto tranquilla. E tranquilla¬ 
mente si aspettano anche Piero Fassino 
eSergio Cofferati, per oggi, quando ver¬ 
ranno a salutare a piazza Alimonda i 
familiari di Carlo. 

Questo, forse, è piccolo caso che fa 
discutere Positivamente Finalmente ar¬ 
rivano. Non c’erano l’anno scorso. Poco 
importa sequalcu- 
no dice «ci hanno 
lasciati» soli e 
qualcun’altro «li 
abbiamo lasciati 
soli». I fatti sono 
questi: il movi¬ 
mento nella sua 
stragrande mag¬ 
gioranza, é aperto 
e pluralista. C’è 
posto per tutti, 
non si temono 
contaminazioni, 

ma alla politica, alla sinistra che oggi è 
stata costretta a rivedere le sue posizioni 
i Social forum chiedono: 1) di rilanciare 
una commissioned’inchiesta parlamen¬ 
tare su quanto accadde a Genova. La 
polizia che falsifica prove che tortura, 
cheasalepacifici dimostranti non èfat- 
to che riguarda solo il movimento. E’ 
un fatto che riguarda tutti i cittadini; 2) 
non si pretende l’autocritica, ma alme 
no il riconoscimento delle ragioni del 
movimento e forse uno sguardo meno 
indulgente ai motivi che portarono a 
queU’assenza. 

Questo movimento ha rivitalizzato 
la politica nel nostro paese, anche que 
sto è un fatto. La "piazza" è solo uno 
degli indicatori sul suo stato di salute ed 
è stato sbagliato credere che si fosse rag¬ 
giunto un punto di crisi irreversibile. Ci 
sono spostamenti, deviazioni, contrasti. 
M a rii settembre avrebbe potuto can¬ 
cellarlo con un colpo di spugna. Non è 
stato cosi. Questo movimento prepara 
dal 7 al 10 novembre a Firenze il primo 
Forum Sociale Europeo. E’ un’occasio¬ 
ne di straordinara vitalità. Arriveranno 
migliaia di giovani per un incontro che 
non ha precedenti echelanceràsul tavo¬ 
lo della politica internazionale, le pro¬ 
prie priorità, in un autunno che, qui in 
Italiesi preannuncia caldissimo. Non é 
utopico. Un esempio. Le campagne di 
Attac, quella sulla Tobin Tax. Ebbene 
quella campagna fu lanciata proprio un 
anno fa a Genova, la proposta era quella 
di portare almeno 50.000 fi rmein Parla¬ 
mento per la richiesta di una legge di 
iniziativa popolare per la tassazione (di 
un ridicolo 0,1%) delletransazioni valu¬ 
tarie, Tema difficile da spiegare per le 
strade, tra la gente, con banchetti di for¬ 
tuna e volantini. E’ stato un lento pro¬ 
cesso di autoeducazione, un lavoro cer¬ 
tosino di straordinari militanti che si 
sono impegnati per un anno solo su 
questo fronte. M ercoledì scorso hanno 
consegnato a M ontecitorio 178.000 fir¬ 
me. Non ètroppo parlaredi successo. E’ 
uno dei risultati, probabilmente il più 
concreto e dimostrabile, di Genova 
2001 e del movimento nel suo insieme. 


Apoletto: definitiva la scelta non violenta 

Non è più tempo di distinguere tra mezzi e fini. I giornali sbagliano se ci considerano come i partiti 


Piero Sansonetti 


GENOVA Domanda scontata: il movi¬ 
mento è in crisi? Vittorio Agnoletto 
però non la sente neppure e rispon¬ 
de a un'altra domanda. Vuole parla¬ 
re prima di tutto dell'attacco al cimi¬ 
tero ebraico evuoleesprirnerelasua 
solidarietà alla comunità. È stato un 
atto vigliacco - dice- un atto orribile, 
che ripugna. 

Giusto. Però insisto: ii movi¬ 
mento è in deciino? 

No. Sta crescendo. I giornali eie 
tv sbagliano, lo guardano, lo giudica¬ 
no, lo misurano con gli stessi occhi e 
con gli stessi metri coi quali misura¬ 
no i partiti, i sindacati, le organizza¬ 
zioni istituzionali. Non vedono la dif¬ 
ferenza. È enorme la differenza: un 
movimento èsemprein trasformazio¬ 
ne, cresce si allarga, si sposta cambia. 
Nonèun partito. Non èstatico, Spes¬ 
so i movimenti a un certo punto del¬ 
la loro vita vengono travolti dal desi¬ 
derio di diventare partiti: e muoiono. 
Questo rnovimento non corre questo 
rischio. È la sua forza, non la sua 
debolezza, Il nostro non è un esercito 
compatto. Siamo pluralisti, viviamo 
sulla differenza delle nostre culture, 
delle nostre storie, dei nostri punti di 
vista. Anche degli strumenti politici 
checi scegliamo. La sinistra per esem¬ 
pio è più abituata ai cortei, la compo¬ 
nente cristiana è legata al solidari¬ 
smo, a strumenti di lotta come il boi¬ 
cottaggio e altri. Non siamo tutti 
uguali e siamo contenti di questo. 
Non vedete più lepiazzecon trecento- 
mila persone come l'anno scorso? È 
naturale che sia cosi. Tutti i movi¬ 
menti procedono in una continua al¬ 
ternanza dellefasi: momenti di gran¬ 
de visibilità, altri periodi di lavoro 
"carsico", cioèdi elaborazione, di con¬ 
fronto interno, di costruzionedi con¬ 
tatti capillari, di scelta delle priorità... 

D'accordo. Però alcuni proble¬ 


mi ci sono. Ci sono le divisioni 
interne, il clima non mi sem¬ 
bra lo stesso dell'anno scorso. 
Non è così? 

È un movimento che cresce, e 
quando si diventa più grandi diventa¬ 
no più grandi anche i problemi, lo 
vedo una notevole differenza, di tipo 
- diciamo così - organizzativo, con i 
movimenti degli anni 70. Allora! mo¬ 
vimenti nascevano su campi arati da 
gruppi politici (penso ai gruppi 
marxisti leninisti, o ai giovani di don 
Giussani); equando il movimento si 
rafforzava, i gruppi di originespariva- 
no, si scioglievano. Qra i gruppi non 
si sciolgono, sono tantissimi, molto 
forti, edanno al movimento un'enor¬ 
me ricchezza: lecompetenze. Perché 
sono gruppi, associazioni, nati sui 
problemi concreti, e che hanno in se 
saperi ed elaborazioni politico-socia¬ 
li avanzatissimeefortissime. Al tem¬ 
po stesso però questi gruppi costitui¬ 
scono un grande pericolo per il movi¬ 
mento. Perché se ciascun gruppo 

Non chiamateci più 
No global 
siamo gli unici 
veramente globali 
Il nostro movimento 
non è in crisi 
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pensa prima ai problemi del proprio 
allar^mento, della propria visibilità, 
e poi ai problemi del movimento, 
questo naturalmente è un danno e 
può avere effetti di indebolimento. 
C'è anche un problema di lea¬ 
dership. Tutti dicono che c'è 
un problema di leadership. E 
molti pensano che tu sia parte 
di questo problema. Tu ed al¬ 
tri. Dicono che date una dire¬ 
zione troppo personalistica al 
movimento, che la leadership 
ètroppo ristretta. Non ècosì? 
lo talvolta l^go sui giornali arti¬ 
coli nei quali ci rimproverano l'ecces¬ 
so di leaderismo, altre volte articoli 
checi rimproverano l'assenza di lea¬ 
dership. Non so più che pensare. Cre¬ 
do che in gran parte il problema è 
creato dagli stessi mass-media. Per 
noi è una questione molto comples¬ 
sa quelladel rapporto con i mass me¬ 
dia. I giornali tendono a personalizza¬ 
re sempre la politica. Cercano i capi, 
i leader, lefigureda prima pagina: se 
ne infischiano da problemi, o da 
caratteri di massa deH'organizzazio- 
ne, 0 delle sue proposte o della sua 
discussione vera. Noi invece dobbia¬ 
mo cercare di costruire una leader¬ 
ship che stia dentro questi problemi 
e questo carattere di massa. Il movi¬ 
mento è costituito dai nodi di una 
rete molto vasta. Cioè da migliaia di 
piccole e medie organizzazioni. La 
leadership va esercitata nel raccordo 
tra questi gruppi, queste esperienze. 
La leadership sta nel lavoro per l'orga¬ 
nizzazione e per i collegamenti di 


massa.,, 

Questo movimento ha al suo 
vertice poche donne L'unico 
volto noto è quello di Raffaella 
Solini, gli altri tutti maschi. 
Come mai, dopo anni di fem¬ 
minismo, questo passo indie¬ 
tro? 

Sì il problema c'è, è vero. Però 
questo èun movimento che ha preso 
moltissimo dal femminismo. Nella 
sua concezione della politica, nella 
critica al potere, nel modo di agire, 
di organizzarsi, nel carattere delle 
sue battaglie, anche nella sua analisi 
politica. Certo è una contraddizione 
che un movimento così "femminile" 
si mostri poi con una faccia ufficiale, 
e cioè con una visibilità, molto ma¬ 
schile. 

Agnoletto, cosa è cambiato in 
questo anno? Dalle giornate di 
Genova del luglio 2001 ad oggi 

Giusto un anno fa, prima di Ge¬ 
nova, noi interrompemmo i rapporti 
con l'Ulivo perchél'Ulivo aveva fatto 
spari re dal testo di una mozione par¬ 
lamentare il riferimento alla Tobin 
Tax. Ieri invece abbiamo presentato 
un pacchetto di IBOmilafirmeperla 
Tobin Tax, più le firme di 86 parla¬ 
mentari: la maggioranza di loro è 
dell' Ulivo. Berlusconi, che un anno 
fa nemmeno conosceva la questione, 
è stato costretto a promettere che 
l'Italia investirà l'I per cento della 
sua ricchezza (anziché lo 0,39% pre¬ 
visto dall'Unioneeuropea) per aiuta¬ 
re i paesi poveri, (non manterrà, e 
l'Italia continuerà ad investire meno 


della metà dello 0,39, ma questa è 
un'altra questione). Lo stesso Berlu¬ 
sconi ha dovuto promettere la cancel- 
lazionedel debito al Mozambico. In¬ 
tanto il nostro linguaggio, ei proble¬ 
mi che poniamo, hanno fatto irruzio¬ 
ne nei giornali, nelleTv, nel cinema, 
nei bar, nelle case di tutti. Il movi¬ 
mento si è spalmato sulla società - se 
posso usarequesta metafora- èentra- 
to nelle crepe, si è diffuso. Questo è 
cambiato da un anno fa. M oltissimo. 
E nei rapporti coi partiti di sini¬ 
stra e coi sindacati? 

Quest'anno verranno a Genova 
Piero Fassino eforseSergio Coffera¬ 
ti. Vi ricordate tutti comeandò l'altr' 
anno. Ho saputo che Fassino va in 
piazza Alimonda, dove i carabinieri 
hanno ucciso Carlo. L'altr'anno i Ds 
ritirarono l'adesioneal corteo del So¬ 
cial Forum dopo la morte di Carlo. 
Mi piacerebbe che i Ds ammettesse¬ 
ro lo sbaglio di allora, equindi risol¬ 
vessero la loro contraddizione. Co¬ 
munque va bene lo stesso: sono con¬ 
tentissimo che Fassino vada in Piaz¬ 
za Alimonda. Anche questo ci dice 
che molte cose sono cambiate in un 
anno. La forza dell'opposizione è 
enormemente aumentata. Noi cre¬ 
diamo cheli movimento abbia avuto 
in po' di merito. 

La questionecattolica. Non cre¬ 
di checi sarebbe bisogno di fa- 
reun passo in avanti nella rela¬ 
zione tra l'anima cristiana del 
movimento e l'anima, diciamo 
così, socialista? Cioè di arriva¬ 
re a una fusione, a una commi¬ 


stione delle teorie, delle anali¬ 
si, dei valori? 

Si credo di sì. Credo che in parte 
già stia avvenendo, anche se è un 
percorso molto lungo, perché deve 
superare secoli di divaricazioni. Però 
la complessità della crisi politica 
mondiale rende sempre più necessa¬ 
rio un processo di questo tipo. Tutti 
dobbiamo aggiornare le analisi. Noi 
sappiamo che quella tra capitale e 
lavoro resta una contraddizionefon¬ 
damentale, ma non è l'unica, Qggi 
c'èla contraddizione tra consumato¬ 
re e produzione, tra cittadini estrut- 
tura della democrazia, tra valori e 
mercato, tra etica eformedel guada¬ 
gno. Qccorreuna grande riorganizza¬ 
zione teorica, Anche perché la crisi 
del mondo globale ha aspetti sconvol¬ 
genti e che rimettono in discussione 
il pensiero politico degli ultimi due 
secoli. Per esempio io dico che nel 
mondo è saltato il grande principio 
di democrazia che diceva: una testa 
un voto. Quello conquistato a Parigi 

È anche merito nostro 
se in questo anno 
la forza 

dell’opposizione 
è enormemente 
cresciuta 


nell'89. Oggi, nel mondo globalizza¬ 
to, non è più così. Perché i poteri 
sono fuori dei parlamenti e anche 
dei governi degli Stati. Perché una 
decisione del governo americano (co¬ 
me quella di mettere certe tasse sull' 
acciaio, 0 di stanziare enormi cifre a 
difesa dell'agricoltura nazionale) han¬ 
no gigantesche conseguenze in punti 
del pianeta lontani, esulla vita vissu¬ 
ta di milioni di uomini (per esempio 
sui cileni, che producono acciaio, o 
sulla disperata agricoltura africana 
che perde competitività). Quanto 
conta il voto di un cileno, o di un 
africano in confronto al voto di un 
cittadino della California? E a questo 
si aggiunge l'enorme trasferimento 
dei poteri dalla politica all'economia 
(alle multinazionali) e persino lo 
svuotamento di legalità imposto dal 
neoliberismo (lo scandalo Evron elo 
scandalo bilanci in Usa sono esem¬ 
plari, per non parlaredell'ltalia). Ve¬ 
di: bisognaelaborarenuove teoriepo¬ 
litiche persino sul piano dell'afferma- 
zionedellademocrazia. È un compi¬ 
to enorme. Globale. Non ci chiamate 
più no-globai, per piacere: siamo gli 
unici veramente globali, siamo gli 
unici che poniamo, ad esempio, il 
problema dei diritti non legati alla 
terra di nascita (cioè il diritto alla 
liberacircolazionedegli uomini oltre 
che delle merci.,,) 

Agnoletto, un anno dopo Geno¬ 
va, e dopo le furiose violenze 
poliziesche di quei giorni, pos¬ 
siamo dire che il movimento 
ha scelto la non-vìolenza? 

Sì. Lo dimostra il fatto che per 
un anno, pur sottoposti a continue 
aggressioni di ogni tipo, abbiamo ret¬ 
to sulla frontiera non violenta. Qggi 
il movimento o sceglie la non violen¬ 
za 0 muore. Non è più il tempo per 
distinguere tra mezzi efini. Questo è 
il primo movimento politico che 
identifica mezzi efini, per questo è 
non-violento nella sua natura. 
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DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


GENOVA «L'accertamento della verità 
sui fatti del G8 è lontana», Piero Fassi¬ 
no arriva a Genova e parla in un salo- 
nedella Stazione M arittima affollatis¬ 
simo. L'acustica è pessima ma la gen¬ 
te, giovani soprattutto, è tanta. E il 
segretario dei Ds usa parole nettissi¬ 
me: «Sulle giornate del G8 ci sono 
troppe omissioni, troppe equivoche 
complicità, troppi omissis... ». Biso¬ 
gna andare fino in fondo, perché il 
19-20 e 21 luglio di un anno fa sono 
avvenuti fatti gravissimi, che «hanno 
leso nell'opinio- 


«Fino a questo 
ww momento sono state 
aeeertate solo responsabilità 
minime e poehe sono state 
sanzionate. Eceo perché 
il capitolo non è chiuso» 


'ar- 



Poi la polemica con Vittorio 
Agnoletto che chiedeva 
al leader un’autocritica: «Non 
è lui a decidere. Sui fatti di 
Genova ognuno ha i 
propri convincimenti» 


ne pubblica e so¬ 
prattutto in mol¬ 
tissimi giovani la 
certezza di vivere 
in uno Stato di di¬ 
ritto», Poi la pole¬ 
mica con Vitto¬ 
rio Agnoletto, 
che chiedeva al 
leader dei Ds di 
fare una autocriti¬ 
ca accusando l'in¬ 
tero Ulivo di ave¬ 
relasciato solo il movimento un anno 
fa: «N on è certo Agnoletto a decidere 
il calendario politico, sui fatti di Geno¬ 
va ognuno riflette sulla base dei pro¬ 
pri convincimenti». «A me non inte¬ 
ressa una discussione recriminatoria 
e retrospettiva. A me interessa una 
discussione sui temi che le vicende di 
Genova un anno fa hanno sollevato e 
sono tuttora aperte: la globalizzazio¬ 
ne, i suoi caratteri, il futuro e il desti¬ 
no del M ondo». 

«Ad un anno dal G8 verità, giusti¬ 
zia e riflessioni sulla globalizzazione»: 
è questo il titolo del convegno orga¬ 
nizzato dai Ds. Fassino punta molto 
l'accento sulla ricerca della verità, «Lo 
dobbiamo - dice - innanzitutto alla 
famiglia Giuliani, che in questo anno, 
dopo aver subito un lutto tremendo, 
hanno dato a tutti una grandissima 
lezionedi civiltà edi dignità». La sala 
esplodein applauso commosso, «Per¬ 
ché fino a questo momento - sottoli¬ 
nea- sono state accertate solo respon¬ 
sabilità minime e poche sono state 
sanzionate. Ecco perché noi non con¬ 
sideriamo esaurito il capitolo dell'ac¬ 
certamento del le responsabii ità», I Ds 
e l'UIi vo «ri Ianceranno tutte le i niziati- 
ve parlamentari per arrivare alla pie 
na ri costruzione dei fatti edellerespo- 
nabilità». Fassino - a differenza di Pie¬ 
tro Polenacheèintervenuto al conve¬ 
gno - non parla mai esplicitamentedi 
unaCommissionedi Inchiesta, propo¬ 
sta e respi nta un anno fa dal la maggio¬ 
ranza di ^verno, «Aspettiamo - dice 
il segretario dei Ds-che venga presen¬ 
tato in Parlamento il documentofina- 


La partenza 
di un gruppo 
di "no Global" 
da Napoli 
Ciro Fusco/Ansa 


I Ds: troppe omissioni e misteri sui giorni del G8 

n segretario Fassino: la sinistra deve interrogarsi ancora sui caratteri della globalizzazione 



i protagonistì 

Placanica: «Io perseguitato dall’angoscia» 
Giuliano Giuliani: «Incontrerò suo padre» 


GENOVA Giuliano Giuliani, il padre del gio¬ 
vaneucciso un anno fa in piazza Alimonda 
durante gli scontri del G8, ha deciso di 
incontrare il padre del carabiniere che spa¬ 
rò a Carlo, «Ho deciso di incontrare Giu¬ 
seppe Placanica. M a non subito, lo incon¬ 
trerò in forma riservata quando l'inchiesta 
sarà terminata e sarà fatta piena luce sulle 
responsabilità. Sono sicuro - ha detto Giu¬ 
liani - che quel ragazzo non potrà vivere 
bene. Non può vivere benechi ha commes¬ 
so un fatto del genere. M a oggi, nella gior¬ 
nata della memoria, non penserò solo a 
Carlo, maancheaquel giovane per il quale 
provo pena». Sul clima della giornata. Giu¬ 
liani ha dichiarato che «lo stato d'animo di 
dolore sarà lenito dalla solidarietà di tante 
persone>, le tante persone che oggi, alle 
17.27, esattamente l'ora in cui è stato ucci¬ 
so Carlo, si ritroveranno in piazza Alimon¬ 
da. «Non vogliamo un climadi commemo¬ 
razione della morte - spi^a il padre del 
ragazzo ucciso - ma della vita. Diremo che 
le idee di Carlo vanno portate avanti con 
decisioneperchésono valori morali». E sul¬ 
la paura e la preoccupazionedella città Giu¬ 
liani commenta: «Sono sentimenti com¬ 
prensibili ma sono sicuro che le manifesta¬ 
zioni si svolgeranno serenamente. Nessuno 
oserà profanare una giornata dedicata alla 


memoria». Intanto M ario Placanica il cara¬ 
biniere accusato per l'omicidio di Carlo 
Giuliani continua aescluderela sua respon¬ 
sabilità nella vicenda. «Un anno dopo non 
mi rendo conto se sono stato io, perché io 
ho sparato in aria, non ho sparato contro 
persone. Davanti a me non c'era nessuno - 
ha detto il carabiniere - non c'era Carlo 
Giuliani, Sono stato male perché ho spara¬ 
to, Per me è stato un trauma: da allora a 
oggi mi sono sentito pers^uitato da un'an¬ 
goscia, da pensieri rivolti sempre a quella 
giornata. Quest'anno - continua - lo posso 
decretare come un anno che non fa parte 
dellamiavita»». Nei prossimi giorni al cara¬ 
biniere verranno consegnati 400.000 euro 
dal quotidiano «Libero» diretto da Vittorio 
Feltri. «La cifra- spiega una nota del quoti¬ 
diano - è il ricavato della sottoscrizione 
aperta nel luglio scorso dal giornale, per 
sostenere le speselegali emedichedel giova¬ 
ne militare coinvolto, suo malgrado, na 
gravi incidenti di Genova». In un fondo 
apparso oggi sul quotidiano Vittorio Feltri 
ri ngrazia la generosità dei lettori, espiega la 
scelta di sostenere il carabiniere diventato 
simbolo non solo delle aggressioni fisiche, 
ma«anchedi una campagna di delegittima- 
zionedel lavoro deHeforzedeH'ordine», 

tul.fa 


ledei Comitato di indagine, poi valu¬ 
teremo». Ma la strada, lascia chiara¬ 
mente intendere, è quella: una vera e 
propria Commissione di inchiesta 
con tutti i poteri conferiti alla magi¬ 
stratura. 

«Noi - dice Pietro Polena - guar¬ 
diamo con preoccupazione alla invo¬ 
luzione democratica in atto nel Pae 
se», eponecinquedomandealla mag¬ 
gioranza e alleforze politiche sui fatti 
del G8. «Perchéleinformazioni forni¬ 
te dalle amministrazioni locali e ri¬ 
guardanti i luoghi dove alloggiavano i 
Black-bloc non vennero prese in con- 
siderazione?Chi dopo la mortedi Car¬ 
lo Giuliani fornì 
alle forze dell'or¬ 
dine indicazioni 
indiscriminata¬ 
mente repressive 
contro il corteo 
del 21?Chi deci¬ 
se il blitz alla 
DiazTChi erano i 
parlamentari nel¬ 
le sale operative? 
Chi ha ordinato 
l'operazione tor¬ 
tura a Balzane 
to?» Ma i SOOmila che un anno fa 
arrivarono a Genova, diceFassino, sol¬ 
levarono temi che la sinistra deve af¬ 
frontare. «Vennero a chiedere un 
mondo più giusto e per di re che tutto 
quello cheaccadeattorno a noi riguar¬ 
da milioni di essere umani e non è 
delegabile a gruppi ristretti di potè 
re». No,quel movimento, aggiungeil 
segretario dei Ds, non era «contro la 
globalizzazione», «questa é una lettu¬ 
ra sbagliata», perché «la globalizzazio¬ 
ne è la condizione del nostro tempo». 
E quei giovani «figli di una società 
opulenta vennero a Genova un anno 
fa per affermare i diritti e i bisogni di 
tanti che nel mondo soffrono la fame, 
le malattie, le disparità insopportabi¬ 
li». Certo, riconosce il segretario dei 
Ds, «un anno fa sbagliammo e tutti, 
partiti eistituzioni, non fummo capa¬ 
ci di cogliere le sensibilità e le novità 
di questo movimento». In quei giorni 
di luglio, ricorda, «la sconfitta eletto¬ 
rale determinò al nostro interno un 
senso di smarrimento che ci impedì 
di vedere». M a ora c'èun nuovo terre 
no di sfida e di confronto che la sini¬ 
stra riformista lancia anche al movi¬ 
mento: governare la globalizzazione. 
Spiega Fassino: «U n mondo cheèglo- 
balizzato in tutto non é globale nella 
sovranità». Vanno date risposteesubi- 
to,equelladei riformisti ha un obietti¬ 
vo chiaro: «M isurarsi con laglobaliz- 
zazioneecostruiregli strumenti della 
politica per governarla. Per dirigerla, 
chiedendosi sulla basedi quali valori, 
perché anche la globalizzazione è un 
terreno di egemonia». Da Genova un 
anno dopo le assenze e gli errori, la 
sinistra lancia una 


«Scegliemmo la forza... che errore» 

I ricordi di Angela Burlando ex vicequestore. Oggi la polizia ha invitato i genovesi a partecipare 


DALL’INVIATO 


GENOVA Lacittàècalma. Calmissima. In 
calma attesa dei cortei di oggi. Alla scuo¬ 
la Diaz-Pertini, quella doveun annotasi 
consumò una durissima vendetta contro 
«i rossi», «i capelloni», «i comunisti» e 
«le puttane» del movimento con pestag¬ 
gi, arresti indiscriminati e verbali fatti 
firmare in serie, prove false e costruite 
maldestramente, ora nel cortile dove la 
notte tra il 21 e il 22 luglio di un anno fa 
le barelle imbucavano nelle ambulanze 
la gente pestata a sangue, si gioca a pallo¬ 
ne. Anche la partitella è il segno del cli¬ 
ma: la città non vuole, neppure in una 
edizione ridottissima, rivivere l'incubo 
di un anno fa. Spargono a piene mani 
sicurezza etranquillità Vittorio Agnolet¬ 
to eil questoreóscar Fioriolli. Cheinvi¬ 
ta i genovesi a "stare i n città e a partaci pa¬ 
re a questi eventi. Che possono essere 
condivisi 0 meno ma certamente non 
costituiscono un motivo per scappare". 
Angela Burlando, oggi consiglierecomu- 
naledei Ds, nei giorni del G8 vicequesto¬ 
re, osserva, ascolta e apprezza: «Se l'an¬ 
no scorso si fosse lavorato così, chissà le 
cose sarebbero andatediversamente». Fa¬ 
sciata nella sua tuta imbottita da combat¬ 
timento, era in piazza. E ora pass^gia- 
mo tra Via Brigate Partigiane e Via XX 
settembre, proprio nei luoghi allora pre¬ 
sidiati da lei e dal suo drappello: dieci 
carabinieri edieci finanzieri. Oraci muo- 

La città è calma in 
attesa dei eortei. La 
Diaz è aneora 
oceupata. Ma questa 
volta la polizia è 
invisibile 


viamo tra vecchietti che portano il cagno¬ 
lino a fare la pipì. «Un anno fa - raccon¬ 
ta la dottoressa Burlando - la scena era 
proprio diversa: blindati, barrieredi con¬ 
tainer, giovani agenti impauriti ed ine¬ 
sperti. E gli assalti». I ricordi sono tanti, 
ma uno in particolare - quello che forse 
può spiegare tutto intero il caso Genova 
- èpiù fortedi tutti. «Fu scelto l'uso della 
forza, sempre e comunque al posto dell' 
intelligenza. Fu privilegiata la repressio¬ 
ne rispetto alla prevenzione». 

E accaddequello che tutti ormai sap¬ 
piamo e che ha fatto scrivere ad una 
autorità moraleinternazionalmente rico¬ 
nosciuta comeAmnesty parole dure co¬ 
me la pietra sulla democrazia italiana. 
«Quel rapporto l'ho letto ed è stata una 


pugnalata al cuore. Leggo dell'inchiesta 
della magistratura sulle false molotov 
portate nàia Diaz rivivo le scene dei pe¬ 
staggi, delle provocazioni inutili, degli 
inseguimenti scomposti, e dico no, non 
è questa la polizia dove ho lavorato per 
37 anni. Sono diventata poliziotta per 
passione, avevo un diplomaeavevo vin¬ 
to un concorso per insegnare, ma scelsi 
la polizia. Ho lavorato e studiato fino a 
laurearmi in filosofia, ho sgobbato ed ho 
fatto la mia carriera, ma sempre batten¬ 
domi perché si affermasse il concetto di 
una polizia democratica e al servizio dei 
cittadini». Una lunga militanza sindaca¬ 
le,anni di battaglie peri diritti dellepoli- 
ziotteedei poliziotti. Angela Burlando è 
stata uno di quegli «eroi senza medaglie» 


di cui parlava Franco Fedeli, pioniere 
della democratizzazione della polizia, 
quando si riferiva ai primi poliziotti-sin¬ 
dacalisti. «lo non dimentico chelasinda- 
calizzazionedella polizia ènata in questa 
città, a Genova. Ed è nata dopo gli scon¬ 
tri del luglio '60 quando la frattura tra la 
società civile genovese e gli uomini in 
divisa sembrava insanabile. E invece so¬ 
no stati proprio gli operai e i movimenti 
sindacali di quegli anni la culla della de¬ 
mocratizzazione della polizia. U na gran- 
derivoluzioneculturale, di costume, po¬ 
litica. E tutto questo non può morire per 
le scelte sbagliate di quei tre giorni di un 
anno fa». La dottoressa Burlando è pi¬ 
gnola nell'elencare gli errori: «Non era 
chiara e definita la catena di comando: 


tutti avevano responsabilità nessuno le 
aveva: non erano chiare le disposizioni, 
era sbagliata la filosofia di fondo che 
puntò a privilegiare in modo ossessivo 
l'uso della forza, M a questo è il quadro 
generale, se poi andiamo nel concreto di 
quei giorni ci sono episodi che se non 
fossero drammatici farebbero ridere: in 
alcuni punti i gruppi di poliziotti ecara- 
binieri erano del tutto isolati e non riu¬ 
scivano a comunicare via radio con la 
centrale. Un gioiello, ma finita in fretta e 
furia in pochi giorni e mai collaudata 
fino in fondo. Reparti interi di poliziotti 
e dirigenti erano venuti da altre città e 
non conoscevano affatto Genova, men- 
trei gruppi di Baick-blockedi altri mani¬ 
festanti violenti avevano una grande ca¬ 


pacità di movimento, conoscevano stra- 
deecarrugi alla perfezione, avevano car- 
tineeguide». L'ex vicequestoresi infiam¬ 
ma al ricordo di quelle ore. «Ebbi uno 
scontro durissimo col questore Colucci 
quando ebbi la netta sensazione che la 
poliziadi Genovaei suoi funzionari era¬ 
no stati letteralmentecommissariati dall' 
esterno. Un errore fatale. Ricordo le pa¬ 
role di un grande questore, Fortunato 
Stabile, che all'inizio della mia carriera 
mi diceva che "se il Sud ha il problema 
della criminalità organizzata, Genova ha 
quello dell'ordine pubblico". Questa cit¬ 
tà ne ha vissute tante, dagli scontri del 
luglio '60 alla nascita del terrorismo che 
qui ha ucciso e fatto attentati. Ci sono 
state sempre grandi manifestazioni di 


massa eterribili emergenze, che però ab¬ 
biamo gestito col dialogo eia mediazio¬ 
ne». Sì, c'è sconforto nelle parole e nei 
ricordi di questa donna che ha dedicato 
una vita intera alla Polizia. «La notte 
dell'irruzione alla Diaz ero a casa e dor¬ 
mivo, mio figlio mi svegliò impietrito 
davanti alla tv. Non volevo credere a 
quello che vedevo. Ero sbigottita, ama¬ 
reggiata, quella della Diaz non era la mia 
polizia. M a vorrei che tutti, ancheil dot¬ 
tor Agnoletto e il signor Casarini, capis¬ 
sero che non è utile a nessuno mettere 
tutti i poliziotti nello stesso mucchio ed 
etichettarli come fascisti e picchiatori. 
C'èuna inchiesta, ègiusto che vada avan¬ 
ti echi ha sbagliato paghi e duramente. 
Agnoletto, tempo fa invitò i poliziotti 
sindacalizzati a denunciarei collabi che 
avevano commesso abusi. M a mi chiedo 
selui eCasarini hanno denunciato i loro 
amici chelanciavano pietreesbarrecon- 
tro i poliziotti. E allora basta con la de¬ 
magogia devastante di chi dicesto con la 
Polizia sempre e di chi criminalizza tutti 
senza distinguere». 

Il nostro giro continua, ora siamo 
alla Stazione Brignole. Nei giardinetti 
gruppi di poliziotti discretamentein atte¬ 
sa. Tutti riconoscono la dottoressa e le 
stringono la mano. U na giovane poliziot¬ 
ta: «Dottoressa, si sente la sua mancan¬ 
za». U na stretta di mani affettuosa e una 
domanda: «E domani come andrà?». 
«Bene, forse bene», è la risposta. 

en.fier. 

La notte 

dell’irruzione ero a 
easa, mio figlio mi 
svegliò... era 
impietrito davanti 
alla tv 


Per Forganizzatore della rassegna, Valerio Zecchini, «non bisogna scandalizzarsi per dei simboli, in fondo nazismo e comuniSmo sono la stessa cosa» 

Bologna: in piazza un gruppo musicale nazifascista 


Marco Falangi 


BOLOGNA "Dar Blutharsch", in italiano "ii 
sangueamaro". Sono dueragazzi euna ragaz¬ 
za vienned in camida nera, pantaloni estiva- 
ii mi a tari, che suonano musica neo-foik, un 
miscu^io di sonorità dark e wagneriane, ruiia- 
tedi tamburo e g'ida gutturali cheriei/ocano 
an^sdanti parate hitieriane. Un gruppo che 
à richiama chiaramente a simbologie nazifa- 
sdste, echeieri sera èstato ospitato dal Comu- 
nedl Bologna, In una piazza dai centro, all'in¬ 
terno della manifestazione culturale 
"VivaBologna". Sul palco salgono tenendo te¬ 
se nella mano destra torce fiammeggianti. U n 
impatto sonoro e coreo^afico che contrasta 
con le loro facce normali e da bravi ragazzi. E 
anche quando gl/ parii ti appaiono normali, 
perfino troppo. «L'unico modo in cui divido ii 
mondo ètra persone stupide e persone intdli- 
genti - diceAibin Julius ieader del trio - lo 


non ho una collocazione politica, potrà defi¬ 
nirmi un anarchico». E se gli chiedi se fa 
distinzioni tra nazismo ecomunismo ti rispon¬ 
de sicuro: «Per me sono la Stessa cosa». E 
l'Olocausto? «Un fatto dà la storia, che ormai 
però non d riguarda più, sono pacati sessan¬ 
ta anni,,,». Ai dito porta un anàlo d'argento 
col teschio: ma è solo un ricordo dà nonno che 
militava nàie SS. «Era un soldato semplice, 
come mio padre» - dice come per tranquiiliz- 
zare Affermano di amare l'Itaiia, dove han¬ 
no abbastanza ^ito tra fans die portano 
addosso àmboli nazisti ancora più esplidti 
dà ioro e li idolatrano su siti Internet dai 
contenuti inequivocabili. Nà nostro paese fi¬ 
nora erano venuti diverse volte per esibirsi in 
concerti in drcoii privati, davanti a un pubbli¬ 
co consapevole di quàlo a cui avrebbe a^ ài- 
to. In Europa hanno suonato un po' ovunque, 
sempre In locali e ritrovi di musica gotica o 
dal background neonazi. A Bologia, prima di 
ieri sera, c'erano gà àati tre anni fa, come 


^aila di un aitro gruppo discutibiie come i 
"Death in fune", o^iti dà T eatro Poli vaiente 
Occupato. «Fu un errore facdamo ammen¬ 
da, Allora d furono dà problemi, ma non li 
conoscevamo bene» - hanno ammesso i re¬ 
sponsabili dàTpo. In quàl'occaslone, il trio a 
recò In pàlegrinaggio alla tomba di M ussoli- 
ni, a Predappio. Ieri sera a Bologna i «Der 
Blutharsch» d sono tornati, ma non par eabir- 
sì in un centro sodaie Li ha olitati ii Comu¬ 
ne di Bologna in una dàie piazze più bàie 
dàla dttà, sul sagrato dàla chiesa di San 
Francesco. «È la prima volta che d chiama 
un'Amminiàrazione comunale - dice quasi 
sorpreso Albin Julius -. È una cosa nuova, 
aedo che sia positiva». Per l'esattezza a invi¬ 
tarli è àato Valerlo Zecchini, performer che 
ha curato la raggia di poeda, teatro ed àet- 
tronlca Inserita tra gli eventi di 
"VivaBoiogia". Per guàificareiasoàta di un 
gruppo quantomeno imbarazzante per la 
giunta dà sindaco Guazzaioca, Zecchini dta 


Bunuà. «L'immaginario è sempre innocente. 
E aedo che uno sul palco possa fare quàlo che 
vuole e Indorare gl/ Indumenti che prefai- 
sce». Poi aggunge «Se siamo ancora ai punto 
died 9 scandalizza pa /ed/V/seeper / dmbo- 
li èowio died aea uno dato d'anda ing'uài- 
ficato. Evidentemente questi dmboii danno 
ancora faàidio, io non d vedo niente di male 
M a che cosa bisognaebbedire, allora, di altri 
gruppi ched edbiscono iibaamentes/entoian- 
dobandiaero^con la falceell martàlo?». E 
ribadisce poi lo stesso concetto gà espresso dal 
gruppo viennese «In fondo, nazismo ecomu¬ 
nismo sono la dte^ cosa». Asdemea lui non 
d deve essere turbato nemmeno il Comune di 
Bologna, che ha autorizzato e sovvenzionato 
lo svolgimento dà concerto spiegando, ovvia¬ 
mente, che non gl/ risultava d trattasse di 
neonazi ài. Una spiegazione che lasda non 
poche paplesdtà, soprattutto in un momento 
in cui i rigurgti di anti^itismo campeggia¬ 
no sulie aonache dà gornali. 
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Berlusconi manda un messaggio ai familiari e non nomina Cosa Nostra. Lumia: «Le cosche rialzano la testa e minacciano ancora le istituzioni» 

Fini corregge Lunardi: «Con la mafia non si convive» 

A Palermo le commemorazioni a dieci anni dall’assassinio di Borsellino e degli uomini della scorta 


Sandra Amurri 


PALERMO Padre Giuseppe Bucare, 
fondatore, assieme ad Agnese Borsel¬ 
lino del Centro intitolato al magistra¬ 
to ucciso. Don Luigi Ciotti, responsa¬ 
bile del gruppo Abele, Don Mario 
Golesano, il parroco chea Brancac¬ 
cio ha raccolto l’eredità di Don Pino 
Puglisi, Padre Salvatore Lo Bue, fon¬ 
datore della Casa dei giovani, e un 
giovane sacerdote a testimoniare il 
futuro della Chiesa. Cinque sacerdo¬ 
ti, espressioni di una Chiesa che in 
Sicilia non vuole essere un dormito¬ 
rio ma un campo di battaglia contro 
la mafia, U na scelta emblematica per 
celebrare la Santa M essa nella Basili¬ 
ca di San Francesco alla Kalsa per il 
decennale della strage di via d’Ame- 
lio in cui vennero massacrati il giudi¬ 
ce Borsellino e cinque agenti della 
scorta, Alle due letture evangeliche 
recitate dal Presidente emerito della 
CorteCostituzionale, Giovanni Con¬ 
so e da una poliziotta in divisa in 
onore di Emanuela Loi, l’agente sar¬ 
da morta in via D’Amelio è seguita 
l’omelia. 


Una 

manifestazione 
per ricordare 
Borsellino 
In basso 
Leoluca 
Bagarella 


Mfcriiìtcrvista 


Padre Salvatore 
Lo Bue 



Padre Bucare attraverso il rac¬ 
conto da due discepoli che si recano 
al sepolcro con il cuore spezzato e 
rassegnato mentre dicono: «tutto è 
ormai finito» descrive la solitudine 
di Paolo Borsellino eli rischio che in 
quello stesso isolamento oggi si trovi¬ 
no altri suoi colleghi. «Paolo ha scel¬ 
to di spezzare il pane della libertà a 
favoredi questa nostra terra contro il 
sopruso mafioso e contro chi aveva 
scelto ed ancora oggi, drammatica- 
mente, continua a scegliere la morte 
altrui. Avremmo dovuto riconoscere 
prima questo suo estremo sacrificio 
d’amore ma divisioni per interessi di 
potere, collusioni di vario tipo, spazi 
imprevedibili per gli immancabili 
giuda di turno della storia, peccati di 
omissioni nel compiereil proprio do¬ 
vere hanno contribuito a sollevare le 
mani omicide della mafia». Questo il 
passato non troppo diverso dal pre¬ 
sente: «Oggi, rischiamo di trovarci 
ancora una volta in una condizione 
simile a quella dei discepoli di Em- 

Padre Bucare: «Paolo 
ha scelto di spezzare 
il pane della libertà a 
favore di questa terra 
contro il sopruso 
mafioso» 


maus, in una condizione simile a 
quella delle stragi del '92 e sarebbe 
drammatico doverci chiedere come 
mai non ci brucia il cuore poiché 
attorno a noi sembrano tornarea spi- 
rarein maniera subdolaeimpercetti- 
bile venticelli sottili di violenza e di 
morte». Una denuncia limpida efor- 
te che è stata raccolta dall’onorevole 
Giuseppe Lumia, capogruppo Ds in 
CommissioneAtimafia: «Padre Buca¬ 
no non poteva scegliere parole più 
appropriate per il momento attuale 
in cui si rischia di isolare chi, a qua¬ 
lunque livello istituzionale si trovi e 
di qualunque appartenenza sia, non 
venga pienamente sostenuto, come è 
necessario fare, rispetto ad una mafia 
che si è bene organizzata e che rialza 
la testa minacciando le istituzioni e 
la politica». Nel pomeriggio al Cen¬ 
tro Borsellino l’intervento del vice- 
presidente del Consiglio Fini che ha 
detto: «Bisogna superare le polemi¬ 
che sui temi della giustizia perché se 
è vero che i giudici non agiscono su 
mandato popolare, è comunque ve¬ 
ro che il sostano della gente è di 
fondamentale importanza». E poi ha 
reso unadichiarazionecheèsuonata 
anchecomeuna risposta al Ministro 
Lunardi: «La mafia è una metastasi e 
con essa non si convive». Mentre 
non è sfuggito che il Presidente del 
Consiglio Berlusconi nel messaggio 
inviato ai familiari delle vittime di 
via D’Amelio sia riuscito a non pro¬ 
nunciare mai la parola mafia. «Nel 


decimo anniversario del tragico at¬ 
tentato di viaD'Amelio nel quale pe¬ 
rirono il giudice Borsellino egli agen¬ 
ti Catalano, Loi, Cosina, Traina e Li 
M uli desidero rinnovare la mia pro¬ 
fonda solidarietà e la più affettuosa 
vicinanza ai familiari d^li scompar¬ 
si». E nella lettera indirizzata a Padre 
Bucare ha scritto: «Le sarò grato se 
vorrà partecipare ai familiari degli 
scomparsi la vicinanza mia e del go¬ 
verno nel ricordo dei loro cari. I loro 
nomi sono iscritti oltreche nei nostri 
cuori nell'albo d'oro dei martiri della 
Repubblica e dei difensori dei valori 
della nazione e verso di loro ciascu¬ 
no di noi permane debitore». 

«Berlusconi è riuscito anche in 
questa giornata a sollevare un proble¬ 
ma che in Sicilia purtroppo si cono¬ 
sce bene: non ha mai usato la parola 
mafia. Non sono vitti medi un atten¬ 
tato generico, ma sono vittime della 
mafia. Cosi come non ha espresso un 
concreto impegno nell’azionedi con¬ 
trasto a Cosa N ostra. E per chi come 
lui rappresenta il Governo è grave». 
Una parola, mafia, che, invece ha 
pronunciato con forza il Presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi nel suo messaggio, invitando al¬ 
l’unità per sconfiggerla: «Il giudice 
Borsellino ha lottato con rigoreete- 
naciacontro la criminalità organizza¬ 
ta. Ha operato nella consapevolezza 
chela sconfitta della mafia è possi bi¬ 
le soltanto nella coesione e neH'unità 
degli italiani». 



Parla il sacerdote che gestisce la comunità in contrada Zangara, sorta sul terreno confiscato alla mafia. «Ecco la verità» 

«Su D’Ali sttumentalizzazioni conto TUnità» 


Sandra Amurri 


PALERMO «Il giornalista dell’An¬ 
sa mi ha chiamato chiedendomi 
se il sottosegretario D’Ali era 
mai venuto alla "Casadel Giova¬ 
ne" ed io ho risposto che era 
venuto neil’autunno scorso in 
occasione della festa della ven¬ 
demmia ma chenon era interve¬ 
nuto. Poi mi ha chiesto se era 
imbarazzato ed io ho detto che 
non mi sembrava. Quando ho 
dato queste risposte non avevo 
ancora letto l’articolo dell’Uni¬ 
tà. Deduco, quindi, che le mie 
parole sono state in parte censu¬ 
rate e in parte strumentalizza¬ 
te». 

Padre Salvatore Lo Bue, il sa¬ 
cerdote che gesti sce I a co m u n i tà 
in contrada Zangara, sorta sul 
terreno confiscato alla mafia 


compieuna scelta di verità. Scel¬ 
ta doverosa dopo aver capito di 
essere stato usato per screditare 
quanto scritto dal nostro giorna¬ 
le. L’Unità aveva scritto che il 
sottosegretario D’Ali non era an¬ 
dato lunedì scorso alla comuni¬ 
tà in quanto sarebbe stato imba¬ 
razzante per lui andare a parlare 
di mafia, del latitante Matteo 
M essina Denaro, suo ex campie¬ 
re, e di un terreno, già di sua 
proprietà, lo stesso confiscato 
dallo Stato su cui sorge, appun¬ 
to, la comunità Casa del Giova¬ 
ne, dove ex tossicodipendenti e 


giovani a rischio sono divenuti 
produttori dell’olio che porta il 
marchio dell' associazione «Libe¬ 
ra» di Don Ciotti. Terreno che 
la famiglia D’Ali ha ceduto per 
la somma di 300 milioni al gio¬ 
ielli ere Francesco Ceraci, presta¬ 
nome di Totò Riina, divenuto 
in seguito collaboratoredi giusti¬ 
zia, che poi andò a riprendersi i 
soldi allo sportello della Banca 
dei D’Ali. Imbarazzo motivato 
dal fatto che la famiglia D’Ali 
non ha mai chiarito lacircostan- 
za dicendo esattamente il ruolo 
avuto nella vicenda. Se ha resti¬ 


tuito quei soldi perchéminaccia- 
ta come mai non ha confermato 
in sede processuale le dichiara¬ 
zioni de vari collaboratori di 
giustizia, ivi compreso Ceraci, 
ultimo proprietario del terreno, 
chesulla sua vendita fittizia han¬ 
no testimoniato confermando 
la tesi investigativa? 

Padre Lo Bue, quindi, quan¬ 
do poi ha letto l’articolo de 
L’Unità e si è reso conto che il 
fatto raccontato era vero in 
quanto si riferiva a lunedì scor¬ 
so in cui D’Ali non c’era mentre 
era presente il sottosegretario 


M antovano ed ha capito di esse¬ 
re stato stru mental i zzato. 

Allora ,cosa ha fatto? 

«Ho subito inviato una nota 
all’Ansa di Roma» che ci mostra 
«in cui ho scritto che il sottose¬ 
gretario D’Ali era venuto alla 
Comunità in autunno in occa¬ 
sione della Festa della Vendem¬ 
mia e non lunedì scorso» esatta¬ 
mente come aveva scritto l’Uni¬ 
tà «credo invitato dal sindaco di 
Castelevetrano. E chein quell’oc¬ 
casione non aveva fatto alcun di¬ 
scorso. M entreallora aveva rila¬ 
sciato un’intervista al Tg3 regio¬ 


nale in cui disse che il Governo 
si sarebbe impegnato a favorire 
la vendita dei beni confiscati alla 
mafia. Posizionechevenneforte- 
mente contrastata dall’on Lu¬ 
mia in quanto ritenuto un mo¬ 
do per permettere a Cosa No¬ 
stra di riacquistare, attraverso 
prestanomi, i suoi beni. E chela 
frase riportata dall’Ansa "Padre 
Lo Buescendein campo in dife¬ 
sa del sottosegretario all' Inter¬ 
no", era esclusivamente un libe 
ro e arbitrario commento del 
giornalista». 

Lei conosceva la storia di 


quei terreno, oppure l'ha 
appresa ieri dal nostro gior¬ 
nale? 

«N on la conoscevo perché il 
terreno ci è stato assonato dal 
Comune. Sapevo chiaramente 
che era stato confiscato alla ma¬ 
fia ma non chefossedi proprie 
tàde D’Ali. Non conoscevo nep¬ 
pure il senatore D’Ali quando 
venne. Così come ho conosciu¬ 
to solo lunedì scorso il sottose 
gretario Mantovano, invitato 
dal senatore Buongiorno, che è 
intervenuto assumendo una po¬ 
sizionechiara contro la mafia». 


Perché Bagarella ora lancia proclami 

Il boss minaccia e parla di trattativa. A chi si rivolgono i capi mafia in questo anniversario delle stragi? 


Vincenzo Vasile 


ROMA Dieci anni ieri, in via D'Ame 
Ho, a Paiermo, Paolo Borsellino e la 
sua scorta venivano sterminati da Co¬ 
sa N ostra, a completamento della cam¬ 
pagna stragista iniziata due mesi pri¬ 
ma con la Strage di C apad. Per comme¬ 
morare il godiceli governo Berlusconi 
ha mandato a Palermo un sottosegreta¬ 
rio abbastanza chiacchierato. 

Ecco, a proposito di Borsdiino, un 
episodio de^i anni d'oro dé pool anti¬ 
mafia di Palermo. A va/ano appena ar¬ 
restato Leoluca Bagarella, corleonese 
sanguinario, e gli avevano trovato in 
tasca il numero telefonico riservato di 
un importante uomo politico sidiiano. 
A quei cronisti che a domandavano 
stupiti come mai un mafioso dipinto 
come un rozzo assassino potesse avere 
tali rapporti, il giudice rispose con un 
sorriso sornione, accendendo l'ennea- 
ma sigaretta: «Non sottovalutatdo, Ba¬ 
garella a modo suo è una "mente" di 
Cosa Nostra. Se parlasse...» 

Died anni dopo Borsdiino non c'è 
più. E Bagarella s'è messo a parlare. 
Alla sua maniera. Di che cosa parla 
questo capo di Cosa Nostra, esperto 
conosdtoredi cose di mafia e di cose di 
Stato, quando dallo schermo di una 
videoconferenza gudiziaria landa, co¬ 
me ha fatto qualche gorno fa, la sfida 
di un finto sdopero della fameerinfac- 
da il «mancato rispetto da patti»?An¬ 
che altri amid di Bagardia hanno pre 
so la parola. Che vuol dire qud «comi¬ 
tato» di boss ergastolani quando da 
di diro le sbarre dd carcere di Novara 
provoca gf/' avvocati parlamentari meri¬ 
dionali (dd Polo) con una lettera che 
sembra un ricatto: «Dove sono finiti 


qudii che d difendevano ndle aule di 
gustizia e che adesso seggono sugli 
scranni parlamentari?». 

A chi a rivolgono i capi ddia ma¬ 
fia in questo inquieto dedmo anniver¬ 
sario ddlestragi?Chi ha stipulato «pat¬ 
ti» con la mafia, e poi non li ha «rispet¬ 
tati» 0 li ha attuati solo in parte?Qual 
è il messaggio dfrato tra le righe? Chi 
ha «trattato», eper quali fini, con Cosa 
Nostra? 

Elementi per una risposta èposibi- 
le trovarli abbastanza fadimente. Sugli 
scaffali ddle libreria Dove gardono, 
tra le «novità» estiva sommerà dalla 
solita paccottic^ia da ombrdiona due 
libri da collocare sul comodino. 

il no è la seconda edizione rinno¬ 
vata e ampliata, riedita da Fdtrindii, 
ddia «Storia di Giovanni Falcone» 
scritta dal gornalista de «La Stampa», 
Francesco La Licata, uno dd pochissi¬ 
mi collii che ebbero veri rapporti di 
amidzia con il gudice assassinato. 
Usdtounannodopola strage di Capa- 
d, questo rimaneil libro chesicuramen- 
terestituisceil ritratto umano, giudizia¬ 
rio, culturaleepoliticopiù efficace sog 
g^vo e veritiero dd magdrato. Con¬ 
tiene ndia nuova edizione un nuovo 

Borsellino disse; 

«Non sottovalutatelo 
Bagarella a modo suo 
è una mente 
di Cosa Nostra. Se 
parlasse...» 


capitolo - «died anni dopo» - che può 
gettare uno sprazzo di luce sulle que 
stioni sollevate da Bagardia con le sue 
minacce e i suoi messaggi. L'autore 
denca impietosamente^! errori di stra¬ 
tegia dd centrosinistra al governo che 
«hanno dato remico ai bravi ragazzi in 
carcere e ai latitanti». E ricorda come 
l'opera di smantdiamento ddi'azione 
antimafia, anzi di «vera e propria ri¬ 
mozione» sia stata completata egrega- 
mente «da^i altri. Qudii che hanno 
reso più diffida lerogatorieeage/olato 
il rientro dd capitali illedti. Qudii che 
solo in extremisedopo mille polemiche 
armano il protocollo comunitario sul 
mandato di cattura europeo. Qudii 
dìe sostengono che con la mafia biso¬ 
gna convivere. Qudii die inseguono 
l'obiettivo ddi'abolizione ddl'ergastolo 
camuffandolo da pattegg'amento allar¬ 
gato. Qudii chenon vociano i mafios 
pentiti, doè obbligati a confessare e fa¬ 
rei nomi dd complid, ma li preferireb¬ 
bero dissodati. Pensate a Totò Riina 
che dice: mi dissodo dai m/a complid 
e subalterni ma per favore non chiede 
temi chi sano...». Però è ancora troppo 
poco per Cosa Nostra. Proprio in que 
ste ore apprendi amo, infatti, dalla viva 
voce di Bagardia che i mah osi non 
sono ancora soddisfatti. Le proteste di 
questi giorni riguardano il regme di 
carcereduro introdotto nd nostro ordi¬ 
namento finora provvisoriamente con 
l'articolo 41 bisdd codicedi procedura 
penale Ed è un obiettivo, qudio ddia 
sua canediazione che- comeha rileva- 
to Adriano Sofri con un'importantete 
sfimonianza dall'altro lato ddlesbarre 
- permette ai capi di Cosa Nottra an¬ 
che di pariarea tutto l'universo carcera¬ 
rio, aggregando consensi. 

N on s capisce bene se - quando s 



pass a esaminare la recriminazione 
criptata di Bagardia sui «patti non 
mantenuti» - l'oggetto dd contendere 
sia ancora lo Stesso: sono Stati presi 
altri impegni dandestini? Quali altre 
«promesse» sono state fatte in segete 
alla mafia, e da chi? Si tratta solo dd 
«41 bis», 0 9 andava oltre? Chi si è 
mosso incontro a Cosa Nostra?Settori 
degli apparati ddio Stato? Ambienti 
politid? C'è il fondato sospdto che le 
ricorrenti offertedi un'illusoria egrette 
sca " dissodazione' dd boss - l'esatto 
opposto dd «metodo Falcone», che pun¬ 
tava invece sui pentiti e sui rigorosi 
riscontriallelorodichiarazioni- faeda- 
no parte dd copione ddia «trattativa». 
La Licata nd suo libro invita a non 
sottovalutare la capadtà anche "milita¬ 
re' di una mafa die in questi died 


anni ha usato con il contagocce lo stru¬ 
mento ddle stragi e degli omiddi: «Il 
recente assordante silenzio che incom¬ 
be sulla Sidlia - scrive - non d può 
esserepurtroppo di conforto, certi come 
siamo che tanta calma può esssresinto- 
modi una momentanea fase riorganiz¬ 
zati va di Cosa Nostra, ma anche di 
una sua totalecapadtà di controllo dd 
territorio». La mafia, insomma, - Fal¬ 
cone l'ha scritto e l'ha detto, ma la sua 
lezione è rimasta inascoltata - non è 
problema di mero ordine pubblico, da 
combattere solo ndle coaddette " emer¬ 
genze'. Cioè quando d sono i morti 
per strada. 

Per un'analisi più detta^iata un 
altro libro d soccorre II titolo è, per 
l'appunto, «La trattativa». L'ha scritto 
per gli Editori Riuniti il gornalista tde 
visivo M aurizio Torrealta. Si compone 
di una serie impressionante di docu¬ 
menti giudiziari prodotti dalla magi¬ 
stratura di Caltanissdta, Palermo, Fi¬ 
renze Si parla ddlestrag dd '92 (Ca- 
pad evia D'Amdio) edd'93 (Firenze 
e Roma) e anche di alcuni attentati 
falliti 0 sospesi (uno sanguinoàsamo 
allo ttadio Olimpico andato a monte 
per un pdo, gli agguati al procuratore 
di Palermo Grasso e all'ex ministro 
M anni no). Dd progetti di leghe seces- 
soniste coltivate da mafia (Bagardia 
in persona), massoneria di Lido Gdii 
ed estrema destra di Ddle Ghiaie, poi 
rientrati. Dd contatti dd mah osi con 
altri «interlocutori politid» in coind- 
denza con la scesa in campo di Forza 
Italia. IndiieStein corso, altre ardiivi a- 
te, altre approdate a sentenza. Ed è 
incredibilecome- tranne qualche ecce 
zione - una simile messe di materiali, 
da tempo non più seaètati, abbia avu¬ 
to un minimo spazio sui mass media. 


Scrivono, per esempio, nero su 
bianco i gudid di Firenze chela tratta¬ 
tiva tra Cosa nostra e organi ddio Sta¬ 
to si èsicuramentesvolta. Si sa chi sono 
stati i terminali - alcuni capi di Cosa 
N ostra tra cui lo Stesso L eoluca Bagard- 
la - e il generale M ario M ori, attuale 
capo dd servizio segreto dvile il Sisde, 
allora al comando dd carabinieri del 
corpo spedaledd Ras T rattativa?Sai- 
vonoi gudid: «Sotto questi aspetti van¬ 
no dette senz'altro alcune parole non 
equivoche l'iniziativa dd Ros (perché 
di quest'organismo si parla, posto che 
vide coinvolto un capitano, il viceco¬ 
mandante e lo stesso comandante dd 
reparto) aveva tutte le caratteristiche 
per apparire come una trattativa: l'ef¬ 
fetto cheebbesui capi mafiosi fu qudio 
di convincerli, definitivamente che la 
strage era idonea a portare vantagg 
all'organizzazione». 

Leggendo lecartegudiziarieraccol- 
teda Torrealta si scopre che si parla, in 
realtà, di due o tre trattative "paralle¬ 
le' a cavallo ddle stragi. Una di ordine 
politico, di cui parla un mafioso ddia 
stazza di Giovanni Brusca: condensata 
nd coaddetto "papdio", doè in una 
lista di richieste- in ama a tuttel'aboli- 

Ora i mafiosi hanno 
preso la parola 
e anche il sanguinoso 
dialogo dei bombaroli 
potrebbe riprendere 
la parola 


zione ddl'er^stolo - inviate da Totò 
Riina a un interlocutore politico non 
meglio identiacato. E altre due che vi¬ 
dero l'intervento di uomini in divisa e 
die a sostanziarono in una serie di 
contatti di rappresentanti ddle forze 
ddi'ordinecon personaggi ddl'entoura- 
ge mafioso, tra cui Vito Ciandmino, e 
uno Strano braedo di ferro sul «recupe 
ro di opere d’arto proprio ndia fase in 
cui Cosa Nostra a mise in testa (o 
qualcuno mise in testa a Cosa Nostra) 
di attentare con la dinamite ai monu¬ 
menti. Le stragi servivano per premere 
il piede sull'acederatore ddle promesse 
e dd «piatti». E Paolo Borsdiino - su 
questo a sta tuttora indagando - avreb- 
beperso la vita proprio per la sua oppe 
sizionealla trattativa. «M uoreper que 
Sto motivo, per la trattativa che era 
stata avviata tra i bosscorleonesi e pez¬ 
zi ddle istituzioni. Il magistrato dopo 
la Strage di Capad ne era venuto a 
conoscenza e qualcuno gli aveva detto 
di starsene in silenzio, ma lui a era 
rifiutato». Parola di Giovanni Brusca, 
il capomafia chesdo^ieva ndi'addo i 
bambini, uno che se ne intende II sosti¬ 
tuto procuratore di Palermo, Antonio 
Incoia, ha dato una definizione ag 
ghiaedantedi qudie stragi: «bombe di 
dialogo». Destinate, come un messag 
go codificato, a qudie che i gudid di 
Firenze hanno indicato come «frange 
particolari ddi'apparato statuale». In 
grado di intendere. 

Ora Leoluca Bagardia desuma la 
«trattativa». Lui sa bene di che parla. 
Noi posaamo solo intuire La previsio¬ 
ne, angosdante, è che anche il sangui¬ 
noso «dialogo» dei bombaroli possa ri¬ 
prendere. Da un momento all'altro. 
Come se nulla fosse accaduto. Died 
anni dopo. 
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Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Occorre domandarsi per¬ 
ché in concreto, dopo cheii rapporto 
dei servizi inviato ai Pariamento e con¬ 
tenente una specifica indicazione di 
pericoioèstato reso pubbiico (14mar- 
zo 2002), nessuna decisione conse- 
guentesia stata assunta. Era stato indi¬ 
viduato ii rischio chei terroristi coipis- 
sero consuienti ed esperti checoiiabo- 
ravanocon ii ministero del lavoro; tra 
questi doveva annoverarsi, in primo 
piano, il professor Biagi, come del re¬ 
sto aveva s^nalato più di una volta in 
vari modi il ministro Maroni; ma ciò 
non è stato sufficiente a determinare 
l'immediata ricostituzione del servi¬ 
zio di tutela, soppresso sei mesi pri¬ 
ma». Mancata realizzazione «del rap¬ 
porto tra intelligence e protezione». 
Una questura sorda alle invocazioni 
d'aiuto di Marco Biagi, il giuslavori- 
sta assassinato il 19 marzo scorso dal¬ 
le B ri gate Rosse, U n D i parti mento or- 
di ne pu bbl i co e sicu rezza che i nterpre- 
taesvolgeil proprio compito di ratifi¬ 
ca delle decisioni assunte dagli uffici 
territoriali «in una forma passiva e 
burocratica». Questa la lettura che il 
Comitato parlamentare di controllo 


Divulgato il rapporto del Copaco. In una lettera alla polizia di Bologna il riferimento alle minacce contro la Zanussi. L’allarme: Br pronte a colpire 

Ecco chi tolse la scorta a Biagi: prefetti e questore 


sui servizi segreti ha dato della vicen¬ 
da Biagi. Il documento, di cui il mini¬ 
stro dell'Interno Pisano, ha autorizza¬ 
to ieri la divulgazione, si basa sull'in¬ 
dagine amministrativa svolta dal pre¬ 
fetto Sorge subito dopo la morte del 
consulente del ministero del Welfare, 
ne recepisce in parte le conclusioni, 
ma ne sottolinea anche alcuni limiti, 
Il rapporto del Copaco contiene una 
sintetica analisi dell'attività dei Nuclei 
territoriali antimperialisti (Nta) e del 
Nucleo territoriale proletario (Npr) 
che rivendicò l'attentato dell'estate 
2000 alla CisI di Milano, quello che 
fece scattare per poco più di dodici 
mesi laprotezioneperii professor Bia¬ 
gi. Un'analisi da cui deriva la convin¬ 
zione del Copaco che le Brigate Rosse 
0 gruppi collegati siano siano pronti a 
col pi re ancora, Nel mirino ci sarebbe¬ 
ro consulenti ed esperti che in questo 
momento collaborano alle riforme: 
dalla devolution a lavoro e pensioni. 



passando per la giustizia. Il documen¬ 
to richiama «l'attenzionedel ministro 
dell'Interno affinché le Autorità di 
pubblica sicurezza valutino la indivi¬ 
duazione di possibili ulteriori obietti¬ 
vi di possibili azioni terroristiche, sul¬ 
la basedelleindicazioni contenutene! 
documentoafirmaNtadel 9gennaio 
2002, che si riferiscono in particolare 
aquattro aree istituzionali eammini- 
strative». 

Il rapporto del Copaco ricorda 
che Biagi, il 4 ottobre 2001, aveva in¬ 
viato al questore di Bologna Romano 
Argenio una lettera in cui ^nalava la 
suacollaborazione, in qualitàdi esper¬ 
to di problemi del lavoro, con la sode 
tà Zanussi ein particolare col diretto- 
redel personaleMaurizio Castro. Bia¬ 
gi richiamava l'attenzionesu un docu¬ 
mento di gruppi terroristici nel quale 
«questa azienda e il dottor Castro so¬ 
no richiamati asimbolodi quanto tali 
signori vorrebbero distruggere», 11 do¬ 


cumento citato da Biagi era una 
"risoluzionestrategica" dei N uclei ter¬ 
ritoriali antimperialisti in cui si an¬ 
nunciavano intenti minatori nei con¬ 
fronti della Zanussi e di Castro, Il 16 
febbraio 20001 la Direzione centrale 
della polizia di prevenzione inviò alle 
questure un'informativa sul docu¬ 
mento d^li Nta in cui si parlava di di 
«possibili inserimenti di natura eversi¬ 
va nelledinamichesindacali». 

Il 30 a^sto e il 19 novembre 
2001- proprio nel periodo in cui veni¬ 
vano abolite le scorte a Biagi - due 
telegrammi di eguale tenore raggiun¬ 
gevano le questure e il segreteria del 
Dipartimento di pubblica sicurezza. 
Insomma era possibile arguire, «an¬ 
che in base alla lettera del professor 
Biagi, che il pericolo riguardava an- 
cheun collaboratoredi altissimaspe 
cializzazionequaleegli era». Di fronte 
alla sordità delle autorità provinciali, 
sottolinea il Copaco, Biagi ricorse «a 
tutte le formi possibili di allarme e 
denuncia, Paradossalmente questi ten¬ 
tativi hanno accentuato un ulteriore 
profondo distacco tra il professor Bia¬ 
gi e le autorità provinciali di pubblica 
sicurezza, proprio a Bologna, dove si 
sono svolti gli episodi più significativi 
esi èverificata l'omissione più grave». 


Bossi-Fini, la rivolta delle parrocchie 

77 vescovo di Catanzaro contesta la legge e lancia la raccolta di centomila firme 



Vladimiro Polchi 


ROMA L'arcidiocesi di Catanzaro e 
Squillace si ribella alla Bossi-Fini. 
«Questa legge crea problemi alla mia 
coscienza di uomo, di cristiano e di 
vescovo». Il monsignore Antonio 
Cantisani, capo della Conferenza epi¬ 
scopale calabrese, alza la voce contro 
«il tentativo di ledere la dignità degli 
immigrati»edà mandato alle 122 par¬ 
rocchie della sua vasta diocesi di rac¬ 
cogliere lOOmila fi rmecontro r«odia- 
ta legge». 

La rivolta dei parroci calabresi co¬ 
mincia mercoledì scorso in occasio¬ 
ne della festa di San Vitaliano, patro¬ 
no di Catanzaro. Durante la sua ome¬ 
lia nel Duomo gremito di cittadini e 
turisti, l'arcivescovo Antonio Canti sa¬ 
ni si scaglia contro la nuova legge 
sugli immigrati, colpevole di «consi¬ 
deracelo straniero comesemplice for¬ 
za lavoro, calpestando la sua dignità 
di essere umano». È forte lo sdegno e 
l'ira dell'alto prelato. Le parole ri suo¬ 
nano tra le navate della cattedrale e 
vengono immediatamente raccolte 
dagli uomini della sua diocesi. Per 
Don Franco, parroco del Duomo, 
quelledel vescovo sono «frasi giustee 
sagge». I giovani di Azione Cattolica 
scrivono subito a Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi e chiedono di non promulgare la 
legge. Anche don Giuseppe Silvestre 
passa all'azione. Su mandato del ve¬ 
scovo, il vicario della Pastoraledioce¬ 
sana prende carta e penna e scrive ai 
122 parroci di Catanzaro eprovincia. 
Chiede a tutti di impegnarsi per rac¬ 
cogliere lOOmila firme entro la fine 
di agosto contro la legge Bossi-Fini. 
Firmecheverranno poi spedite al Ca¬ 
po dello Stato. 

La campagna, intitolata "Nessun 
uomo è clandestino", prende di mira 
ancheduedisegni di leggedel centro- 
destra, attualmente in discussione al 
Parlamento: quello sulla giustizia mi¬ 
norile e quello sul commercio delle 
armi. Impronte agli immigrati, mag¬ 
giore severità peri reati minorili,faci¬ 
lità di acquisto delle armi rientrano, 
secondo la diocesi calabrese, «nella 
logica predominante dell'emergenza 
edell'insicurezzasocialeche, per mo¬ 
tivi di consenso politico, impone una 


Esodo: dieci milioni 
di italiani in viaggio 
nel fine settimana 

D;ed milioni di italiani dovrebbero 
mettersi in viaggo, tra andata e ritorno, 
né penultimo fìne settimana di lu^io. 

Lo pre/ede l'oservatorio di Tdefono Blu. 
M olte aziende iniziano a chiudere i 
battenti ene^i uffid aesce il numero 
decfi impie^ti 

che vanno in ferie. Gli spostamenti 
saranno, tuttavia, limitati dall'incertezza 
ddle condizioni 
meteo, soprattutto al nord. 

L'oservatorio stima in 10 milioni gli 
italiani attualmente in vacanza (qualche 
rientro comunque alla spicciolata dègà 
stato); 5 milioni sono i pendolari di fine 
bimana); 3,5 milioni gli italiani che 
partiranno per la toro prima vacanza. 
Rientraanno, invece dé 10 milioni 
attualmente in faie almeno 3,5 milioni 
di italiani (il primo rientro consistente 
dé mesé ■ Entraanno ed usciranno dalle 
frontiael,5 milioni di turisti. Le auto in 
drcolazionesaranno orca 4 milioni, 
oltre400 mila le presenze negli aeroporti, 
700mila lepresenzein treno e200 mila 
sui traghetti. Dalle frontiae sono attesi 
almeno 500milavécoli. 


legislazione contraria ai principi di 
solidarietà eai diritti umani». Per tut¬ 
ta l'estate, fa sapere don Giuseppe, 
verranno organizzati centinaia punti 
di raccolta delle firme nei luoghi più 
frequentati della diocesi calabrese. 
Tantissimi i gruppi cattolici coinvol¬ 
ti. «Insieme ai parroci - racconta il 
prelato - saranno coinvolti gli scout, i 
giovani di Azione Cattolica, la Cari- 
tas, la fondazione M igrantes, la Pasto¬ 
rale giovani e quella del lavoro e la 
nostra commissione Giustizia e Pa¬ 
ce». È un risveglio delle coscienze da 
parte dei cattolici «impegnati nella 
vita oltre che nei gruppi di preghie¬ 
ra». 

L'arcivescovo Antonio Cantisani 
è a capo della vasta diocesi di Catan¬ 
zaro (che raccoglie 270mila persone) 


da circa dieci anni. La sua opera pa¬ 
storale, insieme a quella deH'Ardve- 
scovo di Cosenza Giuseppe Agosti no 
e del vescovo di Locri-Gerace, Gian¬ 
carlo Bregantini, si è caratterizzata 
nel corso degli anni per un'accesa di¬ 
fesa della legalità. Dalla lotta alla ma¬ 
fia, alla tutela dei diritti degli immi¬ 
grati fino alla richiesta di lavoro per i 
giovani del sud, la Chiesa calabrese si 
è impegnata in numerose iniziative 
sociali, in piena autonomia dalla poli¬ 
tica locale e anzi spesso in netto con¬ 
trasto con le varie amministrazioni. 

Secondo il segretario provinciale 
di Rifondazione comunista Pino 
Commodori «la forte presa di posi¬ 
zione del vescovo contro la Bossi-Fi¬ 
ni è senza dubbio uno smacco per il 
sindaco di Catanzaro, Sergio Àbra¬ 


mo». Abramo, imprenditore calabre 
sedi Forza Italia, èstato rieletto sinda¬ 
co nel 2001 con un vero plebiscito 
(71 per cento dei voti). «Abramo ri¬ 
produce a livello locale il conflitto di 
interessi di Berlusconi a livello nazio¬ 
nale». È questo il parere di Commo¬ 
dori che spiega: «Il sindaco ha affari 
pressoché ovunque, oltretutto suo 
fratello Paolo è presidente della Ca¬ 
mera di commercio». Per capire la 
figura del vescovo di Catanzaro, il 
segretario di Rifondazione ricorda 
un episodio. «A febbraio 2002 la sede 
del partito èstata dann^giata da gio¬ 
vani di Forza N uova e io stesso sono 
stato aggredito», racconta Commo¬ 
dori, «l'arcivescovo era fuori città, 
ma come è rientrato ha sentito il do¬ 
vere di chiamarmi per esprimermi 


tutta la sua solidarietà: èstata dawe 
ro una sorpresa». 

La crociata calabrese intrapresa 
contro la Bossi-Fini, segue una linea 
precisa, segnata dal vescovo in perso¬ 
na. «Il monsignore ha indicato tre 
punti critici della normativa», spiega 
don Giuseppe Silvestre. Il primo è«la 
lesionedella dignità umana d^li im¬ 
migrati». Il secondo punta il dito con¬ 
tro «il tentativo di considerarelo stra¬ 
niero solo in rapporto alla sua capaci¬ 
tà lavorativa: quando non produce 
più viene cacciato». Infine la legge 
«non tiene conto alcuno della fami¬ 
glia degli extracomunitari», renden¬ 
do più difficili i ricongiungimenti e 
«favorendo la solitudine e la dispera¬ 
zione degli immigrati e dei loro pa¬ 
renti lontani». 


Antianemico 

Eprex sotto indagine 
forse ha effetti dannosi 

La società biofarmaceutica americana, J ohnson & 
Johnson ha annunciato di essere sotto indagine 
penaleda parte della Food and Drug 
Administration, l'ente governativo che si occupa 
del controllo della produzione farmaceutica e 
alimentare statunitense. L'ammissione deil'azienda 
arriva dopo cheii New YorkTimesaveva 
pubblicato la notizia dell' apertura di due indagini 
conoscitive da parte del Dipartimento della 
Giustiziaedellastessa Fdasull'Impianto di 
produzione portoricano del farmaco contro 
l'anemia, Eprex, venduto in tutto il mondo e sotto 
verifica delle autorità mediche europee e nord 
americane preoccupate, secondo il quotidiano 
newyorchese, da alcuni effetti discutibili 
dello stesso farmaco sui pazienti. 


Emergenza Idrica 

Cuffaro: nessuna 
infiltrazione mafiosa 

«Non ho incontrato presenze mafioso nella 
gestionedell'acqua in Sicilia». Lo ha dichiarato ieri 
il presidente della Regione siciliana. Salvatore 
Cuffaro, rispondendo a una domanda della 
Commissione nazionale per il territorio e 
l'ambiente del Senato, a Palermo per sentirei 
rappresentati politici e degli enti acquedotti 
sull'emergenza idrica neil'isola. «La mafia c'è in 
Sicilia - ha detto Cuffaro - ma io non pos^ 
diredi avere incontrato interessi mafiosi. È tutta 
un'altra cosa il criminaleo il mascalzoneche 
vende acqua non potabile, spacciandola per 
potabile. Mi rifiuto di definireuna persona del 
genere mafioso». 


ISTAT 

Divorzi cresciuti del 
10% solo nel 2000 


Ha invaso un corridoio dove stava atterrando un jet in arrivo da Londra. Il velivolo non aveva avuto autorizzazione dalla torre di controllo 

Aereo privato in pista, a Linate è ancora paura 


Maura Gualco 


ROMA Secondo spavento neH'aeroporto 
di Linatea poco meno di ventiquattrore 
dalla sfiorata collisione di giovedì. Ma 
questa volta si ètrattato di un'invasione 
di pista da parte di un aereo privato che 
dopo il rullaggio, si è allineato per il 
decollo, senza avere l'autorizzazionedal- 
la torre di controllo, 

Il fatto è avvenuto sulla pista 36, la 
stessa sulla quale era già stato autorizza¬ 
to l'atterraggio di un altro aereo alle 8 e 
5. Stando a una prima ricostruzione, il 
pilota di un aereo PA34 diretto all'Isola 
d'Elba si èfermato ai margini della pista 
36 dopo la fase di rullaggio. Lecondizio- 
ni meteorologiche erano ottime e l'ae¬ 
reo, senza attendere l'autorizzazione del 


controllore di volo, è entrato in pista, 
dove era previsto, però entro pochi mi¬ 
nuti, l'atterraggio già autorizzato di un 
aereo, distante circa cinque chilometri 
dalla pista e in arrivo da Londra. A quel 
punto latorredi controllo haimposto al 
pilota del PA34 di accellerare al massi¬ 
mo il decollo per liberare al più presto la 
pista. Dove, poco dopo, è atterrato l'al¬ 
tro aereo. Non una mancata collisione 
ma un errore di runway incursion (in¬ 
cursione indebita in pista) che seppur 
meno pericoloso, ha spinto EnaveAnsv 
(Agenzia nazionale di sicurezza al volo) 
ad aprire un'indagine amministrativa e 
a sequestrare le registrazioni radio. Le 
polemichesulla sicurezza dei cieli italia¬ 
ni fioccano enei frattempo arriva la rela- 
zionecheGiorgioCalastri - il pilota del¬ 
l'aereo scuola che giovedì ha invaso lo 


spazio aereo di Linate rischiando lacolli- 
sionecon il bireattore di proprietà della 
Finivest - ha inviato all'Ansv. «Prima di 
interessareil Ctrdi Linate venivamo in¬ 
formati della posizione (confine Ctr) e 
istruiti a contattare Linate Torre. Una 
volta contattato Linate effettuavamo un 
riporto di posizione (all'interno del Ctr 
di Linate diretto a Parma a 2 mila piedi) 
così comeistruitodaM ilano Informazio¬ 
ni. Nessuna risposta da parte di Linate 
Torre». In prima battuta il pilota parla 
del suo decollo dall'aeroporto di Vergia- 
teedella sua rotta «accettata da Eurocon- 
trol senza modifica alcuna». Successiva¬ 
mente- scrive Cai astri - «nonostante il 
transponder inserito, si chiedeva confer¬ 
ma della nostra posizione e della inten¬ 
zione ad interessareil CTR di Linate. A 
questa affermazione ci appariva eviden¬ 


te che non era stato effettuato nessun 
coordinamento tra M ilano Informazio¬ 
ni e LinateTorr^APP. Pertanto, avendo 
sentito che vi era un decollo in atto dalla 
pista 36R, assumevo il comando del veli¬ 
volo e, rilevando la posizione del traffico 
in decollo, effettuavo una manovra di 
scampo (virataasinistraerapida picchia¬ 
ta ed u I ter i 0 re vi rata d i retto su 11 ' I d rosca- 
lo al fine di evitare il centro abitato). 
Successivamente istruito dalla Torre di 
Linate a contattare il controllo di M ila¬ 
no ho ricevuto l'autorizzazione Ifr per 
Parma come pianificato, atterrando. Sa¬ 
rà cura dello scrivente inviare all'Enav 
regolare rapporto di evento di pericolo 
come previsto da AlP Italia RAC 1-75». 
Unaversionesullaqualefioccano i dub¬ 
bi. Il pilotanon doveva volareall'interno 
di una zona di controllo quale quella di 


Li nate senza aver ricevuto una «specifica 
e preventiva autorizzazione che non è 
stata mai rilasciata». Una verità sulla qua¬ 
le arrivano conferme da più parti. E di 
cui anchela Lieta (Lega Italiana Control¬ 
lori Traffico Aereo) ne è convinta. «Il 
pilota, come sanno o dovrebbero sapere 
tutti i piloti che volano a vista, aveva 
l'obbligo assoluto di mantenere il pro¬ 
prio velivolo ben al di fuori della zona di 
controllo di Linate», La Lieta precisa 
dunque che «la circostanza che appare 
essere stata riferita dal pilota, di aver pre¬ 
sentato un piano di volo, non limita né 
fa venire meno il divieto di cui sopra». 
L'Enav conferma: il pilota attraversato 
quello spazio aereo senza aver ottenuto 
r autorizzazione della torre di controllo, 
come risulta dalle r^istrazioni delle co¬ 
municazioni trail pilota e la torre». 


La tendenza alla crescita di separazioni e divorzi 
nel nostro paese non accenna a diminuire. 
Secondo gli ultimi dati dell'lstat, nel 2000, si è 
registrato un incremento del 10,9% delle 
separazioni (71.969) e del 9,4% per i divorzi 
(37.573). Il fenomeno mostra un progressivo 
aumento nel periodo compreso trail 1995 e il 
2000, con variazioni complessive del 37,5% per le 
separazioni edel 39% per i divorzi. La 
propensione a ricorrere alla separazione o al 
divorzio non è, tuttavia, uniforme sul territorio 
nazionale: si registra, infatti, un notevole divario 
tra l'Italia settentrionale e il mezzogiorno, dove i 
due fenomeni sono meno frequenti. Nel 2000, al 
nord si rilevano 6,2 separazioni e3,4 divorzi 
ogni 1.000 coppie coniugate, contro 3,2 
separazioni e 1,4 divorzi al sud. La separazione 
consensuale è quella più scelta dai coniugi «in 
rotta»: nel 2000si èconcluso così l'86,4% dei casi, 
mentre il restante 13,6% avviene con rito 
contenzioso. M aggi ore la frequenza al rito 
contenzioso nel mezzogiorno. Sempre nel 2000, 
ri stat ha rilevato che la durata media del 
matrimonio risulta pari a 13 anni, al momento 
della richiesta di separazione, e a 17 anni, al 
momento del divorzio. Non tutte le separazioni, 
tuttavia, finiscono in divorzio: delle29.462 
separazioni legali concesse in Italia nel 1980, solo 
il 69,8% si èconcluso in divorzio entro il 2000. 
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Il Consiglio dei ministri non ha precisato tempi e modalità della restituzione del monumento 


agli africani. Sgarbi: si sbriciolerà 



// governo cede alle pressioni di Addis Abeba. Urbani: una decisione contrastata 


Toni Fontana 


ROMA L'ultimo «avviso» è giunto a 
Palazzo Chigi ieri mattina. «Certo 
non spareremo, ma faremo tutto il 
possibile per riavere il nostro obeli¬ 
sco» - aveva detto il premier etiopico 
M ellesZenawi cheun mese fa non era 
stato neppure ricevuto alla Farnesina 
edalla tribuna del summit sulla fame 
nel mondo aveva nuovamente accusa¬ 
to l'Italia di tirare per le lunghe sulla 
restituzione della stele, da sessantan¬ 
ni in mostra davanti alla Fao dove 
Mussolini la fece trasportare per cele¬ 
brare il quindicesimo anniversario 
della marciasu Roma, Poi c'erano sta¬ 
te le prese di posizione dell'Unione 
Africanaeappelli di intellettuali italia¬ 
ni ed etiopici. Così ieri il governo do¬ 
po aver ascoltato «una relazione di 
Berlusconi» ha deciso di «avviare le 
procedure» per la restituzione del¬ 
l'obelisco, prevista dai trattati di pace 
edagli accordi internazionali. La deci¬ 
sione ha suscitato forti malumori trai 
ministri di An dei quali - come ha 
raccontato il ministro Urbani - si è 
fatto interprete il vice-premier Fini 
che però «non ha bloccato ladecisio- 
ne» che èstata presa a maggioranza. 11 
deputato Buontempo non esita tutta¬ 
via a definire la scelta «un errore». 

Il comunicato di palazzo Chigi 
non specifica tempi e modalità del 
trasferimento in Etiopia ed il sospetto 
chenuovi ostacoli politici eburocrati- 
ci possano nuovamente far slittare la 
restituzione sono più che giustificati. 
Il trasferimento della stele era stato 
preparato «nei minimi dettagli» dai 
governi di centrosinistra - come spie¬ 
ga l'ex sottosegretario Rino Serri che 
ricorda «la diagnosi affidata all'lc- 
crom (l'istituto di restauro dell'Onu), 
il progetto per il trasporto elistituzio- 
nedi unacommisssionead hoc», 

Nella destra sono attive potenti 
lobby che contestano le decisione di 
ridare agli africani la stele ed anche 
ieri uno degli oppositori irriducibili, 
Vittorio Sgarbi, ètornato afarsi senti¬ 
re, pur essendo stato allontamanto 
dal ministero dei Beni culturali. «Sere¬ 
namente aspettiamo che lo mandino 



L’obelisco di 
Axum 


in briciole ad Axum» - ha detto l'ex 
sottosegretario convinto chel'integri- 
tà del monumento «sarebbe messa in 
serio pericolo se venisse smembrato», 
Il 28 maggio scorso, durante un vio¬ 
lento temporale, un fulmineha grave- 
mentedann^iato la punta della ste¬ 
le; due metri di pietra basaltica sono 


caduti aterraecentinaiadi schegge si 
sono disperse tutt'attorno. I restaura¬ 
tori sono poi riusciti a ricomporre la 
parte colpita dal fulmine che oggi ap¬ 
pare vistosamente «incerottato». Ciò 
non significa che sia diventato impos¬ 
sibile trasportarlo in Etiopia, come 
spiegai! professor VincenzoFrancavi- 


La stele simbolo della guerra coloniale di Mussolini 


La stele di Axum è collocata a Roma a rìdow 
deH'edifldo della Fao (exsededel ministero 
deiieCotoni^. Realizzata in vanito, è alta 24 
metri e pesa circa 150 tonnéiate. Costruita fra 
il primo e a quarto secoio d.c era nel regno di 
Axum, la stele prima deila «trasferta» 
romana, era a terra, spezzata In tre tronconi 
comeia maggior parte dei circa dnquanta 
obelischi che ornavano ia città santa di Axum. 
M onumento aiia Regina di Saba, fu trovata 
nd 35 dai soldati italiani esepaiata aiie 
autorità, il regime fascista dedsedi farneil 


simbolo ddia conquista ddl'Etiopia. Per 
trasportala a Roma, M ussolini organizzò 
un’operazione molto dispendiosa. Sezionati i 
tre tronconi in sa parti, occorsero due mesi di 
duro lavoro di soldati italiani ed etìopi per 
portare il monumento fìno al porto di 
M assaua, trasferirlo quindi In nave fino a 
Napoli e poi in treno alla volta ddia capitale 
dove fu rimontato In tutti i suoi pezzi e 
rinforzato con cund di metallo. Durante^! 
scontri seguiti all'8 settembre dd '43 fu colpita 
da raffiche di mitra. 



glia, dirigente del settore ricerca del 
Cnr ed esperto dell'obelisco: «Duemi¬ 
la anni fa - afferma - gli antichi roma¬ 
ni trasportarono a Roma numerosi 
obelisci egizi, figuriamoci seun'opera- 
zione del genere non si può fare al 
giorno d'oggi con le tecnologie che 
abbiamo a disposizione. È possibile 
compiere a ritroso il viaggio che la 
stelefecesessant'anni fa, si può smon¬ 
tare l'obelisco in quattro pezzi e im¬ 
barcarlo a Napoli e quindi portarlo 
ad Axum con ia ferrovia, oppure im¬ 
pacchettarlo e trasportarlo con aerei 
adatti. Sgarbi si intende di dipinti, ma 
non ha alcuna competenza in questo 
campo. 11 trasporto ècertamente pos¬ 
sibile, si può segare la stele con il laser 
0 un mezzo meccanico». Dell'impor¬ 
tanza della restituzioneèconvinto an¬ 
che Rino Serri, fino a pochi giorni fa 
inviato dell'U nione Europea nella re 
gione e sottosegretario agli Esteri nei 
governi di centrosinistra: «Non si trat¬ 
ta solamente di ri parare ad un torto - 
afferma - ma anche di riconoscere 
che l'Africa possiede un patrimonio 
culturale e non è una terra abbando¬ 
nata». Giovanna Melandri, ex mini¬ 
stro dei Beni Culturali, si dice lieta 
per la decisione di restituire la stele e 
con vi nta che «I e strutture m i n i steri al i 
siano perfettamente in grado di garan¬ 
tire l'incolumità del bene durante il 
trasferimento». Per la restituzionedel- 
la stele si sono battuti numerosi intel¬ 
lettuali tra i quali lo storico inglese 
Richard Punkhurst che in un articolo 
pubblicato il 14 giungno del 196 dal- 
i'U nità ricordava che «l'obelisco ven¬ 
ne portato viadaMussolini come bot¬ 
ti no». Per la restituzione si sono battu¬ 
ti gli storici Angelo del Boca e Denis 
M acck Smith. La restituzione è previ¬ 
sta dai trattati di pace con l'Etiopia 
del 1947 e del 1956. 


clicca su 


www.esteri.it 
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Stampa israeliana: 
attacco Usa all’Irak 
entro novembre 

Nuova azionede^i aerd 
statunitensi sulla «no-fly-zone» In 
Irak. E stavolta, almeno per 
quanto ha riferito la tdevis'one 
satdiitareqatarlota AlJazeera, d 
sarebbero anche dnque vittime 
dvili. L'azioneddi'aviazione 
americana nd sud ddi'irak s 
sarebbe concentrata su un obiettivo 
militare, non predsato, nd pressi 
ddia otta di Al Diwaniah, vidno 
alla zona d'interdizione aerea 
imposta da Usa e Gran Bretagna e 
a 150 chilomdiri da Bagdad. La 
notizia ddlevittimedvili non è 
stata commentata dalle autorità 
americane. Su un possibile nuovo 
attacco alleato contro l'Irak, ieri il 
quotidiano isradianoHa’arezt, 
dtando fonti governative francesi, 
l'attacco contro Bagdad potrebbe 
scattare «presto», forse anche 
prima ddle dazioni di mezzo 
termine per il rinnovo dd 
Congresso americano, previste per 
il prossimo novembre. Secondo 
Ha'arezt, l'awidnars di una 
nuova offensiva contro l’Irak 
sarebbe fondata sulle dichiarazioni 
cheli consi^lereper la sicurezza 
nazionaleusa, Condole&za Rice, 
avrebbe fatto al nuovo ministro 
degli Esteri francese, Dominique de 
Villepin. Le fonti francesi dtatedal 
quotidiano isradiano, infatti, la 
Rice avrebbe parlato ddia 
«determinazione» dd preadente 
Bush a rovesdare «presto» il 
regi me dd rais di Bagdad. «Parig 
- scrìve Ha'arezt - non sarebbe 
sorpresa se l'attacco avvenisse a 
metà agosto, quando Bush sarà 
visto in vacanza nd suo ranch in 
T exas sotto forma di un raid di 
forze spedali appoggatedalla C/a 
e da bombardamenti aerd 
dìirurgd». Il britannico Daily 
Tdeg-aph, Infine, ha pubblicato 
ieri un articolo per cui I riservisti 
bri tanni d dovrebbero essere 
rìdiiamati In servizio a settembre, 
proprio per intervenirecontro 
l'Irak. 
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Fame e migliaia di sfollati eredità della guerra che ha dilaniato il Como d’Africa 

Con Asmara la vera pace è lontana 
Resta la contesa sul porto di Assab 


Ancor oggi un'anziana guardiana 
apre la porta del cimitero di M acal- 
lèai pochi visitatori che dall'Italia 
arrivano fin lì, tra le alte montagne 
del Tigrè, per rendere omaggio alle 
«carnici e nere». Fu una guerra atro¬ 
ce e più sporca di altre. Come ha 
documentato lo storico Angelo del 
Boca i fascisti fecero ampio uso dei 
gas e delle rappresaglie indiscrimi¬ 
nate. M ussolini, dopo aver deciso 
l'invasione deil'Etiopia (ottobre 
1935), volle umiliare quel popolo 
ordinando personal mente il trasferi¬ 
mento a Roma della stele di Axum, 
misteriosa eredità della civiltà axu- 
mita che ebbe i suoi fasti nell'Etio¬ 
pia precristiana, davanti al quale 
erano stati incoronati tutti i Negus, 
fino all'ultimo, HailèSelassiè. Lare 
stituzione, se sarà effettivamente 
compiuta, potrebbe chiuderequella 
ferita lontana. Altre, più recenti e 
dolorose, insanguinano oggi quella 
parte del Corno d'Africa. 

Tra il maggio del 1998 ed il giu¬ 
gno del 2000 etiopi ed eritrei hanno 
combattuto una devastante guerra 
che ha infiammato un fronte molto 
ampio. Lontano dai riflettori delle 
televisioni internazionali, i duepae- 
si hanno dilapidato ingenti risorse 
nel tentativo di distruggersi recipro¬ 
camente. Centomila soldati, forse 
più, sono morti tra le montagnedel 
Tigrè 0 nelle pianure di Badmeper 
piantareuna bandiera su pochi etta¬ 
ri di terra, priva di risorse naturali e 
di qualsiasi valore strategico. Il pre¬ 
mier di AddisAbeba M ellesZenawi 
e il suo ex compagno di lotta, l'eri¬ 
treo Afeworki, entrambi originari 
del Tigrè e compagni di lotta nella 
comune resistenza contro il sangui¬ 
nario regime di Menghistu, si sono 
contesi l’egemonia nella regione. 

Il primo è sceso in guerra nel 
tentativo di rafforzare la sua leader¬ 
ship ad Addis Abeba e in Etiopia 
dove gli equilibri tra le etnie sono 


precari esempre minacciati da rivol¬ 
te e rese dei conti, il secondo ha 
tentato di difendere un assetto nato 
nella lunga lotta armata per afferma¬ 
re l'indipendenza dell'Eritrea. Sullo 
sfondo il vero nodo del contendere, 
il controllo sul porto di Assab e 
quindi lo sbocco al mare per l'Etio¬ 
pia sulla quale anche gli Stati U niti 
avevano puntato nella speranza di 
arginare le spinte fondamentaliste 
chegiungonodal Sudan el'instabili- 
tà dd Corno d'Africa alimentata dal¬ 
la disastrata Somalia. Ma l'Eritrea 
ha resistito allepossenti controffen¬ 
sive etiopiche ed Addis Abeba non 
ha ottenuto un granché dalla guer¬ 
ra. Con gli accordi di Algeri per il 
cessateli fuoco e l’accordo raggiun¬ 
to sa mesi più tardi i due paesi afri¬ 
cani si sono impegnati in via «defini¬ 
tiva e vincolante» ad accettare le de¬ 
liberazioni di una commissione in¬ 
ternazionale incaricata di stabilire, 
anche sulla base ddle vecchie map¬ 
pe coloniali italiane, i nuovi confi¬ 
ni. 

La definizione è a buon punto 
anche se sia l'Etiopia che l’Eritrea, 
hanno chiesto ulteriori «chiarimen¬ 
ti» alla commissione. Ndl’arida re- 
gioneteatro dd conflitto èstata cre¬ 
ata una zona smilitarizzata larga 25 
chilometri e lunga mille affidata al 
controllo di oltre quattromila ca¬ 
schi blu ddle Nazioni Unite (anche 

Sui confini non c’è 
ancora un accordo 
Quattromila caschi 
blu presidiano 
la zona 
cuscinetto 


l'Italia ha spedito un contingente). 
Almeno 70.000 soldati dd due pae¬ 
si africani sono schierati a ridosso 
di questa zona, pronti a scatenare 
nuovamenteil conflitto. Gli osserva¬ 
tori più attenti ritengono tuttavia 
cheuna nuova guerranonsiaall'or- 
dine dd giorno. I problemi dd- 
l'Etiopiaesoprattuttoqudli ddl'Eri- 
trea, sono stati aggravati dal conflit¬ 
to che ha costretto alla fuga un mi¬ 
lione di persone: migliaia di fami¬ 
glie sono state divise e almeno 
100.000 devono ancora tornare nd 
villaggi situati nd teatro di guerra. 
Due paesi tra i più poveri dd mon¬ 
do hanno sacrificato risorsedestina- 
reallo sviluppo in una guerra inuti- 
leedevastantecheha lasciato inalte¬ 
rati i problemi. L'Etiopia, dovagli 
equilibri tra le etnie scricchiolano, 
non rinunciaallepropriemiresullo 
strategico porto di Assab e il dialo¬ 
go non è ripreso anche sei due lea¬ 
der si sono incontrati a Roma il me¬ 
sescorso ai margini dd summit dd- 
la Fao. Fonti diplomatichespiegano 
che «ci vorrà forse ancora un anno» 
per giungere alla demarcazione dd 
confini, ma la riconciliazione e una 
vera pace tra i due paesi dd Corno 
d’Africa non appaiono obiettivi fa¬ 
cilmente raggiungibili. Inoltre, ma 
non da ultimo, occorrerà procedere 
con lo sminamento di ampie zone 
per evitare nove stragi di civili in 
futuro. Quest'area ddl'Africa, non 
immuneda contaminazioni del fon¬ 
damentalismo islamico, pare dun¬ 
que destinata all'instabilità ancora 
per molti anni. I negoziati tra il go¬ 
verno islamico dd Sudan e la guerri¬ 
glia che controlla il sud animista e 
cristiano registrano timidi progres¬ 
si, ma la guerra pros^ue mentre la 
Somalia è sempre più nd caos nd 
qualetrovano alimento gruppi lega¬ 
ti alla rete internazionaledd terrori¬ 
smo. 
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In Cisgiordania prelevati 21 congiunti maschi. Il procuratore generale: misura valida solo se saranno dimostrati legami con il terrorismo 

Sharon arresta i parenti dei kamikaze per esiliarli 

Washington critica la decisione. Hamas minaccia vendetta. Oggi incontro fra israeliani e Anp 


Umberto De Giovannangeli 


Dopo la rioccupazione delle città ci- 
sgiordane e l'avvio della realizzazione 
del «Muro» difensivo, Israele adotta 
una nuova arma per cercare di frenare 
l'ondata di attacchi suicidi: l'arma della 
rappresaglia trasversale, che ha portato 
ieri all'rresto di 21 parenti maschi - 
padri, fratelli, fi0i - dei sospetti respon¬ 
sabili (compresi due kamikaze) degli 
ultimi attacchi terroristici, in vista della 
loro deportazione dalai Cisgiordania 
nella Striscia di Gaza. Ed è subito pole¬ 
mica. Lad^ortazione- puntualizza El- 
yakim Rubinstein, procuratoregenera¬ 
le e consigliere giuridico del ^verno 
israeliano - sarà lealmente valida solo 
per quei familiari di sospetti attentatori 
dei quali sarà stato provato il «legame 
diretto» con attività terroristiche. «Sia¬ 
mo costretti a fare cose che volentieri 
preferiremmo non fare, ma quello che 
è successo questa settimana, i due gravi 
attentati, quasi non ci lascia scelta», os¬ 
serva il ministro degli Esteri Shimon 
Peres, riferendosi all'agguato di marte¬ 
dì contro l'autobus di coloni ebrei a 
Emmanuel eal duplice attentato suici¬ 
da del giorno dopo a Tel Aviv. 

La misura messa a punto dal gover¬ 
no di Gerusalemme viene criticata da¬ 
gli Stati Uniti: «Ci aspettiamo che le 
azioni di Israele nella lotta contro il 
terrorismo si basino su informazioni 
sulla colpevolezza della persona sospet- 
taenon sui rapporti familiari», sottoli¬ 
nea il portavoce del Dipartimento di 
Stato, Richard Boucher. «Riteniamo - 
aggiunge- che azioni punitive nei con¬ 
fronti di persone innocenti non risolve¬ 
ranno i problemi di sicurezza di Israe¬ 
le. Intendiamo sollevare la questione 
direttamentecon gli israeliani». Un av¬ 
vertimento che non intacca la determi- 
nazioneconcuiTzachi Hanegbi, mini¬ 
stro dell'Ambiente ed esponente del¬ 
l'ala oltranzista del Likud, difende il 
provvedimento. E se un limite Haneg¬ 
bi individua nella «rappresaglia trasver¬ 
sale» è nella sua «lievità». Citato dalla 
radio militare, H anegbi ha infatti soste¬ 
nuto che la deportazione nella Striscia 
di Gaza dei familiari dei sospetti ka¬ 
mikaze «non sarebbe sufficiente» e che 
invece «occorrerebbe espellerli in Liba¬ 
no». La «rappresaglia trasversale» israe¬ 
liana ha avuto per bersaglio i parenti 
maschi dei presunti responsabili degli 


ultimi due attacchi terroristici, che - 
dopo quasi un mese e con un tragico 
bilancio di 12 uccisi (dieci israeliani e 
due immigrati stranieri), oltre ai due 
kamikaze (la cui identità non è stata 
ancora resa nota) - hanno spazzato via 
in meno di 48 ore l'illusione di una 
tregua seguita all'operazione «Strada 
determinata», la rioccupazione milita¬ 
re della Cisgiordania. I 21 palestinesi 
sono stati catturati poco prima dell'al¬ 
ba nella zona di Nablus, nel nord della 
Cisgiordania, da dove sarebbero partiti 
sia il commando di H amas, autore del¬ 


l'agguato al busdi coloni ebrei nei pres¬ 
si ddi'insediamento di Emmanuel, sia i 
due kamikaze che si sono fatti saltare 
in aria a Tel Aviv. Subito rivendicato 
dagli integralisti dellajihad islamica, il 
duplice attentato suicida di mercoledì 
a Tel Aviv - secondo lo «Shin Bd:», il 
servizio di sicurezza interno isradiano 
- sarebbeinvecestato opera ddle«Bri¬ 
gate dd martiri di Al-Aqsa», la milizia 
legata ad Al-Fatah, il movimento fonda¬ 
to e presieduto da Yasser Arafat. E nd 
campo profughi di Askar, alla periferia 
di Nablus, i soldati isradiani hanno de 


molito l'abitazione di Ali Ajuri, il capo 
locale di Al-Fatah, che avràbe inviato 
i duekamikazeaTd Aviv.Assiemealle 
abitazioni di altri due miliziani di 
Al-Fatah eddiajihad islamica, i soldati 
hanno poi fatto saltare in aria anche 
qudiadi NasserAbu Asida, il leader di 
Hamas a Nablus, che avrebbe invece 
ordinato l'agguato al bus dd coloni. 
Contro laminacciadi deportazione od¬ 
ia Striscia di Gaza, i familiari dd 21 
arrestati hanno intanto preannunciato 
di voler ricorrere d'urgenza alla Corte 
Suprema isradiana. Da Rammallah, il 


portavoce di Arafat, Nabli Abu Rudd- 
na, ha definito «immorale» la misura 
prospettata, aggiungendo che «viola 
tutti 0i accordi». «La deportazione an¬ 
nunciata da Israde - dice all'Unità il 
capo negoziatoreddI'Anp, Saeb Erekat 

- rappresenta un crimine di guerra e 
una violazione gravissima ddia Con¬ 
venzione di Ginevra». Una denuncia 
che viene oscurata, quanto a gravità, 
dal comunicato di «Ezzedine al-Qas- 
sam», il braccio armato di H amas, fat¬ 
to circolare a Gaza: «La nostra risposta 

- recita il minaccioso comunicato - sa¬ 


rà forte e sanguinosa, invieremo ai sio¬ 
nisti messaggi esplosivi ovunque ri usci¬ 
remo ad arrivare». 

L'esercito, riferisce al radio statale 
isradiana, premeva da tempo sul gover¬ 
no per agire contro le famiglie dd so¬ 
spetti kamikaze, ma solo recentemente 
- dopo la nomina dd nuovo capo di 
stato maggiore, generale Moshe «Ru¬ 
ghi» Yaalon - avrebbe ottenuto il via 
libera. Secondo i comandi militari, ag¬ 
giunge l'emittente, solo azioni che col¬ 
piscano gli ambienti a loro «immediata- 
mentepiù vicini»possano rappresenta¬ 


re un deterrente contro gli aspiranti 
attentatori suicidi palestinesi. Tra espul¬ 
sioni ventilate e nuovi attacchi terrori¬ 
stici minacciati, uno spiraglio di speran¬ 
za vienedall'annunciocheun incontro 
isrado-palestinesead alto livdio - previ¬ 
sto per mercoledì scorso e rinviato in 
seguito al sanguinoso attacco a Emma- 
nud - si terrà stasera, secondo quanto 
riferito da unafonteufficialepalestine¬ 
se: «La ddegazione isradiana - precisa 
la fonte - sarà guidata dal ministro de¬ 
gli Esteri Shimon Pereseladdegazione 
palestinese da Saeb Erekat». 


Soldati israeliani 
arrestano un 
paiestinese 


Mfcrilìtcrvista 


Yossi 

Sarid 



inchiesta neii'esercito 

Vendevano anni ai palestinesi 
Arrestati nove soldati 


Coloni e perdipiù soldati: si sentono traditi gli isradiani, increduli e 
scioccati, dopo l'arresto di sd concittadini accusati di aver venduto ai 
palestinesi munizioni, e anche armi, che potrebbero essere state anche 
usate per sanguinosi attentati. E lo scandalo si allarga: ieri la radio ha 
annunciato l'arresto di altri tremilitari implicati nd traffico. Dd primo 
gruppo di arrestati, cinque, soldati ddia riserva, abitano in dueinsedia- 
menti vicino a Hebron (Cisgiordania), Tdem e Adura: nd secondo, lo 
scorso 27 aprile, 4 persone tra cui una bimba di cinque anni, furono 
uccisendi'attacco di un commando palestinese, Il sesto èun maggiore 
ddia riserva residente ndia città di Ashdod, a sud di Td Aviv. I sd. 


afferma il «Jerusalem Post», saranno incriminati per «tradimento» e 
secondo un commentatoreddia radio isradiana potrebbero addirittu¬ 
ra rischiare la pena di morte Lemunizioni finivano anche ai militanti 
dd Tanzim, guppi di fuoco ritenuti legati ad Al-Fatah di Yasser 
Arafat. Alcuni degli arrestati avrebbero confesato di aver rubato armi 
ecirca60milamunizioni. Increduli i coloni di AduraeTdem: «Pensa¬ 
re che alcune ddle armi possono essere state usate per assassinare i 
nostri abitanti,..Siamo tutti sotto shock», dice alla stampa Yitzhak 
Sevita, un responsabile dd due insediamenti. Ha reagito con orrore 
Anat Harari, una residente di Adura ferita ndi'attacco ddio scorso 
aprile: «Ci hanno venduto per mezzo shekd (poco più di 10 centesimi 
di euro, ndr.) - si lascia andare con il giornale Yediot Ahronot -. Il 
costo dd proiettilecheha rovinato la miavita», Lapidario il commento 
ddI'investigatoreAri Ben Lulu: «Per mequesto si chiama tradimento. 
Chi può dire se i proiettili che hanno venduto non siano gli stessi cui 
sono stati massacrati civili e bambini ad Adura?». L'inchiesta era stata 
avviata dopo rapporti su un aumento nd 2001, rispetto al 2000, di 
oltre il 110% dd furti di munizioni dai depositi ddi'esercito. u.d.g. 




• Il leader deiropposizione di sinistra israeliana giudica immorale il provvedimento 

«L’espulsione? Indegna e inefficace» 


Non usa mezzi termini Yossi Sa¬ 
rid, leader dd M eretz e ddl'opposi- 
zionedi sinistra isradiana, per bolla¬ 
re l'intenzione ddle autorità gover¬ 
native ddio Stato ebraico di espdle- 
re ndia Striscia di Gaza i 21 parenti 
maschi di sospetti kamikaze palesti¬ 
nesi: si tratta, denuncia Sarid, di un 
provvedimento «immoraleeineffica- 
ce, indegno di uno Stato di diritto 
qual èisrade. E bene ha fatto il pro¬ 
curatore generale Rubinstan a pro¬ 
nunciarsi contro». 

Le autorità israeliane hanno 
manifestato l'intenzionedi esi¬ 
liare a i parenti maschi degli 
attentatori suicidi. 

«È un provvedimento immorale 
e inefficace. Il terrorismo ha fatto 
perdere la testa al governo. Non è 
con queste punizioni collettivechesi 
porrà un freno agli attentati e questa 


misura, contraria all'etica ebraica, 
contribuirà a far precipitare l’imma- 
ginedi Isradend mondo. E bene ha 
fatto il procuratore generale El- 
yakim Rubinstan a pronunciarsi 
contro il provvedimento. E Rubin- 
stdn, consiglieregiuridico dd gover¬ 
no, non può essere di certo definito 
un "amico di Arafat"». 

La lotta al terrorismo 
non può giustificare 
azioni che minano 
r etica ebraica 
e i nostri principi 
democratici 

77 


I terroristi non ci lasciano al¬ 
tre possibilità, ribatte il mini¬ 
stro degli Esteri Peres. 

«Purtroppo Shimon Peres sem¬ 
bra si sia specializzato ndl'edulcora- 
relapoliticadd pugno di ferro volu¬ 
ta da Sharon e dai falchi oltranzisti 
chedominano l'Esecutivo. Vorrei ri¬ 
cordare che una espulsione, come 
tuttelealtremisuredi punizioni col¬ 
lettive, violano in modo flagrante la 
Convenzione di Ginevra sul rispetto 
dd diritti ddle popolazioni occupa¬ 
te. La lotta al terrorismo non può 
giustificare misure palesemente ille¬ 
gali, chestravolgono gli stessi princi¬ 
pi democratici su cui si fonda Israe¬ 
le. Il nostro diritto alla difesa non 
può portarci al punto di abbassarci 
al livdio dd nostri nemici, Dobbia¬ 
mo sconfiggerli senza intaccare i 
principi fondanti dd nostro sistema 


democratico e della nostra etica. 
L’ebraismo ha sempre garantito che 
una persona non venga punita per i 
peccati di un’altra». 

Discorsi nobiii ma che non fan¬ 
no i conti con i'incubo degii 
attentati suicidi. 

«E Id crede davvero che l’espul- 
sionedd parenti, la loro deportazio¬ 
ne a Gaza o, come già chiedono i 
falchi ddia destra, in Libano possa 
davvero funzionare da deterrente 
per chi ha scdto di votarsi al marti¬ 
rio? Non scherziamo, Dopo la rioc¬ 
cupazione ddlecittà palestinesi, do¬ 
po la trovata dd "M uro difensivo" 
ecco ladeportazionedd parenti: mi¬ 
sure che servono a coprire il vuoto 
assoluto di strat^iadi questo gover¬ 
no. L’amara verità è che Arid Sha¬ 
ron non ha mai avuto néunastrate- 
già di pace né una strategia di guer¬ 


ra». 

Sul piano interno cos'è che ri¬ 
tiene più preoccupantein que¬ 
sto provvedimento? 

«La cultura ddi’emergenza che 
losottendeeche, in nomedd perico¬ 
lo-terrorista, vorrebbe mettere tra 
parentesi i principi-cardine di uno 
Stato di diritto: fino a prova contra¬ 
ria essere parente di un terrorista 
non è in sé un reato, Se qualcuno ha 
offerto un sostegno attivo, un sup¬ 
porto logistico al kamikazeedò vie¬ 
ne provato, costui va per^uito per 
questaresponsabilitàdi diretta. Il re¬ 
sto è solo arbitrio, indegno, lo ripe¬ 
to, di uno Stato democratico». 

E sul piano dei rapporti con i 
paiestinesi? 

«Se venisse applicata, questa mi¬ 
sure accrescerebbe l'odio nd con¬ 
fronti di Israde. Spesso ripetiamo 


chesiamo in guerra contro il terrori¬ 
smo e non contro la popolazione 
palestinese. Ma le punizioni colletti¬ 
ve- dall’espulsione all'abbattimento 
ddle case - contraddicono palese¬ 
mente questo assunto». 

Resta ia minaccia terrorista. 

«I gruppi estremisti utilizzeran¬ 
no anche questa misura per giustifi- 

Questa scelta 
alimenterà 
solo l’odio 
e la frustrazione 
tra i palestinesi 
dei Territori 

77 


care i loro attacchi contro Israde, 
per dimostrare che non esiste altra 
strada che quella dd terrore e ddia 
lotta armata. Al lavoro di intdligen- 
ce, al le operazioni miratea neutraliz¬ 
zare chi intende attentare alla vita di 
civili inermi, occorre accompagnare 
una proposta politica che dimostri 
alla grande maggioranza dd palesti¬ 
nesi l’esistenza di una via pacifica al 
riconoscimento dd loro diritto ad 
uno Stato indipendente. Ma questa 
èuna volontà politica totalmente as¬ 
sente in Arid Sharon». 

Su un punto la volontà politi¬ 
ca di Sharon è chiara: non ne¬ 
goziare con Arafat. 

«Anch'io vorrà un cambio di 
classe dirigente tra i palestinesi ma 
rispetto le loro scdte e se decideran¬ 
no di puntare ancora su Arafat è con 
lui chedovremofarei conti». u.d.g. 


Cresce nella comunità americana l’insofferenza per la politica di Sharon e del governo statunitense. «Bush parla troppo, noi vogliamo fatti. Israele deve accettare uno stato palestinese» 

Voglia di negoziato tra gli ebrei Usa: «Senza concessioni non ci sarà pace» 


Flaminia Lubin 


NEW YORK EllaShumacherèunasigno- 
ra anziana, vive a M lami come tanti 
americani quando vanno in pensione. 
È ebrea, la sua famiglia è di origine 
austriaca, molti dd suoi sono stati ster¬ 
minati nd campi di concentramento 
nazisti. La signora insieme al marito 
M ilton, ebreo venuto dalla Russia eor- 
mai morto da tempo, ha messo su una 
vera fortuna finanziaria, si parla di mi¬ 
lioni di dollari. Tante volte è stata in 
Israde e da anni manda soldi a qudio 
chechiama il suo paese. I suoi finanzia¬ 
menti,per la maggior parte vanno alla 
«Unitedjewish Appeal», unagrandissi- 


ma organizzazione statunitense che si 
occupa di raccogliere aiuti economici 
in America per distribuirli in Israde. 
Ella aiuta anchetanti ospedali. In alcu¬ 
ni di questi ci sono targhe affisse in suo 
onore. M a ora la vecchia signora èstan- 
ca. «Isradedeveaccettare lo Stato pale¬ 
stinese e Sharon deve ritirarsi dai terri¬ 
tori occupati. Basta, noi ebrd america¬ 
ni vogliamo lapaceesenon riusciran¬ 
no ad imporla i leader ci mobiliteremo 
noi. Bush parla troppo, noi vogliamo 
dd fatti». La voceddia novantenne El¬ 
la è ferma, decisa. Di guerre, di dolori 
gente come Id ne ha subiti tanti e sa 
quando dire basta. 

Il 30 giugno il New York Times 
ndiapaginaddleopinioni ha pubblica¬ 


to un pezzo di Thomas Friedman, una 
grande penna dd giornale, l'esperto dd 
Medio Oriente, vincitoredi premi Puli- 
tzer, uno anche quest'anno. «La fine di 
qualche cosa», il titolo dd suo pezzo, 
questa volta, più di altre, solleva rifles¬ 
sioni etienebanco. Il giornalista invita 
Isradea ritirarsi, afferma che il mondo 
arabo lo stermineràel'unico modo per 
salvarsi èqudio di fareddleconcessio- 
ni serie. «Bush fa l'occhiolino agli israe¬ 
liani perché non vuole perdere gli det- 
tori ebrd - scrive Friedman -, E triste. 
0 ccorre capi re che la crescita demogra¬ 
fica araba, letecnologiecheavanzano e 
la storia non sono a favore di Israde e 
allora non rimane che accettarela Pale 
stina, ritirarsi esperarecosì di smettere 


di alienarsi un nemico che intende far¬ 
la finita con gli ebrd». 

Queste parole hanno viaggiato su 
Internet, oltre che per le strade. E un 
coro tra la comunità ebraica Usa si è 
alzato in favore di questa posizione. In 
America ci sono almeno 6 milioni di 
ebrd e a questo punto a credere ndle 
scdtedd governo isradiano sono rima¬ 
sti solo i seguaci dd Likud egli ortodos¬ 
si integralisti, perché gli altri stanno 
assumendo giorno dopo giorno, attac¬ 
co dopo attacco, morto dopo morto 
unavisionepoliticadi apertura verso la 
formazione di uno Stato palestinese e 
per la concessione dd territori occupa¬ 
ti perché questo possa avvenire. 

Esther Lederman, a capo dd grup¬ 


po «Seeking Peace, Pursuing Justice», 
C ercare I a pace e persegu irelagiustizia, 
pensa che i media e i politici stanno 
facendo un grande errore e cioè qud lo 
di enfatizzareil problemaYasser Arafat 
e di conseguenza qudio di Arid Sha¬ 
ron. «Si sbaglia afocalizzaretutto l'inte¬ 
resse mondiale su questi due leader 
che, abbiamo visto, non riescono a fare 
la pace - afferma Lederman -. Loro so¬ 
no irrilevanti perché non rispecchiano 
la volontà ddia loro ^te che è qudia 
di tornare ai negoziati. Bisogna favori- 
reeaiutarelanascitadi un movimento 
israd i ano e pai esti nese che i ntende op¬ 
porsi alla guerra e aiutare la pace. Lì, 
dalledue parti ddia "Green Lind'ddla 
cosidd^a linea verde c'è voglia di pa¬ 


ce, chi tra i grandi vuoleaiutare la pace 
deve ignorare Arafat e Sharon». Non 
esistono sondaggi che m^ano a fuoco 
la posizione ddia comunità ebraica 
americana, ma secondo Esther Leder¬ 
man èfacilecapirel'atteggiamento de¬ 
gli ebrd americani. «Neparliamo ndle 
sinagoghe, quando ci incontriamo, al 
lavoro, in famiglia, laquestionemedio¬ 
rientale è sempre nd nostri pensieri e 
ora dobbiamo portare avanti le nostre 
idee che sono qudiedi spingere a veri 
compromessi in favore dd la pace». 

In tutti gli Stati Uniti da parted^li 
ebrd americani si moltiplicano leinzia- 
tiveper la formazione di organizzazio¬ 
ni die diano voce alla voglia di diplo¬ 
mazia edi negoziati. Lo scorso 13 apri¬ 


le a Washington si ètenuta una grande 
manifestazione a sostegno di Israde, vi 
hanno partecipato anche studenti che 
diventeranno rabbini o cantori. I rdi- 
giosi hanno portato la loro posizione, 
qudiachedivulgano nd luoghi di pre¬ 
ghiera. E cioè che troppo malesi èfatto 
al popolo palestinese, cui èstato negato 
un diritto fondamentale, il rispetto 
umano. E chei carri armati hanno por¬ 
tato ancora più bombeumane. «Lecri- 
tichead Isradesonovistecomeposizio- 
ni anti-sioniste, anti semite, o di odio 
verso il nostro popolo. M a non è così. 
Le nostre critiche nascono dall 'amore e 
dalla voglia ddia realizzazione dd so¬ 
gno sionista che prevede una conviven¬ 
za pacifica trai due stati». 
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Il parlamentare democratico intascava tangenti. La sentenza è attesa per fine mese ma la Commissione etica raccomanda già l’espulsione 

La Camera Usa caccerà deputato corrotto 

La severa misura mentre la classe politica americana è sotto accusa per gli scandali finanziari 
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Squilibrato fa scattare allarme-dirottamento 
L’aereo atterra a Madrid, scortato da due caccia 


MADRID Un aereo 767 della compagnia colombiana 
Avi anca, con a bordo 144 passeggeri e 11 componenti 
del l’equipaggio, è stato fatto atterrare ai l’aeroporto di 
Torrqón, vicino M adrid, dopo cheun passeggero spa¬ 
gnolo di origine cubana, Perfecto Manuel Vàzquez 
Expósito, aveva minacciato con un coltelio un assisten¬ 
te di volo e un passeggero. Il pilota del volo Città del 
Messi co-Madrid aveva informato iatorredi controilo 
su un possibiie dirottamento. Due caccia spagnoii 


hanno scortato l’aereo fino alla pista deH’aeroporto. 
Secondo la polizia, ii presunto dirottatore era uno 
squiiibrato ubriacatosi a bordo e l’incidente è stato 
qualificato come «disturbo deU’ordine pubblico» e 
non come dirottamento. Nessuno trai passeggeri egii 
assistenti di voio è rimasto ferito. Vàzquez Expósito, 
comunque, secondo il ministero degli I nterni spagno¬ 
lo, in nessun momento ha tentato di entrare armato 
di coltelio nella cabina di pilotaggio. 


terrorismo 


Grecia, incriminato l’ideologo 
del gmppo «17 Novembre» 


Segue dalla prima 


11 quarto, M ichael M yers, elet¬ 
to in Pennsylvania come rap¬ 
presentante del partito demo¬ 
cratico, accettò nel 1980 una 
tangente da un agente dell'Fbi 
chesi spacciava per uomo d'af¬ 
fari. 

Questo non significa che i 
poiitici americani siano tutti 
stinchi di santo. Semplicemen¬ 
te, quando vengono sorpresi 
con iemani nel sacco, in gene¬ 
re hanno il buon gusto di di¬ 
mettersi. L'ultimo a lasciare il 
posto libero per evitare l'espui- 
sione è stato M ario Biaggi, un 
italo americano di New York 
condannato per estorsione nei 
1988. 

«Non mi dimetterò nemme 
no se dovessi cambiare nome», 
ha assicurato invece Traficant. 
Si dichiara innocente, anche se 
i dieci colleghi della commis¬ 
sione etica hanno confermato 
il giudizio pronunciato da una 
giuria in tribunaie. Il processo 
nell'Ohio è durato sei settima¬ 
ne. Gli ex impilati del deputa¬ 
to, pagati dai contribuenti, 
hanno testimoniato che egli 
pretendeva per sé una parte 
dei loro stipendi eli mandava 
a lavorare nella sua azienda 
agricola nelle ore d'ufficio. 
U no di ioro ha consegnato una 
borsa piena di soidi che gli era 
stata affidata perché la nascon¬ 
desse. Un impresarioediie,An¬ 
thony Bucci, ha rivelato che 
Traficant lo aiutava a vincere 
appalti in cambio di tangenti e 
di migliorie gratuite nelia sua 
villa. «Quando - ha detto Buc¬ 
ci ai giurati - ci si trova alle 
prese con un politico come 
questo, lo si può denunciare 
oppure comprare. In questo ca¬ 
so il prezzo è stato di 13 mila 
dollari». 

Il verdetto di colpevolezza 
è stato annunciato il 30 aprile. 
Il pubblico ministero dell' 
Qhio ha chiesto ia condanna a 
sette anni di carcere. La senten¬ 
za sarà decisa il 30 luglio. La 
Camera probabilmente non 


aspetterà fino ad allora. Per 
l'espulsione è necessaria la mag¬ 
gioranza dei due terzi ma nes¬ 
suno dubita che sarà raggiun¬ 
ta. «Ho chiesto ai miei colimbi 
- diceJackTory, un giornaiista 
che ha seguito le udienze alla 
camera - se vogliono scommet- 
terecheaimeno uno su 435 de¬ 
putati voterà in favore di Trafi- 
cant. Nessuno ha scommesso». 

11 deputato sotto accusa ha 
ricambiato il complimento ai 
giornalisti parlamentari. «Non 


valete nulla - ha gridato - mi 
fate schifo e spero che vi pren¬ 
diate quaiche maiattia vene¬ 
rea». Ex sceriffo di una cittadi¬ 
na dell'Qhio, JamesTraficant è 
noto per le sue maniere spicce. 
Non ha mai misurato le parole 
in vita sua e non io fa neanche 
adesso. «Sono oggetto di un lin¬ 
ciaggio morale - sostiene - per¬ 
ché non ho peli sulla lingua. La 
mia coscienza è pulita. Sono 
fiero di essere americano. Qdio 
il governo, ma amo l'Ameri¬ 


ca». 

A novembre, gli americani 
andranno a votare per rinnova¬ 
re un terzo del senato e tutta la 
camera. Se anche 0i fosse con¬ 
cesso di rimanere in parlamen¬ 
to Traficant otterrebbe difficil¬ 
mente la fiducia degli elettori. 
La stampa dell'Qhio ha raccon¬ 
tato con dovizia di particolari 
gii scandaii in cui è stato coin- 
voito. Per i suoi colleghi al con¬ 
gresso tuttavia vi èunaquestio- 
nedi credibilità. La classe poli- 


ATENE Gli inquirenti greci han¬ 
no chiarito il ruolo di Alexan- 
dros Giotopoulos, il docente 
universitario arrestato mercole¬ 
dì scorso. Sarebbe lui l’ideologo 
di «17 Novembre», l’organizza¬ 
zione che jn 27 anni ha firmato 
23 delitti. È stata annunciata an¬ 
che la cattura di altri due presun¬ 
ti esponenti del gruppo, che 
prende il nome dalla data della 
sanguinosa rivolta studentesca 
del 1973 contro la giunta dei co¬ 
lonnelli. Con loro, sono sei i pre 
sunti militanti di «17 Novem¬ 
bre» arrestati. 

I n 27 anni la polizia non era 
riuscita a mettere le mani su nes¬ 
sun elemento dell’organizzazio¬ 
ne, ma ora ha praticamente «de 
capitato» il gruppo terroristico. 
Oltre a Giotopoulos sono stati 
catturati, infatti, altri cinquepre 
sunti terroristi e due indiziati, 
compresa la moglie del docente, 
una cittadina francese. 

Giotopoulos, 58 anni, ex do¬ 
centeuniversitario di matemati¬ 
ca, ha respinto ogni addebito. 
Male prove a suo carico sarebbe 
ro schiaccianti secondo la poli¬ 
zia. Fra gli elementi che lo lo¬ 


tica americana, al governo co¬ 
me all'opposizione, è sotto ac¬ 
cusa per avere accettato finan¬ 
ziamenti elettorali dalle azien¬ 
de che si sono rese responsabili 
di falsi in bilancio e hanno pro¬ 
vocato drammatici crolli in 
borsa. Per placare l'indignazio¬ 
ne popolare la Camera sta di¬ 
scutendo, con una certa rilut¬ 
tanza, una riforma delle regole 
finanziarie. 

I n un momento come que¬ 
sto non vi può essere indui gen- 


chioderebbero, scritti contenenti 
riferimenti ai delitti rivendicati 
da «Novembre 17» e il ritrova¬ 
mento delle sue impronte in un 
covo del gruppo, in cui sono stati 
trovati anche ordigni telecoman¬ 
dati, proiettili anticarro e una pi¬ 
stola calibro 0.45 che sarebbe sta¬ 
ta usata in 7 delitti. 

Il padredi Giotopulos, nome 
in codice «Lambros», fu un im¬ 
portante dirigente del partito co¬ 
munista negli anni '30. Uno dei 
terroristi comparsi davanti ai ma¬ 
gistrati, il quarantasettenneVassi- 
liosTzortzatos, avrebbe confessa¬ 
to di aver partecipato a cinque 
assassini, compresi quelli del par¬ 
lamentare Pavlos Bakoyannis, 
nel settembre del 1989, e degli 
industriali Dimitris Angelopou- 
los e Alexandros Anthanaisiadis 
Bodosakis, avvenuti nel 1986 e 
nel 1988. L’uomo avrebbe am¬ 
messo di aver preso parte anche a 
falliti attentati contro rappresen¬ 
tanti militari statunitensi, im¬ 
prenditori greci e un diplomatico 
turco. 11 compagno, il cinquanta¬ 
novenne Theologos Paradelis, 
avrebbe confessato di aver parte¬ 
cipato solo a una rapina. 


za per un deputato riconosciu¬ 
to colpevole. 11 deputato repub¬ 
blicano Steve LaTourette, ami¬ 
co personale di Traficant eletto 
nell'Qhio come lui, è uno dei 
membri della commissioneeti¬ 
ca che dopo cinque ore di di¬ 
battito a porte chiuse ha racco¬ 
mandato l'espulsione. "Questo 
- ha dichiarato dopo aver vota¬ 
to contro l'amico - è uno dei 
giorni più brutti della mia vita. 
M a credo di avere fatto la cosa 
gi u sta". Bruno Marcio 


California, arrestato 
sospetto per Fomicidio 
della bambina 

WASHINGTON Meandro Avita: 
questo il nome dell’uomo 
arrestato ieri dalla polizia della 
California nell'ambito déle 
indagai su sequestro, stupro e 
omicidio di Samantha Runnion, 
la bimba di 5 anni rapita lunedì 
scorso, davanti a casa sua. La 
notizia èstata data da fonti della 
polizia locale, secondo cui il 
sospetto- un ventisettenne molto 
somigiante all'identikit diffuso 
dalle forze dell 'ordine statuniiena 
- è stato fermato in seguito a una 
perquisizione effettuata da^i 
inquirenti in un condominio di 
LakeElànore, località a una 
dedna di chilometri dalla foresta 
dove è stato ritrovato il cadavere 
della bambina. Il corpo della 
piccola presentava varie 
escoriazioni e lividi. Questi 
particolari potrebbero costituì re la 
prova del coinvolgimento di Avi la 
nell'assassinio della bambina, 
grazie ai riscontri effettuati sul 
suo Dna. Ancora néla serata di 
ieri, il sospettato era sottoposto a 
interrogatori dopo vari giorni di 
pedinamenti. Il caso di Samntha 
ha scatenato in tutti gli Usa 
l'emotività popolare, anche in 
conseguenza dei ripetuti 
avvertimenti landati dall'Fbi: i 
suoi esperti, infatti, hanno sempre 
sostenuto che l'assassino avrebbe 
potuto colpire di nuovo e presto. 

U n mese fa altre due bimbe che 
abitavano vidno a Samantha 
sarebbero gà state awidnate 
dallo stesso maniaco, il quale per 
conquistamela loro fiduda 
avrebbe fatto ricorso allo stesso 
espediente utilizzato 
succesivamentecon la piccola 
vittima. Samantha a era lasdata 
persuadere a sali re in auto con lui 
per aiutarlo, ma poi si era di 
colpo resa conto ddl'imbro^io ed 
era stata vista trasdnata a forza 
sulla vettura, urlante e scaldante. 
La polizia locale e l'Fbi hanno 
comunque chiesto alla 
dttadinanza di continuarea 
chiamarei numeri verdi mesa a 
disposizione per la raccolta di 
indizi e di s^alazioni utili per 
risolvereil crimine. «Vogliamo 
essere acuri - ha detto lo sceriffo 
M ichael Carmona, che coordina 
le indagini - di aver arrestato 
l'uomo gusto». Già giovedì le 
autorità locali avevano 
interrogato alcuni sospetti, ma di 
arredi non a era ancora parlato. 
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Londra apre le porte solo agli inunigrati doc 

Blair vuole studenti, medici e broker, reconomia ci guadagna. Il Financial Times: in Europa va avanti chi ha più stranieri 


Alfio Bernabei 


LONDRA È da duecento anni che 
l’I nghilterra conosce la storia del¬ 
l’immigrazione ed ha ben capito i 
benefici economici che possono 
derivarne. Irlandesi, italiani, asia¬ 
tici, africani e giamaicani sono 
passati, si sono fermati o sono sta¬ 
ti reclutati. A cominciaredal peri¬ 
odo in cui gli schiavi arrivavano 
nei porti inglesi durante le soste 
delle navi che li portavano verso 
lepiantagioni di zucchero nei Ca- 
raibi - etutti sapevano che profit¬ 
ti c’erano in quella forza lavoro. 
Per arrivare al giorno d’oggi in 
cui gli asiatici, per esempio, occu¬ 
pano posizioni di rilievo nell’in¬ 
dustria, nei servizi, nella City, sia 
i conservatori che i laburisti san¬ 
no che gli immigrati apportano 
vantaggi all’economia. Trasporti, 
sanità, tecnologia avanzata, finan¬ 
ze. Il 7,1% della popolazione bri¬ 
tannica è di colore. 

Gordon Brown, ministro del¬ 
le finanze, ha detto chiaro e ton¬ 
do che la crescita economica del 
Regno Unito «è in parte dovuta 
all’immigrazione». E mentre da 
una parte il premierTony Blair fa 
la voce grossa nel proporre più 
strette misure per regolamentare 
i flussi 0 fermare il movimento 
dei clandestini, dall’altra il suo go¬ 
verno adotta misure per sfruttare 
gli immigrati economicamente 
più redditizi: vuole più studenti 
stranieri (chegià portano 700 mi¬ 
lioni di sterline alle università in¬ 
glesi), con la speranza che molti, i 
più bravi, si fermino dopo la lau¬ 
rea. Vuolepiù medici einfermie- 
ri stranieri per risolvere la crisi 
nel la sanità. Vuole dei buoni bro¬ 
kersnella city. 


La presenza di immigrati di 
etnie diverse favorisce le transa¬ 
zioni globali e la City ci guadagna 
a vederli sempre più numerosi e 
attivi. Lo ha detto il ministero de 
gli Interni: «Nella City un impie 
gato su sette è nato fuori dal Re 
gno Unito, in paesi come l’India, 
il Kenya o la Giamaica. Risulta 
infatti che una delle attrattive de 
gli investitori stranieri risiede pro¬ 
prio nel fatto che le compagnie 
della City reclutano personale 
multirazziale>. Così mentreil pae 
secontinuaabeneficiaredegli im¬ 
migrati per espletare tutti quei le 
vori che gli inglesi non vogliono 
fare, il governo incassa i frutti del¬ 
la sua relativamente bene assimi¬ 
lata prima, seconda o terza gene 
razione di immigrati. Albione è 
sempre pragmatica nei suoi calco¬ 
li. 

Lo stesso documento ministe 
riale rileva che «l’immigrazione le 
gale rappresenta un contributo 
netto all’economia (britannica) 
di due mi Nardi e quattrocento mi¬ 
lioni di sterline, tolti doèi 28 mi¬ 
liardi spesi in contributi e servizi 
per i nuovi arrivati». N essuna sor¬ 
presa, dunque, sei commentatori 
del Financial Times si esprimono 
in maniera più che positiva al ri- 

Nelle casse dello Stato 
il contributo netto 
dei nuovi arrivati 
è stimato 
in 2,4 miliardi 
di sterline 


guardo: «Le economie europee 
più dinamiche tendono ad essere 
quelle con un considerevole af¬ 
flusso di immigrati», seri ve il quo¬ 
tidiano. E John Kay, uno dei suoi 
commentatori, assicura: «Il bene¬ 
ficio esiste senza riguardo alla ere 
scita 0 alla densità della popola¬ 
zione perché in ultima analisi 
una delle caratteristiche degli im¬ 
migrati è quella della riuscita e 
quindi tendono ad attivare e sti¬ 
molare l’economia più della stes¬ 
sa popolazione indigena». 

U n altro rapporto sui dati eco¬ 
nomici dell’immigrazione stilato 
dalla M igration Unit dell’universi¬ 
tà di Swansea rileva che il succes¬ 
so degli immigrati nel self-em- 
ployment ha fortemente contribu¬ 


ito a rigenerare l’economia in zo¬ 
ne urbane depresse e nota che «il 
67% delle società fondate da im¬ 
prenditori provenienti dal Bangla¬ 
desh, per esempio, impiega più di 
25 lavoratori, mentre la percen¬ 
tuale tra gli imprenditori bianchi 
con più di 25 lavoratori è solo del 
31% ». 

Il successo dello stimolo eco¬ 
nomico che vienedagli immigrati 
è ben evidenziato dal fatto che 
ormai la stampa da ampio rilievo 
ai «cinquecento asiastici più ric¬ 
chi» 0 alle «società asiatiche più 
prospere». E quando si dice «asia¬ 
tici» si tende ad includere anche 
molti immigrati dalle Indie occi¬ 
dentali 0 indiani provenienti dal¬ 
l’Africa. 


Barbara Roche del ministero 
degli Interni dice: «Non possia¬ 
mo dimenticare che grosse socie¬ 
tà britanniche, come la compa¬ 
gnia di abbigliamento joe Bloggs 
0 la Thorn Electrical sono state 
impiantate da immigrati, talvolta 
nel corso della stessa generazio¬ 
ne». E precisa: «Sui duecento asia¬ 
tici miliardari che abbiamo nel 
Regno U nito, 182 si sono fatti da 
soli econtrollano una fortuna col¬ 
lettiva di oltre dieci miliardi di 
sterline». 

Il Regno Unito, come quasi 
tutti gli altri paesi d’Europa, si 
trova anche confortato dal fattore 
demografico che consiglia un co¬ 
stante ingresso di immigrati per 
raddrizzare i futuri bilanci di go¬ 


verno. 

Secondo recenti statistiche 
l’attuale popolazione di 60 milio¬ 
ni di abitanti del Regno U nito au¬ 
menterà di 5 milioni entro il 2025 
etremilioni di questi saranno im¬ 
migrati, con una media di nuovi 
arrivi tra i 130-150.000 all’anno. 
Allo stesso tempo si prevede che 
tra sei anni lapopolazionedi pen¬ 
sionati supererà quella dei bambi¬ 
ni nati per cui nel 2025 ci saranno 
2 milioni di pensionati in più ri¬ 
spetto alle nuove nascite. Di que 
sto passo nel 2050 circa il 23% di 
britannici avrà più di 65 anni. Si 
ritiene che le pensioni dovranno 
essere finanziate in gran parte da 
un’economia sostenuta da una 
forte input di immigrati capace 
di pagare, attraverso il fisco, per 
queste spese. 

Quanto all’atteggiamento del¬ 
la popolazione, indubbiamente ri¬ 
mane del razzismo, anche di ca¬ 
rattere istituzionale. Ci sono state 
inchieste tra la polizia (il 
M aePherson Report), tra i magi¬ 
strati («siamo tutti razzisti», ha 
detto il Procuratore generale Sir 
David Calvert-Smith), e si è an¬ 
cheparlato di razzismo a Buckin- 
gham Palace. Mail valoredel mul¬ 
ticulturalismo comearricchimen- 


Ogni anno sbarcano 
in 130-15 Ornila 
Ma solo il 26% 
dei britannici 
li guarda 
con favore 


to socialeèun fatto ormai ampia¬ 
mente riconosciuto dai tre princi¬ 
pali partiti ei risultati si v^ono. 

Dietro a questo relativo suc¬ 
cesso dì integrazionesocialec’èla 
Race Relations Act del 1965 che 
punisce la discriminazione. Que¬ 
sta legge fu dettata all’epoca dalla 
necessità di opporsi ai sentimenti 
razzisti che serpeggiavano tra la 
gente impaurita davanti alla possi¬ 
bilità di un’invasionedi immigra¬ 
ti dalle ex colonie, specie quelle 
africane, a seguito del processo di 
decolonizzazione, ma con il tem¬ 
po si è rivelata una vera e propria 
charta sui diritti civili e rimane a 
tutt’oggi un punto di riferimen¬ 
to. 

Dopo gli eventi dell’ll settem¬ 
bre e sull’onda della recente dé- 
baclesullepresunteordedi immi¬ 
grati pronti ad attraversare la M a- 
nica sopra o sotto i treni, c’è stato 
qualche passo indietro sullatolle 
ranza razziale. Solo il 26% della 
popolazionedicechei richiedenti 
asilo sono benvenuti. Ma basta 
guardare ai risultati ottenuti dal 
partito anti-immigrati e razzista 
British National Front alle ultime 
elezioni amministrative per farsi 
un’idea di comestanno veramen¬ 
te le cose Hanno ottenuto tre 
consiglieri comunali in tutto il Re 
gno Unito. Cioè quasi niente. 

Una settimana fa, con un oc¬ 
chio al futuro, la rivista in dei 
teenager-The Face- ha chiesto ai 
suoi lettori: «Crodetechei miglio¬ 
ri posti di lavoro vadano ai bian¬ 
chi?». Il 60% ha risposto «no». E, 
comeesempio di mobilità britan¬ 
nica, al la domanda «vorresti vive 
re all’estero» r81% ha risposto 
«sì». Una media annuale di oltre 
centomila inglesi espatria per la¬ 
vorare altrove. 
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Il giorno 18 luglio 2002 è venuto a 
mancare all'affetto dei suoi cari 

DOMENICO BRIGANTI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie ed il figlio. Le esequie si terran¬ 
no il 20 luglio alle 10.00 presso la 
parrocchia S. Achille (T alenti). 

Roma, 19 luglio 2002 


Le compagne ed i compagni della 
sezione Ds M ontesacro si uniscono 
al dolore di Carmela e Riccardo per 
la perdita del compagno 

DOMENICO BRIGANTI 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 
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Stati Uniti, a maggio deficit commerciale record 



WASHINGTON II deficit commerciale Usa a maggio è 
salito al livello record di 37,64 miliardi di dollari, con¬ 
tro i 36,14 miliardi di aprile (dato rivisto dall'iniziale 
35,94 miliardi di dollari) e contro una previsione di 
35,23 miliardi di dollari degli analisti. 

È il secondo mese consecutivo che il deficit com¬ 
merciale Usa, che misura il gap tra import ed export, 
s'impenna fino a toccare una cifra record. 

In termini percentuali il deficit èsalito a maggio del 
4,1%, il massimo dal gennaio '92. A far lievitare il 
deficit sono state le imporazioni di beni e servizi. Il 
deficit dei beni di importazione negli Usa, da solo, ha 
toccato a maggio la cifra record di 41,53 miliardi di 
dollari, mentre il surplus dei servizi di importazione è 
sceso a 3,90 miliardi di dollari. 

Secondo il dipartimento al Commercio leimporta- 


zioni di beni alimentari, cibo per animali, bevande, 
auto, componentistica auto e beni di largo consumo 
hanno tutte toccato cifre record a maggio. Il deficit 
commerciale con l'Europa è salito da 7,2 miliardi di 
dollari a 8,4 miliardi, quello col Giappone è sceso da 
6,7 a 4,8 miliartdi di dollari, mentre quello con la Cina 
èsalito da 7,5 a 8 miliardi di dollari. 

Sul fronte dei prezzi, l'inflazione a giugno negli 
Stati Uniti è cresciuta dello 0,1%, dopo essere rimasta 
invariata a maggio. Lo ha reso noto il Dipartimento del 
lavoro sottolineando che anche l'inflazione «core», al 
netto di alimentari ed energia, avanza dello 0,1%. Gli 
analisti avevano previsto un incremento dello 0,2% per 
entrambi gli indici. I prezzi dei prodotti energetici sono 
rimasti invariati mentre quelli delle benzine sono saliti 
dello 0,4%. Fermi anche! prezzi degli alimentari. 
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Speranze in fumo, venerdì nero per le Borse 

In Europa bruciati altri 230 miliardi. Ericsson e Johnson & Johnson trascinano al ribasso 


Roberto Rossi 


MILANO Scandali, conti in rosso, dol¬ 
laro debole, scadenze annunciate. 
Nel film della giornata di Borsa c'è 
spazio un po' per tutto. C'è spazio 
soprattutto per Ericsson che per il 
settimo trimestre consecutivo ha an¬ 
nunciato risultati negativi. Per H PL 
Technologies, società attiva nel sof¬ 
tware per semiconduttori, che nella 
tradizionedell'ultimafasedel capita¬ 
lismo americano ha reso pubblico 
irregolarità contabili. C'è stato spa¬ 
zio, anzi lavoro, per la Sec (la Con- 
sob d'oltreoceano) che ha scoperto 
di avere aperti circa 415 contenziosi 
e più di 1.800 inchieste. Una cifra 
mai vista prima. 

Con tutti questi protagonisti, il 
film della giornata borsistica non po¬ 
teva non avere un finale annuncia¬ 
to: piazza Affari ha chiuso la seduta 
con il M ibtel in calo del 3,39%, Lon¬ 
dra ha terminato in discesa del 
4,63%, Parigi è crollata del 5,4%, 
Zurigo del 5,6%. In totale, solo in 
Europa, sono stati bruciati circa 230 
miliardi di euro. Per Wall Street in¬ 
vece si è messo indietro gli orologi 
di quasi un anno, tornando sotto i 
livelli del settembre 2001 (Dow Jo¬ 
nes-4,64%, il Nasdaq. l'indice dei 
tecnologici, -2,79%). 

Che cosa è successo, dunque. Si 
è partiti con Ericsson, appunto. Il 
maggior produttore di cellulari del 
mondo si è ritrovata con i conti in 
tosso. La società, il cui rating èstato 
tagliato due volte negli ultimi otto 
mesi, ha dichiarato che pensa di tor¬ 
nare aH'utilesolo nel 2003. Nel frat¬ 
tempo, per ripianareleperdite, man- 


A Wall Street 
continuano gli 
scandali. Gli indici 
scendono sotto i 
livelli del 21 
settembre 





derà a casa 5.000 lavoratori. M a in¬ 
tanto, aspettando il prossimo anno, 
l'annuncio ha trascinato con sé l'in¬ 
tero comparto dei tecnologici. Il ri¬ 
sultato è stato che l'indice Stoxx del 
settore high tech è crollato del 6,2% 
mentre i titoli del colosso svedese 
sono precipitati a 18 dollari. 

con^untura 


N el frattempo sul mercato èarri- 
vata l'onda lunga d^li scandali.Co- 
mequello che ha coinvolto HPL Te 
chnologies, società attiva nel softwa¬ 
re per semiconduttori, che aveva de 
buttato a Wall Street esattamente 
un anno fa. H PL ha reso noto l'aper¬ 
tura di un'indagine interna per fare 


chiarezza su alcune questioni conte 
bili, in quanto una quota di ricavi 
sarebbe stata registrata in maniera 
impropria nel corso di uno o di più 
esercizi. M a la società hi tech non è 
lasolaad averemovimentato la gior¬ 
nata. Sulla graticola sono finiti la 
società finanziaria Salomon Smith 


Barney, chiamata innanzi alla magi- 
strutra californiana per aver indiriz¬ 
zato pacchetti azionari pregioati a 
clienti di rilievo, e anche la società 
farmaceutica Johnson & Jonhson, 
sulla quale pende un'inchiesta a ce 
rattere penale da parte della Food 
and DrugAdministration per verifi¬ 
care eventuali responsabilità nel¬ 
l'ambito di alcuni decessi di persone 
chefacevano uso di un farmaco pro¬ 
dotto dal colosso farmaceutico 
(l'Eprex). 

Ma nel venerdì nero anche la 
old economy ha fatto la sua parte. 
PepsiCo, uno dei principali produt¬ 
tori mondiali di bevande, ha comu¬ 
nicato che l'andamento delle vendi¬ 
te risentirà della crisi in Argentina e 
Brasile. Inoltre ieri è stata anche 
giornata di scadenze. M olti investito¬ 
ri istituzionali si sono coperti con 
titoli di stato. 11 tutto ha quindi gene 
rato un'ondata di venditeedi mano¬ 
vre speculative. Si allontanano così 
le speranze di quanti prevedevano 
un inizio di ripresa per i mercati 
azionari ormai avvitati in una pesan¬ 
te spirale negativa. 

L'unico a benificiare di questa 
situazioneèstato l'euro, che ha con¬ 
tinuato ad apprezzarsi nel confron¬ 
to del dollaro, raggiungendo in mat¬ 
tinata i massimi. 


Consumatori, fiducia in calo 
Industria, giù ordini e fatturato 

MILANO Dopo i dati di maggio sul calo della produzione 
industriale dell'1,5% rispetto allo stesso mese dell'anno 
scorso, l'Istat rivela risultati n^ativi ancheper il fattura¬ 
to egli ordinativi dell'industria chehanno fatto segnala¬ 
re una contrazione rispettivamente del 2,1% e dello 
0,7% sempre in raffronto a maggio 2001. Se a ciò si 
aggiunge l'inchiesta mensile dell'lsae sulla fiducia dei 
consumatori crollatane! mesedi luglio a quota 113,4 da 
117 di giugno (si tratta del livello più basso dalla prima¬ 
vera 1999) non c'è molto da stare allegri. 

N ei primi 5 mesi dell'anno, il fatturato dell'industria 
risulta diminuito del 2,6% (sullo stesso periodo del 


2001) in conseguenza di cali del 2,8% sul mercato inter¬ 
no edel 2,3% su quello estero. Gli ordinativi, semprenei 
primi 5 mesi, segnano un aumento tendenziale dello 
0,8% (-0,4% mercato interno e ■l■2,8% quello estero). 

Ancheil quadro disegnato dall'lsaenon èconfortan- 
te. I consumatori italiani, infatti, vedono più nero degli 
altri cittadini europei. Giudicano negativamente la situa- 
zionegeneraledeH'economiadel Paese, evadono peggio- 
rareleprospettivea breveterminesu mercato del lavoro 
ebilanci familiari. Non stupisce quindi che aumenti (dal 
46 al 53%) la percentuale di chi si dichiara intenzionata 
a non effettuare alcuna spesa. Le uniche note positive 
rigurdano le prospettive circal'acquisto di beni durevoli 
eleintenzioni di accantonare parte dei le proprie entrate 
per il risparmio. I consumatori sono però dubbiosi sulla 
reale possibilità di effettuareconsistenti risparmi e infat¬ 
ti 0i indicatori su questo dato restano invariati. Qualche 
miglioramento - dicel'lsae- si sanala soltanto riguardo 
alleintenzioni di acquisto dell'abitazionecon un aumen¬ 
to della percentuale dal 4% di giugno al 6% di luglio. 



Ex presidente della Borsa 


«Consiglio di acquistare, ma chi investe in titoli non può pensare di guadagnare subito» 

La ripresa? Non piima di due anni 


M ILANO «Per quanto riguarda i mercati sia¬ 
mo in una fase di parossismo, dove si sta 
buttando via di tutto, lo, in questa fase, 
comprerei, fermo restando che il mercato 
continuerà a soffrire. Bisogna togliersi dalla 
testa, però, di guadagnare domattina. La 
gente deve smettere di poter pensare di ar¬ 
ricchirsi in pochi giorni». 

Ettore Fumagalli, ex presidente della 
Borsa e attuale numero uno di Kbl Fuma¬ 
galli - Soldan Sim, è forse uno dei pochi 
analisti che in questo periodo di magra per 
leborse, raccomanda di acquistare, invitan¬ 
do però alla pazienza. Perchèper una ripre¬ 


sa con basi solidedei mercati si dovrà atten- 
dereun paio di anni. Perchè gli investimen¬ 
ti in Borsa non si fanno pensando di conta¬ 
re su guadagni immediati. 

Fumagalli, dopo due giorni di tenuta 
ieri per le borse è stata ancora una 
giornata pesante. Perchè? 

«Nello specifico siamo in presenza di 
un avvitamento tecnico. Ieri era uno di 
quei giorni topici. Giorno di scadenze, do¬ 
ve molti put sono rientrati e alcuni titoli 
hanno sofferto più del solito. Purtroppo in 
questegiornatei venditori non guardano in 
faccia a nessuno. Durante queste fasi ban¬ 


che o anche assicurazioni, ad esempio, de¬ 
vono comprare titoli di stato a rendimento 
garantito. Ci sono delleliquidazioni chede- 
vono essere fatte a livello mondiale». 

Oltre al fatto puramente tecnico, èda 
tempo che le borse stanno perdendo 
terreno. Non crede che ci sia anche 
poca fiducia? 

«Sì, soprattutto perchè la CorporateGo- 
vemance americana ha dato cattiva prova 
di sé. Per questo è necessario correre ai 
ripari con una serie di regole che evitino i 
conflitti di interesse. Come separare chi fa 
le analisi e con chi consiglia di comprare. È 


da mesi che vado ripetendo che è necessa¬ 
rio un maggiore obbligo di trasparenza. 
Nessuno credeva che potessero esistere 
scandali del genere». 

E come se ne esce? 

«Eliminando appunto le commistioni 
mafioso che fin qui hanno caratterizzato la 
gestione dell'impresa negli Stati Uniti, lo 
credo molto nel pragmatismo americano e 
nella loro capacità di reazione patologica 
alle cose. Inoltre, è quarantanni chefaccio 
questo mestiereedi questecoseneho viste. 
Bisogna avere pazienza perchè il mercato 
corregge! suoi eccessi. M a per riprenderei! 


cammino ci vuoletempo, tempo esolo tem¬ 
po». 

Lei, però, rimane ottimista? 

«Certo. Non si può buttare via tutto. 
Fermo restando che le borse soffriranno 
per lungo tempo, non meno di dueanni, io 
comprerei. Ci sono dei titoli buoni. Si deve 
avere coraggio. Ripeto però che non si può 
investire pensando di guadagnare domatti¬ 
na. Basta con tutte queste "fregnacce" spe- 
culative(tipol'on-line). La gente deve smet¬ 
tere di pensare di arricchirsi in pochi gior¬ 
ni. 

ro.ro. 


Sul documento, in aula la prossima settimana, le perplessità dei Servizi bilancio di Camera e Senato. Nel mirino, le modalità di reperimento delle risorse 

D Dpef non convince nemmeno i funzionari 


Nedo Canetti 


ROMA La prossima settimana il Dpef 
sarà all'esame delle aule di Montecito¬ 
rio e Palazzo M adama. 11 passaggio dal¬ 
le commissioni alle assemblee è stato 
ieri contrass^nato da robuste bacchet¬ 
tate dei Servizi bilancio di entrambi i 
rami del Parlamento. Forti sono le per¬ 
plessità che i tecnici esprimono su va- 
rieparti dei documento. Dalleanalisi si 
evince che le coperture non ci sono 
proprio, nonostante quanto vanno di¬ 
cendo, Giulio Tramonti ei suoi sottose¬ 
gretari. Si rileva, infatti, che «a fronte 
della rilevante entità degli impegni fi¬ 
nanziari connessi al cons^ui mento de¬ 
gli obiettivi programmatici, va eviden¬ 
ziata l'insufficienza delle indicazioni 
dei Dpefcircal'ammontareelemodali- 
tàdi reperimento dellerisorsenecessa¬ 
rie». L'analisi ricorda, aquesto proposi¬ 
to, che oltre a0i obiettivi indicati sul 
frontedei conti pubblici, il governo ha 
preso una serie di impegni, che com¬ 


portano, comunque oneri di bilancio. 
Sarà perciò molto difficilepoterli man¬ 
tenere. Tra questi «la delega previden¬ 
ziale», attualmente all'esame della Ca¬ 
mera che contiene «un sostanzialesgra- 
vio contributivo» fino a cinque punti 
per i neo assunti. U na misura, ricordia¬ 
mo, contro la quale si sono battuti i 
sindacati, in maniera unitaria e che la 
CgiI continua ad indicare come uno 
dei bersagli dello sciopero generaledell' 
autunno. Maanchelemisure contenu¬ 
to nel cosiddetto «Patto per l'Italia» fi¬ 
niscono nel mirino dei Servizi bilancio. 
Si ricorda che l'accordo del luglio «pro¬ 
spetta interventi di tipo strutturale, vol¬ 
ti ad otteneremaggioreflessibilità, pre¬ 
vedendo anche misure a carattere one¬ 


roso, quali la riforma degli ammortizza¬ 
tori sociali ed in particolare l'aumento 
dell'indennità di disoccupazione». Ci 
sono le coperture? E ancora. La rifor- 
madei cicli scolastici che prevede oneri 
per la finanza pubblica, la cui quantifi¬ 
cazione e copertura non viene indicata 
ma rinviata alla finanziaria (sarà per 
questo che Letizia M oratti ed il gover¬ 
no hanno rinunciato ad approvarla pri¬ 
ma della pausa estiva, rimandando tut¬ 
to all'autunno e l'applicazione della ri¬ 
forma all'anno scolastico 2003-2004). 
In linea generale, i tecnici sostengono 
comesia«essenzialecheil Dpef svolga 
il compito di informare il Parlamento 
e l'opinione pubblica sugli obiettivi 
programmatici perseguiti dal gover¬ 


no». «Tale informazione deve essere 
corredata.- apiungono - da tutti i dati 
e gli eiementi che dimostrino che gli 
obiettivi sono eff^ivamente persegui¬ 
bili, precisando in quali tempi, con qua¬ 
li risorse, con quale impatto sui conti 
pubblici». Non si dicein maniera espli¬ 
cita ma è fin troppo palese da queste 
osservazioni, suffragate dai dati che ri¬ 
cordavamo prima, che i servizi bilan¬ 
cio hanno forti dubbi che il governo, 
attraverso il Dpef, fornisca effettiva¬ 
mente queste informazioni. 

A questo proposito, vene messa 
sotto i riflettori lagrandequestionedei- 
la riduzione del debito. Nel documen¬ 
tasi segnala che«lerisorsecomplessive 
per conseguire l'obiettivo di indebita¬ 


mento del 2003 ammontano a poco 
meno di 11 miliardi di euro» mentre 
«quellenecessarieaconseguirel'obietti- 
vo di riduzionedel rapporto debito-PiI 
per il medesimo anno ammontano a 
56 miliardi di euro». Per colmare la 
differenza, il ^vernosi attende un con¬ 
tributo significativo (sappiamo quanto 
aleatorio) dal programma di privatizza¬ 
zioni e dismissioni, dal quale pensa di 
poter ricavare20 miliardi di euro. Am¬ 
messo che ci riuscisse, ma molti ne du¬ 
bitano a diversi livello, compreso quel¬ 
lo europeo, resterebbe comunque una 
differenza contabi le d i ci rea 25 m i I i ard i 
di euro che, per i tecnici «non è chiaro 
come possa essere colmata da politiche 
di gestioneattiva». Ergo, manovre, ben 


più robuste di quella annunciata, sono 
alleviste. Tutto èin forse, par di capire. 
L'indebitamento allo 0,8% per il 2003 
e allo 0,3% per il 2004; la riduzione di 
10 punti entro il 2004 del rapporto de 
bito pubblico-PiI, la riduzione della 
pressione fiscale di 2,6 punti entro il 
2006. Il governo informa poco e male 
Parlamenta ecittadini. Ci penserà l'op¬ 
posizione a colmare la lacuna. Aprirà, 
a parti re da martedì, uno «Piazza della 
Rotonda (Pantheon) a Roma, per ri¬ 
spondere alle domande dei cittadini su 
lavoro, salute, fisco, scuola, pensioni, 
sicurezza. I capigruppo deil'Ulivo in¬ 
contreranno cittadini egiornalisti. M er- 
coledi. Giuliano Amato terrà una confe¬ 
renza-stampa». 


COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

Provincia di Firenze 

Settore VI “LL.PP. e SERVIZI TECNICI” 

U.O. Iter Opere Pubbliche 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

INDIRIZZO: Piazza Vittorio Veneto n. I - 50019 SESTO 
FIORENTINO (FI) 

OGGETTO: esito della gara per raffidamento in appalto dei 
lavori di II lotto di interventi per il rifacimento delle facciate 
e la ristrutturazione dei piani primo e terreno del Palazzo 
Comunale. 

PUBBLICAZIONE: ai sensi dell’art. 29 della Legge 109 
dellTl.02.1994 e successive integrazioni e modificazioni. 
PROCEDURA ASTA PUBBLICA: aggiudicazione dei lavori 
secondo le modalità stabilite dall’alt. 21, comma 1/Bis, della 
Legge n. 109 dell’11.02.1994 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI DA APPALTARE; 
Euro 1.304.334,68 di cui Euro 1.288.480,97 a base d’asta 
soggetti a ribasso e Euro 15.493,71 di oneri per la sicurezza, 
non soggetti a ribasso. 

DETERMINAZIONE PER LA PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO: n. 7 del 09/01/2002 rettificata con atto n. 
136 del 06/02/2002. 

DETERMINAZIONE DI AGGIUDICAZIONE n. 450 del 
15/04/2002. 

DITTE PARTECIPANTI: n. 38 
DITTE ESCLUSE: n. 9 

DITTA AGGIUDICATARIA: A.T.I. IMPERO SRL Via del 
Parco Margherita, 34 - 80121 Napoli - DE BENEDECTIS 
HENNY COSTRUZIONI GENERALI SPA Via Diaz, 8 - 
80121 Napoli, con il ribasso del 15,00%. 

Sesto Fiorentino, 16/07/2002 

IL DIRIGENTE CAPO UEFICIO TECNICO RE. 
F.to Ing. Luca Torricini 
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Il Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di legge. Critiche le associazioni dei consumatori 

Enagia, nuove regole e meno pteri aU’Autìioiity 


MILANO Primo via libera del Consi¬ 
glio dei ministri al disegno di legge 
suH’energia. Il testo, passato l'esame 
preliminare del Consiglio, passerà 
ora al vaglio della Conferenza Sta¬ 
to-Regioni e, quindi, dopo un ritor¬ 
no a Palazzo Chigi, alleCamere. 

I contenuti del provvedimento 
sono, in massima parte, quelli anti¬ 
cipati dal Ministero delle Attività 
produttive nei giorni scorsi. Come 
previsto, non viene imposto alcun 
tetto alla produzione per l'Enel: il 
disegno di legge «non prevede 
espressamenteproceduredi imposi¬ 
zione di nuovi limiti alla dimensio¬ 
ne d'impresa, nè procedure di ven¬ 
dita forzata». 

C'è invece - e anche questo era 
atteso - l'affermazione del «princi¬ 
pio irrinunciabiledellaterzietà del¬ 
le reti dagli operatori del settore». 


Nessun operatore cioè potrà con¬ 
trollare le infrastrutture di traspor¬ 
to di gas e elettricità. Enel e Eni, in 
sostanza, dovranno scendere fino al 
10% di Terna (società di trasmissio¬ 
neelettrica) eSnam ReteGas (distri¬ 
buzione gas). 

Altri punti salienti sono una mi¬ 
sura «sblocca-reti», che semplifica 
ed accelera leprocedureautorizzati- 
ve per la costruzione delle reti o il 
potenziamento di quelle esistenti, 
l'abbassamento della soglia di clien¬ 
te idoneo a SOmila chilowattora, lo 
scorporo dell'acquirente unico dal 
gestore della rete, che viene posto 
direttamente in capo al Tesoro. 

Il provvedimento, infine, defini¬ 
sce «un nuovo modello organizzati¬ 
vo tra il governo e l'Autorità per 
l'energia e il gas, neU'ottica di un 
più corretto bilanciamento dei ri¬ 


spettivi poteri». Lefunzioni di rego¬ 
lamentazione restano all'Authority, 
mentre per i compiti più propria- 
mentedi tipo amministrativo si pre¬ 
vedono «poteri di intervento dell' 
amministrazione, nel caso di iner¬ 
zia ovvero di violazione degli indi¬ 
rizzi, con ladefinizionedi un termi¬ 
ne perentorio per l'esercizio da par- 
tedeil'Authoritydellefunzioni con¬ 
sultive nei confronti del Ministero 
delle Attività produttive». Di fatto 
sembrano destinati a ridimensionar¬ 
si i poteri delTAuthority ricondu- 
cend in capo al M inistero delleAtti- 
vità produttive molte funzioni di in¬ 
dirizzo. 

Uno degli obiettivi del disino 
di legge - ha spiegato il ministro 
Marzano- èia riduzione nel giro di 
tre anni dei costi delTenergia (è sta¬ 
to previsto un calo del 4-5%) che 


ancora oggi vedono le famiglie e le 
imprese itasliane penalizzate nel 
confronto europeo. M a le associa¬ 
zioni dei consumatori già sollevano 
i primi dubbi. «La previsionedi una 
riduzione delle tariffe del 4-5% in 
treanni previste da M arzano - affer¬ 
ma Landi, segretario delTAdicon- 
sum - non sono solo teoriche, ma 
rischiano di essere un'illusione». 

Secondo Landi infatti con la li¬ 
beralizzazione delle tariffe dell'elet¬ 
tricità e del gas, non più soggette al 
controllo delTAutorità, la previsio¬ 
ne più probabile è che succeda 
quanto avvenuto nel settore Re Au¬ 
to e benzina, ciò forti aumenti per 
l'utenza familiare. Per Adiconsum 
quindi «il controllo delTAutorità 
sulle tariffe per l'utenza vincolata 
(famiglie) deve restare anche in fu¬ 
turo». 



Acciaio, rinviate 
a settembre 
le sanzioni agli Usa 

Bruxelles LaCommisaoneeuro- 
pea ha raccomandato agli stati 
membri di rinvi are ai 30 
settembre la decisione se adottare 
0 meno sanzioni ritoràvené 
confronti da rincari da dazi Usa 
sull'acdaio. La proposta di rinvio 
sarà portata al prossimo vertice 
da ministri degli Esteri Ue, in 
programma lunedì, che dovrà 
dire l'ultima parola. Reta' Cari, 
direttore al commercio déla 
Commisaone, ha piegato chela 
raccomandazione non è una resa, 
ma èg'unta dopo un «segnate 
poàtivo» di Washington, che ha 
offerto un'estenaone 
dell'esenzione dai rincari tariffari 
ad altri 14 stati. Il rinvio 
dovrebbe servire ad attenuare le 
tendoni tra U e ed Usa. 


Time Warner riconquista America on line 

Rivincita della «old economy»: via Pittman, in sala di comando tornano i vecchi ragionieri 


Fincantieri 

Iniziata la costruzione 
della «Bergamini» 

È avvenuto ieri nello stabilimento di RivaTrigoso 
(Genova) il taglio della prima lamiera della fregata 
«Bergamini», la prima di due unità della classe 
«Orizzonte», commissionate a Fincantieri dalla 
M arina militare italiana con un contratto siglato 
neH'ottobredel 2000 nelTambito dell'accordo 
italo-francese per la realizzazione di quattro navi 
(dueper ciascuna M arina nazionale). Il contratto, 
assegnato alla joint venture «Horizon Sas», che 
raggruppa le industrie responsabili della gestione 
del programma, costituisce il primo esempio 
europeo di cooperazione industrialeattraverso cui 
due M arine riescono a far convergere i rispettivi 
requisiti operativi. 


Abruzzo 

Manifestazione contro 
gli infortuni sul lavoro 

Circa 200 lavoratori hanno partecipato alla 
manifestazione contro gli infortuni sul lavoro che 
si èsvolta ieri mattina a San Vito Chietino, 
promossa da CgiI, CisI eUil, che hanno ritrovato 
l'unità sindacalesu un argomento che in questi 
giorni ètornato prepotentemente alla ribalta in 
seguito al grave incidente in cui lunedì, proprio a 
San Vito, sono rimasti uccisi due operai che 
stavano lavorando in un cantiere per la 
manutenzione di un viadotto della A14. 


Editoria 

Fontolan direttore 
di Ventiquattrore.tv 

Roberto Fontolan èli nuovo direttore 
del l'emittente satei I itare V enti quattroretv. Già 
vicedirettoredella stessa testata, Fontolan succede 
a M assimo Donelli che ha lasciato l'azienda per 
motivi personali. Dopo un'esperienza decennale 
alla Rai (responsabile di Tv7, caporedattore e 
autore di Pinocchio e M aastri cht Italia, direttore 
del Centro Rai di M ilano, vi ce di rettore vi cario del 
Tgl), Roberto Fontolan ha contribuito fin dai 
primi giorni allo sviluppo e alla creazione della 
nuova televisione tematica del gruppo editoriale II 
Sole 24 Ore. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Come è dolce la vendet¬ 
ta. Il vecchio impero Time Warner, con 
le sue antiche e profonde radici nella 
carta stampata e nel cinema, ha ripreso 
il controllo di Ameri- 
caOn Line, il predato¬ 
re multimediale da 
cui era stato inghiotti¬ 
to come un pesce ros¬ 
so da una balena. So¬ 
no passati meno di 19 
mesi dal giorno in cui 
AmericaOn Lineavo- 
va comprato Time 
Warner per 103,5 mi¬ 
liardi di dollari edato 
il via a una ristruttura¬ 
zione aggressiva delle 
gemme della corona: 

Iel40 ri viste del grup¬ 
po Time - Life, la 
Cnn eietei evi sioni so¬ 
relle, lacasa cinemato¬ 
grafica Warner 
Brothers con il suo 
sterminato archivio 
di classici di Hollywo¬ 
od. Ora gli ex vinti 
hanno defenestrato i 
vincitori in una tem¬ 
pestosa riunione nel 
nuovo quartier gene 
raledi Dulles, in Vir¬ 
ginia. Robert Pitt¬ 
man, l'ambizioso e 
spregiudicato diretto¬ 
re esecutivo che ave 
va fatto grande America On Line negli 
anni 90, è stato forzato alle dimissioni. 
La struttura aziendale è stata cambiata 
da cima a fondo: Aol diventa una sem¬ 
plice componente della nuova divisione 
"Editoria e comunicazioni". Al vertice 
tornano i ragionieri della vecchia guar¬ 
dia, cresciuti negli anni in cui il loro 
mestiere non era considerato creativo. 
L'amministratore delegato Richard Par¬ 
sons, che per qualche tempo era stato il 
superiore di Pittman soltanto sulla car¬ 
ta, ha promesso di reggeresaldamenteil 
timonedeH'azienda, «Poteteaspettarvi - 
ha dichiarato - int^rità, rispetto per i 
clienti, rispetto per il nostro personalee 
per il pubblico in generale», Un'inchie¬ 
sta del Washin^on Post aveva rivelato 
metodi contabili controversi. Per esem¬ 
pio, veniva segnato tra i profitti il fattu¬ 
rato della pubblicità su I nternet che Aol 
vendeva per conto di altresocietà multi- 


Sotto, mediali, Il Washin^on Postnon èimpar- 

Richard Parson ziale L'editore è lo steso di Newsweek, 
che sostituirà la rivista rivale di Time, Questo non ha 

Bob Pittman aiia impedito che le azioni di Aol - Time 

Time Warner Warner facessero un nuovo capitombo¬ 

lo in borsa, dove il prezzo era già sceso 
da 47 a 12 dollari nel giro di un anno, I 


non più tanto giovani leoni di Time 
Warner che ora hanno assunto il potere 
sono furiosi con gli innovatori di Aol 
anche perché le "stock option" su cui si 
fondava la loro fortuna ora non valgono 
quasi più nulla. 

Il regno di Robert Pittman, il diret¬ 


toreesecutivo dimissionario, èstato divi¬ 
so in due parti, sotto il controllo di espo¬ 
nenti dellavecchiaguardiache risponde¬ 
ranno direttamente aH'amministratore 
delegato. Don Logan, ex presidente di 
Time, è il capo della divisione "Editoria 
ecomunicazioni''checomprendelerivi- 



AHarme Fiom Firn Uilm: alla Siemens 500 posti a rischio 


M ILANO «È una scelta cherischia 
di cancellare 500 posti di lavoro». 
Fiom, Firn e Uilm della Siemens 
lanciano l'allarme dopo che 
l'azienda ha comunicato la 
propria decisione di abbandonare 
la produzione e la ricerca de aoss 
connettori e di chiudere alcuni 
stabilimenti a L'A qui la oltre ad 
alcuni reparti a M ilano e 
Botola. «La chiusura de0i 
stabilimenti - afferma il àndacato 
in una nota - non può essere uno 
strumento di politica industriale, 
occorrono invece politiche di 
rilancio ed una diversificazione, 
da nella ricerca die nella 
produzione allo scopo di 
salvaguardare l'occupazione, 
tenendo conto della molteplidtà 
déla presenza e degli intere^ 
déla Siemens in Italia». 

Fiom, Firn e Uilm, per 
fronte^are la dtuazione ed 
impedire die il peso déle 


difficoltà aziendali d scarichi sui 
lavoratori ed i territori in cui sono 
didocati gli stabilimenti 
interessati, oltre ad aver Chiesto 
un incontro al preddente dé 
Condgiio, hanno dedso, in 
accordo con il coordinamento 
dndacaledé gruppo, di mettere 
in campo tutte le iniziative di 
lotta. A comindare dalla 
prodamazione délo stato di 
agitazione e dall'éfétuazione di 
due ore di sdopero, con 
a^mblee, da tenerd entro il 26 
luglio ed altre quattro ore da 
effettuard a settembre, alla 
ripresa dél'attività autunnale 
A parere di Fiom, Firn e Uilm, 
l'indirizzo assunto da Siemens 
mentre mostra un'incapadtà 
né!'affrontare! problemi di 
collocazione industriale dé 
g'uppo, «determina una 
discontinuità pericolosa per tutto 
il gruppo in Italia». 


ste, i libri, i giochi interattivi, e i servizi 
Internet gestiti da America On Line. La 
secondadivisione, "TelevisioneeSpetta- 
colo", raggruppa la Cnn e le altre Tv, il 
cinemaelecasediscografiche della War¬ 
ner Brothers. La dirige Jeff Bewkes, ex 
presidente del canale televisivo a paga¬ 
mento del gruppo. «La vera fusione tra 
TimeWarnereAmericaOn Linecomin- 
ciaoggi», dichiara assaporando larivin- 
cita Ann M oore fino a ieri vicepresiden- 
tedelleriviste,chesuccedeaDon Logan 
come presidente Rivisteetelevisioni sa¬ 
ranno d'ora in poi i cavalli di battaglia. I 
servizi Internet, che lavorano in perdita, 
dovranno cambiare per soprawivere. 

Sotto la gestione di Aol, lacasaedi- 
triceTime Warner si sentiva come una 
vecchia signora costretta a mettere la 
minigonna. Il Wall StreéJournal ha rie 
vocato quei giorni con un giudizio che 
suona come un epitaffio: «Come molti 
altri dirigenti che volavano alti sullebol- 
ledi sapone dell'Internet, i capi di Aol 
erano certi di incarnare il futuro. La lo¬ 
ro umiliazione è un'altra palata di terra 
sulla tomba deH'economia digitale», 

Robert Pittman, l'ex di rettore esecu¬ 
tivo, va in pensione a 48 anni. Aveva 
cominciato la carriera proprio a Time 
Warner, nel 1996 era passato ad Aol, 
che allora navigava in cattive acque, era 
diventato presidente e aveva raggiunto 
il successo con le nuove tecnologie. La 
crisi e la perdita di fiducia hanno fatto 
crollare le sue ambizioni, ma gli hanno 
lasciato un patrimonio più chesufficien¬ 
te per il resto dei suoi giorni. 


L’annuncio di bancarotta potrebbe arrivare airinizio della prossima settimana. La compagnia ha soldi solo per cinque giorni 

E WorldCom corre verso il fallimento 


MILANO È un annuncio shock quello dato 
daWorIdcom, lacompagniadi telecomuni¬ 
cazioni accusata di maxi frode fiscale: «Ab¬ 
biamo soldi solo per cinque giorni». La 
compagnia infatti non avrebbepiù la liqui¬ 
dità sufficiente per tenere in vita le proprie 
attività. 

E già nel corso del week end o al più 
tardi lunedì, secondo quanto si dicea Wall 
Street, la società potrebbedichiarare banca¬ 
rotta. La più grande della storia americana. 
Maquesto per lacompagniasarebbeil ma¬ 
leminore, visto che sotto la protezionedel 
Chapter 11 (l'amministrazione controlla¬ 


ta), avrebbe la possibilità di mettere a pun¬ 
to un piano di risanamento finanziario 
continuando la propria attività al riparo 
dai creditori. M a è proprio questo il punto: 
la cassa. Secondo il Wall Streé Journal le 
riserve di liquidità deH'azienda oscillano 
tra i 600 e i 700 milioni di dollari, di cui 
250 rappresentano, però, il cash flow delle 
divisioni della Wordieom al di fuori degli 
Stati Uniti e che, a differenza della casa 
madre, non beneficeranno deH'articolo 11 
del diritto fallimentare americano, E dun¬ 
que è come se non esistessero, in quanto i 
creditori - con ogni probabilità - non esite¬ 


ranno afarlecongelare, 

Così seop WorldCom è assediata dal¬ 
le ingiunzioni di pagamento dei creditori 
che tentano di recuperare! loro soldi pri¬ 
ma che la società si trinceri dietro il Chap¬ 
ter 11, domani anche questa protezione 
potrebbe non bastare in quanto senza soldi 
in cassa non c'è proprio più nientedafare. 

Persalvareil salvabileWorIdcom tenta 
il tutto per tutto e nei giorni scorsi ha 
iniziato a trattare con le banche un finan¬ 
ziamento ponte per superare la crisi di li¬ 
quidità una volta in bancarotta. Secondo il 
Wall Street Journal il finanziamento do¬ 


vrebbe ammontare a circa 2,5 miliardi di 
dollari etre"specialisti" in salvataggi ci stan¬ 
no lavorando: si tratta di j .P. M organ, Citi¬ 
group e General Electric, 

Nell'attesa, la compagnia sull'orlo del 
crack ha proposto alle 25 banche creditrici 
che le hanno fatto causa 80 giorni di mora¬ 
toria sulla cessione delle controllate, vale a 
direcheil gropposi impegna a mantenere 
intatto il proprio patrimonio non venden¬ 
do rami d'azienda e società controllate. Le 
banche hanno deciso di esaminare la pro¬ 
posta, 

gi.ca. 



www.librobianco.net 


A nn anno da Genova 
riprendiamoci 
ia storia. 

Un libro e nn CD 
che ricostrniscono 
la memoria collettiva 
di quei giorni 


il libro 

228 pagine a colori, 500 fotografie, centinaia 
di testimonianze. Il Genoa Social Fornm, 
il controvertice, la protesta, la repressione 
nel racconto di chi c’era: manifestanti, 
medici, avvocati, giornalisti 


il CD 

70 minati di filmati,ll00 fotografie, 
2 ore e mezza di registrazioni andìo, 
tutti i documenti ufficiali del GSF, 
250 testimonianze, 200 articoli 
di giornale 


in edicola 


libro e CO a soli 4,10 € ciascuno oHro al prozzo del giornale 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,0146 dollari-«),009 

1 euro 

117,7400 yen+0,040 

1 euro 

0,6430 sterline -r0,000 

1 euro 

1,4635 fra svi. -0,001 

1 euro 

7,4315 cor. danese -0,001 

1 euro 

29,9970 cor. ceca -r0,270 

1 euro 

15,6466 cor. estone -rO.OOO 

1 euro 

7,4380 cor. norvegese -«),057 

1 euro 

9,3665 cor. svedese -K),088 

1 euro 

1,8271 dol. australiano -«),005 

1 euro 

1,5563 dol. canadese -«),006 

1 euro 2,0926 dol. neozelandese -K),003 

1 euro 244,8000 fior, ungherese -0,050 

1 euro 

0,5765 lira cipriota-rO,000 

1 euro 

226,4019 tallero sloveno -0,534 

1 euro 

4,0997 zloty poi. +0,021 

BOT 

Bota 3 mesi 99,50 2,83 

Bota 6 mesi 98,42 2,89 

Bota 12 mesi 96,63 3,09 

Bota 12 mesi 96,94 3,01 


Tronchetti Proverà conferma fintenzione di acquisire un’azienda americana, ma «niente di grosso» 

Telecom a caccia di prede Usa 


Borsa 


È torna il nervosismo ieri in 
Borsa dopo una pausa di 
tre sedute al rialzo che ave¬ 
vano illuso sulle possibilità 
di recupero del listino. Nel¬ 
la giornata dedicata alle sca¬ 
denze tecniche l'indice Mi- 
btel ha perso il 3,39%, a 
18.589 punti, mentre il 
M ib30 ha lasciato sul terre¬ 
no il 4,07%. 

Le difficoltà dei titoli telefo¬ 
nici etecnologici, dopo i de¬ 
ludenti risultati di Erics¬ 
son, hanno indirizzato la se¬ 
duta al ribasso già in avvio 
(-1,8% il primo Mibtel). Nel 
pomeriggio la situazione è 
addirittura peggiorata, con 
l'apertura di Wall Street, a 
sua volta in netto calo per 
la vicenda Johnson &Jonh- 
son, sotto inchiesta per un 
farmaco. Alti gli scambi, co¬ 
me sempre nei venerdì «tec¬ 
nici», per un controvalore 
di 3,781 miliardi. 


Gildo Campesato 


ROMA Telecom Italia a stelle e stri¬ 
sce? Il presidente del gruppo Mar¬ 
co Tronchetti Proverà non esclude 
una escursione negli Stati Uniti 
d'America proprio mentre sta di¬ 
smettendo unafetta consistente del¬ 
ie porteci pozioni estere L'eventuali- 
tàdi unaacquisizionedi unaazien- 
da americana - e per ii gruppo sa¬ 
rebbe una vera e propria novità - è 
stato ribadito ieri in due occasioni: 
prima daliepaginedel Financiai Ti¬ 
mes che io ha intervistato, poi in 
un incontro con i giornalisti a Ro¬ 
ma. «Non posso dire quando, ma 
negli Stati Uniti ci sono compagnie 
che potrebbero esserci di qualche 
aiuto». Ovviamente, le quotazioni 
depresse delle società di tic potreb¬ 
bero dare lo sprint necessario. «Co¬ 
munque, nientedi grosso», ha tenu¬ 


to a spiegareTronchetti. Di concre¬ 
to, in ogni caso, per il momento c'è 
ben poco ancheseTelecom comin¬ 
cia a scrutare negli Stati Uniti, pro¬ 
babilmente in cerca di tecnologie 
di avanguardia. «Noi siamo indu¬ 
striali - ha spiegato il numero uno 
di Telecom - quindi dobbiamo con¬ 
trollare la tecnologia. In Europa ci 
sarà un ulteriore consolidamento e 
per vendere al consumatore si deve 
avere un network più efficiente ri¬ 
spetto agli altri». 

Per ora, però, il network di Tele¬ 
com sembra reggere bene la spinta 
della concorrenza. «Abbiamo più 
linee fisse di quante non neavessi- 
moafineZOOl- ha spiegato il diret¬ 
tore generale Riccardo Ruggiero 
parlando agli analisti nel secondo 
giorno del Technology Day a Ro¬ 
ma - il saldo positivo tra le linee 
cessate e quelle nuove è dovuto ad 
Internet. Non ce lo aspettavamo. 


anzi attendevamo un saldo negati¬ 
vo». 

Nella strategia di Ruggiero l'in¬ 
novazione del prodotto, insieme 
con l'attenzione per i clienti, è uno 
degli aspetti fondamentali per ac- 
quisireemantenerelaleadership di 
mercato. «Gli obiettivi strategici si 
concentrano in tre aree: eccellenza 
nel marketing; tecnologiaeinnova- 
zione dei prodotti; customer care e 
i servizi. È importante- ha aggiun¬ 
to - che il nostro cliente abbia la 
possibilità di avereprodotti innova¬ 
tivi in tutti i settori. M a tutto que¬ 
sto lo si deve fare velocemente in 
quanto operiamo in un mercato di¬ 
scontinuo e l'evoluzionetecnologi- 
caci imponedi fare presto se voglia¬ 
mo avere un'azienda efficientissi¬ 
ma». 

Questi gli obiettivi; la realtà, a 
partire dall'attenzione ai clienti, 
sembra ancora ben lontana. 


Bnl, silenzio sul matrimonio con Monte Paschi 


ROM A A 24 ore dal coniglio di 
amministrazionedi M ps, che nulla 
ha detto sull'aggregazione con Bnl, 
è arrivata la replica de^i 
amministratori déla banca di via 
Veneto, La Bnl «conferma la 
propria apertura a ipotesi di 
aggre^zione che portino beneficio» 
all'istituto e «a tutti i suoi 
azionisti». È questo l'unico 
accenno al posabile matrimonio 
tra la banca romana eMps, 
contenuto nel comunicato diffuso 
al termi ne del cda che ha 
approvato il piano industriale 
200212005. 

Tra i principali obiettivi dà piano, 
raggiungibili senza ricorrere ad 
aumenti di capitale, èprevista la 
«dianissione dàle attività non-core 
e il ridimenàonamento ddia 
presenza estera» ddi'istituto. Sarà 
anche ri via tata la «struttura dd 
portafoglio aeditizio attraverso 
una minore espoazionend 
confronti dd g-andi g-uppi e una 
più equilibrata composizione dd 


rischio». M a viene stabilita anche 
la «copertura integ-aie 
ddt'eq)oazione ddle linee 
intrag'uppo verso l'Argentina» ed 
è stato dedso di «non procedere a 
ulteriori interventi finanziari nd 
Paese», oltre al «prog'esàvo 
disimpegno dd residui, margnali, 
invedtimenti presanti ndi'area 
latino-americana». 

L'attività ddia banca verrà 
ri focalizzata «sulle attività 
domestiche con valorizzazione 
sulla media impresa e su alcuni 
segmenti retali». Sarà anche 
accentuata la «componente servizi 
soprattutto ndt'attività corporate, 
con conseguente ricomposizione 
ddle fonti di ricavo». Per quanto 
rìgiarda gf; accantonamenti 
pre/idti a fronte ddl'esposzione in 
Arg^tina, il management osserva 
che il loro impatto consentirà 
comunque in base alle proiezioni 
posabili in questo momento, un 
risultato netto positivo per la 
banca e per il gruppo. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3873 

2,00 

1,98 

-1,69 

-32,09 

15 

1,78 

3,75 


104,00 

ACEA 

9908 

5,12 

5,10 

-2,61 

-32,31 

94 

5,09 

7,58 

0,1800 

1089,74 

ACEGAS 

11596 

5,99 

6,08 

0,63 

-11,23 

14 

5,78 

7,35 

0,3400 

213,07 

ACQ MARCIA 

504 

0,26 

0,25 

-4,73 

-5,21 

70 

0,25 

0,30 

0,0207 

100,58 

ACQ NICOLAY 

4730 

2,44 

2,40 


17,17 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,78 

ACQ POTABILI 

28270 

14,60 

14,60 

-0,61 

9,77 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

119,03 

ACSM 

3228 

1,67 

1,62 

-3,57 

-29,15 

5 

1,67 

2,57 

0,0500 

62,01 

ACTELIOS 

11050 

5,71 

5,61 

-3,74 


17 

1,79 

9,26 


97,02 

ADE 

25421 

13,13 

13,03 

-0,61 

-1,77 

2 

13,10 

15,97 

0,2400 

118,62 

AEDES 

6744 

3,48 

3,50 

-0,28 

-5,14 

31 

3,48 

4,45 

0,1400 

128,00 

AEDES RNC 

5733 

2,96 

2,94 

-2,13 

1,25 

5 

2,92 

3,86 

0,1500 

12,44 

AEM 

2519 

1,30 

1,31 

-2,53 

-41,95 

1944 

1,30 

2,24 

0,0420 

2341,86 

AEMTO 

3187 

1,65 

1,64 

-0,97 

-7,99 

177 

1,65 

2,33 

0,0340 

570,02 

AIR DOLOMITI 

25543 

13,19 

13,20 


43,45 

3 

9,20 

13,57 


109,82 

ALITALIA 

712 

0,37 

0,37 

-0,32 

-47,96 

11649 

0,37 

0,73 

0,0413 

711,20 

ALLEANZA 

15281 

7,89 

7,82 

-3,76 

-35,98 

1857 

7,89 

12,53 

0,1600 

6679,33 

AMGA 

1789 

0,92 

0,93 

0,32 

-17,75 

73 

0,90 

1,15 

0,0150 

301,14 

AMPLIFON 

43159 

22,29 

22,35 

3,23 

15,80 

4 

18,26 

24,45 

0,0500 

437,35 

ARQUATI 

1899 

0,98 

0,97 


-3,38 

0 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,08 

ASM BRESCIA 

3572 

1,85 

1,83 

-0,71 


321 

1,83 

1,85 


1326,28 

ASTALDI 

4461 

2,30 

2,29 

-0,78 


250 

2,12 

3,05 


226,77 

AUTOTO MI 

14077 

7,27 

7,37 

1,45 

6,16 

38 

6,07 

8,56 

0,3600 

639,76 

AUTOGRILL 

19729 

10,19 

10,20 

-2,82 

-2,11 

303 

9,96 

13,06 

0,0413 

2592,08 

AUTOSTRADE 

15924 

8,22 

8,18 

-1,29 

5,45 

18272 

7,58 

9,03 

0,2300 

9730,26 

BAGRMANTOV 

17467 

9,02 

9,03 

-0,06 

-9,68 

37 

8,84 

10,47 

0,4600 

1211,54 

B ANTONVENET 

32196 

16,63 

16,61 

-3,30 


113 

16,32 

21,63 

0,6000 

3869,13 

B BILBAO 

19847 

10,25 

10,00 


-22,35 

0 

10,25 

14,25 

0,0900 ; 

32757,48 

B CARIGE 

3739 

1,93 

1,93 

-0,05 

-0,82 

92 

1,87 

1,97 

0,0723 

1699,10 

B CHIAVARI 

8121 

4,19 

4,18 

1,31 

-1,50 

61 

3,92 

5,42 

0,2000 

293,58 

B DESIO-BR 

4653 

2,40 

2,39 

-3,43 

-8,39 

31 

2,34 

2,91 

0,0680 

281,15 

B DESIO-BR R 

3931 

2,03 

2,03 

-0,49 

8,21 

8 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,80 

B FIDEURAM 

9763 

5,04 

4,96 

-5,41 

-44,39 

4160 

4,98 

9,55 

0,2300 

4584,47 

B LOMBARDA 

19618 

10,13 

10,26 

1,12 

6,95 

142 

9,47 

11,63 

0,3300 

2904,36 

B NAPOLI RNC 

2008 

1,04 

1,04 

-3,98 

-15,21 

15 

1,04 

1,30 

0,0494 

132,82 

B PROFILO 

3121 

1,61 

1,62 

-2,24 

-38,43 

20 

1,56 

2,83 

0,1130 

195,50 

B SANTANDER 

14102 

7,28 

7,30 

-4,70 

-26,36 

0 

7,07 

10,38 

0,0631 ; 

34728,28 

BSARDEG RNC 

15335 

7,92 

7,86 

-1,75 

-9,63 

6 

7,74 

9,88 

0,6200 

52,27 

BTOSCANA 

7763 

4,01 

4,04 

-0,30 

-0,07 

14 

3,70 

4,55 

0,1800 

1273,45 

BASICNET 

1765 

0,91 

0,90 

-1,92 

-14,81 

112 

0,77 

2,86 

0,0930 

26,78 

BASTOGI 

258 

0,13 

0,13 

0,23 

-9,63 

169 

0,13 

0,18 


90,10 

BAYER 

55261 

28,54 

28,22 

-4,40 

-20,92 

8 

28,54 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6638 

3,43 

3,42 

-5,35 

-52,93 

38 

3,38 

7,43 

0,0800 

308,52 

BEGHELLI 

1292 

0,67 

0,68 

-1,15 

-25,71 

58 

0,66 

1,03 

0,0258 

133,42 

BENETTON 

22802 

11,78 

11,79 

-0,05 

-5,85 

68 

11,53 

16,08 

0,4100 

2138,04 

BENI STABILI 

1055 

0,54 

0,54 

-1,25 

2,62 

610 

0,52 

0,63 

0,0150 

927,33 

BIESSE 

6392 

3,30 

3,27 

-0,94 

-29,47 

13 

3,30 

4,73 

0,0900 

90,42 

BIM 

7639 

3,94 

3,95 

-1,00 

-13,96 

3 

3,92 

5,68 

0,1290 

492,69 

BIM 04 W 

539 

0,28 

0,27 

-5,26 

-49,40 

12 

0,28 

0,59 



BNL 

3373 

1,74 

1,72 

-4,14 

-24,59 

14731 

1,63 

2,66 

0,0801 

3701,22 

BNLRNC 

3160 

1,63 

1,62 

-3,11 

-25,92 

22 

1,55 

2,50 

0,0415 

37,86 

BOERO 

22654 

11,70 

11,70 


30,00 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

50,78 

BON FERRAR 

22459 

11,60 

11,85 

4,40 

20,07 

22 

9,40 

11,60 

0,1800 

57,99 

BONAPARTE 

1673 

0,86 

0,86 

-0,38 

4,99 

77 

0,72 

0,92 

0,0026 

78,69 

BONAPARTE R 

1858 

0,96 

0,94 

-2,08 

4,30 

43 

0,79 

0,96 

0,0500 

6,15 

BREMBO 

13585 

7,02 

7,09 

1,26 

-23,68 

25 

6,64 

9,19 

0,1100 

390,81 

BRIOSCHI 

415 

0,21 

0,21 


9,67 

96 

0,17 

0,28 

0,0025 

103,31 

BRIOSCHI W 

69 

0,04 

0,04 

-1,35 

-16,98 

60 

0,03 

0,06 



BULGARI 

10351 

5,35 

5,09 

-8,30 

-38,86 

1658 

5,16 

10,08 

0,0620 

1582,05 

BURANI F.G. 

12599 

6,51 

6,53 

-1,45 

-10,72 

22 

6,26 

7,45 

0,0550 

182,20 

BUZZI UNIC 

16826 

8,69 

8,70 

-0,56 

17,05 

94 

7,33 

9,71 

0,2300 

1105,44 

BUZZI UNIC R 

14797 

7,64 

7,70 


29,70 

3 

5,89 

8,18 

0,2540 

97,24 

C LATTE TO 

5133 

2,65 

2,65 


3,96 

0 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,51 

CALP 

6144 

3,17 

3,17 

-0,31 

23,66 

386 

2,56 

3,18 

0,1100 

88,64 

CALTAG EDIT 

10721 

5,54 

5,52 

-2,32 

-20,05 

23 

5,50 

7,98 

0,2500 

692,13 

CALTAGIRON R 

9054 

4,68 

4,89 

9,60 

8,74 

1 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,26 

CALTAGIRONE 

8564 

4,42 

4,36 

-0,91 

-0,23 

2 

4,12 

5,17 

0,0500 

478,97 

CAMFIN 

7710 

3,98 

3,98 

-0,18 

7,91 

0 

3,63 

5,01 

0,0520 

387,87 

CAMPARI 

61535 

31,78 

31,83 

0,70 

21,02 

47 

25,44 

37,89 

0,8800 

922,89 

CAPITALIA 

2750 

1,42 

1,39 

-6,29 

-35,78 

6623 

1,41 

3,13 

0,0500 

3118,78 

CARRARO 

2180 

1,13 

1,13 

-0,27 

-14,63 

5 

1,11 

1,82 

0,1540 

47,29 

CATTOLICA AS 

47981 

24,78 

25,00 

1,05 

3,16 

27 

23,65 

28,69 

1,0000 

1067,60 

CEMBRE 

4591 

2,37 

2,37 

-0,38 

-1,21 

3 

2,37 

2,85 

0,1000 

40,31 

CEMENTIR 

5085 

2,63 

2,64 

-1,53 

8,74 

38 

2,41 

3,11 

0,0600 

417,85 

CENTENAR ZIN 

2324 

1,20 

1,20 

-4,84 

-24,53 

2 

1,06 

1,62 

0,0361 

17,10 

CIR 

2002 

1,03 

1,04 

-1,05 

12,00 

761 

0,92 

1,38 

0,0413 

796,56 

CIRIO FIN 

489 

0,25 

0,25 

0,36 

-18,76 

26 

0,25 

0,34 

0,0129 

93,52 

CLASS EDIT 

4010 

2,07 

2,06 

-2,60 

-41,94 

156 

2,02 

4,06 

0,0440 

191,02 

CMI 

6225 

3,21 

3,23 

-0,62 

125,77 

4 

1,38 

3,43 

0,0207 

163,97 

CORDE 

962 

0,50 

0,50 

-1,37 

2,31 

586 

0,45 

0,69 

0,0155 

357,30 

CR ARTIGIANO 

6277 

3,24 

3,23 

0,06 

-9,24 

8 

3,10 

3,62 

0,1229 

366,08 

CR BERGAM 

28666 

14,80 

14,70 

0,68 

4,16 

4 

14,11 

16,26 

0,6500 

913,87 

CR FIRENZE 

2573 

1,33 

1,33 

-0,45 

14,67 

153 

1,14 

1,41 

0,0520 

1443,61 

CR VALTEL 

15831 

8,18 

8,17 

-0,38 

-8,76 

7 

8,09 

9,04 

0,3615 

436,75 

CREDEM 

10498 

5,42 

5,35 

-3,32 

-4,31 

120 

5,08 

7,45 

0,2000 

1477,69 

CREMONINI 

3328 

1,72 

1,70 

1,37 

7,50 

930 

1,52 

1,83 

0,0230 

243,79 

CRESPI 

1897 

0,98 

0,98 


-10,52 

0 

0,92 

1,22 

0,0671 

58,79 

CSP 

5354 

2,77 

2,76 

-1,43 

-0,65 

5 

2,54 

2,94 

0,0500 

67,74 

CUCIRINI 

1626 

0,84 

0,84 

-0,59 

-24,26 

0 

0,80 

1,11 

0,0516 

10,08 

DALMINE 

257 

0,13 

0,13 

0,08 

-35,22 

850 

0,13 

0,22 

0,0023 

153,61 

DANIELI 

4614 

2,38 

2,43 

1,63 

-21,43 

37 

2,32 

3,43 

0,0465 

97,41 

DANIELI RNC 

3104 

1,60 

1,61 

1,90 

-9,13 

129 

1,44 

1,96 

0,0671 

64,80 

DANIELI W03 

87 

0,05 

0,05 


-70,53 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12160 

6,28 

6,28 

2,95 

29,22 

2 

3,99 

7,19 

0,1070 

140,53 

DE FERRARI R 

5056 

2,61 

2,64 

3,53 

-14,39 

1 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,33 

DE'LONGHI 

9770 

5,05 

5,03 

-0,34 

48,19 

23 

3,37 

5,66 

0,0330 

754,38 

DUCATI 

3090 

1,60 

1,60 

-0,81 

-10,94 

128 

1,52 

2,04 


252,97 

EDISON 

3969 

2,05 

2,04 

-3,37 

-20,73 

70 

2,02 

2,72 

0,0200 

5909,98 

EDISON R 

3499 

1,81 

1,79 

-2,13 

-11,07 

23 

1,81 

2,23 

0,0500 

139,89 

EMAK 

4651 

2,40 

2,40 

-3,00 

2,21 

23 

2,30 

2,85 

0,1300 

66,42 

ENEL 

9832 

5,08 

4,98 

-3,24 

-19,01 

38308 

5,02 

6,80 

0,3600 : 

30788,30 

ENI 

28206 

14,57 

14,34 

-2,55 

4,87 

110799 

13,71 

17,15 

0,7500 1 

58292,72 

EPLANET W02 

90 

0,05 

0,05 

-2,11 

-90,86 

191 

0,05 

0,54 



EPLANETW03 

214 

0,11 

0,11 

-5,15 

-73,41 

27 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

265 

0,14 

0,14 

-3,18 

-66,40 

3 

0,13 

0,45 



ERG 

6942 

3,59 

3,55 

-2,47 

-11,06 

60 

3,58 

4,73 

0,2000 

577,47 

ERICSSON 

50479 

26,07 

25,99 

-5,08 

-2,91 

7 

23,12 

32,20 

0,2400 

671,04 

ESAOTE 

9889 

5,11 

5,10 


50,21 

404 

3,21 

5,12 

0,0600 

238,18 

ESPRESSO 

6740 

3,48 

3,50 

-0,82 

3,32 

646 

3,03 

4,84 

0,0850 

1499,13 

FERRETTI 

8318 

4,30 

4,30 

0,23 

15,89 

3570 

3,31 

4,30 

0,0300 

665,88 

FIAT 

23320 

12,04 

11,80 

-3,45 

-31,98 

1916 

11,54 

18,16 

0,3100 

5217,71 

FIAT PRIV 

15480 

8,00 

7,91 

-3,42 

-33,56 

316 

7,82 

12,28 

0,3100 

825,82 

FIAT RNC 

14977 

7,74 

7,51 

-4,38 

-31,16 

36 

7,55 

11,55 

0,4650 

618,13 

FIATW07 

758 

0,39 

0,39 

-3,39 


94 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2060 

1,06 

1,06 

3,51 

-10,14 

0 

0,96 

1,38 

0,0500 

11,33 

FIN PART 

1394 

0,72 

0,73 

7,68 

-30,60 

1509 

0,52 

1,08 

0,0168 

168,52 

FINPARTW 

88 

0,05 

0,05 

31,58 

-52,20 

2832 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

3119 

1,61 

1,60 

5,96 

-23,65 

154 

1,21 

2,21 

0,0362 

40,27 

FINCASA 

755 

0,39 

0,39 

2,29 

3,37 

208 

0,33 

0,41 

0,0258 

66,21 

FINECO 

1084 

0,56 

0,55 

-5,71 

-42,39 

11200 

0,56 

1,10 

0,0671 

1962,75 

FINMECCANICA 

1422 

0,73 

0,72 

-4,67 

-23,50 

20105 

0,69 

1,04 

0,0100 

6185,20 

FONDASSIC 

6365 

3,29 

3,19 

-4,15 

-43,87 

725 

3,29 

6,25 

0,1050 

1265,07 

FONDASSICR 

5646 

2,92 

2,90 

-0,85 

-38,56 

2 

2,90 

5,02 

0,1260 

39,22 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3958 

2,04 

2,06 

-1,39 

0,54 

15 

1,91 

2,88 

0,0500 

65,41 

GANDALF W04 

779 

0,40 

0,41 

2,27 


22 

0,33 

0,95 




GARBOLI 

1656 

0,86 

0,86 


5,04 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

23,09 


GEFRAN 

7205 

3,72 

3,74 

3,63 

-13,32 

7 

3,60 

4,40 

0,2000 

53,58 


GEMINA 

1633 

0,84 

0,84 

-2,38 

19,43 

71 

0,69 

1,07 

0,0100 

307,44 


GEMINA RNC 

2202 

1,14 

1,14 


-14,25 

0 

1,00 

1,42 

0,0500 

4,28 


GENERALI 

38572 

19,92 

19,39 

-5,39 

-36,03 

9964 

19,92 

31,27 

0,2800 25404,91 


GEWISS 

6161 

3,18 

3,14 

-3,02 

-10,27 

38 

2,98 

4,78 

0,0500 

381,84 


GIACOMELLI 

3195 

1,65 

1,64 

-2,14 

-16,96 

525 

1,65 

2,43 


90,34 


GIM 

1990 

1,03 

1,08 

6,82 

20,94 

190 

0,78 

1,06 

0,0310 

152,82 


GIM RNC 

2062 

1,06 

1,06 

-4,91 

-11,76 

0 

1,06 

1,32 

0,0724 

14,55 


GIUGIARO 

7546 

3,90 

3,89 

-1,19 

1,04 

41 

3,50 

4,42 

0,1376 

194,85 


GRANDI NAVI 

3915 

2,02 

2,02 

-0,05 

-9,45 

4 

2,01 

2,49 

0,0700 

131,43 


GRANDI VIAGG 

1248 

0,64 

0,64 

-3,83 

4,69 

32 

0,59 

1,08 

0,0129 

29,01 


GRANITIFIAND 

15585 

8,05 

8,08 

-0,12 

14,06 

10 

6,29 

8,10 

0,0900 

296,71 


GRUPPO COIN 

13083 

6,76 

6,77 

-1,60 

-25,73 

36 

6,24 

9,37 


443,33 

m 

HDP 

4053 

2,09 

2,10 

-2,06 

-38,19 

228 

2,08 

3,80 

0,0400 

1530,42 

HDP RNC 

2573 

1,33 

1,33 

-0,82 

-37,13 

11 

1,28 

2,17 

0,0600 

39,01 

n 

IDRA PRESSE 

5480 

2,83 

2,83 


23,31 

3 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,65 


IFI PRIV 

32653 

16,86 

16,89 

-0,06 

-29,65 

14 

15,80 

25,33 

0,6300 

520,68 


IFIL 

8533 

4,41 

4,41 

-0,32 

-15,00 

33 

4,35 

5,32 

0,1800 

1135,49 


IFILRNC 

6188 

3,20 

3,18 

-1,03 

-19,82 

166 

3,19 

4,14 

0,2007 

588,33 


IM LOMB W03 

22 

0,01 

0,01 

-4,17 

-24,34 

30 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

263 

0,14 

0,14 

-1,02 

-1,38 

64 

0,12 

0,19 


81,51 


IMA 

22188 

11,46 

11,50 


31,55 

0 

8,40 

12,06 

0,3600 

413,67 


IMMSI 

1454 

0,75 

0,76 

-0,22 

7,07 

200 

0,66 

0,91 


165,20 


IMPREGILRNC 

1050 

0,54 

0,54 

-4,61 

-9,48 

10 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,76 


IMPREGILW03 

126 

0,07 

0,07 

-3,70 

-22,50 

135 

0,06 

0,12 




IMPRESILO 

1082 

0,56 

0,56 

0,86 

-3,74 

596 

0,46 

0,70 

0,0100 

403,47 


INTBCIW PUT 

8150 

4,21 

4,22 

0,98 

12,39 

327 

2,36 

4,39 




INTEK 

697 

0,36 

0,36 

-0,47 

-14,73 

17 

0,35 

0,44 

0,0155 

59,54 


INTEK RNC 

687 

0,36 

0,35 


-14,56 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,02 


INTERBANCA 

28546 

14,74 

14,69 

-0,77 

-0,21 

10 

14,62 

19,92 

1,7500 

735,38 


INTERPUMP 

7950 

4,11 

4,12 

1,05 

-2,31 

248 

3,81 

4,70 

0,1000 

339,97 


INTESABCI 

4541 

2,35 

2,33 

-3,99 

-14,67 

22829 

2,23 

3,70 

0,0450 13872,33 


INTESABCI R 

3309 

1,71 

1,71 

-2,39 

-13,51 

1820 

1,62 

2,76 

0,0800 

1593,63 


INV IMM LOMB 

7489 

3,87 

3,77 

1,24 

23,66 

2 

2,92 

4,40 

0,0300 

183,73 


IPI 

7120 

3,68 

3,73 

-0,03 

-1,10 

7 

3,51 

4,19 

0,1800 

149,96 


IRCE 

4874 

2,52 

2,52 

-1,02 

-8,21 

6 

2,47 

3,12 

0,0700 

70,80 


IT HOLDING 

5315 

2,75 

2,73 

-0,26 

-13,03 

232 

2,11 

4,31 

0,0258 

549,36 


ITALCEM 

18633 

9,62 

9,60 

-1,05 

9,50 

122 

8,45 

10,62 

0,2400 

1704,40 


ITALCEM RNC 

9354 

4,83 

4,82 

-1,29 

12,22 

102 

4,22 

5,70 

0,2700 

509,34 


ITALGAS 

19411 

10,03 

9,98 

-2,57 

-5,30 

1335 

10,03 

11,78 

0,1800 

3493,84 


ITALMOBIL 

70635 

36,48 

36,13 

-0,33 

7,29 

21 

34,00 

42,86 

0,9400 

809,22 


ITALMOBIL R 

37802 

19,52 

19,42 

-1,60 

5,29 

7 

18,54 

24,73 

1,0180 

319,07 

D 

JOLLY HOTELS 

10617 

5,48 

5,45 

-1,04 

9,14 

3 

4,80 

7,38 

0,1033 

109,41 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

4297 

2,22 

2,21 

0,54 

-37,55 

22 

2,11 

3,67 

0,0110 

268,35 

Q 

LA DORIA 

3847 

1,99 

2,02 


-10,09 

0 

1,96 

2,21 

0,0279 

61,60 


LA GAIANA 

1977 

1,02 

1,02 

-5,38 

-17,33 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

18,33 


LAVORWASH 

5247 

2,71 

2,71 

1,69 

-35,74 

1 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,14 


LAZIO 

1705 

0,88 

0,88 

-1,80 

-41,52 

64 

0,86 

1,53 


81,41 


LINIFICIO 

2324 

1,20 

1,20 


-17,75 

0 

1,18 

1,46 

0,0200 

14,26 


LINIFICIO R 

1860 

0,96 

0,99 


-17,91 

1 

0,96 

1,23 

0,0500 

6,02 


LOCAT 

1318 

0,68 

0,68 

-0,31 

-5,51 

11 

0,66 

0,85 

0,0325 

368,81 


LOTTOMATICA 

16875 

8,71 

8,72 

-1,51 

46,79 

181 

5,94 

10,01 

1,5000 

1536,14 


LUXOTTICA 

28967 

14,96 

14,95 

-1,70 

-18,34 

128 

14,96 

22,91 

0,1700 

6794,60 

MAFFEI 

2440 

1,26 

1,24 

-0,72 

2,36 

5 

1,19 

1,39 

0,0430 

37,80 

MANULI RUB 

1889 

0,98 

1,00 

0,43 

-0,31 

14 

0,83 

1,27 

0,0260 

81,58 


MARANGONI 

5300 

2,74 

2,71 


2,89 

0 

2,16 

2,80 

0,0516 

54,74 


MARCOLIN 

3017 

1,56 

1,58 

2,00 

18,03 

25 

1,26 

1,79 

0,0250 

70,70 


MARZOTTO 

13347 

6,89 

6,90 

-1,43 

-23,75 

5 

6,54 

10,81 

0,3200 

457,27 


MARZOTTO RIS 

12624 

6,52 

6,52 

-4,26 

-24,62 

0 

6,52 

11,06 

0,3400 

21,89 


MARZOTTO RNC 

13172 

6,80 

6,79 

-2,66 

-10,98 

2 

6,80 

8,73 

0,3800 

16,96 


MEDIASET 

14731 

7,61 

7,71 

-0,94 

-6,14 

3279 

7,12 

10,38 

0,2100 

8986,78 


MEDIOBANCA 

15492 

8,00 

7,97 

0,87 

-36,47 

2595 

7,71 

12,60 

0,1550 

6229,17 


MEDIOLANUM 

10576 

5,46 

5,39 

-3,94 

-46,31 

3437 

5,30 

10,71 

0,1000 

3960,06 


MELIORBANCA 

9118 

4,71 

4,74 

0,08 

-4,93 

12 

4,53 

5,84 

0,2300 

346,09 


MERLONI 

21111 

10,90 

10,82 

-0,20 

85,02 

107 

5,59 

11,40 

0,2200 

1177,08 


MERLONI RNC 

12921 

6,67 

6,55 

-0,88 

59,11 

6 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,70 


MILASSW05 

242 

0,13 

0,13 


-21,09 

0 

0,12 

0,17 




MILANO ASS 

4819 

2,49 

2,48 

-2,75 

-29,81 

241 

2,49 

3,72 

0,2100 

843,94 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

46335 

23.93 

24.99 

6.61 

-21.39 

68 

14.11 

33.56 

0.4000 

99.79 


AlSOFTWARE 

8874 

4,58 

4,58 

-2,43 

-44,73 

18 

4,02 

8,77 


31,31 


ALGOL 

7296 

3,77 

3,65 

-3,44 

-48,42 

1 

3,63 

7,49 


13,25 


ART'E' 

50091 

25,87 

25,97 

-1,93 

-13,04 

1 

23,78 

30,17 

0,4000 

74,51 


BB BIOTECH 

81362 

42.02 

41.98 

-4.96 

-49.12 

11 

37.20 

82.59 


1168.16 


BIOSEARCH IT 

27480 

14,19 

13,94 

-0,04 

-14,02 

93 

11,36 

19,48 


172,58 


CAD IT 

33364 

17,23 

17,27 

-1,29 

-32,32 

1 

17,23 

25,60 

0,6500 

154,73 


CAIRO COMM UN 

36588 

18,90 

18.90 

-2,07 

-31,19 

2 

17.68 

29.33 

0.4000 

146,44 


CARDNETGR 

7803 

4,03 

4.08 

0.39 

-39,78 

4 

3.95 

7,04 


20,84 


CDB WEB TECH 

4266 

2,20 

2.19 

-3.05 

-41,10 

37 

2.15 

3.83 


222,06 


CDC 

14758 

7,62 

7,54 

-0,70 

-33,67 

3 

7,34 

11,96 


93,46 


CHL 

5933 

3,06 

3,05 

-2,92 

-51,64 

33 

2,93 

6,34 


31,40 


CTO 

7861 

4,06 

4.04 

-4.41 

-63,11 

17 

3.75 

11.11 

0.2453 

40,60 


DADA 

12985 

6,71 

6,76 

-1,77 

-41,91 

8 

6,33 

12,93 


88,88 


DATA SERVICE 

77509 

40,03 

39,98 

-2,63 

-20,83 

1 

40,03 

54,19 

0,5200 

200,90 


DATALOGIC 

18065 

9,33 

9,28 

0,32 

-22,89 

0 

8,87 

12,15 

0,0500 

111,06 


DATAMAT 

10305 

5,32 

5,31 

-3,21 

-32,96 

6 

5,25 

8,56 


142,85 


DIGITAL BROS 

6361 

3,29 

3.30 

-2.54 

-50,24 

10 

3.20 

6.79 


42,38 


DMAIL GROUP 

6407 

3,31 

3,46 

7,18 

-65,15 

30 

2,97 

9,89 

0,0200 

21,34 


E.BISCOM 

45754 

23,63 

23.37 

-5.54 

-53,68 

116 

22,41 

52.73 


1144,87 


ELEN. 

22784 

11,77 

11,81 

-0.68 

2,33 

1 

10.67 

15.85 

0.2000 

54,13 


ENGINEERING 

34291 

17,71 

17.76 

-1.09 

-43,74 

1 

17.71 

31.48 

0.2510 

221,38 


EPLANET 

1268 

0,66 

0,65 

-2,81 

-60,94 

251 

0,66 

1,82 


71,27 


ESPRINET 

23863 

12,32 

12,20 

-2,56 

-3,82 

1 

11,93 

15,78 

0,5000 

58,91 


EUPHON 

32930 

17,01 

16,96 

2,79 

-20,82 

14 

15,00 

25,53 

0,6000 

80,95 


FIDIA 

15339 

7,92 

7,91 

-0,95 

-21,77 

1 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,23 


FINMATICA 

18896 

9,76 

9.83 

-1.38 

-48,31 

46 

9.56 

20.06 

0.0258 

442,54 


FREEDOMLAND 

22999 

11,88 

11,84 

-0,65 

1,31 

33 

7,79 

13,30 


171,18 


GANDALF 

7307 

3,77 

3,73 

1,28 

-38,77 

61 

3,13 

9,65 


21,66 


I.NET 

94103 

48,60 

48.76 

-0.69 

-44,09 

1 

47.33 

88.66 


199,26 


INFERENZA 

15167 

7,83 

7.86 

-1.52 

-56,01 

1 

7.83 

18,11 


54,48 


ITWAY 

8636 

4,46 

4.60 

0.94 

-63,49 

4 

4,20 

12,23 

0.1300 

19,70 


MONDOTV 

57817 

29,86 

28,96 

-2,10 

-12,36 

6 

27,35 

37,98 

0,3000 

114,07 


NOVUSPHARMA 

45812 

23,66 

23,27 

0.17 

-29,42 

61 

19,07 

35.66 


155,36 


ON BANCA 

61089 

31,55 

31.55 


1,51 

6 

24,22 

32.17 


81,47 


OPENGATE GR 

14536 

7,51 

7,46 

-4,20 

-56,61 

13 

7,51 

18,04 

0,2066 

66,95 


POLIGRAFSF 

60702 

31,35 

31,89 

0,44 

-25,55 

0 

30,33 

42,36 

0,3615 

28,21 


PRIMA INDUST 

14201 

7,33 

7,25 

-2,59 

-42,70 

1 

7,18 

13,05 


30,44 


REPLY 

24951 

12,89 

12,93 

-2,12 

-28,23 

1 

12,42 

18,01 


105,18 


TAS 

45619 

23,56 

23.61 

-2.68 

-42,70 

0 

22,86 

42.24 

1.0000 

40,87 


TC SISTEMA 

40836 

21,09 

21,00 

-3,49 

-16,28 

0 

21,09 

26,37 


91,11 


TECNODIFFUS 

19736 

10,19 

10.02 

-4.33 

-53,14 

12 

10,12 

22,18 


50,30 


TISCALI 

9776 

5,05 

5.03 

-3.55 

-50,33 

2995 

4,98 

10.78 


1814,89 


TXT 

40352 

20,84 

21.30 

0.85 

-45,11 

9 

19,31 

40.29 


52,10 


VITAMINIC 

24033 

12,41 

12,39 

-3,74 

-42,96 

24 

10,04 

22,37 


86,30 


B 


B 


m 


B 


B 

B 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4788 

2,47 

2,47 

-1,91 

-20,46 

46 

2,44 

3,35 

0,2300 

76,02 

MIRATO 

10007 

5,17 

5,21 

0,27 

28,72 

6 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,89 

MITTEL 

5981 

3,09 

3,11 

2,10 

-1,61 

13 

2,91 

3,63 

0,2000 

120,47 

MONDADORI 

12719 

6,57 

6,41 

-5,66 

-5,77 

152 

6,13 

8,69 

0,6200 

1703,20 

MONDADORI R 

21202 

10,95 

10,95 


22,58 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,66 

MONRIF 

1269 

0,66 

0,66 

-2,64 

-24,70 

23 

0,65 

1,03 

0,0258 

98,34 

MONTE PASCHI 

5939 

3,07 

3,02 

-5,15 

10,13 

9084 

2,73 

3,81 

0,1033 

7970,28 

MONTEFIBRE 

1145 

0,59 

0,60 

-0,17 

-0,86 

10 

0,54 

0,70 

0,0300 

76,84 

MONTEFIBRE R 

1199 

0,62 

0,62 

0,13 

-2,35 

5 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,09 

NAV MONTAN 

2233 

1,15 

1,15 

-1,29 

-1,37 

47 

1,06 

1,29 

0,0500 

141,66 

NECCHI 

207 

0,11 

0,11 

1,03 

-51,50 

382 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,33 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

148 

0,08 

0,07 


-46,20 

0 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4899 

2,53 

2,53 

-0,78 

-11,29 

1 

2,18 

2,85 

0,0400 

55,66 

OLCESE 

859 

0,44 

0,42 

-3,14 

-1,42 

20 

0,40 

0,55 

0,0775 

26,67 

OLI EXTEC04W 

174 

0,09 

0,09 

-1,10 

-62,74 

49 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3989 

2,06 

2,06 

-2,74 

-23,59 

4 

2,01 

2,97 

0,0909 

70,04 

OLIVETTI 

2143 

1,11 

1,11 

-2,04 

-22,75 

59146 

1,01 

1,48 

0,0350 

9739,37 

OLIVETTI W 

1153 

0,60 

0,60 

-2,64 

-40,77 

130 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

61 

0,03 

0,03 

-3,12 

-80,00 

589 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

37415 

19,32 

19,29 

-0,66 

5,89 

111 

18,25 

22,51 

1,0000 

2625,41 

P BG-C VA W4 

763 

0,39 

0,38 

-2,37 

-3,79 

82 

0,37 

0,51 



P COM IN 

14646 

7,56 

7,60 

-1,53 

-25,10 

86 

7,39 

10,75 

0,6197 

737,42 

P COM IN W 

108 

0,06 

0,06 

-2,52 

-59,39 

19 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

22587 

11,66 

11,91 

3,57 

37,28 

70 

7,97 

12,89 

0,1700 

391,78 

P ETR-LAZIO 

23268 

12,02 

11,90 

-0,97 

16,62 

14 

9,99 

12,19 

0,3700 

308,71 

P INTRA 

24060 

12,43 

12,44 

-0,50 

12,15 

8 

10,30 

13,11 

0,4000 

367,41 

PLODI 

17738 

9,16 

9,11 

-1,93 

6,29 

34 

8,16 

12,19 

0,1800 

1346,71 

P MILANO 

7052 

3,64 

3,63 

-3,59 

-6,90 

797 

3,63 

4,89 

0,2272 

1399,58 

P SPOLETO 

11230 

5,80 

5,80 

0,87 

3,24 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

87,67 

PVER-NOV 

22652 

11,70 

11,57 

-2,44 


816 

11,27 

13,89 


4328,50 

PAGNOSSIN 

4618 

2,38 

2,38 

1,27 

-22,56 

2 

2,33 

3,08 

0,0250 

47,70 

PARMALAT 

5420 

2,80 

2,80 

-3,01 

-7,75 

3204 

2,80 

3,99 

0,0200 

2252,83 

PARMALATW03 

1417 

0,73 

0,72 

-7,88 

-13,84 

130 

0,73 

1,32 



PERLIER 

368 

0,19 

0,19 

2,70 

-3,55 

1 

0,17 

0,22 

0,0050 

9,21 

PERMASTEELIS 

34499 

17,82 

17,81 

-0,10 

10,02 

51 

15,92 

21,99 

0,2000 

491,75 

PININFAR RNC 

40565 

20,95 

20,95 


17,30 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

38036 

19,64 

19,35 

3,67 

4,71 

1 

17,24 

24,89 

0,3400 

181,73 

PIRELLI 

2176 

1,12 

1,12 

-2,44 

-42,68 

9269 

1,02 

2,10 

0,0800 

2156,87 

PIRELLI R 

2413 

1,25 

1,25 

-0,48 

-31,39 

5 

1,17 

1,90 

0,0904 

109,66 

PIRELLI REAL 

45870 

23,69 

23,73 

-1,17 


37 

21,96 

24,23 


961,93 

PIRELLI&CO 

3898 

2,01 

2,00 

-1,14 

-27,04 

2660 

1,84 

3,55 

0,0800 

1244,61 

PIRELLI&CO R 

3543 

1,83 

1,83 

-1,13 

-28,96 

0 

1,78 

3,05 

0,0904 

62,99 

POL EDITOR 

2376 

1,23 

1,23 

-0,81 

18,90 

21 

0,90 

1,57 

0,0413 

161,96 

PREMAFIN 

2691 

1,39 

1,39 

-0,29 

-2,59 

12 

1,39 

1,70 

0,1033 

225,15 

PREMUDA 

2056 

1,06 

1,06 

-0,75 

-5,18 

23 

1,06 

1,41 

0,0800 

65,77 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2538 

1,31 

1,35 

4,18 

-0,23 

79 

1,25 

1,59 

0,0165 

177,38 

R DEMEDICI R 

2566 

1,32 

1,31 


3,52 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,39 

RAS 

21977 

11,35 

11,27 

-3,91 

-13,12 

3152 

11,35 

15,32 

0,3700 

8166,34 

RAS RNC 

20250 

10,46 

10,20 

-6,70 

-3,47 

7 

10,38 

14,32 

0,4100 

100,76 

RATTI 

1288 

0,67 

0,67 

-5,54 

-14,30 

1 

0,64 

0,89 

0,0516 

20,75 

RECORDATI 

47729 

24,65 

24,60 

-0,28 

10,49 

47 

22,31 

28,50 

0,2500 

1232,12 

RICCHETTI 

733 

0,38 

0,38 

-3,56 

-27,24 

65 

0,38 

0,53 

0,0100 

81,12 

RICH GINORI 

2430 

1,25 

1,26 


-14,04 

0 

1,23 

1,47 

0,0530 

113,95 

RINASCENTE 

6589 

3,40 

3,42 

1,00 

-12,59 

68 

3,28 

4,34 

0,1064 

1017,24 

RINASCENTE P 

7317 

3,78 

3,82 

-1,29 

-3,72 

6 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,89 

RINASCENTE R 

6386 

3,30 

3,29 

-1,59 

-1,29 

6 

3,18 

3,73 

0,1376 

339,14 

RISANAMENTO 

4326 

2,23 

2,30 

-1,63 

-0,71 

51 

1,92 

2,38 

0,0504 

157,67 

ROLAND EUROP 

1846 

0,95 

0,94 

-0,95 

9,08 

20 

0,78 

1,41 

0,0780 

20,97 

RONCADIN 

1116 

0,58 

0,57 

-5,14 

-13,89 

186 

0,53 

1,09 

0,0413 

23,40 

SABAF 

28647 

14,80 

14,83 

-0,38 

16,47 

3 

11,99 

15,69 

0,3400 

167,68 

SADI 

4250 

2,19 

2,20 

3,29 

-19,92 

2 

2,08 

2,75 

0,1500 

22,61 

SAECO 

5700 

2,94 

2,92 

-2,02 

9,61 

156 

2,63 

3,48 

0,0300 

588,80 

SAESGETT 

17028 

8,79 

8,76 

-1,82 

-26,61 

12 

8,73 

12,91 

0,2500 

122,02 

SAESGETTR 

10148 

5,24 

5,22 

-1,97 

-35,83 

35 

4,77 

8,69 

0,2650 

50,44 

SAI 

36692 

18,95 

18,92 

0,06 

33,70 

7 

14,17 

19,87 

0,4000 

1162,58 

SAI RIS 

13444 

6,94 

6,85 

-1,38 

-12,58 

32 

6,71 

9,11 

0,4414 

252,55 

SAIAG 

6729 

3,48 

3,51 

-1,40 

-8,74 

2 

3,16 

3,87 

0,0650 

60,49 

SAIAG RNC 

4492 

2,32 

2,32 

2,20 

-8,08 

1 

2,15 

2,66 

0,0754 

22,60 

SAIPEM 

12834 

6,63 

6,50 

-4,12 

21,53 

946 

5,45 

7,66 

0,1270 

2919,36 

SAIPEM RIS 

13186 

6,81 

6,81 

-2,71 

27,96 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,46 

SAV DEL BENE 

4674 

2,41 

2,49 

2,05 

13,39 

10 

2,13 

2,90 

0,0800 

88,62 

SCHIAPPAREL 

228 

0,12 

0,12 

-2,50 

-19,14 

28 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,29 

SEAT PG 

1347 

0,70 

0,70 

-1,77 

-23,68 

23735 

0,66 

0,94 

0,1048 

7782,59 

SEAT PG RNC 

909 

0,47 

0,47 

0,66 

-29,66 

156 

0,44 

0,68 

0,0013 

88,10 

SIAS 

7412 

3,83 

3,77 

-2,56 


40 

3,75 

4,51 


336,86 

SIRTI 

2124 

1,10 

1,10 

-1,35 

40,91 

280 

0,69 

1,56 

0,5000 

241,34 

SMI METAL R 

1019 

0,53 

0,53 

2,09 

-0,25 

27 

0,48 

0,59 

0,0232 

30,10 

SMI METALLI 

1042 

0,54 

0,54 

1,48 

6,39 

961 

0,47 

0,60 

0,0180 

346,77 

SMURFITSISA 

1996 

1,03 

1,04 


61,73 

429 

0,60 

1,04 

0,0100 

63,51 

SNAI 

4024 

2,08 

2,08 

-1,00 

-58,26 

37 

2,04 

5,04 

0,0387 

114,17 

SNAM GAS 

5514 

2,85 

2,85 

-0,73 

-3,00 

4037 

2,81 

3,21 

0,0936 

5567,84 

SNIA 

3871 

2,00 

2,00 

-0,50 

32,74 

4452 

1,42 

2,17 

0,0650 

1002,96 

SNIA RIS 

4076 

2,10 

2,10 


43,98 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,96 

SNIA RNC 

3795 

1,96 

1,96 

-3,21 

39,70 

2 

1,40 

2,25 

0,1070 

29,76 

SOGEFI 

3799 

1,96 

1,98 

0,05 

-3,96 

22 

1,88 

2,37 

0,1240 

213,46 

SOL 

4717 

2,44 

2,48 

4,60 

34,59 

91 

1,75 

2,60 

0,0543 

220,95 

SOPAF 

508 

0,26 

0,26 

-4,71 

-11,72 

50 

0,25 

0,39 

0,0620 

30,65 

SOPAF RNC 

421 

0,22 

0,21 

-3,86 

-7,69 

7 

0,21 

0,36 

0,0723 

8,83 

SPAOLO IMI 

15703 

8,11 

8,01 

-4,98 

-32,88 

7183 

7,86 

13,77 

0,5700 

11750,03 

STAYER 

579 

0,30 

0,30 

-8,87 

-32,81 

10 

0,30 

0,45 

0,0258 

6,43 

STEFANEL 

3278 

1,69 

1,67 

-0,89 

-18,05 

9 

1,68 

2,14 

0,0600 

91,50 

STEFANEL RNC 

5131 

2,65 

2,65 


-5,05 

0 

2,54 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

47652 

24,61 

24,32 

-6,28 

-32,52 

9043 

22,17 

39,10 

0,0450 

22144,01 

TARGETTI 

5993 

3,10 

3,08 


7,47 

2 

2,71 

3,36 

0,0800 

54,78 

TECNODIF W04 

1854 

0,96 

0,98 

1,40 

-49,54 

6 

0,94 

2,07 



TELECOM IT 

15668 

8,09 

8,13 

-1,12 

-16,33 

26658 

7,59 

9,89 

0,3125 

42585,98 

TELECOM IT R 

10328 

5,33 

5,37 

-0,96 

-10,16 

8042 

5,03 

6,36 

0,3237 

10951,35 

TERMEACQR 

429 

0,22 

0,22 

-0,90 

-3,53 

16 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,06 

TERME ACQUI 

629 

0,33 

0,33 

-0,15 

-0,21 

5 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,54 

TIM 

8514 

4,40 

4,37 

-2,93 

-29,50 

64198 

3,82 

6,42 

0,2342 

37084,32 

TIM RNC 

7379 

3,81 

3,83 

-0,18 

-10,87 

361 

3,62 

4,64 

0,2462 

503,32 

TOD'S 

84053 

43,41 

42,31 

-0,68 

-5,28 

38 

40,23 

57,69 

0,3500 

1313,15 

TREVI FIN 

2618 

1,35 

1,35 

-0,51 

-25,14 

7 

1,32 

1,92 

0,0150 

86,53 

UNICREDIT 

7732 

3,99 

3,91 

-3,48 

-11,09 

53853 

3,96 

5,25 

o 

o 

24908,84 

UNICREDIT R 

6835 

3,53 

3,50 

-3,10 

-2,43 

26 

3,51 

4,57 

0,1560 

76,62 

UNIMED 

3253 

1,68 

1,68 

-3,45 

21,74 

2 

1,38 

1,99 

0,0800 

145,95 

UNIPOL 

7846 

4,05 

4,06 

-0,56 

5,00 

583 

3,83 

4,18 

0,0950 

1293,52 

UNIPOL P 

3168 

1,64 

1,63 

-1,69 

-3,54 

153 

1,62 

2,04 

0,1002 

301,72 

UNIPOL P W05 

201 

0,10 

0,10 

-0,95 

-2,35 

120 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

327 

0,17 

0,17 

-0,76 

12,52 

22 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

4074 

2,10 

2,06 

-2,60 

20,92 

29 

1,71 

3,36 

0,0700 

68,38 

VEMERSIBER 

719 

0,37 

0,37 

-3,86 

-71,53 

134 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,88 

VIANINIIND 

4254 

2,20 

2,29 


-5,75 

0 

1,98 

2,34 

0,0300 

66,14 

VIANINI LAV 

8580 

4,43 

4,38 

-4,58 

-5,48 

1 

4,22 

5,05 

0,1000 

194,07 

VITTORIA ASS 

7677 

3,96 

3,95 

-0,25 

-5,17 

3 

3,92 

4,34 

0,1100 

118,95 

VOLKSWAGEN 

84325 

43,55 

43,28 

-0,94 

-15,91 

5 

40,35 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

26329 

13,60 

13,73 

-0,54 

14,64 

1 

11,70 

15,94 

0,5500 

339,95 

ZUCCHI 

7517 

3,88 

3,88 


-13,73 

5 

3,86 

4,50 

0,2500 

94,63 

ZUCCHI RNC 

7571 

3,91 

3,91 


-7,78 

0 

3,91 

4,88 

0,2800 

13,40 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 20 luglio 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,000 

101,580 

BTP GE 93/03 

103,330 

0,000 

BTP MZ 01/07 

100,230 

99,970 

BTP ST 99/02 

100,020 

100,020 

CCT LG 98/05 

101,050 

101,020 

BTP AG 02/17 

100,030 

99,470 

BTP GE 94/04 

106,700 

106,550 

BTP MZ 02/05 

99,950 

99,780 

CCTAG 00/07 

100,850 

100,840 

CCT MG 96/03 

100,530 

100,540 

BTP AG 93/03 

106,300 

106,300 

BTP GE 95/05 

112,290 

112,150 

BTP MZ 93/03 

104,460 

104,450 

CCTAG 95/02 

99,990 

99,980 

CCT MG 97/04 

100,720 

100,710 

BTP AG 94/04 

108,520 

108,380 

BTP GN 00/03 

101,270 

101,220 

BTP NV 93/23 

145,800 

144,910 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,840 

CCT MG 98/05 

100,840 

100,820 

BTP AP 00/03 

100,910 

100,880 

BTP GN 93/03 

106,010 

105,990 

BTP NV 96/06 

112,950 

112,680 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,610 




BTP AP 94/04 

107,560 

107,470 

BTP LG 00/05 

101,700 

101,530 

BTP NV 96/26 

124,780 

123,960 

CCTAP 96/03 

100,550 

100,550 

CCT MZ 99/06 

100,760 

100,770 




BTP AP 95/05 

115,990 

115,800 

BTP LG 01/04 

101,260 

101,110 

BTP NV 97/07 

106 660 

106,350 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,150 

100,160 


CCTNV 96/03 

100,440 

100,450 

BTP AP 99/04 

99,190 

99,090 

BTP LG 02/05 

99,680 

99,490 

BTP NV 97/27 

114,900 

114,110 

CCTDC 95/02 

100,260 

100,280 

CCT OT 95/02 

100,110 

100,130 

BTP DC 00/05 

103,200 

103,000 

BTP LG 96/06 

115,770 

115,520 

BTP NV 98/29 

97,820 

97,060 

CCTDC 99/06 

100,940 

100,910 

CCT OT 98/05 

100,890 

100,870 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 


109,520 

BTP NV 99/09 

96,470 

96,140 

CCTFB 96/03 

100,300 

100,310 

109,850 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,830 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,970 

100,890 

BTP NV 99/10 

103,970 

103,580 

CCTGE 95/03 

100,220 

100,260 

CCT ST 96/03 

100,680 

100,680 

BTP FB 01/04 

101,930 

101,820 

BTP LG 99/04 

100,360 

100,230 

BTP OT 00/03 

101,930 

101,850 

CCTGE 96/06 

102,900 

102,230 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,630 













BTP FB 01/12 

99,930 

99,490 

BTP MG 02/05 

101,070 

100,980 

BTP OT 01/04 

100,220 

100,080 

CCTGE 97/04 

100,580 

100,590 

CTZ DC 01/02 

98,551 

98,530 

BTP FB 02/33 

105,380 

104,550 

BTP MG 98/03 

100,950 

100,920 

BTP OT 02/07 

102,080 

101,790 

CCTGE 97/07 

102,040 

101,960 

CTZ DC 02/03 

94,929 

94,815 

BTP FB 96/06 

116,940 

116,700 

BTP MG 98/08 

101,890 

101,650 

BTP OT 93/03 

0,000 

106,130 

CCTGE2 96/06 

101,910 

0,000 

CTZGN 01/03 

96,970 

96,920 

BTP FB 97/07 

109,380 

109,110 

BTP MG 98/09 

98,520 

98,180 

BTP OT 98/03 

100,450 

100,370 

CCT LG 00/07 

101,040 

101,000 

CTZ GN 02/04 

92,880 

92,746 

BTP FB 98/03 

100,810 

100,820 

BTP MG 99/31 

108,720 

107,860 

BTP ST 92/02 

100,450 

100,470 

CCTLG 01/08 

101,050 

101,460 

CTZ MZ 01/03 

97,699 

97,680 

BTP FB 99/04 

99,330 

99,260 

BTP MZ 01/04 

101,190 

101,080 

BTP ST 95/05 

118,100 

118,000 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,830 

CTZ MZ 02/04 

93,880 

93,788 

BTP GE 00/03 

100,640 

100,480 

BTP MZ 01/06 

101,640 

101,450 

BTP ST 97/02 

100,320 

100,330 

CCTLG 96/03 

100,590 

100,590 

CTZ ST 01/03 

96,030 

95,970 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,900 

99,880 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,260 

96,000 

ENI 93/03 IND 

107,320 

107,310 

MEDIOB 96/11 ZC 

60,200 

60,200 

BCA CARICE/14133 

97,070 

97,090 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,000 

90,100 

FINEC0/16REVFL 

77,000 

77,350 

MEDIOB 97/04 IND 

100,750 

100,700 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,270 

99,110 

BNL/06 BISOICR 

88,190 

88,000 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,790 

MEDIOB 97/07 IND 

100,590 

100,640 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,450 

99,500 

BNL/06 FUND LINK 

84,500 

84,010 

IMI 96/03 ZC 

96,250 

96,390 

MEDI0CRC/13TF 

92,000 

92,250 

BCONAPOLICA0311,5% 

0,000 

100,500 

BNL/07 VAL PURO 

93,180 

93,000 

IMI 96/04 1 9,7% 

107,450 

106,500 

MEDIOCRL/03EQL55 EM 

105,300 

105,460 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CAPITALIA/09 SUB 

101,510 

101,500 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,320 

96,460 

MEDIOCRL/08 2 RF 

98,580 

98,520 

BCO NAPOLI CF5% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

75,000 

75,100 

INFO-TBBOND/05 

90,150 

88,200 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

83,100 

83,100 

BCO NAPOLI CF831816% 

0,000 

0,000 

CENTROB/03RFLRATETV 

98,990 

98,510 

INTBCI01/04 DC 

95,170 

95,030 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,350 

100,800 

BCO NAPOLI CF 87 65 10% 

0,000 

0,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,220 

100,240 

INTBCI01/06 DC 

89,500 

92,160 

M PASCHI/03 6A5% 

100,410 

101,140 

BCO NAPOLI CFC06% 

0,000 

0,000 

CENTROB/05TV 

99,720 

99,580 

INTERB/04 379IND 

99,000 

100,500 

M PASCHI/0816A 5% 

101,470 

101,240 

BCO NAPOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/13RFC 

81,600 

80,800 

INTERB/13 351 CAL 

78,550 

75,000 

P COM IND/05 44 

101,850 

103,900 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,900 

MEDCENT/03MERLY 

96,500 

97,000 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

22,100 

0,000 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/08TV2 

98,020 

98,030 

MED LOM /0518 

95,630 

95,200 

PARMALAT/07 2 

97,630 

97,550 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/09 

99,500 

98,900 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

89,520 

89,360 

PARMALATF/07 7,25% 

97,890 

97,940 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

106,000 

106,000 

COMIT 97/03 IND 

99,830 

99,830 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,650 

99,520 

PARMALATFIN/03IND 

99,820 

99,860 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,520 

98,610 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

71,510 

72,500 

POPBGCV/08TV 

99,500 

100,000 

BEI 96/03 ZC 

96,020 

96,010 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

64,700 

66,000 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

64,020 

64,500 

POP COM IND/06 

98,500 

98,830 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,300 

93,750 

ORBO 98/08 341 TV 

99,830 

99,810 

MEDIO/06TRIOPZ 

91,760 

91,500 

POP COM IND/06 42 

100,250 

100,500 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

100,000 

100,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,200 

99,200 

MEDIO/07VPURO 

95,070 

94,650 

POP LODI/06 IND 

90,290 

90,260 

BEI 99/29 EU STEP DW 

64,000 

64,650 

CREDIOP/19 FL0AT1 

64,980 

64,990 

MEDIOB/02INDTM 

165,900 

166,500 

SPAOLO/05 CONO 

87,930 

87,890 

BEI 99/29 FIXED 

78,000 

77,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

66,500 

66,700 

MEDIOB/04NIKKEI 

101,830 

101,500 

SPAOLO/05IBON11 

90,000 

91,420 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

67,900 

67,700 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,200 

100,150 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,500 

96,570 

SPA0L0/13STD0WN 

83,700 

83,700 

BIRS 97/04 IND 

99,920 

100,480 

DANIELI 03EXW2,50% 

98,230 

98,080 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,200 

96,000 

SPA0L0/16FIXRVIII 

79,500 

79,950 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

96,600 

96,800 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

76,030 

76,200 

MEDIOB 94/04 

100,170 

100,200 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

100,020 

100,950 

BNL/03 DOP CEN 3 

94,700 

95,000 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

86,510 

86,010 

MEDIOB 96/06 ZC 

83,700 

82,810 

UNICR/10S-U 

101,350 

101,300 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.234 

7.197 

14007 

-19.182 

ALBOINO RE 

6.615 

6.543 

12808 

-18.303 

APULIA AZIONARIO 

10.061 

9.983 

19481 

-17.356 

ARCAAZITALIA 

17.838 

17,681 

34539 

-17.271 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.193 

4.154 

8119 

-10.558 

AUREO PREVIDENZA 

16.816 

16.677 

32560 

-19.285 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.119 

19.944 

38956 

-19.320 

BIMAZION.ITALIA 

6.315 

6.256 

12228 

-16.787 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.836 

20.659 

40344 

-15.667 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.708 

10.593 

20734 

-20.178 

BIPIEMME ITALIA 

13.516 

13,385 

26171 

-12.771 

BN AZIONI ITALIA 

10.997 

10.914 

21293 

-15.699 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.332 

4,290 

8388 

0.000 

BPB TIZIANO 

14.119 

13.994 

27338 

-17.010 

BPVI AZ. ITALIA 

3.999 

3.964 

7743 

-13.027 

C.S.AZ. ITALIA 

10.735 

10,628 

20786 

-11993 

CAPITALO. ITALIA 

15.026 

14.915 

29094 

-20.602 

CENTRALE ITALIA 

12.682 

12.549 

24556 

-17.278 

CISALPINO INDICE 

12.003 

11.848 

23241 

-23.445 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.712 

11.610 

22678 

-17.561 

DWSAZ. ITALIA 

10.287 

10.210 

19918 

-16.852 

DWS CRESCITA AZION. 

12.798 

12.697 

24780 

-18.281 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.253 

15.128 

29534 

-14.911 

EFFE AZ. ITALIA 

5.686 

5.632 

11010 

-18.069 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.823 

10.730 

20956 

-19.930 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.626 

3.587 

7021 

-11.539 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.924 

9,853 

19216 

-11193 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.486 

19.292 

37730 

-20.325 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.632 

18.487 

36077 

-16.586 

F&F LAGEST ITALIA 

3.468 

3,440 

6715 

-18.629 

F&FSELECT ITALIA 

11.115 

11.038 

21522 

-16.697 

FONDERSEL ITALIA 

16.585 

16.445 

32113 

-14.878 

FONDERSEL P.M.I. 

12.103 

11.981 

23435 

-9.598 

GEPOCAPITAL 

15.231 

15,130 

29491 

-14.157 

GESTIELLE ITALIA 

12.758 

12.663 

24703 

-22.486 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.564 

12.441 

24327 

-16.573 

GESTNORD P.AFFARI 

9.530 

9.454 

18453 

-17.467 

GRIFOGLOBAL 

10.559 

10.517 

20445 

-14.474 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.374 

4,329 

8469 

-12.520 

IMI ITALY 

17.905 

17.745 

34669 

-17.765 

ING AZIONARIO 

19.936 

19.784 

38601 

-15.176 

INVESTIRE AZION. 

17.108 

16.954 

33126 

-17.424 

ITALY STOCK MAN. 

11.849 

11.746 

22943 

-15.109 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.441 

7.370 

14408 

-16.487 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.315 

7.240 

14164 

-17.428 

MIDA AZIONARIO 

17.519 

17,368 

33922 

-16.936 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.375 

4.351 

8471 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.754 

10.654 

20823 

-18.715 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.542 

15.392 

30094 

-16.079 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.092 

4.067 

7923 

-5.058 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.670 

3.639 

7106 

-21.295 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

1190 

8.116 

15858 

-19.063 

OPTIMA AZIONARIO 

4.982 

4.939 

9646 

-18.965 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.939 

4.901 

9563 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

10.040 

9.941 

19440 

-19.435 

PRIME ITALY 

15.814 

15.670 

30620 

-17.951 

PRIMECAPITAL 

42.868 

42.478 

83004 

-17.696 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.230 

5.184 

10127 

-16.078 

RAS CAPITAL 

19.268 

19.110 

37308 

-16.541 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.971 

7,906 

15434 

-16.279 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.203 

14.103 

27501 

-14.108 

ROLOITALY 

10.590 

10,500 

20505 

-15.280 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.168 

25.930 

50668 

-17.713 

ROMAGEST se ITALY 

3.674 

3.626 

7114 

-7.850 

romagestsel.az.it 

3.598 

3,566 

6967 

-15.420 

SAI ITALIA 

16.420 

16.295 

31794 

-15.482 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.488 

24.261 

47415 

-20.465 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.961 

3.922 

7670 

-15.381 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.180 

12.079 

23584 

-15.157 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.119 

12.018 

23466 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.000 

14.872 

29044 

-14.661 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.947 

14.820 

28941 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.549 

9.439 

18489 

-21.010 

ZETA AZIONARIO 

16,880 

16,731 

32684 

-15,456 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.905 

3.842 

7561 

0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.712 

7.678 

14933 

-27.675 

ALTO AZIONARIO 

14.256 

14.151 

27603 

-11120 

AUREO E.M.U. 

9.670 

9.564 

18724 

-22.596 

BIPIELLE F.EURO 

9.529 

9.457 

18451 

-21.707 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.075 

11.935 

23380 

-19.295 


BPB PRUM.AZ.EURO_4.071 4.029 7883 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4.291 4.262 8309 0.000 

CAPGES FF EUR SECT._4.155 4.123 8045 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_11^49 11.432 22168 -30.946 

CISALPINO EURO VALUE 4.683 4.618 9068 0.000 

DWSAZ.EURO_3175_1758_7309 -20,088 

EPSILON QEQUITY_3.686 3.664 7137 -17.759 

EUROM. EURO EQUITY_3.246 3.227 6285 -21.423 

KAIROSPARTNERSS.C._1138_1112_9949_IflOO 

LEONARDO EURO_4.450 4.423 8616 -18.423 

MIDA AZIONARIO EURO_i345_i313_8413 -23,905 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.994 10.915 21287 -24.791 

NEXTRA EUROPA INDEX _1617_1583_ 7003 -21,676 


PRIME EURO INNOVAI. 

2.296 

2.267 

4446 -20.663 

SANPAOLO EURO 

13.872 

13.713 

26860 -25.403 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.850 

7.818 

15200 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.819 

7.786 

15140 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,342 

4,309 

8407 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.545 

5.507 

10737 -21.403 

ANIMA EUROPA 

3.510 

3.482 

6796 -25.540 

ARCAAZEUROPA 

8.706 

8.615 

16857 -23.098 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,173 

3,138 

6144 -21.304 

ASTESE EUROAZIONI 

4.642 

4.596 

8988 -22.762 

AZIMUT EUROPA 

12.501 

12.334 

24205 -15.818 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.388 

3.409 

6560 -4.643 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.941 

5.879 

11503 -19.921 

BIPIEMME EUROPA 

11.307 

11.195 

21893 -20.919 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.471 

4.433 

8657 -6,912 


BN AZIONI EUROPA_6.987 6.901 13529 -21.175 

BPVIAZ. EUROPA_1609_15Z2_6988 -22,303 

CAPITALO. EUROPA_6.022 5.943 11660 -21.455 

CENTRALE EUROPA_17J74 16,981 33254 -20,383 

CONSULTINVEST AZIONE 8.135 8.055 15752 -18.051 

DUCATO ON.MERCATI_1.075 1.061 2081 -38.989 

DUCATO AZ. EUROPA_7.893 7.805 15283 -16.959 

EFFE AZ. EUROPA_1760_1737_5344 -21,345 

EPSILON QVALUE_i303_i254_8332 -15,178 

EPTASELEZ. EUROPA_4.544 4.500 8798 -18.170 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.830 4.783 9352 -24.294 

EUROM. EUROPE E.F._13.748 13.614 26620 -22.063 

EUROPA2000_14789 14,639 28635 -17J20 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 19.590 19.407 37932 -19.236 

F&FPOTENZ. EUROPA_5.632 5.578 10905 -21.461 

F&FSELECT EUROPA_16.200 16.048 31368 -19.032 

F&FTOP 50 EUROPA_3.245 3.225 6283 -21.276 

FONDERSEL EUROPA_11J84 11,071 21655 -21975 

FSBESTOF EUR._4.285 4.198 8297 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.417 3.417 6616 -20.182 

GEPOEUROPA_3.755 3.713 7271 -19.764 

GESTIELLE EUROPA_10.900 10.792 21105 -21.054 

GESTNORD EUROPA_1036_7,960 15560 -22787 

GESTNORD NEW MARKET 3.745 3.681 7251 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK_i808_iZZ5_9310 -6,622 

MS TRADING AZ.EUR._4.112 4.068 7962 -17.760 

IMI EUROPE_15,835 15,657 30661 -21,050 

ING EUROPA_15,787 15,638 30568 -22,008 

ING SELEZIONE EUROPA 10.898 10.817 21101 -21.872 

INVESTIRE EUROPA_10.293 10.192 19930 -21.636 

INVESTITORI EUROPA_4.156 4.111 8047 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_1135_1101_6070 -23,349 

MC EU-AZ EUROPA_3.316 3.290 6421 -22.937 

MCGES.FDFEUR._1043_i994_9765_1000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.288 4.256 8303 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.407 5.351 10469 -21.728 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 16.267 16.093 31497 -21.593 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.653 2.634 5137 -20.042 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_10,133 10,038 19620 -19,355 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.426 3.380 6634 -23.183 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.447 3.409 6674 -22.851 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5.399 5.353 10454 -25.180 

OPEN FUNDAZ EUROPA_1289_1244_6368 -21,070 

OPTIMA EUROPA_1850_ISH_5518 -25,392 

PRIME EUROPA_3.576 3.543 6924 -23.080 

PRIME FUNDS EUROPA 20.511 20.252 39715 -17.850 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.583 7.498 14683 -20.396 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._12,094 11,977 23417 -17,407 

RAS EUROPE FUND_13.355 13.207 25859 -21.616 

ROLOEUROPA_8.407 8.329 16278 -18.678 

ROMAGEST AZ.EUROPA 11.074 10.948 21442 -21.699 

SAI EUROPA_9.205 9.106 17823 -23.533 

SANPAOLO EUROPE_1244_7,148 14026 -24,027 

UNICREDIT-AZ.EU-A_14.286 14.150 27662 -18.732 

UNICREDIT-AZ.EU-B_14.233 14.097 27559 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_4.065 4.018 7871 0.000 

ZETA EUROSTOCK_4.066 4.026 7873 -22.493 

ZETASWISS 21,247 21,224 41140 -10,118 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.987 5.065 9656 -28.583 

AMERICA 2000_10,330 10,521 20002 -32,668 

ANIMA AMERICA_3.726 3.794 7215 -24.574 

ARCAAZAMERICA_16.420 16.785 31794 -33.091 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.282 3.347 6355 -31.281 

AUREO AMERICHE_3.140 3.199 6080 -31.034 

AZIMUT AMERICA_1537_9,762 18466 -31,946 

BIPIELLE H.AMERICA_7.213 7.384 13966 -32.329 

BIPIEMME AMERICHE_8.306 8.506 16083 -33.647 

BN AZIONI AMERICA_6.585 6.719 12750 -30.808 

BPB PRUM.AZ..USA 3,618 3,695 7005 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

1180 

8.379 

15839 -34.612 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.428 

13.757 

26000 -29,300 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.873 

4.981 

9435 -34.625 

EFFE AZ. AMERICA 

2,540 

2.592 

4918 -34,400 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.141 

4.227 

8018 -34.787 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.296 

15.636 

29617 -33.237 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.832 

3.905 

7420 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

10.621 

10.838 

20565 -30.581 

FONDERSEL AMERICA 

11.260 

11.544 

21802 -31.902 

FS BEST.OF.AM. 

3.728 

3.735 

7218 0.000 

GEO US EQUITY 

2.759 

2.759 

5342 -31.333 

GEPOAMERICA 

3.362 

3.425 

6510 -34.438 

GESTIELLE AMERICA 

12,385 

12.668 

23981 -30,810 

GESTNORD AMERICA 

13.203 

13.545 

25565 -34.774 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3,480 

3.565 

6738 -30,400 

IMIWEST 

16.697 

17.090 

32330 -33.166 

ING AMERICA 

14.408 

14.715 

27898 -34,619 

INVESTIRE AMERICA 

15.725 

16.056 

30448 -30.821 

INVESTITORI AMERICA 

3,633 

1714 

7034 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

5.017 

1012 

9714 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.700 

3.791 

7164 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.008 

1151 

11633 -33.934 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.102 

18.517 

35050 -32.356 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.358 

15.737 

29737 -25.540 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,907 

2.915 

5629 -32.411 

OPTIMA AMERICHE 

4.173 

4.262 

8080 -29.259 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.969 

18.283 

34793 -34.455 

PRIME USA 

2.641 

2.694 

5114 -35,679 

PUTNAM USSMCVAL 

5.061 

1149 

9799 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.090 

1182 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.005 

1113 

0 -28.259 

PUTNAM USA EQUITY 

5,970 

6.074 

11560 -28.262 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.313 

1414 

0 -30.391 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.282 

5.380 

10227 -30.399 

PUTNAM USAV.SUSA 

3.983 

4.068 

0 -23.305 

PUTNAM USAV.EURO 

3.960 

4.042 

7668 -23.300 

RAS AMERICA FUND 

13.667 

13.967 

26463 -35.721 

ROLOAMERICA 

9.211 

9.418 

17835 -35,361 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.539 

10.798 

20406 -33.305 

SAI AMERICA 

11.594 

11.827 

22449 -22.691 

SANPAOLO AMERICA 

1517 

8.759 

16491 -34,135 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.582 

7.742 

14681 -34.411 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.531 

7.693 

14582 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.636 

3.736 

7040 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,774 

3,862 

7307 0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.682 

4.626 

9066 -15.119 

ANIMA ASIA 

4.547 

4.490 

8804 -1.387 

ARCAAZFAR EAST 

5.331 

5.258 

10322 -18.846 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

1186 

1146 

6169 -14,926 

AUREO PACIFICO 

3.402 

3.359 

6587 -16.041 

AZIMUT PACIFICO 

5.954 

5.858 

11529 -9.637 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.368 

3.361 

6521 -5.472 

BIPIEMME PACIFICO 

4.146 

4.112 

8028 -14.427 

BN AZIONI ASIA 

6.687 

1614 

12948 -19.762 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.536 

4.493 

8783 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

1210 

1170 

6215 -22,669 

DUCATO AZ. ASIA 

3.867 

3.848 

7488 -14.786 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,304 

3.256 

6397 -20,615 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.917 

2.860 

5648 -10.631 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.381 

6.302 

12355 -11.214 

EUROM. JAPAN EQUITY 

1197 

1152 

6190 -20.194 

EUROM. TIGER 

1799 

1802 

17037 -10.624 

F&FSELECT PACIFICO 

6.635 

6.536 

12847 -10.374 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3.302 

3.267 

6394 -5.060 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.272 

5.241 

10208 -9.540 

FONDERSEL ORIENTE 

4.246 

4.182 

8221 -20.382 

FSBESTOFJAP. 

4.907 

4.857 

9501 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2,860 

2.860 

5538 -23,488 

GEPOPACIFICO 

1316 

3.276 

6421 -19.767 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.885 

4.831 

9459 -21.133 

GESTIELLE PACIFICO 

7.777 

7.728 

15058 -13,799 

GESTNORD FAR EAST 

6.242 

1168 

12086 -16.472 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,607 

4.529 

8920 -7,860 

IMI EAST 

5.744 

5.671 

11122 -19.709 

ING ASIA 

4.378 

4.326 

8477 -13.631 

INVESTIRE PACIFICO 

5.610 

5.542 

10862 -19.105 

INVESTITORI FAR EAST 

4.485 

4.436 

8684 0.000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.972 

4.985 

9627 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.637 

3.595 

7042 -15.339 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.874 

5.856 

11374 -6.270 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.795 

3.739 

7348 -18.211 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.983 

4.923 

9648 -17.948 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.119 

1108 

6039 -15.428 

OPTIMA FAR EAST 

1111 

3.069 

6024 -15.277 

ORIENTE 2000 

7.316 

7.275 

14166 -13.807 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.082 

12.990 

25330 -17.749 

PRIME JAPAN 

2.859 

2.819 

5536 -21.131 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.378 

4.343 

0 -14.060 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.353 

4.315 

8429 -14.057 

RAS FAR EAST FUND 

5,071 

1014 

9819 -18,090 

ROLOORIENTE 

4.864 

4.815 

9418 -16.868 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.505 

4.439 

8723 -19.105 

SAI PACIFICO 

1216 

1193 

6227 -6.511 

SANPAOLO PACIFIC 

4.821 

4.769 

9335 -16,778 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.929 

4.862 

9544 -18.810 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,923 

4.855 

9532 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.018 

4.011 

7780 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.383 

1368 

16232 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,915 

4,879 

9517 0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.948 

4.853 

9581 -14.660 

DWS FRANCOFORTE 

9,567 

9.565 

18524 -24.395 

DWS LONDRA 

4.889 

4.798 

9466 -18.475 

DWS NEW YORK 

7.704 

7.839 

14917 -19.565 

DWS PARIGI 

11.526 

11.361 

22317 -22.084 

DWSTOKYO 

4,850 

4.767 

9391 -14.220 

F&FSELECT GERMANIA 

1655 

1636 

16758 -23.454 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,743 

5,765 

11120 0,000 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.525 

4.507 

8762 1.799 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.540 

4.526 

8791 -3.588 

AUREO MERC.EMERG. 

1711 

1719 

7185 -4.058 

AZIMUT EMERGING 

3.839 

3.841 

7433 -8.703 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.746 

4.731 

9190 -22.929 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.733 

1705 

16909 -7.105 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.184 

4.198 

8101 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

11.529 

11.506 

22323 -0.121 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

1117 

3.111 

6035 -8,779 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.591 

3.592 

6953 -1.319 

EPTA MERCATI EMERG. 

1123 

6.099 

11856 -6,290 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.479 

4.472 

8673 -11.007 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.703 

4.694 

9106 -3.725 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.741 

1713 

13052 -3.021 

GESTNORD PAESI EM. 

4,908 

4.891 

9503 -7,934 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.602 

5.604 

10847 12.040 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.889 

4.869 

9466 -2.764 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.545 

4.558 

8800 1.473 

LEONARDO EM MKTS 

3.666 

1612 

7098 -7.773 

MCGEST. FDFP. EMER 

5.015 

4.992 

9710 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.558 

6.543 

12698 -22.537 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6,044 

6.070 

11703 -0,049 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.360 

4.345 

8442 -3.582 

PRIME EMERGING MKT 

5,733 

1718 

11101 -6,583 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.026 

3.980 

0 -5.255 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.003 

3.955 

7751 -5.254 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.814 

4.800 

9321 -1.473 

ROLOEMERGENTI 

5,620 

5.609 

10882 -5,419 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.220 

1218 

6235 -5.460 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.020 

5.005 

9720 -3.886 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.423 

5.366 

10500 -20.704 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.452 

5.398 

10557 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.969 

4.963 

9621 -10.468 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,940 

4.933 

9565 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.963 

5.986 

11546 1000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,937 

5,959 

11496 1000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

4.219 

4.221 

8169 -29.329 

ANIMA FONDO TRADING 

10.447 

10.424 

20228 -15.449 

APULIA INTERNAZ. 

6,250 

6.299 

12102 -28.284 

ARCA 27 

11.135 

11.207 

21560 -28.576 

ARCA5STELLEE 

3.272 

3.241 

6335 -24,503 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.008 

3.972 

7761 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,642 

3.656 

7052 -28,363 

AUREO GLOBAL 

8.782 

8.808 

17004 -24.714 

AZIMUT BORSE INT. 

10.577 

10.636 

20480 -24.266 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

1145 

1169 

6090 -32.219 

BIM AZION.GLOBALE 

3.296 

3.307 

6382 -32.830 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.709 

15.831 

30417 -28.501 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.780 

3.755 

7319 -24.400 

BIPIEMME GLOBALE 

11126 

18.278 

35097 -27.391 

BIPIEMME TREND 

2.978 

2.995 

5766 -24.702 

BN AZIONI INTERN. 

9,667 

9.711 

18718 -26.413 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.688 

2.667 

5205 -29.780 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,590 

3.579 

6951 -23,633 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.857 

3.885 

7468 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,752 

3.754 

7265 0,000 

BPB RUBENS 

7.064 

7.110 

13678 -28.682 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,482 

3.498 

6742 -26,956 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.484 

4.516 

8682 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.764 

6.793 

13097 -29.863 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.108 

4.133 

7954 0.000 

CARIGE AZ 

5.702 

5.739 

11041 -28.519 

CENTRALE G8 BLUE C. 

1426 

8.486 

16315 -29.199 

CENTRALE GLOBAL 

12.599 

12.691 

24395 -28.629 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.469 

3.461 

6717 -23.825 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.795 

19.916 

38328 -27.797 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,438 

3.400 

6657 -26,538 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.724 

6.697 

13019 -8.876 

DUCATO MEGATRENDS 

3,461 

3,427 

6701 -26,627 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


DUCATO TREND_2.691 2.711 5211 -31.105 

DWS PANIERE BORSE_5.201 5.216 10071 -25.208 

EFFE AZ. GLOBALE_1830_1853_5480 -30,175 

EFFE AZ. TOP 100_2.755 2.785 5334 -28.939 

EFFE LIN. AGGRESSIVA_3.702 3.682 7168 -22.177 

EPTACARIGE EQUITY_1635_1653_5102 -31,201 

EPTA EXECUTIVE RED_3.639 3.619 7046 -27.205 

EPTAINTERNATIONAL_10.178 10.249 19707 -30.973 

EUROCONS.TECNOL._3.807 3.852 7371 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT._1355_5,376 10369 -32,411 

EUROM. BLUE CHIPS_11,272 11,363 21826 -28,977 

EUROM. GROWTH E.F._6.640 6.679 12857 -28.930 

F&F GESTIONE INTERN._12,365 12,400 23942 -24,094 

F&FLAGESTAZ.INTER._10,657 10,687 20635 -23,775 

F&FTOP 50_5.026 5.062 9732 -21.956 

FIDEURAM AZIONE_11.505 11.595 22277 -28.250 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.674 3.628 7114 -24.090 

GEPOBLUECHIPS_i867_£903_9424 -28,646 

GESTIELLE INTERNAZ. 10.518 10.581 20366 -27.064 

GESTIFONDI AZ. INT._9.843 9.891 19059 -28.539 

GESTNORD C.AZ.H.RISK_4,098_i105_7935_1000 

GESTNORD INT.EQUITY 2.646 2.666 5123 -27.566 

GRIFOGLOBAL INTERN._7.039 6.934 13629 -9.197 

ING INDICE GLOBALE_11,263 11,323 21808 -30,706 

ING WSF GLOBALE_3.351 3.317 6488 -27.857 

ING WSF TEMATICO_1561_151!_6895 -23,698 

INTERN. STOCK MAN._11.398 11.386 22070 -26.860 

INVESTIRE INT._8.702 8.765 16849 -27.082 

LEONARDO EQUITY_1835_1834_5489 -32,030 

MC GEST. FDF MEGA. W_5.013 4.998 9707 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_5.029 5.009 9738 0.000 

MCKW-AZSET.FINANZ._1580_1578_6932 -21,370 

MGRECIAAZ._5.148 5.183 9968 -28.300 

MIDAAZ. INTERNAZ._2.833 2.833 5485 -27.674 

ML MSERIES EQUITIES_3.914 3.869 7579 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90_4.072 4.045 7884 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1969_i003_7685_1000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._3.405 3.375 6593 -26.234 

NEXTRA AZ.ARIETE_10.109 10.179 19574 -28.578 

NEXTRA AZ.IN. DIN_11913 19,043 36621 -21627 

NEXTRA AZ.INTER._13.967 14.059 27044 -29.835 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_5.491 5.528 10632 -24.178 

NEXTRA AZ.PMI INT._10.842 10.925 20993 -24.870 

NEXTRA BLUE CHIPS I_11110 18,233 35066 -21874 

OPEN FUNDAZ GLOBALE_1950_1938_5712 -27,589 

OPTIMA INTERNAZION._4.502 4.532 8717 -31.151 

PADANO EQUITY INTER._1720_1746_7203 -21912 

PARITALIAO.AZ.INT.C_71,087 70,592 137644 -26,763 

PARITALIA O.AZ.INT.L_70.243 69.750 136009 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 3.574 3.529 6920 -25.850 

PRIME GLOBAL_12.536 12.553 24273 -26.401 

PRIME WORLD TOP 50 _1988_1003_ 5786 -34,774 

PUTNAM GL .SMCCORES 5.096 5.132 0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 5.019 5.069 0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE_1067_1099_9811_1000 

PUTNAM GL.SMCGROW 4.990 5.037 9662 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA_3.839 3.865 0 -22.495 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1817_184Q_7391 -22,497 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6.724 6.754 0 -23.574 

PUTNAM GLOBAL EQUITY_1685_6,711 12944 -23,573 

RAS BLUE CHIPS_3.370 3.403 6525 -21692 

RAS GLOBAL FUND_11.481 11.587 22230 -27.846 

RASMULTIPARTNER90_1542_1540_6858 -25,068 

RAS RESEARCH_3.129 3.143 6059 -25.623 

RISPARMIO AZ.TOP 100 11.349 11.462 21975 -28.966 

RISPARMIO IT.BORSEI._14,812 14,869 28680 -25,537 

ROLOTREND_1605 1670 16662 -21636 

ROMAGEST AZ.INTERN._L923_7,965 15341 -21935 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._3.087 3.082 5977 -27.090 

SAI GLOBALE_9.786 9.847 18948 -27.927 

SANPAOLO INTERNAT._11,076 11,156 21446 -21972 

SG VENT.STR.AGGRESS. 4.387 4.355 8494 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_5.255 5.228 10175 -24.214 

SPAZIO AZION.GLOB__HU_6173 -21295 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 12.201 12.291 23624 -21237 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B_12,130 12,220 23487_1000 

ZETA GROWTH _ 2.741 2.756 5307 -26.178 


ZETASTOCK 

12,036 

12,096 

23305 

-21416 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

4.017 

4.021 

7778 

-11948 

AUREO FINANZA 

3.776 

3.796 

7311 

-21134 

AUREO MATERIE PRIME 

4.256 

4.254 

8241 

-11905 

AUREO PHARMA 

3.748 

3.820 

7257 

-28.772 

AUREO TECNOLOGIA 

1,823 

1,830 

3530 

-34.565 

AZIMUT CONSUMERS 

4.411 

4.448 

8541 

-22.654 

AZIMUT ENERGY 

4.411 

4.406 

8541 

-14.449 

AZIMUT GENERATION 

4,756 

4.814 

9209 

-27.189 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.843 

2.872 

5505 

-31121 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.066 

5.058 

9809 

-4.089 

BIPIEMME BENESSERE 

4,031 

4,106 

7805 

-24.172 

BIPIEMME FINANZA 

3.801 

3.822 

7360 

-23.351 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,989 

7,073 

13533 

-33.928 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.530 

4.513 

8771 

-11.884 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.955 

3.954 

7658 

0.000 

BNCOMMODITIES 

9.484 

9.358 

18364 

-11333 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.782 

8.793 

17004 

-21.032 

BN FASHION 

9.688 

9.614 

18759 

-11182 

BNFOOD 

11198 

10.274 

19746 

-11.514 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.740 

8.712 

16923 

-11114 

CAPITALO. C. GOODS 

11,934 

12.042 

23107 

-21417 

CAPITALO. H.TECH 

1.751 

1.761 

3390 

-31159 

DUCATO HIGH TECH 

2.891 

2.863 

5598 

-37.015 

DUCATO WEB 

1.456 

1.479 

2819 

-41.337 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.425 

2.484 

4695 

-31177 

EPTA FINANCE FUND 

3.937 

3.963 

7623 

-22.954 

EPTAH. CARE FUND 

3.420 

3.504 

6622 

-21226 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.912 

1.941 

3702 

-31.247 

EPTA UTILITIES FUND 

3.113 

1135 

6028 

-40.363 

EUROM. GREEN E.F. 

8.683 

1891 

16813 

-29.947 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11923 

11.060 

21150 

-35.641 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.630 

4.619 

8965 

-12.707 

F&FSELECT FASHION 

4.131 

4.103 

7999 

-20.952 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.517 

1.504 

2937 

-29.474 

F&F SELECTN FINANZA 

3.814 

3.840 

7385 

-21151 

FS INFO TECNOLOG. 

3.635 

3.620 

7038 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.672 

1.691 

3237 

-35.938 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.624 

4.716 

8953 

-26.086 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,880 

3,899 

7513 

-24.381 

GEPOENERGIA 

4.599 

4.611 

8905 

-23.933 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.831 

1.844 

3545 

-34.863 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.778 

2,845 

5379 

-33.588 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.429 

4.451 

8576 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.755 

5.754 

11143 

-35.848 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,944 

3,972 

7637 

-21.962 

GESTIELLE WORLD NET 

1.329 

1.345 

2573 

-42.217 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.880 

3.897 

7513 

-23.727 

GESTNORD AMBIENTE 

6.448 

6.455 

12485 

-11980 

GESTNORD BANKING 

9.124 

1157 

17667 

-11070 


GESTNORD BIOTECH_1956_1075_5Z24_1000 

GESTNORD EDILIZIA _i41|_ iW, _8618_1000 

GESTNORD ENERGIA_4.324 4.321 8372 0.000 

GESTNORD PHARMA_1559_161|_681|_1000 

GESTNORD TECNOLOGIA _L119_L136_ 2167 -40,032 

GESTNORD TELECOM_3.676 3.657 7118 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 3.617 3.606 7003 -34.308 

MS TRADING AZ.H.TEC_3.394 3.449 6572 -32.120 

ING COMTECH_1975_1987_1888 -41738 

ING GLOBAL BRAND NAM 4.226 4.271 8183 -24.170 

ING I.T. FUND_4.654 4.724 9011 -43.703 

ING INTERNET_1205_1245_4269 -39,389 

ING QUALITÀ'VITA_4.369 4.475 8460 -30.661 

ING REAL ESTATE FUND 4.601 4.626 8909 -12.909 

KAIROS PAR.H-T FUND_2.115 2.151 4095 -30.746 

MC HW-AZ SET.BENINV_3.055 3.081 5915 -26.172 

MCSW-AZSET.SERVIZI_1J75_1J77_3824 -29,464 

NEXTRA AZ.BENICONS. 6.542 6.544 12667 -23.628 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6.185 6.201 11976 -23.186 

NEXTRA AZ.FINANZA_ISD_5,859 11290 -23,767 

NEXTRA AZ.IMMOB._5.627 5.652 10895 -11.246 

NEXTRA AZ.INDUST._5.000 5.014 9681 -11219 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 6.090 6.254 11792 -27.092 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN._3.611 3.671 6992 -41.332 

NEXTRA AZ.TELECOMU._HM_6,982 13575 -31,865 

NEXTRA AZ.UTILITIES_4.407 4.438 8533 -24.897 

NEXTRA AZ.WEB_1.596 1.629 3090 -42.299 

OPTIMA TECNOLOGIA_1780_ISD_5383_1000 

PRIME FIN. EUROPA_3.588 3.539 6947 -23.480 

PRIME HEL. EUROPA_3.654 3.633 7075 -24.033 

PRIME TMT EUROPA_2.685 2.661 5199 -30.584 

PRIME UTIL. EUROPA_ilM_i138_8109 -11838 

RAS ADVANCED SERVIC._1309_1354_4471 -35,538 

RAS CONSUMER GOODS 6.130 6.133 11869 -16.734 

RAS ENERGY_1592_5,591 10828 -23,564 

RAS FINANCIAL SERV _i365_Ì38Z_ 8452 -26,329 

RAS HIGH TECH_2.095 2.135 4056 -35.079 

RAS INDIVID. CARE_1114_6,252 11838 -31,426 

RAS LUXURY_3.354 3.346 6494 -34.466 

RAS MULTIMEDIA_1442_i486_8601 -39,167 

SANPAOLO FINANCE_21.891 22.031 42387 -25.301 

SANPAOLO HIGH TECH_4.085 4.141 7910 -37.823 

SANPAOLO INDUSTRIAL_1736_9,822 18852 -30,132 

SANPAOLO SALUTE AMB. 14.005 14.368 27117 -32.064 

SPAZIO EURO.NM_1.386 1.368 2684 -37.539 

ZENIT INTERNETFUND 1,487 1,514 2879 -41,248 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 3.649 3.678 7065 -28.660 

AUREO FF AGGRESSIVO_1276_1239_6343 -21,608 

AUREO MULTIAZIONI_LfìZl_7,074 13697 -25,505 

BIPIELLE H.CRESTITA_3.729 3.757 7220 0.000 

BIPIELLE H.LEADER_1996_iHl_7Z3Z_IflOO 

BIPIELLE H.VALORE_i158_i163_8051_1000 

BNNEW LISTINO_6.044 6.065 11703 -14.680 

BNLBUSS.FDFENFRO 2,974 2,926 5758 -11876 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.170 

5.127 

10011 -9.757 

DUCATO AMBIENTE 

3,372 

3.390 

6529 -30,631 

DUCATO COMMODITY 

3.940 

3.902 

7629 -16.596 

DUCATO FINANZA 

3,481 

3.506 

6740 -24,669 

DUCATO INDUSTRIA 

3.092 

3.113 

5987 -25.151 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.760 

2.780 

5344 -22.121 

DUCATO SMALLCAPS 

3.780 

3.764 

7319 -20.353 

EUROM. RISK FUND 

26.654 

26.459 

51609 -19.967 

MS AZIONI GROWTH 

4.059 

4.107 

7859 0.000 

MS AZIONI PMI 

4.735 

4.758 

9168 0.000 

MS AZIONI VALUE 

4.100 

4.116 

7939 0.000 

ING INIZIATIVA 

17.049 

16.906 

33011 -21.389 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,983 

3.939 

7712 -6.260 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.890 

3.868 

7532 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,628 

1.674 

3152 -43,037 

PARITALIA O.MEG.L 

70.187 

69.623 

135901 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

71,503 

70.937 

138449 -26.132 

PRIME SPECIAL 

8.289 

8.340 

16050 -28.567 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.448 

4.415 

8613 -15.227 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.474 

4.443 

0 -15.220 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.212 

6.280 

12028 -27.826 

UNICREDIT-PH-A 

11.689 

11.856 

22633 -25.765 

UNICREDIT-PH-B 

11.614 

11.780 

22488 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.726 

4.694 

9151 -10.914 

UNICREDIT-RISN-B 

4.621 

4.590 

8948 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.647 

11.758 

22552 -30.902 

UNICREDIT-SERV-B 

11.565 

11.678 

22393 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,395 

4,367 

8510 -14,143 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.359 

13.315 

25867 -7.537 

ARCA5STELLEB 

4.369 

4.352 

8460 -11102 

ARCA5STELLEC 

4.049 

4.028 

7840 -14.179 

ARCABB 

26,769 

26.764 

51832 -12.134 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.304 

4.280 

8334 0.000 

ARTIG. MIX 

4.111 

4.085 

7960 -14,336 

AUREO BILANCIATO 

21.368 

21.332 

41374 -12.815 

AZIMUT BIL. 

17.583 

17.494 

34045 -8.245 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.894 

5.910 

11412 -11.687 

BIM BILANCIATO 

17.109 

17.058 

33128 -11124 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.754 

10.782 

20823 -15.601 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.239 

4.226 

8208 -15.220 

BIPIEMME INTERNAI 

10.786 

10.828 

20885 -17.291 

BN BILANCIATO 

7.186 

7.206 

13914 -15.428 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3,935 

3.928 

7619 -11.731 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.455 

3.446 

6690 -17.581 

BNL SKIPPER 3 

4.192 

4.214 

8117 -14.518 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.373 

4.349 

8467 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.297 

17.348 

33492 -11957 

CISALPINO BILANCIATO 

16.281 

16.194 

31524 -14.002 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,408 

4.417 

8535 -15,523 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.706 

4.680 

9112 -6.067 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.107 

4.086 

7952 -11179 

DUCATO EQUITY 50 

4.102 

4.079 

7943 -15.440 

DWS FINANZA P.25 

4.403 

4.406 

8525 -12.063 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.114 

4.101 

7966 -15.087 

EPSILON LONG RUN 

4.380 

4.372 

8481 -6.169 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.202 

4.181 

8136 -15,993 

EPTACAPITAL 

12.717 

12.645 

24624 -8.884 

EUROCONSULTBILINTE 

5,331 

5.344 

10322 -16,651 

EUROM. CAPITALFIT 

25.855 

25.826 

50062 -11.745 

F&F EURORISPARMIO 

19.017 

18.925 

36822 -7.455 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.726 

4.730 

9151 -11071 

F&F PROFESSIONALE 

48,254 

48.225 

93433 -10,208 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.870 

10.924 

21047 -16.711 

FONDERSEL 

39.210 

39.219 

75921 -11.764 

FONDERSELTREND 

8.316 

8.347 

16102 -17.121 

FONDO CENTRALE 

16.642 

16.705 

32223 -15.996 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.210 

4.181 

8152 -14.343 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,627 

3.627 

7023 -20,338 

GEOGLOB BALG8 

0.000 

0.000 

0 0.000 

GEPOREINVEST 

14.809 

14.757 

28674 -7.095 

GEPOWORLD 

9,084 

9.120 

17589 -19,051 

GESTIELLE BIL. 70 

10.760 

10.782 

20834 -13.022 

GRIFOCAPITAL 

16,338 

16.178 

31635 -4,751 

IMI CAPITAL 

26.863 

26.881 

52014 -11.936 

ING PORTFOLIO 

28.560 

28.450 

55300 -11.704 

ING WSF MODERATO 

3.998 

3.979 

7741 -16.621 

INVESTIRE BIL 

12.460 

12.449 

24126 -12.561 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.026 

5.001 

9732 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.449 

4.436 

8614 0.000 

NAGRACAPITAL 

16.550 

16.591 

32045 -15.006 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.742 

4.740 

9182 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.310 

8.341 

16090 -15.907 

NEXTRA BILANCIATO 

27.026 

26.956 

52330 -9.994 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28,878 

28.795 

55916 -8,913 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.108 

4.090 

7954 -11.674 

NORDCAPITAL 

12.353 

12.299 

23919 -10.653 

NORDMIX 

11.434 

11.466 

22139 -14.931 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.977 

3.971 

7701 -11414 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.008 

4.021 

7761 -14.886 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

86,615 

86.063 

167710 -12.003 

PARITALIA O.ADAGIOL 

86.048 

85.498 

166612 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.265 

4.235 

8258 -11171 

PRIMEREND 

22.384 

22.326 

43341 -14.928 

PUTNAM GL BAL 

4.499 

4.511 

8711 -9.440 

PUTNAM GL BAL-S 

4.525 

4.540 

0 -9.434 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,543 

8.573 

16542 -15.574 

RAS BILANCIATO 

22.258 

22.229 

43097 -12.843 

RAS MULTI FUND 

10.599 

10.656 

20523 -14.620 

RAS MULTIPARTNER50 

4.229 

4.231 

8188 -12.947 

ROLOINTERNATIONAL 

10.989 

11.024 

21278 -17.771 

ROLOMIX 

10.954 

10.918 

21210 -14.187 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.764 

4.766 

9224 -15.246 

SAI BILANCIATO 

3,523 

3.528 

6821 -15,918 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.226 

5.230 

10119 -9.223 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.786 

21.805 

42184 -12.590 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.608 

4.588 

8922 0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,470 

5.448 

10591 -5,819 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.328 

19.265 

37424 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,263 

19.199 

37298 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.125 

13.170 

25414 -17.778 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.068 

13.112 

25303 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.688 

15.696 

30376 -14.553 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,699 

3,669 

7162 -14,513 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,645 

3.618 

7058 -19.447 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.145 

4.111 

8026 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.441 

3.412 

6663 -11652 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.024 

4.005 

7792 -19.520 

BIPIEMME VALORE 

3.985 

3.994 

7716 -17.868 

BN INIZIATIVA SUD 

10.904 

10.847 

21113 -9.502 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.111 

3.099 

6024 -23.147 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.112 

4.078 

7962 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.147 

4.162 

8030 -20.250 

DUCATO EQUITY 70 

3.846 

3.816 

7447 -20.273 

DWS FINANZA P.35 

3,448 

3.454 

6676 -22.725 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.887 

3.865 

7526 -22.275 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.596 

4.606 

8899 -21.770 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,880 

3.840 

7513 -20,393 

IMINDUSTRIA 

11.054 

11.077 

21404 -18.774 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.714 

3.687 

7191 -21.546 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.271 

4.249 

8270 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.638 

3.612 

7044 -11173 

PARITALIA O.ALLEG.L 

77.528 

76.695 

150115 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

78,544 

77.709 

152082 -19,984 

PRIME ALLSERV.COM.B 

3.862 

3.821 

7478 -20.354 

RAS MULTIPARTNER70 

3.885 

3.884 

7522 -18.994 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.074 

4.092 

7888 -24.958 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,670 

17.686 

34214 -18.620 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,835 

6,844 

13234 -24,724 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.715 

4.702 

9130 -6.056 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.644 

4.631 

8992 0.000 

ARCAMULTFIFONDOC 

4.461 

4.441 

8638 0,000 

ARCATE 

13.933 

13.961 

26978 -8.857 

AUREO FF PONDERATO 

4.470 

4.459 

8655 -7.739 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,328 

6.322 

12253 -2.345 

BIPIELLE F.70/30 

7.178 

7.188 

13899 -5.015 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.874 

4.866 

9437 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.476 

4.471 

8667 -10.480 

BIPIEMME MIX 

4.829 

4.825 

9350 -2.227 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.411 

26.385 

51139 -6.064 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.452 

4.448 

8620 -5.256 

BNL SKIPPER 1 

4.891 

4.900 

9470 -2.898 

BNL SKIPPER 2 

4.514 

4.530 

8740 -9.357 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.789 

4.781 

9273 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.701 

4.685 

9102 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.685 

4.665 

9071 -5.468 

DUCATO EQUITY 30 

4.324 

4.310 

8372 -11.266 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,843 

4.846 

9377 -10,695 

DWS FINANZA P.15 

5.003 

5.011 

9687 -6.938 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.523 

4.523 

8758 -6.761 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.505 

4.491 

8723 -10.061 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.931 

4.935 

9548 -1.182 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.311 

4.317 

8347 -8.490 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.447 

5.452 

10547 -9.171 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.709 

4.698 

9118 -5.117 

GESTIELLE BIL 40 

11.337 

11.352 

21951 -7.180 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.584 

4.580 

8876 0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

94,371 

94.059 

182728 -4.867 

PARITALIA O.PIANOL 

94.125 

93.815 

182251 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,766 

4.754 

9228 -4.354 

RAS MULTIPARTNER20 

4.812 

4.816 

9317 -3.022 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.043 

10.057 

19446 -6.367 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.924 

5.917 

11470 0.016 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.104 

6.105 

11819 -3.095 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,863 

4,851 

9416 0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.869 

6.869 

13300 2.141 


ANIMA FONDIMPIEGO 14,282 14,254 27654 -4,057 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.665 

6.657 

12905 

1.384 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,476 

5.471 

10603 

-3.828 

AZIMUT SOLIDITY 

6.747 

6.742 

13064 

1.412 

BIM GLOBAL CONV. 

4.848 

4.837 

9387 

-2.689 

BIPIELLE F.80/20 

1206 

1208 

15889 

-3.458 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.478 

9.475 

18352 

2.542 

BIPIEMME PLUS 

1109 

1108 

9892 

1.088 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.792 

7.778 

15087 

1102 

BNOBB. DINAMICO 

11.545 

11.525 

22354 

-3.695 

BNLPERTELETHON 

4.952 

4.954 

9588 

-1.531 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,892 

4,885 

9472 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.017 

7.011 

13587 

1.197 

BPC MONTEVERDI 

5.066 

5.055 

9809 

-0.938 

CISALPINO IMPIEGO 

5,478 

5,464 

10607 

1.802 

CR TRIESTE OBBL. 

1619 

1612 

10880 

1.044 

DUCATO EURO PLUS 

17.489 

17.494 

33863 

-1.063 

DWS RENDIMENTO 

5,021 

5,034 

9722 

-1.064 

EPSILON LIMITED RISK 

1149 

1146 

9970 

1.358 

EPTA MULTIFOND01CAP 

5.079 

5.081 

9834 

0.395 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5,942 

5,933 

11505 

-5.125 

GEPO CORPORATE BOND 

5.298 

5.292 

10258 

-1.267 

GEPOBONDEURO 

5.311 

5.305 

10284 

1.200 

GESTIELLE OBB. 20 

7,560 

7,558 

14638 

1.286 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.244 

9.244 

17899 

0.950 

GRIFOBOND 

6,781 

6,739 

13130 

2.123 

GRIFOREND 

7.513 

7.471 

14547 

3.422 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.810 

18.827 

36421 

-1.842 

LEONARDO 80/20 

5.063 

5.066 

9803 

-0.783 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.775 

4.776 

9246 

0.000 

NAGRAREND 

8.264 

8.268 

16001 

-1.431 

NEXTAM P.OBBLMI 

4.983 

4.985 

9648 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.122 

4.119 

7981 

-11.904 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.045 

7.058 

13641 

-8.351 

NEXTRA RENDITA 

1196 

1183 

11997 

-0.065 

NEXTRA RISPARMIO 

4.778 

4.770 

9251 

-1.199 

NORDFONDO ETICO 

5.395 

5.388 

10446 

1018 

PADANO EQUILIBRIO 

5,119 

1131 

9912 

-8.963 

PRIMECASH 

5.332 

5.332 

10324 

0.075 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.101 

7.113 

13749 

-12.913 

RAS LONGTERM BONDF 

5.478 

5.479 

10607 

-0.036 

ROLOGEST 

15.314 

15.293 

29652 

-0.584 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.283 

5.287 

10229 

-1.270 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.684 

4.692 

9069 

-6.674 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.994 

4.997 

9670 

-1.069 

ROMAGESTVALOREPR95 

1157 

1157 

9985 

1.635 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.500 

5.493 

10649 

1.158 

TEODORICO MISTO INT. 

4.930 

4.938 

9546 

-3.219 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.346 

7.337 

14224 

-0.514 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.334 

7.326 

14201 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,638 

6,625 

12853 

-0,494 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

1112 

1114 

11834 

3.051 

ARCA BT 

7.599 

7.598 

14714 

1163 

ARCAMM 

12.078 

12.079 

23386 

3.780 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,346 

5,345 

10351 

3.484 

ASTESE MONETARIO 

5.376 

5.375 

10409 

3.327 

AUREO MONETARIO 

5.631 

5.631 

10903 

2.139 

BANCOPOSTA MONETARIO 

1169 

1167 

10009 

2.988 

BIMOBBLIG.BT 

5.473 

5.473 

10597 

1147 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.353 

12.351 

23919 

2.616 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

1150 

1150 

15781 

-0.342 

BIPIEMME MONETARIO 

10.238 

10.235 

19824 

1153 

BIPIEMME TESORERIA 

5.806 

5.806 

11242 

3.789 

BN EURO MONETARIO 

10,575 

10,575 

20476 

3.352 

BN REDDITO 

1156 

1156 

11920 

2.915 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.070 

5.071 

9817 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.277 

5,278 

10218 

3.735 

C.S. MON. ITALIA 

6.771 

6.769 

13110 

2.793 

CAPITALO. BOND BT 

8.877 

8.876 

17188 

1184 

CARIGE MON. 

9,789 

9,787 

18954 

1128 

CENTRALE CASH EURO 

7.611 

7.610 

14737 

1130 

CISALPINO CASH 

7.703 

7.703 

14915 

2.843 

CR CENTO VALORE 

5,862 

5,862 

11350 

3.477 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.322 

5.324 

10305 

1.954 

DUCATO OBBL. TV 

5,273 

5.272 

10210 

2.388 

DWS FAMIGLIA 

6.443 

6.442 

12475 

2.546 

DWS MONETARIO 

8.320 

8.320 

16110 

3.366 

EFFEOB. EURO BT 

5.360 

5.359 

10378 

2.918 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.329 

5.328 

10318 

3.275 

EPTA CARIGE CASH 

5.420 

5.420 

10495 

3.573 

EPTA TV 

6.051 

6.050 

11716 

2.681 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.460 

7.459 

14445 

3.281 

EUROM. CONTOVIVO 

10.578 

10.579 

20482 

2.888 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,254 

6,257 

12109 

2.997 

EUROM. RENDIFIT 

7.167 

7.166 

13877 

3.300 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.136 

7.136 

13817 

2.883 

F&F MONETA 

1170 

1169 

11947 

3.367 

F&F RISERVA EURO 

7.231 

7.230 

14001 

1108 

FIDEURAM SECURITY 

8.505 

8.504 

16468 

2.667 

FONDERSEL REDDITO 

11.969 

11.969 

23175 

3.708 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.554 

5.554 

10754 

4.300 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.575 

5.575 

10795 

4.381 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.563 

5.563 

10771 

4.215 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.547 

5.547 

10740 

4.404 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.571 

5.571 

10787 

4.501 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.572 

5.572 

10789 

4.305 

GEPOCASH 

6.281 

6.280 

12162 

3.051 

GESTIELLE BT EURO 

6.404 

6.403 

12400 

2.661 

GESTIFONDI MONET. 

1646 

1646 

16741 

2.940 

GRIFOCASH 

5.992 

5.984 

11602 

3.543 

IMI 2000 

15.060 

15.059 

29160 

2.637 

ING EUROBOND 

7.688 

7.687 

14886 

1139 

INVESTIRE EURO BT 

1175 

1172 

11956 

3.071 

LAURIN MONEY 

5.920 

1918 

11463 

2.706 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.473 

5.473 

10597 

2.972 

MGRECMON. 

1243 

1241 

15961 

3.282 

NEXTRA BREVE T. 

6.539 

6.538 

12661 

3.301 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.768 

6.767 

13105 

3.344 

NEXTRA EURO BT 

11.514 

11.512 

22294 

3.552 

NEXTRA EURO MON. 

13.163 

13.161 

25487 

3.320 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.084 

6.083 

11780 

2.979 

NORDFONDO CASH 

7.686 

7.686 

14882 

2.521 

OPTIMA REDDITO 

5.628 

5.628 

10897 

1114 

PADANO MONETARIO 

6.200 

1199 

12005 

3.075 

PASSADORE MONETARIO 

5.996 

5.995 

11610 

3.077 

PERSEO RENDITA 

6.004 

6.003 

11625 

3.588 

PRIME MONETARIO EURO 

14.101 

14.100 

27303 

3.288 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.760 

5.760 

11153 

0.541 

RAS CASH 

5.934 

5.933 

11490 

2.771 

RAS MONETARIO 

13.490 

13.488 

26120 

2.969 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.676 

11.676 

22608 

3.245 

ROLOMONEY 

9.524 

9.524 

18441 

3.051 

ROMAGEST MONETARIO 

11.417 

11.416 

22106 

2.930 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.425 

5.424 

10504 

3.431 

SAI EUROMONETARIO 

14.081 

14.085 

27265 

1.984 

SANPAOLO OB. EURO BT 

1519 

1519 

12623 

3.772 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

1427 

1427 

16317 

3.755 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.243 

5.243 

10152 

3.706 

SICILFONDO MONETARIO 

8.001 

8.000 

15492 

3.949 

SPAZIO MONETARIO 

5.855 

5.854 

11337 

3.080 

TEODORICO MONETARIO 

1219 

1218 

12042 

1185 

UNICREDIT-MON-A 

11.102 

11.101 

21496 

1101 

UNICREDIT-MON-B 

11.084 

11.084 

21462 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.089 

5.087 

9854 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.373 

6.369 

12340 

2.311 

ZETA MONETARIO 

7,224 

7,223 

13988 

3,170 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5.069 

5.067 

9815 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.332 

5.334 

10324 

3.042 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

1164 

1165 

11935 

1718 

ANIMA OBBL. EURO 

5.434 

5.430 

10522 

4.339 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.395 

6.394 

12382 

1613 

ARCA RR 

6.925 

6.925 

13409 

4.667 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.534 

5.530 

10715 

4.513 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.231 

5.229 

10129 

4.434 

AZIMUT FIXED RATE 

1066 

1061 

15618 

4.346 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.262 

5.262 

10189 

4.321 

BIMOBBLIG.EURO 

5.202 

5.201 

10072 

3.604 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.447 

5.448 

10547 

4.109 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.757 

12.757 

24701 

3.404 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.627 

5.630 

10895 

1915 

BNOBB. EUROPA 

1143 

1143 

11895 

3.872 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

1100 

5.099 

9875 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.311 

5.311 

10284 

4.588 

BSIOBBLIG. EURO 

1109 

1109 

9892 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.079 

7.078 

13707 

4.363 

CAPITALG. BOND EUR 

1606 

1607 

16664 

4.138 

CARIGE OBBL 

8.755 

1752 

16952 

3.646 

CENTRALE REDDITO 

17.454 

17.448 

33796 

3.559 

CISALPINO CEDOLA 

5.459 

5.459 

10570 

4.721 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.401 

6.397 

12394 

-0.155 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.004 

6.002 

11625 

2.790 

DWS EURO RISK 

10.675 

10.667 

20670 

1160 

DWS OBBL. EURO 

5.641 

5.641 

10922 

0.302 

DWS OBBL. ITALIA 

11.251 

11.237 

21785 

1.865 

EFFE OB.ML TERMINE 

1107 

1107 

11825 

4.428 

EPSILON QINCOME 

5.501 

5.499 

10651 

5.242 

EPTA CARIGE BOND 

5.462 

5.459 

10576 

3.899 

EPTA LT 

6.865 

6.861 

13292 

4.937 

EPTAMT 

6.399 

6.396 

12390 

4.473 

EPTABOND 

11122 

18.116 

35089 

4.011 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.557 

6.555 

12696 

4.360 

EUROM. REDDITO 

12.477 

12.471 

24159 

4.769 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.963 

5.961 

11546 

-4.713 

F&F EUROREDDITO 

10.819 

10.818 

20949 

1.055 

F&F LAGEST OBBL. 

15.194 

15.180 

29420 

0.469 

FONDERSEL EURO 

1189 

1187 

11984 

4.402 

GEPOREND 

5.734 

5.730 

11103 

4.032 

GESTIELLE LT EURO 

5.986 

5.985 

11591 

2.905 

GESTIELLE MT EURO 

11.707 

11.706 

22668 

3.209 

GESTNORD C.E.BOND 

1016 

1015 

9712 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.069 

5.067 

9815 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,870 

4,871 

9430 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

1550 

1550 

16555 

4,092 

ING REDDITO 

11297 

11290 

29619 

4,259 

INVESTIRE EURO BOND 

5.479 

5.474 

10609 

4,203 

ITALMONEY 

6.722 

6.721 

13016 

3,516 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.431 

7.431 

14388 

4.720 

LEONARDO OBBL. 

5.630 

5.628 

10901 

3,664 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.567 

5.571 

10779 

5,395 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.622 

5.621 

10886 

4.130 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.830 

14.830 

28715 

5.259 

NEXTRA RONDALA 

1435 

1433 

16332 

3.738 

NEXTRA BONDEURO 

5.899 

5.897 

11422 

4,093 

NEXTRA LONG BOND E 

7.091 

7.087 

13730 

4.340 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.603 

5.601 

10849 

4,826 

NORDFONDO 

11808 

11804 

26736 

3,191 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.523 

5.523 

10694 

3,368 

PADANO OBBLIGAZ. 

1064 

1061 

15614 

3,850 

PRIME BOND EURO 

7.794 

7.793 

15091 

4,589 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11539 

11534 

26215 

2.794 

RAS OBBLIGAZ. 

24.903 

24.903 

48219 

3,732 

ROLORENDITA 

5,547 

5,547 

10740 

3,701 

ROMAG EUROBB MT 

1145 

1145 

9962 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.492 

7.489 

14507 

3,167 

SAI EUROBBLIG. 

11182 

11183 

19715 

3,707 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11543 

11542 

20414 

4.936 

SANPAOLO OB. EURO LT 

1122 

1122 

11854 

5,734 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.380 

6.381 

12353 

4.010 

TEODORICO OB. EURO 

5,363 

5,362 

10384 

3,055 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.451 

6.450 

12491 

3,964 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.441 

6.440 

12472 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.678 

14.672 

28421 

4,410 

ZETA REDDITO 

6,415 

6,413 

12421 

3,785 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

11037 

11029 

31052 

1.958 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.686 

12.682 

24564 

3.737 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,297 

6,293 

12193 

2,619 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.468 

8.468 

16396 

3,394 

CISALPINO REDDITO 

12.404 

12.399 

24017 

4,798 

DWS OBBL. EUROPA 

11.902 

11.896 

23045 

2,798 

EPTA EUROPA 

5,836 

5,831 

11300 

3,935 

EUROM. EUROPE BOND 

5.454 

5.452 

10560 

4,502 

EUROMONEY 

6.913 

6.911 

13385 

3,453 

F&F BOND EUROPA 

8,079 

8,074 

15643 

4,016 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.871 

6.866 

13304 

4,327 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.232 

6.223 

12067 

1.663 

NORDFONDO EUROPA 

7.022 

7.021 

13596 

3.234 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.728 

5.725 

11091 

2,395 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.552 

5.551 

10750 

4.550 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.542 

5.541 

10731 

0,000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5,071 

5,070 

9819 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.546 

1532 

16547 

-5.870 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.329 

5.326 

10318 

-1624 

AUREO DOLLARO 

5.820 

5.800 

11269 

-7.369 

AZIMUT REDDITO USA 

6,017 

6,000 

11651 

-6.408 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.669 

7.661 

14849 

-1012 

BIPIEMME US BOND 

4.840 

4.837 

9372 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.614 

4.603 

8934 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

7.138 

7.114 

13821 

-1098 

COLUMBUS INT. BOND 

8.708 

1711 

16861 

-10.824 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.778 

8.776 

0 

-10.623 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.680 

4.677 

9062 

-10.908 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.354 

7.330 

14239 

-1153 

DWS DOLLARI 

7.421 

7.410 

14369 

-7.813 

EFFEOB. DOLLARO 

5.639 

5.624 

10919 

-6.468 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.849 

8.820 

17134 

-6.429 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,435 

7.432 

0 

-6.569 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.393 

7.385 

14315 

-6.571 

FONDERSELDOLLARO 

8.807 

8.797 

17053 

-7.625 

GEO USA ST BOND 1 

5.781 

5.781 

11194 

6.464 

GEO USA ST BOND 2 

5,795 

5,795 

11221 

6.918 

GEPOBOND DOLLARI 

7.206 

7.186 

13953 

-7.496 

GESTIELLE BOND-S 

1171 

1155 

15821 

-1317 

GESTIELLE CASH DLR 

1106 

1108 

11823 

-8.987 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.736 

4.721 

9170 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.619 

4.605 

8944 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.956 

5.953 

11532 

-7.730 

NEXTRA AMERICABOND 

1102 

8,083 

15688 

-1327 

NEXTRA AMERICABOND-S 

1167 

1144 

0 

-1122 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,445 

8,426 

16352 

-8.445 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.513 

8.489 

0 

-1115 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11823 

11823 

26765 

-1710 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

11934 

11927 

0 

-9.378 

NORDFONDO AREA DOLL 

11952 

13.919 

27015 

-1184 

PRIME BOND DOLLARI 

6.578 

6.566 

12737 

-1154 

PUTNAM USA BOND 

6.731 

6.702 

13033 

-1163 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.770 

6.745 

0 

-1157 

RAS US BOND FUND 

1124 

1108 

11858 

-8.474 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.980 

6.966 

13515 

-7.806 

UNICREDIT-OB.AM-A 

1122 

1101 

11854 

-6.804 

UNICREDIT-OB.AM-B 

1120 

6,099 

11850 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,801 

4,810 

9296 

-5.991 

CAPITALG. BOND YEN 

5.538 

5.550 

10723 

-6.641 

DWS YEN 

4.870 

4.877 

9430 

-4.827 

EUROM. YEN BOND 

9.066 

9.088 

17554 

-9.285 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.937 

4.956 

9559 

-6.778 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,321 

6,349 

12239 

-1411 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.508 

7.504 

14538 

-1159 

AUREO ALTO REND. 

5.522 

5.514 

10692 

-7.130 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.355 

6.346 

12305 

5.547 

CAPITALG. BOND EM 

1410 

6.386 

12411 

-4,027 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

1164 

1138 

15808 

-4.447 

DWS OBBL. EMERG. 

4.737 

4,730 

9172 

-5,524 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.818 

4.819 

9329 

-5.861 

EPTA HIGH YIELD 

5.692 

5.685 

11021 

-5,870 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.893 

6.882 

13347 

-4.845 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,287 

6,284 

12173 

-1015 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.792 

6.769 

13151 

-4.284 

ING EMERGING MARKETS 

11755 

11701 

26633 

-2.702 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11986 

11948 

27081 

-3,351 

MCGES. FDFH.Y. 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.767 

7.759 

15039 

-2.595 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.479 

6.475 

12545 

4.113 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.879 

5.862 

11383 

-6.355 

OPTIMA OBB EM MARKET 

1196 

1183 

10061 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.576 

6.560 

12733 

-1136 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,542 

6,526 

12667 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.552 

5.552 

10750 

-1.490 

ARCA BOND 

11.015 

11.026 

21328 

-1,467 

ARCAMULTFIFONDOA 

4.942 

4.939 

9569 

0,000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.365 

5.370 

10388 

-3,732 

AUREO BOND 

7.097 

7.092 

13742 

-4.120 

AUREO FF PRUDENTE 

5.053 

5.053 

9784 

-2,395 

AZIMUT REND. INT. 

1147 

1139 

15775 

0.791 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.466 

5.462 

10584 

-1.725 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11088 

11094 

19533 

-0.640 

BIPIEMME PIANETA 

7.706 

7.700 

14921 

0,208 

BNOBBL. INTERN. 

8.368 

8.360 

16203 

-2.470 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.926 

4.926 

9538 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.487 

7.494 

14497 

-1,486 

BPVI OBBL. INTERN. 

1145 

1149 

9962 

-1,095 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.941 

4.934 

9567 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,379 

7.374 

14288 

-2.226 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.253 

8.250 

15980 

-3,428 

CENTRALE MONEY 

12.945 

12.947 

25065 

-2.837 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.459 

4.455 

8634 

-9,755 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.740 

4,739 

9178 

-4,493 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.744 

7.741 

14994 

-4.782 

DWS B RISK 

9.547 

9.542 

18486 

-1,373 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11974 

11966 

21249 

-1,684 

EFFEOB. GLOBALE 

5.282 

5.282 

10227 

-1.858 

EPTA 92 

11905 

11906 

21115 

-3,674 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.569 

6.566 

12719 

-2,839 

EUROM. INTER. BOND 

8.588 

8.580 

16629 

-1,536 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.023 

11.016 

21344 

-1316 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,307 

7,302 

14148 

-0,720 

FONDERSEL INTERN. 

12.315 

12.312 

23845 

-2,176 

GEPOBOND 

7,598 

7,597 

14712 

-2,502 

GESTIELLE BOND 

9.344 

9.351 

18093 

-4.144 

GESTIELLE BTOeSE 

6.460 

6.463 

12508 

-1,838 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.562 

5.566 

10770 

-2.898 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.888 

7.887 

15273 

-1.128 

IMI BOND 

11799 

13.812 

26719 

-1,800 

ING BOND 

14.235 

14.237 

27563 

-1.446 

INTERMONEY 

7.350 

7.356 

14232 

-2,819 

INTERN. BONDMANAG. 

7.026 

7.024 

13604 

-1818 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.420 

8.428 

16303 

-3,628 

LAURIN BOND 

5.383 

5.388 

10423 

-0,755 

LEONARDO BOND 

1147 

1142 

9966 

-0,058 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.134 

11.132 

21558 

-1,885 

ML MSERIES BND 

4.908 

4.914 

9503 

0,000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,656 

6,655 

12888 

-2.146 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.717 

6.718 

13006 

-2.525 

NEXTRA BONDINTER. 

7,863 

7,864 

15225 

-2,625 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.533 

7.534 

14586 

-2,787 

NORDFONDO GLOBAL 

11.805 

11.797 

22858 

-2.284 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.616 

5.612 

10874 

2.127 

PADANO BOND 

1302 

1304 

16075 

-2.877 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.930 

12.923 

25036 

-3.543 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.624 

7.626 

14762 

1.816 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.668 

7.675 

0 

1,815 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.385 

5.384 

10427 

-4.096 

RAS BOND FUND 

14.281 

14.286 

27652 

-2,916 

ROLOBONDS 

1463 

1457 

16387 

-2,623 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,907 

12,904 

24991 

-1.322 

ROMAGESTSELBOND 

1150 

1149 

9972 

-1.132 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7,876 

7,873 

15250 

-0,756 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO BONDS 

6.777 

6.782 

13122 

-2.908 

SOFIDSIM BOND 

6.497 

6.499 

12580 

-2.564 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.476 

5.475 

10603 

-2.214 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.723 

10.717 

20763 

-2.108 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.712 

10.706 

20741 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.884 

4.882 

9457 

0.000 

ZENIT BOND 

6.370 

6.361 

12334 

-4.411 

ZETA INCOME 

5.242 

5.237 

10150 

-2.037 

ZETABOND 

13,750 

13,738 

26624 

-2,051 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.547 

14.546 

28167 

3.316 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.481 

4.481 

8676 

-1.299 

ARCA BOND CORPORATE 

5.382 

5.376 

10421 

5.178 

AUREO GESTIOBB 

8.875 

8.870 

17184 

-1.922 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.702 

6.701 

12977 

2.320 

AZIMUT TREND TASSI 

7,383 

7,378 

14295 

3.985 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.193 

4.192 

8119 

-6.614 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.465 

5.457 

10582 

0.848 

BIPIEMME PREMIUM 

5.325 

5.326 

10311 

3.558 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.145 

7.144 

13835 

3.266 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9.947 

9.944 

19260 

1.427 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.857 

11.870 

0 

-3.354 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.322 

4.315 

8369 

-13.020 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.803 

4.814 

9300 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.043 

5.038 

9765 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.524 

5.515 

10696 

2.772 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.785 

4.794 

9265 

-3.019 

DWS FINANZA P.CASH 

7.050 

7.051 

13651 

2.351 

EFFE OB. CORPORATE 

5.230 

5.226 

10127 

2.790 

EUROM. RISK BOND 

4.507 

4.521 

8727 

-7.377 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.019 

5.019 

9718 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.442 

5.442 

10537 

3.657 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.409 

5.409 

10473 

3.422 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.194 

5.188 

10057 

2.994 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.828 

5.816 

11285 

-3.812 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.718 

3.715 

7199 

-6.229 

MGRECIAOBB 

6.308 

6.308 

12214 

1.252 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.369 

5.363 

10396 

3.588 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.976 

15.978 

30934 

0.477 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.821 

4.810 

9335 

-7.555 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.412 

5.406 

10479 

4.096 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.222 

4.257 

8175 

-20.936 

NEXTRA CORP. BOND 

5.578 

5.573 

10801 

4.300 

NORDFONDO C.BOND 

5.609 

5.598 

10861 

2.204 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.718 

4.704 

9135 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.436 

4.442 

8589 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.784 

4.778 

9263 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.211 

5.209 

10090 

3.372 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.110 

5.106 

9894 

-0.195 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5.140 

5.139 

0 

-0.198 

RAS CEDOLA 

6.280 

6.278 

12160 

3.146 

RAS SPREAD FUND 

4.477 

4.480 

8669 

-6.338 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.476 

12.472 

24157 

-1.341 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.441 

5.441 

10535 

3.049 

SANPAOLO BOND HY 

4.949 

4.945 

9583 

-1.492 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.015 

6.014 

11647 

6.009 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.057 

6.066 

11728 

-2.243 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.291 

5.293 

10245 

4.297 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.117 

6.117 

11844 

3.742 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.186 

5.181 

10041 

-3.264 

VASCO DE GAMA 

10.280 

10.258 

19905 

5.216 

ZETA CORPORATE BOND 

5,473 

5,466 

10597 

3,733 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.190 

4.130 

8113 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.862 

4.854 

9414 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4,002 

3,976 

7749 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.223 

5.220 

10113 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.292 

4.220 

8310 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.716 

4.694 

9131 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.126 

6.097 

11862 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.437 

4.395 

8591 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.939 

6.967 

13436 

-21647 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

10.017 

9.925 

19396 

-16.684 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.552 

3.529 

6878 

-28.960 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.535 

4.508 

8781 

-9.300 

SYMPH. S MONETARIA 

6.298 

6.297 

12195 

3.449 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.151 

7.150 

13846 

4.577 

SYMPH. SPAT.GLRED 

6.002 

6.004 

11621 

1.419 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.718 

4.709 

9135 

-11.299 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,180 

2,181 

4221 

-29,358 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.429 

5.428 

10512 

3.587 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.252 

5.251 

10169 

2.738 

AZIMUT GARANZIA 

10.906 

10.905 

21117 

2.780 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.017 

7.016 

13587 

3.024 

BN LIQUIDITÀ' 

6.137 

6.137 

11883 

2.935 

BNL CASH 

19.310 

19.306 

37389 

2.532 

BNL MONETARIO 

8.868 

8.866 

17171 

2.662 

CAPITALG. LIQUID. 

6.273 

6.272 

12146 

3.072 

CASH ROMAGEST 

5.437 

5.437 

10527 

2.856 

CENTRALE C/C 

8.768 

8.767 

16977 

2.741 

DUCATO MON. EURO 

7.353 

7.352 

14237 

1.884 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.426 

6.426 

12442 

2.848 

DWS CRESCITA RISP. 

7.179 

7.177 

13900 

2.777 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.172 

7.171 

13887 

3.283 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.856 

5.855 

11339 

2.556 

EPTAMONEY 

12.218 

12.217 

23657 

3.044 

EUGANEO 

6,453 

6,453 

12495 

2.853 

EUROM. TESORERIA 

9.819 

9.819 

19012 

2.741 

FIDEURAM MONETA 

12.883 

12.882 

24945 

2.669 

FONDERSELCASH 

7.880 

7.879 

15258 

2.952 

GESTIELLE CASH EURO 

6.145 

6.144 

11898 

3.017 

ING EUROCASH 

5.769 

5.768 

11170 

2.797 

MIDA MONETAR. 

10.707 

10.705 

20732 

2.744 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.031 

5.030 

9741 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.488 

5.488 

10626 

3.022 

NEXTRA TESORERIA 

6.626 

6.625 

12830 

2.904 

NORDFONDO MONETA 

5,371 

5,370 

10400 

2.597 

OPTIMA MONEY 

5.370 

5.369 

10398 

2.676 

PERSEO MONETARIO 

6.457 

6.456 

12502 

3.015 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.694 

5.693 

11025 

2.705 

RISPARMIO IT.MON. 

5,451 

5,451 

10555 

2.697 

ROLOCASH 

7.294 

7.293 

14123 

2.862 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.312 

5.311 

10285 

3.145 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.597 

9.597 

18582 

3.315 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.456 

6.455 

12501 

3.032 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.436 

6.435 

12462 

2.762 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.239 

7.239 

14017 

2.885 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,228 

7,228 

13995 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.845 

4.806 

9381 

0.000 

ALARICO RE 

4.214 

4.159 

8159 

-14.575 

ANIMA FONDATTIVO 

10.896 

10.875 

21098 

-13.248 

ARIESFUND 

4.603 

4.584 

8913 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.495 

4.455 

8704 

-10.171 

AZIMUT TREND 

15.867 

15.912 

30723 

-6.987 

AZIMUT TREND 1 

12.342 

12.255 

23897 

-20.049 

BIM FLESSIBILE 

3.940 

3.938 

7629 

-22.165 

BIPIELLE F.FREE 

4,043 

4,068 

7828 

-26.330 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.560 

4.576 

8829 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.874 

4.885 

9437 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.523 

4.543 

8758 

-17.823 

BNLTREND 

17,663 

17,640 

34200 

-22.943 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.121 

6.121 

11852 

0.130 

CAPITALG. RISK 

6.544 

6.535 

12671 

-21.346 

CISALPINO ATTIVO 

3.074 

3.069 

5952 

-11.768 

DUCATO CIVITA 

4.468 

4.478 

8651 

-11.296 

DUCATO SECURPAC 

9.811 

9.849 

18997 

-18.323 

DUCATO STRATEGY 

4.053 

4.032 

7848 

-16.086 

DWS HIGH RISK 

6.654 

6.680 

12884 

-21177 

DWSTREND 

3.631 

3.648 

7031 

-21.997 

EUROM. STRATEGIC 

3.175 

3.173 

6148 

-21.875 

FORMULAI BALANCED 

5,821 

5,806 

11271 

-0.274 

FORMULAI CONSERVAI 

5.952 

5.944 

11525 

3.675 

FORMULAI HIGH RISK 

5.345 

5.323 

10349 

-7.669 

FORMULAI LOWRISK 

5.910 

5.903 

11443 

3.575 

FORMULAI RISK 

5.418 

5.396 

10491 

-5.014 

FS GLOBALTHEME 

4.076 

4.058 

7892 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.102 

4.070 

7943 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.076 

5.076 

9829 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.517 

4.517 

8746 

-9.278 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.294 

12.285 

23805 

-12.968 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.674 

4.696 

9050 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.941 

4.921 

9567 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.285 

4.301 

8297 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4.993 

5.014 

9668 

-17.402 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.726 

4.714 

9151 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4,739 

4,766 

9176 

-5.220 

INVESTITORI FLESS. 

5.018 

5.013 

9716 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.397 

5.387 

10450 

5.348 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.142 

4.112 

8020 

-9.385 

LEONARDO FLEX 

2.243 

2.237 

4343 

-23.525 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.028 

5.001 

9736 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.205 

5.201 

10078 

1.938 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.759 

4.748 

9215 

-3.272 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.235 

4.217 

8200 

-9.662 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.651 

3.625 

7069 

-17.472 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.007 

7.005 

13567 

3.059 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.285 

5.312 

10233 

-13.161 

NEXTRATREND 

2.931 

2.946 

5675 

-20.244 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.265 

16.169 

31493 

-9.749 

RAS OPPORTUNITIES 

4.494 

4,531 

8702 

-18.513 

SAGITTARIUS FUND 

4.408 

4.417 

8535 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.065 

6.063 

11743 

-10.900 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.263 

4.298 

8254 

-29.115 

SPAZIO AZIONARIO 

5.181 

5.141 

10032 

-14.335 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.827 

2.843 

5474 

-19.228 

UNICREDIT-OPP-A 

4.090 

4.104 

7919 

-22.698 

UNICREDIT-OPP-B 

4.073 

4.088 

7886 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.087 

5.067 

9850 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,208 

6,165 

12020 

-21,665 
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12,10 Rai Sport Notizie Rai3 


13,00 F1, G.P. Francia (prove) Tele+ 


13,00 Tennis, Mercedes Open SportStream 


14,00 Moto, G.P. Germania (prove) Italial 


15,45 Tour de France, 1 3a tappa Rai3 


20,00 Calcio, Fenerbahce-Herta Eurosport 


16,00 Tuffi, camp, italiano RaiSportSat 


17,30 Mountain bike, intern. it. RaiSportSat 


18,00 Tennis, Federation Cup RaiSportSat 
18,30 Atletica, camp, italiano Rai3 


F1, Gp di Francia: parte piano il week-end storico di Schumacher 


M AGNY COURS II conto alla rovescia è comin¬ 
ciato. Se domani Schumacher dovesse laurearsi 
campione del mondo sulla pista sede del Gp di 
Francia, batterebbe anche lo speciale record di 
Mansell, che conquistò lo scettro iridato a bordo 
della Williams-Renault nel 1992 con sei gare di 
anticipo. 

Ma, per la Ferrari, ieri non tutto è andato per il 
verso giusto, con le due McLaren.Mercedes di 
Coulthard (nella foto) e Raikkonen davanti alle 
rosse F2002. Magny-Cours è un tracciato piatto e 
livellato come un biliardo ma caratterizzato da un 
asfalto che offre scarsissima aderenza. «E infatti 
abbiamo avuto qualche problema- ha ammesso 
Schumacher - La Michelin sembra essere molto 
forte in questa occasione, per cui vedo una lotta 


molto serrata con McLaren e Williams». Difficile, 
ormai, prestare seria attenzione alle parole del 
tedesco. Che puntualmente si “nasconde” nelle 
libere per poi dare la zampata decisiva in gara. 
Jean Todt, infatti, appare molto ottimista: «Que¬ 
sto è un gran premio speciale per me. È a Ma¬ 
gny-Cours che ho debuttato nel ‘93, come diretto¬ 
re sportivo di questa grande scuderia. M i aspetto 
una qualifica molto aperta, con la Ferrari come 
sempre in grado di piazzare entrambe le monopo¬ 
sto nelle prime due file».. 

Il primo match-point per la vittoria numero 61 e il 
5° titolo (3° consecutivo con la Ferrari) si avvici¬ 
na. Schumacher ieri è apparso anche molto scoc¬ 
ciato per certi confronti che qualcuno ha fatto 
paragonando il suo dominio a quello di Valentino 


Rossi nella MotoGP: «Non desidero che il mio 
nome venga accostato a quello di chicchessia», 
ha ribadito il tedesco. 

Il progettista della McLaren, Adrian Newey, ha 
commentato così l’ottima sessione: «Se andiamo 
forte qui non è detto che sarà altrettanto in altri 
circuiti». Intanto, per il secondo gran premio con¬ 
secutivo, le Arrows non sono scese in pista nelle 
libere. La partecipazione è sempre un rebus, no¬ 
nostante il proprietario Walkinshaw abbia pagato 
5 milioni di Euro come rata prevista per la fornitu¬ 
ra dei motori Cosworth. Prelevati direttamente 
dal suo patrimonio personale, che pare ammonti 
a500 milioni di Euro. Mercato piloti: lo spagnolo 
Alonso alla Renault dal 2003 al posto di Button. 

Lodovico Basalù 
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Sui Pirenei Armstrong balla già da solo 

Al Tour l americano bissa la vittoria del giorno prima e si conferma leader della corsa 


Pino Bartoli 


Due giorni per riprendersi ia scena 
e ia classifica. Al Tour arrivano le 
montagne e suona inesorabile la 
campana di Lance Armstrong. 
L'americano in giallo non si accon¬ 
tenta di vincere, vuole dominare. Il 
fuoriclasse ha conquistato anche la 
seconda tappa pirenaica, vincendo 
in solitudine a 1.780 metri di quota 
dopo essersi quasi fermato, a 4 chi¬ 
lometri dal traguardo, per aspettare 
il compagno di squadra Heras, al 
quale avrebbe voluto consegnare la 
vittoria di tappa. Lo spagnolo della 
US Postai però non ce l'ha fatta, e 
allora Armstrong, avvisato via ra¬ 
dio, ha ripreso a pedalare come se 
fosse una Yamaha e ha vinto per il 
secondo giorno consecutivo. 

Il texano già tre volte vincitore 
del Tour si è affacciato in testa a 
una decina di chilometri dall'arri¬ 
vo, quando è finita la fuga di Jala- 
bert che come l’altro giorno ha sfo¬ 
derato l’orgoglio del campioneesta 
entusiasmato i suoi connazionali. 
H a attaccato prima dell'ultima sali¬ 
ta di questo tappone che presentava 
cinquegpdellamontagna. Haattac- 
cato quando mancavano ancora 45 
chilometri, ha resistito a lungo sot¬ 
to la canicola, prima da solo e poi 
assieme a Dufaux e NozaI, come 
consolazione si ritrova in maglia a 
pois. 

Cosi, ripreso l'idolo dei france¬ 
si, al comando si sono ritrovati in 
undici: Armstrong, Rubiera, Heras, 
l'eterno piazzato Beloki, l'ex maglia 
gialla Gonzalez Galdeano, Serrano, 
Kivilev, Rumsas, Boterò, Goubert, 
Sastre. A tirare è Rubiera, con il 
cowboy Lance a ruota, prima di 
piazzare lo scatto secco, che lascia 
sul posto gli altri, a 6.500 metri dal 
traguardo. È stato ancora una volta 
il suo show: il leone Armstrong vuo- 



la nota 

D texano inarrivabile 
anche nello stipendio 

Gino Sala 


Corri ragazzo corri nel venerdì del tappone 
pirenaico. Ti aspettano cinque colli. Il venerdì 
nellecredenzepopolari non è una bella giorna¬ 
ta, almeno per gli italiani che fanno gli scongiu¬ 
ri ad ogni 17 del mese, mentre altri toccano 
ferro quando appare il numero 13, Baggiana¬ 
te, r^azzi. Per quanto vi riguarda contano 
principalmente le gambe, la tenuta, la costan¬ 
za neli’azione È vero che per molti di voi la 
fatica appannerà le idee, perciò occhio alle di¬ 
scese che per l’incolumità personalesono certa¬ 
mente più pericolose delle salite. Scrivo men¬ 
tre si profila il Col de M ente, il primo assaggio 
delle forze in campo. Poi verranno il Col 
d’Aspd:, il Col de la Core, il Col de Port e 
infine l’arrivo in quota di Plateau de Belile, 
ci nque punte che sul I a carti na alti metri ca sem¬ 
brano altrettante ciliegi ne che si offrono ai più 
golosi, cioè ai più forti. 

11 mio corri ragazzo corri è però rivolto ai 
meno dotati in circostanze del genere, a coloro 
impegnati per non finireoltreil tempo massi¬ 
mo concesso dal regolamento. Sarò un senti¬ 
mentale, ma come non voler bene a chi ha 
come obiettivo il semplice raggiungimento di 


Parigi, il mischiarsi nello scenario dei Campi 
Elisi? Immagino la tristezza di chi per un moti¬ 
vo 0 per l’altro si è fermato, di coloro che non 
si troveranno nellafestosacornicedel 28luglio 
dove avevano un tacito appuntamento con la 
fidanzata, la moglie e i bambini. I francesi 
hanno un applauso per tutti, per i campioni e 
per i gregari. E poi il mio bene ai più deboli 
deriva anche dal loro magro stipendio. Ricor¬ 
do in proposito la telefonata di AngeloTosoni, 
bresciano di Castenedolo, paese dove è nato e 
vive M ichele Dancelli. Teiefonata in cui Toso- 
ni mi comunicavadi dover porrefineall’attivi- 
tà agonistica a causa di guadagni insufficienti 
percamparedignitosamente. Era il 1980 eAn- 
gelo mi faceva sapere che i 6 milioni percepiti 
nell’arco dell’intera stagionalo costringano 
a cercarsi un altro lavoro. Fu una confidenza 
velata da una percettibile tristezza. Angelo 
amava il ciclismo ed era un pedalatore genero¬ 
so e meritevole di ben altro trattamento. 

Tornando ai nostri giorni non è che le 
cose siano cambiate. Esiste infatti un’enorme 
differenza tra i capitani e i loro aiutanti. È 
ricco Armstrong che intasca 11 milioni di eu¬ 
ro, sono poveri i molti che vengono pagati con 
cifre irrisorie. In Italia c’è la larga fascia di 
corridori con contratti che vanno dai ventimi¬ 
la ai trentamila euro, meno di tanti calciatori 
di serie C, per dirne una, perciò mi domando 
perché il sindacato dei ciclisti non si batte per 
porre fine ad una grossa ingiustizia. Purtrop¬ 
po vale ancora una vecchia frase di Felice Gi- 
mondi. Eccola: «Quando ricevo la busta-paga 
mi vergogno confrontandola con quella dei 
miei compagni di squadra...». 


Lance Armstrong 
in azione sui 
Pirenei: 
l’americano ha 
conquistato 
saldamente il 
primato in 
classifica 


le il suo quarto Tour e graffia di 
con^uenza, in una giornata in cui 
il migliore degli italiani è stato Da¬ 
rio Frigo, ora discretamente piazza¬ 
to in classifica al pari di Basso e 
Lelli, e che ha come unico vero 
obiettivo, vista la situazione, di cen¬ 
trare una vittoria di tappa. 


«H 0 vinto ancora - ha poi detto 
Armstrong - ma questo Tour non è 
ancora finito. La mia squadra ha 
fatto un grandissimo lavoro, e devo 
a loro questo successo. Avrei voluto 
che a vincere fosse stato H eras, ma 
èandata diversamente. Quanto alla 
classifica generale, non posso certo 


già sentirmi tranquillo, con tutte le 
difficoltà e le montagne che ancora 
ci aspettano, basti pensare al Ven- 
toux e Les Deux-Alpes». «Vorrei fa¬ 
re un complimento particolare - ha 
aggiunto l'americano - a Jalabert, 
chenon ha vinto, ma ha comunque 
dimostrato di essere un grandissi¬ 
mo campione, una leggenda del no¬ 
stro sport». 

Tributo da gentleman a un av¬ 
versario che non potrà mai impen¬ 
sierirlo, perchè Armstrong in cuor 
suo sa di aver già quasi vinto, anche 
se non lo dice. E poi, nel giorno in 
cui il Tour ripassava vicino al punto 
dovemorì Usuo amico Fabio Casar- 
telli (commemorato da Leblanc e 
Hinault), Lance proprio non pote¬ 
va esimersi dal lasciare il segno. 
N on certo solo per motivi di classifi¬ 
ca, ma perchè l'uomo che in salita 
vacomeunamotohaancheun cuo¬ 
re, di quelli molto sensibili. 

Durante la tappa i corridori in¬ 
fatti sono transitati anche davanti 
alla stele funeraria che ricorda Ca- 
sartelli, il compagno di squadra di 
Armstrong deceduto il 18 luglio 
1995 durante la discesa dal Col de 
Portet d'Aspet. Un triste appunta¬ 
mento che il Tour ogni anno cerca 
di non mancare per onorare la me¬ 
moria del giovane atleta e al quale 
lo stesso Armstrong attribuisce un 
notevole significato, tanto da inse¬ 
guire con ancor più determinazio- 
neil primato in classifica e ritrovar¬ 
si così in qualche modo legato al 
suo giovane amico e compagno di 
squadra di allora. Oggi un’altra tap¬ 
pa difficile, ma non al punto da im- 
pensimre la maglia gialla: si correrà 
la 13° frazione da Lavelanet a Be- 
ziers( 171 km), con una salita inizia¬ 
le a quota 1060 metri. In attesa del 
temibileMontVentouxdi domeni¬ 
ca, il famoso Gigante di Provenza: 
una salita lunga 21 km e con una 
pendenza media del 7,6%. 


Nel Tre Nazioni 
oggi il debutto 
del Sud Africa 

È il giorno della prima per il Sud 
Africa nell'edizione2002 dé 
Tri-Nations E che debutto per gli 
Sprin^oks, impegiati in traderta 
(al WestpacT rust Stadi um di 
Wellington) contro la Nuova 
Zelanda. Un battesimo del fuoco 
perla rinnovata nazionale di 
Rudolf Straeuli al cospetto degli 
All Blacks, che a loro volta sono 
alla ricerca di apprezzabili 
progressi sul piano dé gioco dopo 
il successo in chiaroscuro (12-6) 
ai danni dell'Australia nella 
prima gornata dé torneo. 

N otevoleil divario di esperienza 
internazionale tra le due squadre 
i gocatori neozéandea 
assommano la bdlezza di 305 
caps, mentre^! Springboks 
arrivano appena a 201 presenze 
in test-match (tra i 22 convocati 
sudafricani ben 10 non hanno 
mai giocato né Tri-Nation^. 

i.rom. 


Polemica nella mitica squadra neozelandese: il et Mitchell accusato di preferire i giocatori bianchi rispetto a quelli di origine maori che sono l’anima del gmppo 


Gli All Blacks meno colorati, il lato oscuro del mgby 


Ivo Romano 


Li chiamano da sempre All-Blacks. E 
non perché siano tutti "coloured", bensì 
per il nero di rigore delle loro divise. 
Qualcuno, tra il serio eli faceto, hadetto 
che d’ora in poi si finirà per chiamarli 
All Whites. E non perché cambierà il 
colore delle magliette, ma per la politica 
di discriminazione attuata dal tecnico 
John M itchell. Proprio così. La polemica 
è recente, ma rischia di avvelenare il cli¬ 
ma in seno alla Nuova Zelanda del 
rugby, una delle tradizionali potenze 
mondiali della palla ovale. A lanciare le 
pesanti accuse, sullecolonnedel Wellin- 
gton’s Evening Post, ci ha pensato Chris 
Laidiaw, uno che di All Blacks se ne in¬ 
tende, Lui adesso è un nome di spicco 
tra i più esperti commentatori di cose 
rugbistiche dall’altro capo del mondo 
(ha scritto ancheil libro "Rightsof Passa- 
ge", una sorta di ricerca di identità socia¬ 
le applicata al rugby). E per i suoi apprez¬ 
zati commenti si avvaledeH’ormai lonta¬ 


na esperienza sul campo da eccellente 
mediano di mischia. Nato a Dunedin il 
16 novembre del ‘43, Laidiaw esordì in 
nazionale l’8 febbraio del ’64 contro la 
Francia e mise insieme 20 caps (realizzò 
12 punti, con 3 mete e 1 drop) in una 
carriera da All Black chiusa contro il Sud 
Africa il 29 agosto del ’70, Normale che 
con un curriculum di tal genere e una 
meritata fama nei panni di commentato- 
re lesuedichiarazioni abbiano fatto scal¬ 
pore. Anche perché sono state di una 
durezza estrema. Senza mezzi termini, 
Laidiaw ha accusato John M itchell di pre¬ 
ferire «deliberatamente giocatori di raz¬ 
za bianca, mettendo in atto un’autentica 
purga polinesiana». Paroleforti, unadu- 
ra r^uisitoria con tanto di accusa di 
razzismo. Che M itchell ha respinto con 
pari durezza. M a la questione resta aper¬ 
ta, Anche perché le cifre parlano chiaro. 
Mai la Nuova Zelanda aveva utilizzato 
così pochi giocatori di origine maori co- 
m’èawenuto una settimana contro l’Au¬ 
stralia, in occasione del match d’avvio 
del Tri-Nations. E la stessa cosa avverrà 


oggi contro il Sud Africa. L’etnia maori è 
da sempre il tratto distintivo degli All 
Blacks, un legame forte con letradizioni 
delle antiche popolazioni neozelandesi. 
Di origine maori erano giocatori che so¬ 
no entranti nella leggenda della palla ova- 
ledei "tutti neri", acominciaredal miti¬ 
co Graham M ourie, per tutti il capitano. 
M aori èsinonimo di forza, coraggio, spi¬ 
rito di sacrificio. Ha a che fare con la 
tradizione maori l’inconfondibile 
"haka", la danza di guerra che gli 
All-Blacks mettono in scena al centro 
del campo prima di ogni match, M ai era 
capitato che l’haka fosse guidata da un 
giovanissimo. È accaduto un mese fa nel 
primo test-match contro l’Irlanda, è ac¬ 
caduto ancora sabato scorso a Chri- 
stchurch prima della sfida con i Walla- 
biesaustraliani, accadrà oggi in apertura 
del confronto con gli Springboks sudafri¬ 
cani: in mezzo al semicerchio formato 
dai compagni ci sarà ancora Caleb Ral¬ 
ph, 24enne ala dei Canterbury Crusa- 
ders. Semplice la motivazione: il ruolo di 
guida spetta a un giocatore di origine 


maori, lui è l’unico nel quindici di par¬ 
tenza (in panchina ce ne saranno altri 
due: Norm M axwell eKeesMeeuws). Di 
qui la dura presa di posizione di Chris 
Laidlaw. Ben altri precedenti di stampo 
razzistico ha annoverato il mondo ddia 
palla ovale. Per anni e anni, ai tempi del 
regimedi apartheid di DeKIerk, il rugby 
èstato riservato ai soli bianchi. U n vergo¬ 
gnoso status che convi nsel’l rb a bandire 
il Sud Africa dal rugby internazionale. 
Poi sarebbe arrivata la fine del regime 
razzista, il ritorno d^li Springboks sulla 
scena mondiale, i primi "coloured" a ve¬ 
stire la maglia della nazionale, lo storico 
successo nella Coppa del Mondo del 
1995 con Nelson M andela a consonare 
l’ambito trofeo al capitano Francois Pie 
naar. Di acqua ne è passata sotto quei 
ponti. M a non abbastanza. Se è vero co- 
meèvero che ancora oggi c’èbisognodi 
leggi federali che determinino le quote 
minime di giocatori di colore nei cam¬ 
pionati provinciali in Sud Africa. E ora 
ecco la polemica in N uova Zelanda. M a 
forse questa ètutta un’altra storia. 


CHI NON HA MEMORIA 
NON HA FUTURO 


SOLIDARIETÀ' 

ALLA COMUNITÀ' EBRAICA 
PER LA BARBARA PROFANAZIONE 
DELVERANO 

Dal meeting antirazzìsta di Cecina 
l'Arci lancia una campagna 
nelle scuole e nella società 
contro l'antisemitismo 

arci 
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CAVESE RETROCESSA PER ILLECITO 

w I vandali entrano nello stadio 
5 ^ Danneggiati campo e porte 

Sono state danneggiate durante la 
notte le strutture dello stadio 
«Lamberti» di Cava dei Tirreni. I 
vandali hanno sollevato zolle di terra 
dal prato, tagliato le reti delle porte, 
semidistrutto il canale di irrigazione e il 
serpentone che conduce dagli 
spogliatoi al campo. Danneggiati 
anche i bagni, Nella serata di giovedì 
la Commissione disciplinare aveva 
retrocesso la Cavese in serie D per 
illecito sportivo dell'allenatore D'Eboli 
e dell'accompagnatore De Sio. 



I SONDAGGIO SUL CALCIO 

I tifosi minacciano uno sciopero 
«Vogliamo contare di più» 

Società di calcio in crisi, diritti Tv 
sospesi, calcio criptato e campioni 
sempre più star. Secondo un'indagine 
realizzata da Meta Comunicazione, 
condotta su 15 coordinamenti e 60 tra i 
più importanti club, i tifosi italiani sono 
arrivati al limite della sopportazione. 
Chiedono che s’interrompa l’acquisto 
sconsiderato di giocatori, che ci sia più 
attenzione verso i vivai e che i presidenti 
non si scambino le società come 
fossero figurine. Qualcuno minaccia 
addirittura uno sciopero se non finiranno 


le “losche” manovre attorno al mondo 
del pallone. 

Il 19% degli intervistati chiede maggiori 
investimenti sui giovani talenti italiani, il 
47% un ridimensionamento degli 
stipendi dei giocatori. (47%) e più 
attenzione a suggerimenti ed esigenze 
dei tifosi. Sullo stato di crisi non tutti 
sono d’accordo. Secondo il 38% il 
pianeta calcio è solo in “cattive 
condizioni” mentre per il 24% è “allo 
sfascio”. Le cause? Numerose, ma a 
salire sul banco degli imputati sono 
soprattutto i calciatori, o meglio i loro 
stipendi giudicati “stellari” (47%); gli 
sprechi (38%); l'eccessivo potere degli 
sponsor sulle scelte relative alla 


squadra (32%). Non manca, tra i più 
fedeli supporter delle società calcistiche, 
chi punta il dito su “certi” media (26%), 
co-rei di aver gettato su quello che 
ancora molti definiscono il campionato 
più bello del mondo, un'immagine 
negativa. 

I tifosi vorrebbero poter dire la loro su 
calciatori e allenatori, ma anche sulla 
gestione patrimoniale, si proclamano 
ancora “innamorati” del calcio ma sono 
tante le cose che fanno fatica a 
mandare giù. Al primo posto, «le 
polemiche inutili che nascono intorno al 
mondo del pallone» (26%). Ma c'è 
anche chi denuncia l'arroganza dei 
presidenti (18%). 


E già violenza: tre giornalisti aggrediti 

Nel ritiro della Lazio, calci e pugni per gli inviati di Ansa, Gazzetta dello Sport e Corriere della Sera 



sdìeda 


Perugia. Ma agli Irriducibili sono state attribuite 
anche altre "bravate". A cominciare agli ormai 
abitudinari cori contro i giocatori di colore pro¬ 
nunciati nel corso delle partite. Di quei "buu" 
vergognosi sono stati vittime un po' tutti: da 
Thuram a M'Boma, da Cafu a Zebina. Una situa¬ 
zione ripetutasi anche sul palcoscenico europeo, 
in occasione di Lazio-Arsenal, partita di Coppa 
dei Campioni. Vittima, in quella occasione, il 
francese di colore Vieira. Peraltro la biografia 
degli Irriducibili è costellata di gravi episodi. È 
da menzionare comunque quello accaduto il 30 
sdtembreZOOO, quando in curva nord ècompar- 
so uno striscione che ha raggdato l’Olimpico e 
l’opinione pubblica collegata in dir^a: "Onore 
alla tigre Arkan". La situazione è poi peggiorata 
quando dai distinti occupati dai tifosi laziali si è 
levata la protesta "scemi, scemi". La reazionedel 
gruppo fu unafittasassaiola rivolta verso gli altri 
sostenitori laziali. Sulla falsariga di questo episo¬ 
dio si ricorda anche quello in occasione di un 
derby con la Roma, quando dalla curva Nord 
furono esposti striscioni che recitavano offese e 
insulti razziali ("squadra di negri" e "curva di 
ebrei"). Nel la loro "lista di proscrizione", a quan¬ 
to pare, anche il sito Lazionet. Contro quella 
redazioneèstato affisso un manifesto chediceva 
"wanted", ricercati, visto che si è dichiarata anti¬ 
razzista e a favere della nel mondo. "Scontato", 
insomma, il boicottaggio da partedegli Irriduci¬ 
bili della "Shalom Cup", manifestazioneorganiz- 
zata dal presidente laziale Cragnotti per zittire 
coloro che lo accusavano di non fare nulla con¬ 
tro il razzismo dei propri ultra. 


L’arrivo 
del capitano 
della Lazio 
Alessandro 
Mesta 
non riesce 
a calmare 
i tifosi 
Gli ultras 
hanno picchiato 
tre giornalisti 


«Irriducibili»: biografia 
di violenza e razzismo 

Irriducibili. 0 meglio Incorreggibili. Il termine 
si addice sicuramente di più a questa frangia di 
esagitati tifosi laziali. N ati nel 1987, la loro storia 
assomiglia di più ad un bollettino di guerra, 
razziale per giunta. E già, perchèloro si definisco¬ 
no "puri". Il gruppo è nato quando la Lazio era 
ancora in serie B, come una specie di "risposta" 
agli Ea0es, un'altra frangia di tifosi laziali del¬ 
l’area di destra, secondo gli Irriducibili però trop¬ 
po moderati, A leggere le cronache delle loro 
imprese, ci sono pochi dubbi sul fatto che da 
subito in loro èsorto un sentimento di avversio¬ 
ne nei confronti di giornalisti e media in genera¬ 
le, perché secondo 01 Irriducibili "colpevoli" di 
screditarli per favori re gli antagonisti Ea0es. Ben 
presto il gruppo è stato protagonista di episodi 
di violenza, La prima volta a San Benedetto del 
Tronto, nel 1988, dove si scontrano con la poli¬ 
zia e con i tifosi locali. E poi nel corso della 
stagione all'Olimpico contro gli stessi Eagles, 
Nel 1992, quando la Lazio acquistò il giocatore 
Aaron Winter, i muri della città edi Formellosi 
riempirono di scritte recitanti frasi razzisteexe- 
nofobe: ingiurie tipo "negro di m..." e "sporco 
ebreo". L'episodio si è ripetuto anche nella scor¬ 
sa stagione quando è stato Fabio Liverani dal 


Edoardo Novella 


VIGO DI FASSA «Imprevedibili». 
Così Guido Paglia, direttore delle 
relazioni esterne della Lazio, spie¬ 
gai calci ei pugni rimediati da tre 
giornalisti nel ritiro di Vigo di Fas¬ 
sa, dove i biancazzurri cercano di 
prepararsi alla nuova stagione. Fir¬ 
ma d'autoresull'occhio nero di un 
collaboratore dell'Ansa: è quella 
d^li Irriducibili. Anzi, per evitare 
di offendere l'onorabilità degli al¬ 
tri cuor di leone che sono stati a 
guardare, di treirriducibili. Di stes¬ 
sa marca i dolori e i lividi degli 
altri due malcapitati, della Gazzet¬ 
ta e del Corriere della Sera. 

Ieri mattina conferenza stam¬ 
pa, comedi prammatica. Un «non 
addetto» riesce a violare l'area ri¬ 
servata alla stampa. I nizia un para¬ 
piglia, l'intruso dà in escandescen¬ 
ze, seia prende con un giornalista, 
vocegrossa, evolano leprimespin- 
te. Poi sembra tornare la calma. 
M assimo Cragnotti, di rettore gene¬ 
rale biancazzurro, cerca di capire, 
di smussare, di ricomporre. L'in¬ 
truso vieneallontanato, torna il se¬ 
reno. Ma il blitz è sembrato sin 
troppo facile, forse i controlli han¬ 
no risentito del clima vacanziero e 
festoso di questi primi giorni in 
Trentino. Forse. 

Seconda fase «All'esterno del 
complesso nel quale si svolge la 
preparazione della squadra» - per 
usare le parole del comunicato 
con cui la Lazio stigmatizza il fatto 
- dalle spinte si passa alla boxe. 
Oragli esagitati diventano operati¬ 
vamente tre, mentre attorno on¬ 
deggia un codazzo di spettatori 
che rimarranno tali. Gli obiettivi 
passano a due, schiaffi per comin¬ 
ciare Poi la razionasi fa più sostan¬ 
ziosa, einterviene un altro giornali¬ 
sta per cercare di far la pace. Cene 
sono pure per lui, che alla fine del 
round è quel lo che sta p^glo. At¬ 
torno un clima di irrespirabile in¬ 
differenza, come sottolineano i tre 
giornalisti, sia da partedei colleghi 
chedegli altri tifosi. Aria di intimi- 
dazione, di paura anche a muove 
reun solo dito. Per leferite ri porte 
tei tre giornalisti visitano prima il 
pronto soccorso di Vigo, poi 
l'ospedaledi Cavalese, più a fondo- 
valle. E oggi tornano a casa. 


La violenza dei soliti imbecilli 
«apre> la stagione, ancora prima 
che la moviola del campionato av¬ 
veleni gli animi. Gli ultras rimpro¬ 
verano ad almeno due delle vitti- 
mealcunepresedi posizionedopo 
il derby di ritorno dell'ultimo cam¬ 
pionato, quello chela Lazio ha per¬ 


so 1-5. Ieri l'accusasi ètrasforma¬ 
ta in sentenza, eseguita con pun¬ 
tualità. 

«Non sospettavamo nulla, ad¬ 
dirittura quattro giorni fa giornali¬ 
sti e Irriducibili avevano giocato 
assiemea pallone» dice Paglia. Cli¬ 
ma sereno, eppoi c'è pure Mesta. 


Sì, però dall'inizio del ritiro dei 
tifosi avevano appeso striscioni di 
contestazione, alcuni con riferi¬ 
menti pesanti contro la stampa. La 
società assicura di aver invitato gli 
ultrasa ritirarli e poi, al rifiuto, di 
aver ^nalato il fatto alleforzedel¬ 
l'ordine. Che però avrebbero rite¬ 


nuto di non intervenire. «Più di 
questo non potevamo fare». 

Il punto è che certi exploit di 
presunti tifosi si ripetono puntual¬ 
mente, con punte di recrudescen¬ 
za ri buttanti. C aso A rkan per tutti. 
«Noi con loro non abbiamo alcun 
rapporto» assicura Paglia. Ma gli 
Irriducibili sono lo zoccolo duro 
della tifoseria, seguono la quadra 
ovunque, già dal ritiro estivo. «Sì, 
sono quelli sempre presenti, ma 
tenerli a bada è impossibile». Il 
gruppo egemone della Curva 
Nord non vuoleaccordi, limitazio¬ 
ni. VIveil tifo all'eccesso. Lastrate- 
giadéla Lazio per gestireil rappor¬ 
to con queste frange non garanti¬ 
sce risultati. 

«Non c'è una ricetta, dobbia¬ 
mo badare soprattutto a non esa¬ 
cerbare! toni». Leazioni dimostra¬ 


ti vedella dirigenza come l'organiz¬ 
zazione della Shalom Cap del set¬ 
tembre 2001 (triangolare con La¬ 
zio, Maccabi Haifa e gli ivoriani 
deH'Asec M imosa), boicottata da¬ 
gli Irriducibili, hanno prodotto at¬ 
triti ripetuti. A tal punto cheli pre¬ 
si dente Cragnotti, più voltedimes- 
sosi e poi tornato al proprio posto, 
ha spesso definito cialtroni i tifosi 
più estremisti. 

Paglia è preoccupato. I giorna¬ 
listi, quelli che hanno scelto di agi¬ 
re solo a cose fatte, minacciano 
ora di lasciare Vigo. Nei prossimi 
giorni la Lazio sarà impegnata in 
un triangolare. Ci saràancheil Na¬ 
poli etra leduetifoserienon corre 
buon sangue «Il presidente Cra¬ 
gnotti - prosegue il dirigente - ha 
già avvertito la questura di Bolza¬ 
no, speriamo bene». 


L’80% dei dipendenti ha aderito allo sciopero. In trecento dal Flaminio al Foro Italico tra fischi e insulti contro Petmcci. Sindacati ricevuti a Montecitorio 

Il Coni si fernia per protesta contro il decreto Tremonti 


Davide Sfragano 


«Oggi è morto lo sport». Così reci¬ 
tava una scritta posta ieri, insieme 
ad una corona di fiori, al palazzo H 
del Foro Italico - dove risiedono gli 
uffici del Coni - dai dipendenti dèi' 
ente. Erano lì per manifestare con¬ 
tro la privatizzazione dè comitato 
olimpico imposta dal governo con 
il decreto "omnibus", la Legge 138 
chetrasforma il loro contratto pub¬ 
blico in contratto privato con la 
costituenda Coni servizi Spa. La 
giornata di ieri ha visto tutti i di¬ 
pendenti dè Coni edèlafederazio- 
ni sportive protestare e scioperare. 
Erano trent'anni che non avveniva 
una cosa dè genere. Soprattutto 
perché vi hanno aderito quasi la 
totalità da dipendenti. Il 90% se¬ 
condo la CIsl. Su di loro adesso 
pendeunapesantespadadi Damo¬ 
cle: si prospettano all'orizzontedra- 
stici tagli agli organici eridimensio- 
namenti. 

Il corteo ha preso II via da viale 


Tiziano, dal palazzo dèle Federa¬ 
zioni, e si è diretto verso il Foro 
Italico. Fischi, slogan, striscioni 
contro il presidentedè Coni, Gio¬ 
vanni Petrucci.Unavoltaadestina- 
zlone alcuni delegati hanno tenta¬ 
to invano di incontrare Petrucci e 
il segretario generale Raffaèe Pa- 
gnozzi. Niente da fare. Erano forse 
troppo occupati. 

U na dèegazione invece è stata 
ricevuta a Montecitorio, dove c'è 
stato l'incontro coi parlamentari 
dell'opposizione Giovanni Lolli 
(Ds), Renzo Lusetti (Margherita), 
Giovanni Russo Spena (Re). Poi è 
stata la volta da rappresentanti dè- 
la maggioranza: Gianfranco Fini, 
vicepresidentedè Consiglio, eRoc- 
co Buttiglione dèl'Udc. I parla¬ 
mentari del centrosinistra, I cui 
emendamenti sono stati respinti, 
hanno promesso battaglia al mo¬ 
mento deH'approvazionedelle nor¬ 
me d'attuazione del DI 138. Gli 
esponenti del centrodestra hanno 
spiegato di «aver concordato con i 
vertici dè Coni» tutta l'operazione 


eche«non c'èda preoccuparsi, nes¬ 
suno rischiali posto». 

Ma i sindacati e tutti i dipen¬ 
denti restano in agitazione. Il pros¬ 
simo appuntamento è per mercole¬ 
dì prossimo, giorno del Consiglio 
nazionale dè Coni, nuovamente 
davanti al palazzo del Foro Italico. 


In quèl'occasione chiederanno 
nuovamente, insiemeai parlamen¬ 
tari del l'opposizione, di essere 
ascoltati dalla dirigenza dèl'Ente. 

Mercoledì scorso i rappresen¬ 
tanti sindacali di categoria erano 
stati ricevuti dal ministro dèla Fun¬ 
zione pubblica Frattini che aveva 


promesso loro di proporre un 
emendamento che salvaguardasse 
Il principio della volontarietà nel 
passaggio ad altri uffici per i dipen¬ 
denti Coni. Per Alfredo Garzi della 
Cgll, questa non è una garanzia suf¬ 
ficiente: «L'emendamento è stato 
inserito, ma non c'è stata la nostra 


convocazione che c'era stata pro¬ 
messa dal governo. Speriamo che 
lo sciopero e la manifestazione sia¬ 
no almeno utili al raggiungmento 
di questo obiettivo». Ed è critico 
ancheil giudizio sull'emendamen¬ 
to promosso da Frattini: «L'emen¬ 
damento proposto dal governo, 
non ci trova per niente d'accordo. 
Salvaguardare il principio dèla vo¬ 
lontarietà ^uivale ad abbandona¬ 
re gli impiegati a se stessi. Se ne 
awantaggeranno solo coloro che 
avranno le conoscenze giuste per 
trovare un'altra sistemazione. Quel¬ 
lo che serve. Invece, è un accordo 
di categoria per tutti i lavoratori 
Coni». 

Giovanni Lolli si èimpegnatoa 
proporreuna interrogazione parla¬ 
mentare: «Questo è uno sciopero 
sacrosanto. Non si può privatizza¬ 
re il Coni. I lavoratori hanno tutte 
leragioni di manifestare e di essere 
preoccupati per i loro posti a ri¬ 
schio. È fisiologico chetrasforman- 
do il Coni in Spasi dovranno taglia¬ 
re dé posti di lavoro». 
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Serventi Longhi e lucci: 
«Episodi che non possono 
rimanere senza risposta» 

«U n episodio intolierabile e per il 
quaienon sono suffidenti te scuse 
0 il rammarico di chi dovrebbe 
tenere a freno dei tifos 
scondderati». Così assetano 
generate def/a Federazione 
nazionale della stampa, Paolo 
Serventi Lon^i, ha commentato 
l'ag^esàonedi Vigo di Fassa, 
«Esprimo solidarietà ai colleghi 
aggrediti - afferma Serventi - e 
pongo alte autorità dé calcio il 
problema se sanzioni per 
responsabilità oggettiva possono 
essere comminate a sodetà i cui 
tifos hanno comportamenti dd 
genere Sono convinto che 
minacce intimidazioni e 
aggressoni a giornalisti die 
fanno solo il loro dovere non 
possano più restare senza 
risposta». Sulla stessa linea 
Bruno Tucd, presidente 
ddI'Ordinedd giornalisti di 
Lazio e Molise «Siamo vidni ai 
collegi e non comprendiamo 
cometa sodetà biancoedestenon 
sa riusdta a frenare l'irruenza di 
questi teppisti e ad isolarti». 


la pomata 
in pillole 


- Motomondiale: Rossi in ritardo 
nella prima giornata di prove 

Al termine della prima giornata 
di prove ufficiali del Gp di Germa¬ 
nia (Sachsenring), Jeremy 
McWllllams, In sella a Proton, 
ha conquistato la pole provviso¬ 
ria nelle MotoGp. Segue il france¬ 
se Olivier Jacque. Valentino Ros¬ 
si e Max BlaggI sono rispettiva¬ 
mente terzo e guinto. Alfonso 
Gonzalez Mieto è risultato II più 
veloce nelle 250 cc. Secondo 
Marco Melandri. Manuel Poggia¬ 
li, Oliera, guida la classifica prov¬ 
visoria del tempi della 125 cc. 

- Tennis, Fed Cup; itaiia-Beigio 
Nei 1° match Grande-Caiiens 

Si apre oggi il confronto Italia- 
Belgio, valido per i quarti di fina¬ 
le del World Group di Fed Cup 
2002, Sul campo centrale del 
Circolo tennis Bologna, Rita 
Grande affronta la belga Els Cal- 
lens, n.84 Wta. La numero 1 
d'Italia, Silvia Farina, si scontra 
con la numero due belga. Caroli¬ 
ne Maes, n.278 del mondo. Do¬ 
mani gli altri due singolari: alle 
16 Farina-Callens seguito da 
Grande-Maes. Per il doppio, Fari¬ 
na farà coppia con Roberta Vin¬ 
ci, n. 12 del mondo in questa 
specialità. Per il Belgio gioche¬ 
ranno: Callence e Laurence Cour- 
tois. 

- Calciomercato 
Intere Mesta lontani 

Massimo Moratti e Sergio Cra¬ 
gnotti, con Cinquini e Orlali so¬ 
no tornati a discutere di Mesta, 
senza giungere ad un accordo. Il 
nodo resta la contropartita tecni¬ 
ca, cioè Cristiano Zanetti. Cra¬ 
gnotti ha ribadito che Mesta co¬ 
sta 30 milioni di euro e sulla ci¬ 
fra non si discute. L'Inter non 
intende cedere per nulla al mon¬ 
do il centrocampista “scaricato” 
la passata stagione da Sensi e 
fondamentale oggi per l'Inter. 
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A UN ANNO DAL G8: L’OMAGGIO 
DELC.S. LEONCAVALLO 

È passato un anno dal G8 genovese e il 
C.S. Leoncavallo per ricordare 
l’accaduto, oltre a partecipare al grande 
corteo che si terrà a Genova il 20 luglio, 
ha organizzato un happening a Milano, 
ponte ideale con quello che succederà a 
Genova. «Concrete Autogestioni», 
festival totalmente autorganizzato, 
prevede oggi il film «Carlo Giuliani 
ragazzo» e a seguire il concerto dei La 
Crus. Domani incontro sulla situazione 
irlandese con successiva proiezione del 
film «Bloody Sunday», una tavola 
rotonda che allargherà la discussione 
sull’attualità del diritto 
all’autodeterminazione dei popoli. Segue 
concerto degli inglesi Chumbawamba. 



Cantava Tenco: padroni della terra, non voglio più ammazzare 


Luis Cabasés 

Sulla guerra, sulla pace, sulla fame e sulla povertà, 
tutt'e due la pensavano allo stesso modo. Stiamo 
parlando di Luig Tenco e Fabrizio De André Ma 
mentre dé seaondo avevamo già brani come La guer¬ 
ra di Piero o Girotondo, di Tenco spunta ora una 
canzone, mai incisa, cfie ne sottolinea l'animo pacifi¬ 
sta, A rinforzare questo sottile filo di pace che le^ 
Tenco e De André una linea che in questi giorni, in 
alcuni concerti dedicati ai due, attraversa il basso 
Piemonte dove il primo era nato ed il secondo c'era 
arrivato per la prima volta da piccolo, sfuggendo ai 
bombardamenti di Genova, c'è una chicchina da col- 
lezionechel'altra sera, proprio né paesedi Teneo che 
èRicaldone(Alessandria), alla finedi un dibattito, è 
spuntata a sorpresa. Si tratta di una cassetta con un 


suo provino dé 1967, mai riprodotto dalla Rea, pro¬ 
babilmente per la tragedia di Sanremo. C'è sopra 
una traduzione approssimativa di Le deserteur, un 
brano del 1954 di Boris Vian, che si scaglia contro la 
guerra. È una esecuzione acustica in cui Tenco da 
forza alle parole con una cadenza molto ritmata: 
«Padroni dèi a terra, vi salvo queste righe, che forse 
/eggerefe, setempoavretemai. Ho qui davanti a meli 
fo^io di richiamo, io devo ritornare in guerra lunedì. 
Padroni déla tara non lo vo^io più fare, non voglio 
più ammazzare la gente come me, non voglio farvi 
torto, ma è tempo che vi dica: la guarà è un'idiozia, 
non ne possamo più». 

A Garessio (Cuneo), invece, oggi e domani, come 
avviene da tre anni, l'opaa di De André diventa 


spunto pa dibattiti su giustizia e pena di morte, 
giara e povatà, dro^e e narcomafìe per concati, 
mostre, recital, léture teatrali, quest'anno dedicati o 
ispirati a T utti mori mmo a stento, il tazo album dé 
cantautore ^ovese, il tutto organizzato dal Centro 
Studi Gar&dum e Coumboscuro Centre Prouvengal. 
A Ricaldone, dove c'è una ragazza che s chiama 
Silvia Garbarino cheèil motorino inesauribile, con il 
suo gruppo affiatato, déla memoria dé cantautore, 
stasaa d sono Rodato Vachioni,Albato Fortiselsa 
Trio (ore 21.30). Nél'atrio dé munidpio c'è una 
mostra preziosa e minuziosa di dischi in tutte le 
lingue, foto, oggetti, lettae quadani di scuola, stru¬ 
menti museali che ti sembra di entrare a casa di 
Tenco e di fard due chiacchiae assieme A Garesào, 


néCastélo di Casotto (orel6.30) mostra fotografica 
di Guido Harari «Tempo sopra tempolFabrizio De 
André», con concerto di Francesco Bacdni. Domani 
invece tocca a Fananda Pivano, amica di Faba fin 
dai tempi di Non al denaro non aH'amore né al 
cielo. Compie85 anni eia festa sarà in piazza. Alle 
20.15 proiezione di A farewell to beat, il documenta¬ 
rio di Luca Faahini sull'ultimo viaggo ne^i States 
déla Pivano. A si^/reConcerto per Fernanda, cura¬ 
to da Pepi Morga, con Luca Carboni al pianoforte 
Carlo Fava Trio, Allan Farrìngton-Ellade Bandini 
Band, Fabio Fari e Vaialo M astandrea che leggaà 
brani dall'Antologa di Spoon River di Edgard Lee 
Mastas I chiloméiri tra Ricaldone e Garessio? Un 
centinaio, più o meno. 
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IVAN DELLA MEA 
Il compagno G 



Milano dà memorie 
ora ne porto due: 
è sera fine ottobre 
ed è il sessantadue 
c'è uno lì per terra 
lo chiamano Giovanni 
la bocca ancora piena 
di pace e no alla guerra 
di pace sul la terra 
e diciannove gli anni 
uccisi da una Celere 
ancora un po' fascista 
Così morì Ardizzone 
studente e comunista 
La notte della veglia 
non so cosa mi piglia 
io fisso il Moroni 
gli dico: sai una cosa 
Giovanni ci somiglia 
Giovanni ci somiglia 
a noi, a tutti quanti 
Così muore il fascismo: 
forza Gioann avanti 
Avanti anche a Genova 
domani con Giuliani 
sparato da un soldato 
da un carabiniere: 
teniamo tra le mani 
la storia e la memoria 
di quelle ore nere. 
Guardiamoci negli occhi 
-chemalec'èafarlo?- 
e forse scopri remo 
di somigliare tutti 
sì tutti proprio tutti 
a un ragazzo, a Carlo 
e questo è solo umano 
e dice del diritto 
a vivere la gioia: 
fascismo è sconfitto. 


FRANCO FABBRI 
Canti del destino 




Non ho saitto una canzone pa Carlo Giu¬ 
liani. Gli ho dedicato un breve pezzo di 
musica éettronica, come molti altri composi¬ 
tori, su invito di Luig Pestalozza. Sono stati 
suonati il 6 aprile scorso alla Camaa dé 
Lavoro di Milano, tutti in fila, due minuti 
ciascuno, senza commento. Senza parole. 
Ma ho déle parole che mi ricordano quéla 
giornata di un anno fa. Stavo facendo il mio 
lavoro a Radio Tre, tra un atto e l'altro 
dél'opaa 9 davano notizie, 9 facevano col- 
legamenti. Ho ancora sul mio guadano, 
che tengo sempre apato durante la trasmis¬ 
sione, gli appunti dé 201712001: 
"indignazione, rabbia, vagogia", e "Prodi: 
c'èun vuoto fra il G8 eil mondo estano che 
va colmato. "Ma non sono un commentato- 
re politico, non è il mio compito. Quéla 
sera, come cerco di fare sempre, scégo una 
musica che parli al mio posto. È una déle 
pagine più alte che Brahms abbia saitto, 
chechiunqueabbia mai saitto. 

Il testo è questo: 

Canto delle Parche 
Temagli dei 
la stirpe umana. 

Stringono il potere 
in mani eterne, 
e possono usarlo 
a loro arbitrio. 

Duplice sia il timore 




PAROLE SENZA MUSICA 


GIOVANNA MARINI 
(senza titolo) 


Caro Carlo 
se tu tornassi 
capiresti quanto 
siamo cambiati 

siamo più duri dopo il massacro. 
Ora sappiamo di non avere 
nessun valore 
come persone 

quando ti abbiamo visto cadere .così 
senza spiegazione. 


E nessuno ha pagato 
non parlo di soldi 
dico pagare in dolore 
di una perdita che non si può 
giustificare. 

Senza conoscerti 
senza pensare 
un tuo coetaneo 
ti toglie la vita. 

Noi ci riuniamo 
e parliamo di te, parliamo. 
C'è molto datare 
con la gente 
e tu non ci sei 
per aiutare. 


Vogliamo spiegare 
ai ragazzi del quartiere 
chela vita si deve usare 
ognuno per l'altro 
che solo questo vale. 

Questo ci hai mostrato 
mentre stavi lì per terra. 

Chissà se ha capito 

quel ragazzo che ha sparato 

senza fermarsi un momento a pensare. 

Resta con noi, Carlo, 

c'è tanto datare, 

e tu non ci sei per aiutare 

come facevi sempre 

senza starci a pensare. 


le strade piangono lacrime nere 
sullepaginedei giornali 
hanno giai titoli pronti 
puoi nasconderti nei cortili 
0 fuggire perlescale 
tanto arriveremo 
e poi faremo festa 
con letuefoto ei tuoi filmati 
con i tuoi slogan e i pugni alzati 
credi davvero che ancora qualcuno 
voglia ascoltare la tua voce 
bridges 

genova brucia con il tuo sasso 
qualcuno muore proprio adesso 
l'Italia cade con il tuo sasso 


un colpo esplode non e' reato 
la borsa crolla e'un attentato 
il dollaro sale con il tuo sasso 
M Nano trema letute bianche 
eil parlamento con il tuo sasso 
vota la legge gl usta 
un giorno sul ponte di M essina 
passeremo con lejeep 
e ricorderai che non si scherza 
con chi decide e chi comanda 
con i tuoi amici marocchini 
equei finocchi intellettuali 
farete meglio a stare zitti 
se tenete alla vostra testa 
bridges rit 


FRANCO TRINCALE 
Lettera al questore 


M i scusi sior questore 
se io con 'sta canzone 
le canto quel che ho visto 
alla televisione 
quel 20 luglio sera 
tgdelleore venti 
tutta l'Italia intera 
ha visto qu^li eventi 
ho sentito sior questore 
due spari come in guerra 
e un ragazzo con estintore 
steso, morto la in terra 


Carlo Giuliani 
a terra 

dopo essere stato 
colpito a morte 
(foto di Shizou 
Kambayashi/Ap) 

Nelle altre immagini 
momenti 
delle giornate 
di Genova 
(Agenzia Emblema) 


ho visto in quell'intoppo 
i carabinieri in fretta 
passar sopra quel corpo 
con la loro camionetta 
ed ho visto una donna 
isolata a mani alzate 
calpestata e malmenata 
dai polizziotti armati 
poi ho preso dai giornali 
queste foto qua incollate* 
della gente in ospedale 
con le teste fracassate 
Orale! signor questore 
fa saper con "cortesia" 
che nessun bastonature 
c'e'dentro la sua polizia 
dice che non v'e' riscontro 
di pestaggi in quello scontro 
nevi furon degli abusi 
ne feriti e ne contusi 
tutto quanto e' un'abbaglio 
un esagerato sbaglio 
... non sara chel'e' il travaglio 
per rimetterci il bavaglio 
...alla stampa ai giornalisti 
telecamere alle ti wu' 
perche' a Genova quel chefu' 
non si documenti ai piu' 
erisuonan le trombe 
.. esperiam non scoppian bombe 
confusione e bla bla bla 
pe' oscurare la verità' 


I van, che ti tolo le vuoi dare? I van d pen¬ 
sa, insulta la inetta, si ssntecomese^iéo 
avessediiesto M ikeBongiorno elui aves¬ 
se in mano un pulsante ■ una volta aa 
eoa, adesso non so - da pigarenéi'arco 
di tresecondi. Il titolo edemi ha confezio¬ 
nato allo scadaedel tazo secondo è guà¬ 
io che vedete in testa alla sua canzone Se n'è 
libaato fdica Giovanna, invece è partita. L'ho 
cacata pa il titolo dé suo pezzo ma non l'ho 
trovata. Franco Fabbri è rigoroso: c'aa tutto, 
ancheil titolo né pacchetto edemi da spedito pa 
posta éettronica. Pa i M odena Ci 
tyRamblasepa Franco 
Trincale è stato tutto 
più fadle ioro aveva¬ 
no gà composto dé 
pezzi dedicati ai giorni 
dé 68; / primi hanno il 
brano néla scaletta da con¬ 
certo: il caro Franco, invece, 
se l'è composto ed esalto on 
thè road tra San Badila e il D 


di chi innalzano. 

Su picchi e nubi 
i seggi sono pronti 
a tavole d'oro. 

Se sorge un dissidio 
precipitano gli ospiti, 
vilipesi e oltraggiati 
n^li abissi notturni, 
e invano aspettano in ansia, 
legati nelle tenebre, 
un equo giudizio. 

Ma quelli, quelli restano 
in eterni festini 
a tavole d'oro. 

M uovono il passo 
da montagna a montagna, 
a loro da fonde voragini 
vapora il respiro 
di soffocati Titani 
similea odori di vittime, 
una nube leggera. 

Distolgono i dominatori 
l'occhio benedicente 
da stirpi intere, 
e schivano di vedere 
nel nipote! tratti 
un tempo amati dell'avo 
che parlano muti. 

Cosi' cantavano le Parche! 

Ascoltai! proscritto 
in caverne notturne, 
il vegliardo, i canti, 
pensa ai figli e nipoti 
escuote la testa. 

Johannes Wolfgang Goethe 
Trad. Roberto Fertonani (1985) 

Quando ascolto il Canto déle Parche, e il 
magli fico Canto dé destino di Brahms, al 
quale ho rubato la musca dé mio pezzo 
éétronico, penso a qué ragazzo di Genova. 


Carhljiulhni 


MODENA CITY 
RAMBLERS 
La legge giusta 


mo, come sempre. È nata eoa: sta a 
vedere mi son detto, che il Movimento 
ha ancora la fantasia accesa e la poesia 
in tasca e dace a dire, a saivae e a 
cantare quando è il tempo di farlo. Il 
risultato è quélo che potée leggere in 
questa pagina. Quando ho chiesto a Giovanna 
Marini il testo di una canzone in 24 ore ha 
smesso di fare le valige e ha lavorato tutta la 
notte Ivan ha fatto lo stesso, senza la dolcs- 
za di Giovanna. Fabbri aa in treno, 
oin aaeo, 0 alla radio a Ro¬ 
ma 0 fors neppure 
Ma ha detto9. Cosa 
abbiamo dimostrato 
non lo so. Francesco 
De Gregari direbbe 
che «La storia siamo 
noi». Si, forse. Di sicuro 
proviamo ad or^nizzare la 
memoria. In altri tamini, si 
lotta; comeeeon Carlo Giuliani. 

Toni Jop 


Piccolo bastardo infame 
guarda cos'hai combinato 
con tutte letue bandiere 
e con i tuoi cortei 
con il tuo CheGuevara 
e le canzoni di ribellione 
credi davvero che ancora qualcuno 
voglia ascoltare la tua voce 
leauto sputano lingue di fuoco 
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CanaleS 14,10 

UN SACCO BELLO 

Regia di Carlo Verdone - con Carlo 
Verdone, Mario Brega. Italia 1980. 
99 minuti. Commedia. 

Alcuni episodi si intrecda- 
no fra loro nella Roma de 
^ ^ ^ serta di ferragosto. U n ra- 
I j gazzotto ingenuo in par- 
tenza per Ladispoli viene 
frenato da una bella turi¬ 
sta: Ruggiero, un hippy di 
mezza età ritrova il pa¬ 
dre; un bulletto resta sen¬ 
za campagli a per un im¬ 
probabile viaggo in Polo¬ 
nia. 


Raiuno 23,50 
RITRAHODI SIGNORA 

Regia di Jane Campion - con Nicole 
Kidman, John Maikovich. Australia 
1996.140 minuti. Drammatico. 

Provincia incese, 1870: 
Isabella Archer, una go- 
vane e bella ereditiera 
americana, finisce in Ita¬ 
lia tra le braccia di 
Osmond, un raffinato 
gentiluomo.!n realtà l'uo¬ 
mo 3 rivéa un fasullo e 
prqootente solo interessa¬ 
to alla dote déla donna. 
Dal romanzo di H enryJa¬ 
mes 





Raitre 1,00 

FUORI ORARIO - GENOVA 2001, L'O 
DI G8 UN ANNO DOPO 

Di Ghezzi Di Pace Francia Fumarola 
Giorgini Luciani Melani Turigliatto e 
Bandoni. 

Testimonianze téevisive, 
dirette drammatiche, im¬ 
magni trandtatesui ar¬ 
cuiti internazionali, video¬ 
camere amatoriali testi¬ 
moniano dò Che accadde 
durante le mani festazioni 
di protesta contro il G8, 
sfociate né terribili mo¬ 
menti in Oli è stato ucdso 
Carlo Giuliani. 


Raitre 23,15 
LA BASE - VIA ANSALDO 8 - ROM A 

Regia di Virginia Onorato. 

Prosegue il viaggio all'in¬ 
terno ddle spioni per co¬ 
noscere le storie personali 
de militanti di alcuni par¬ 
titi déla scena politica ita¬ 
liana. Il programma na¬ 
sce dalla airiosità di sco¬ 
vare die cosa è oggi' la ba¬ 
se da partiti. Via Ansal¬ 
do 8 è l'indirizzo di un 
dub di Forza Italia posto 
né cuore dé popoloso 
quartiere romano déla 
Garbatéla. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.35 GIOCANDO A GOLF, 

UNA MATTINA. Miniserie 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? E’SABA¬ 
TO! (EDIZIONE 2002 DE LA BANDA 
DELLO ZECCHINO). Contenitore. 
AlUnterno; Le avventure di Shirley 
Holmes. Telefilm; 

S club 7 in Los Angeles. Telefilm. 

10.00 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Vecchio da buttare” 

10.30 BACIAMI, STUPIDO. 

Film (USA, 1964). Con Dean Martin, 

Kim Novak, Felicia Farr, Ray Walston. 
Regia di Billy Wilder 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il segreto”. Con Jane 
Seymour, Joe Landò, Chad Alien, 

Shawn Toovey 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Procida”. Conduce Donatella 
Bianchi. Regia di Andrea Pasquini. 

A cura di Caterina Manganella 
15.40 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
16.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

16.15 0VERLAND3-DACITTÀDEL 
CAPO A CAPO NORD. Documentarlo 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentarlo 

17.45 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica 
18.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.50 AZZARDO. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.40 SUPERVARIETÀ. Varietà 
20.55 NATA IERI. Film commedia 
(USA, 1993). Con Melanle Griffith, 

Don Johnson, John Goodman. 

Regia di Luis Mandoki 
22.30 TG 1. Telegiornale. 

22.50 METTI UNA SERA A ROMA... 
MODA DA OSCAR. Con GIgl Marzullo 

23.50 RITRAHO DI SIGNORA. Film 
(GB, 1996). Con Nicole Kidman, Barbara 
Hershey, John Maikovich. Regia di Jane 
Campion. AlUnterno: 0.30 Tg 1 - Notte; 
0.50 Estrazioni del Lotto. Gioco 

2.20 CASA RISPOLI. Talk show 

2.50 INCONTRO FATALE. Film Tv (USA, 
1995). Con Dana Ashbrook, Tovah Feldshuh 


7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 ALIENI IN FAMIGLIA. Film Tv 
(USA/Australia, 2000). Con Courtnee 
Draper, Tamara Hope, Lance Guest, 
Khrystyne Haje. AH’interno: 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA. Reportage. 
A cura di Carlo Fontana 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 
10.35 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. AH’interno: 

—Tesoro mi si sono ristretti 
i ragazzi. Telefilm 

11.25 TITANS. Telefilm 

12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Il giustiziere” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

14.00 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conduce Chiara Tortorella 
15.00 FELICITY. Telefilm. “Il senso 
dell’amicizia”. Con Kerl Russell, Scott 
Speedman, Tangi Miller, Scott Foley 
16.05 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Un deplorevole Incidente" 

17.30 C-16 FBI. Telefilm. 

“Non mi tiro indietro” 

18.15 FX. Telefilm. “Esca pericolosa” 
19.00 L’INCREDIBILE MICHAEL. 
Telefilm. “Benessere Interiore” 

19.50 ZORRO. Telefilm. “Adlos signor 
magistrato”. Con Duncan Regehr, 

Efrem Zimbalist Jr., Patrice Cambi 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Alessandra Di Carmine 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 INDISCREET (OCCHI INDISCRETI). 
Film drammatico (USA, 1998). Con Luke 
Perry, Gloria Reuben, Peter Coyote, 
Adam Baldwin. Regia di Marc Bienstock 
22.45 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

23.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.55 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“IL VENTRE DI PALERMO - SULLE 
TRACCE DI GIOVANNI FALCONE E 
PAOLO BORSELLINO”. Con 
Franco Scaldar!, Antonella Di Salvo 
1.10 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Squillo pericolose” 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 DALLA CRONACA. Rubrica 


8.00 NON C’ERO MA RICORDO 
GLI STUDENTI ITALIANI SU FALCONE 
E BORSELLINO. Documenti 
9.00 CINQUEMINUTI-UNMONDOA 
COLORI. Documenti 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. “Concerto per l’Europa”. 
Conduce Piero Celli. AH’interno: 

Canti di un viandante. Musica. Dirige 
Jeffrey Tate. Con l’Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Di G. Mahler 
Sinfonia n. 7 in re min. op. 70. Musica. 
Dirige Jeffrey Tate. 

Con l’Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai. Di A. Dvorak 
10.20 I CAVALIERI DEL NORD-OVEST. 
Film (USA, 1949). Con John Wayne, 
Joanne Dru. Regia di John Ford 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DI FRANCIA DI FORMULAI. 
Speciale qualifiche/Qualificazioni 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 24° GIROFESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA. Musicale 

15.35 RAI SPORT TRE. All’Interno: 

Vela & Vela; 16.00 Ciclismo. 89° Tour 
de France. W tappa: Levalenet - Bezeirs; 
17.30 Pit Lane; 17.45 Mountain Bike. 
Intern.Ii d’Italia; 17.55 Equitazione. 
Concorso internazionale. Salto ostacoli. 
San Patrignano; 18.30 Atletica. Camp, 
italiani assoluti. Viareggio 

19.00 TG3/TGREGIONE. Telegiornale 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società. 
Conduce Federica Gentile 

20.30 BLOB. Attualità 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

Rubrica di natura. 

Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta 
23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 LA BASE. Reportage. 

“Via Ansaldo n.8 Roma” 

0.15 TG 3. Telegiornale 

0.25 XXIX EDIZIONE DEL PREMIO 
INTERNAZIONALE FLAIANO DI CINEMA 
E LETTERATURA 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: 

Genova 2001, l’O di G8 un anno dopo” 


ilùtil 

movfe 

14.00 NOI UOMINI DURI. Film. Con 
Renato Pozzetto. Regia di M. Ponzi 

15.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 NIGHTMARE 4-IL NON RISVE¬ 
GLIO. Film horror (USA, 1989). Con 
Robert Englund. Regia di Renny Flarlin 

17.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 IL TENENTE DEI CARABINIERI. 
Film. Con Enrico Montesano. 

Regia di Maurizio Ponzi 
20.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 EVITA. Film (USA, 1996). 

Con Madonna. Regia di Alan Parker 
23.15 NIGHTMARE 4-IL NON RISVE¬ 
GLIO. Film horror (USA, 1989). 

Con Robert Englund. 

Regia di Renny Marlin 

1.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



14.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Film. 
Con Jude Law:Joseph Flennes. 

Regia di Jean-Jacques Annaud 
16.25 PRENDITI UN SOGNO. Film. Con 
Chris Beattle. Regia di Mark Herman 
18.10 PRESTO FAMOSI. Rubrica 

18.45 IL MISTERO DI SLEEPY 
HOLLOW. Film fantastico (USA, 1999). 
Con Johnny Depp. Regia di Tim Burton 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 MEMENTO. Film. Con Guy 
Pearce. Regia di Christopher Nolan 

22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 THE FAN - IL MITO. Film. Con 
Robert De NIro. Regia di Tony Scott 
0.55 SOPRAVVIVERE AL GIOCO. 

Film azione (USA, 1994). Con Ice-T. 
Regia di Ernest R. Dickerson 


PWIKAW 

GLCKiEAPHIC 

flIiiWI 

13.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario 

13.30 NATURA. Documentario 

14.00 SABATO NATURA. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. 

“Sarcelle: cane della Mira” 

19.30 NATURA. Documentarlo. 

“Motala: la storia di un elefante” 

20.00 SABATO NATURA. 

Documentario. 

“Elefanti asiatici da salvare”; 

“Serpenti Uniti d’America”; “Vivere con 
i lupi”; “Puma: leoni delle Ande” 

24.00 NATURA. Documentarlo. 

“Il fantasma del Grandi Laghi” 

1.00 NATURA. Documentario. 

“Nulla Pambu: il serpente buono” 


RADI01 

GR 1:6.00- 7.00 - 7.20 -8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.00- 12.10 - 13.00 - 15.00- 
17.00 - 18.00 - 19.00- 21.00 -23.00 -24.00 
-2.00 -3.00 -4.00 -5.00- 5.30 

7.40 CAPITAN COOK 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADIOSCRIGNO 
10.06 IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.32 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPDRT. GR Sport 
13.58 SPECIALE FORMULAI 
14.02 TAMTAM LAVORO 
14.10 SABATO SPORT 

19.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1-MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 -7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
10.00 CARTA DI RISO. Con Gianni Fantoni 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
17.00 TOP 40 SINGLES 

17.33 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.53 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CHE LAVORO FAI? 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA. 
Con Luca Cucchetti 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE. 

Con Orchidea De Santis, Antonio 
Sangiuliano. Regia di Liviana Creoli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 MATTINOTRE. Conduce Filippo Del 
Corno. A cura di C. Olivetti 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

II. 00 CONCERTO 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA STRANA COPPIA. 

APPUNTI DI VIAGGIO. 

Con Giosetta Fioroni e Beppe Servino 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Conduce Luca 
Fontana. Regia di Daniela Sbarrini 

14.30 PROVE APERTE 

15.30 INCONTRO LETTERARI 
17.00 TEATRI SONORI 

18.00 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.48 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
20.00 TEATRI IN FESTIVAL 

20.30 PROM 2 
VIAGGIO IN EUROPA 

23.00 ATTO UNICO PRESENTE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm 
7.20 DELLAVENTURA. Telefilm 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.30 UNA CLASSE PER SYLVIA. 

Telefilm. “Un video compromettente” 

9.30 LA CITTÀ D’ORO. Film 
(USA, 1998). Con Robert Patrick, 

Chiara Caselli, Fred Ward, John Verea 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Eleonora Benfatto, Barbara 
Chiappini. A cura di Giuseppe Feyles 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Lichen, Pasquale 
Africano, Marco Bellavla 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Lichen, 

Pasquale Africano, Marco Bellavla 
15.00 MEDICI. Rubrica 

16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Aroslo, Carolina Kasting 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE 
ESTATE. Rubrica 
9.01 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.30 DIBUI. Film (Argentina, 1997). 
Con German Kraus, Stella Maris Closas, 
Alberto Anchart, Hugo Cosiansl. Regia di 
Carlos Olivieri, Alejandro Stoessel. 
AH’interno: 10.30 Navigare informati 

11.30 TROPPI IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “Il gioco delle coppie” 

12.00 QUALAZAMPA. Show. 

Conduce Mike Bongiorno. 

Con Antonella Ella, Roberto Marchesini 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Non si scappa dall’amore” 

14.10 UN SACCO BELLO. Film (Italia, 
1980). Con Carlo Verdone, Mario Brega, 
Veronica Miriel, Renato Scarpa. Regia di 
Carlo Verdone. All’Interno: 

15.10 Navigare informati 
16.15 CORTO 5. Contenitore. 

“Mr. Pendei - Per... un rigore” 

“Per... colpa sua” 

16.30 SIRENE. Film (USA, 1990). 

Con Cher, Winona Ryder, Bob Hoskins. 
Regia di Richard Benjamin. AH’interno: 
17.25 Navigare informati 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 VELINE. Show 

21.00 LA SAI L’ULTIMA? Varietà. 
Conducono Claudio Lippi, Natalia 
Estrada. Regia di Mario Bianchi 
24.00 THE VISITOR. Telefilm. 

“Il progetto segreto” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 NON DRAMMATIZZIAMO... 

È SOLO QUESTIONE DI CORNA. 

Film (Francia, 1970). Con Jean-Pierre 
Leaud, Claude Jade, Silvana BlasI, 
Hiroko Berghauer. All’Interno: 

2.55 Navigare informati 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


11.25 SCARY MOVIE. Film comico 
(USA, 2000). Con Marion Wayans. 

Regia di Keenen Ivory Wayans 

12.55 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Beppe Signori”. (R) 

13.55 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE. 
Tappa di Montecarlo. (R) 

16.00 GOLF. BRITISH OPEN. 

3° giornata 

19.50 ZONA MONDO. Rubrica di sport 
20.15 WILL & GRACE. Telefilm. 

21.00 RUGBY. TRI-NATION SERIES. 

Nuova Zelanda - Sud Africa 

22.40 GOLF. BRITISH OPEN. 

3° giornata. (R) 

0.40 L’ESORCISTA-VERSIONE INTE¬ 
GRALE. Film horror (USA, 2000). Con 
Elien Burstyn. Regia di William Friedkin 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“Segreto nella giungla”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denler, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

10.35 DUE GEMELLE 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Un venerdì da leoni”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashiey Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 

11.30 MALIBU, CA. Telefilm. 

“Miss Malibu”. 

Con Trevor Merszei, Jason Hayes, 
Brandon Brooks, Priscilla Lee Taylor 

11.55 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Alessia Mancini 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Prove G.P. di Germania -125 
14.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove G.P. 
di Germania - MotoGp 
15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P. di Germania - 250 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e l’oro del Reno”. 

Con Lucy Lawless, Ted Ralml 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. “La spesomane”. 
Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “La posteggiatrice”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti e II mago 
Casanova. Regia di Andrea Fantonelli 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Indagine al confine” 

23.15 REAL TV. Rubrica “Storm Force: 
la stagione del Nino”. Con Guido Bagatta 
0.25 MARATONA: “FUORI DI TESTA”. 
Contenitore. All’Interno: 

Pest. Film (USA, 1997). 

Con John Leguizamo, Jeffrey Jones, 
Edoardo Ballerini, Freddy Rodriguez 

1.45 I ribelli. Film (USA, 1993). 

Con Dermot Mulroney, Kelli Williams, 
RIck Schroeder, Noah Wyle 

3.20 HalfBaked. Film (USA, 1998). 
Con Dave Chappelle, Guillermo Diaz, 

Jim Breuer, Harland Williams 


13.10 THE MATCH. Film. Con Max 
Beesley. Regia di Mick Davis 

14.45 IL CORVO 3: SALVATION. Film. 
Con Kirsten Dunst. Regia di B. Nailuri 

16.30 COMMEDIA, MON AMOUR 
17.00 TI PRESENTO I MIEI. Film. Con 
Robert De NIro. Regia di Jay Roach 

18.45 C.S.I.-CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

19.30 A MIA SORELLA! Film. Con 
Anais Reboux. Regia di C. Brelliat 
21.00 IL GIOCO. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Jonathan Pryce. 
Regia di Claudia Fiorio 

22.35 IL MISTERO DELL’ACQUA. Film. 
Con Sean Penn. Regia di K. Bigelow 
0.25 ZORBA IL GRECO. Film. Con A. 
Quinn. Regia di Michael Cacoyannis 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News, traffico 

7.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

9.25 CIN CIN. Situation Comedy. 
Con Ted Danson 

9.50 IL LAGO DI CRISTALLO. 

Film. Regia di Kris Kertenian 

11.30 WEEKEND IN ITALIA. Rubrica. 
Conduce Sasha Zacharias 

12.00 TG LA7. 

Telegiornale 

12.20 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

13.55 COME È DIFFICILE FARSI 

AMMAZZARE. Film (USA, 1990). 

Con Dabney Coleman. 

Regia di Gregg Champion 
15.40 SPORTISSIMO. Rubrica 

16.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
17.00 SPECIALE TGLA7. 

Attualità. 

“Genova un anno dopo” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 SUNSTORM. 

Film (USA, 2001). Con Bo Derek. 
Regia di Mike Mike Marvin 

22.30 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica. Conduce Andrea Ronco. 

A cura di Andrea Ronco 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.50 L’AMANTE SENZA VOLTO. 

Film (Italia, 1993). Con Valerla Cavalli. 
Regia di Gerardo Fontana 

1.40 FOX NEWS. Attualità. 



15.00 TOP SELECTION. Rubrica 
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SUMMER HITS. Musicale 
18.00 MOVIE SPECIAL. Rubrica 
“Dogtown and Z-Boys” 

19.00 MTV NEWS EMERICAN MADE. 
Musicale 

19.30 MTV LIVE ON TOUR. Musicale 
20.00 STRAVAGANZA. Musicale 

20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica 
“Classifica”. Conduce Valeria Bilelli 

22.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Alanis Morissette - Precious lllusions” 
23.00 UNPLUGGED. Musicale. “Alanis 
Morissette - Precious lllusions” 

23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 


20.45 PERRY MASON-LA BARA DI 
VETRO. Film Tv giallo (USA, 1991). 

Con Raymond Burr, Barbara Hale. 

Regia di Christian I. Nyby II 
22.40 LEGAME DI SANGUE. 

Film thriller (USA, 1995). Con Linda 
Fiorentino, Daniel Baldwin, Gregg Henry, 
Bill Smitrovich. Regia di James Lemmo 
0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.00 MUSIC LINE. Musicale. “I Pooh” 
2.00 IL MEDICO... LA STUDENTESSA. 
Film (Italia, 1976). Con Gloria Guida, 
Jacques Dufiiho, Susan Scott 
3.30 BIANCO NATALE. Film (USA, 
1954). Con BIng Crosby, Danny Kaye, 
Vera-Ellen, Rosemary Clooney 
5.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 


TELE + 


TELE + 


TELE* 


12.45 USCITA DI SICUREZZA. Film. 
Con M. Rourke. Regia di Y. Bogayevicz 
14.20 WILL & GRACE. SIt-com 
15.10 THE GUILTY-IL COLPEVOLE. 
Film. Con B. Pullman. Regia di A. Waller 
17.00 HOMICIDE. Telefilm. 

17.45 UNA NOTTE CON SABRINA 
LOVE. Film (Spagna, 2000). Con Tomàs 
Fonzi. Regia di Alejandro Agresti 
19.30 A MORTE HOLLYWOOD. Film. 
Con M. Griffith. Regia di John Waters 
21.00 THEY CRAWL. Film. Con Daniel 
Crosgrove. Regia di John Allardice 
22.35 LE RISERVE. Film. Con Keanu 
Reeves. Regia di Howard Deutch 

0.30 WHIPPED-RAGAZZI AL GUIN¬ 
ZAGLIO. Film. Con Amanda Peet. Regia 
di Peter M. Cohen 



FTcn 




1 r 



Nord: cielo sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: su Puglia e Molise cielo inizialmente 
nuvoloso ma con tendenza a miglioramento dalla matti¬ 
nata; poco nuvoloso sul resto del centro e sull'isola. 
Sud e Sicilia: aumento della nuvolosità sulle regioni 
Ioniche; poco nuvoloso sul resto del meridione. 
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Nord: graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dal 
settore occidentale. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso; aumento 
della nuvolosità su alta Toscana e zone appenniniche. 
Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con addensa¬ 
menti cumuliformi pomeridiani sui rilievi. 





LA!>II U.-UIONl: 


La pressione sull'Italia va gradualmente aumentando ad iniziare dalle zone 
nord-occidentali. L'area di instabilità presente sulle regioni centro-settentrio¬ 
nali si sposta verso sud-sud-est interessando più direttamente le regioni 
adriatiche. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 251 

TRIESTE 

22 25 

TORINO 

12 23 

GENOVA 

19 25 

FIRENZE 

19 26 

PERUGIA 

18 25 

ROMA 

20 25 

NAPOLI 

21 27 

R. CALABRIA 

22 31 

CATANIA 

19 29 

TfvIFERA’UREMEL 


HELSINKI 

16 27 

COPENAGHEN 

16 21 

VARSAVIA 

18 30 

BONN 

IO 22 

VIENNA 

15 25 

GINEVRA 

13 23 

BARCELLONA 

17 26 

LISBONA 

16 34 

ALGERI 

16 31 


VERONA 

20 25 

VENEZIA 

17 25 

MONDOVÌ 

16 22 

IMPERIA 

18 24 

PISA 

19 25 

PESCARA 

19 22 

CAMPOBASSO 

16 25 

POTENZA 

20 25 

PALERMO 

22 28 

CAGLIARI 

20 32 


OSLO 

14 19 

MOSCA 

14 23 

LONDRA 

13 23 

FRANCOFORTE 

11 21 

MONACO 

11 19 

BELGRADO 

18 26 

ISTANBUL 

25 35 

ATENE 

26 34 

MALTA 

22 29 


I 


AOSTA 

11 26| 

MILANO 

16 27 

CUNEO 

15 24 

BOLOGNA 

17 24 

ANCONA 

17 23 

L’AQUILA 

16 26 

BARI 

20 27 

S. M. DI LEUCA 

22 27 

MESSINA 

23 26 

ALGHERO 

21 27 


STOCCOLMA 

19 27 

BERLINO 

14 20 

BRUXELLES 

IO 21 

PARIGI 

13 26 

ZURIGO 

11 22 

PRAGA 

13 20 

MADRID 

16 35 

AMSTERDAM 

12 19 

BUCAREST 

20 31 
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UNA NOTTE IN TUSCANIA 
SULLA FERROVIA DELL’ALLUME 

Nella notte tra il 20 e il 21 luglio, la 
ferrovia dell’allume, accoglierà poeti, 
viandanti, lettori, danzatori e i musicisti. 
Torna il progetto artistico ideato dai 
Tétes de Bois con l’organizzazione di 
Tuscania Teatro. Un viaggio artistico 
lungo il percorso della ex ferrovia 
Capranica - Civitavecchia, tra le stazioni 
di Civitella Cesi e Monteromano, dal 
tramonto all’alba. Tra i tanti artisti 
presenti oltre i Tétes de Bois ci saranno 
Beppe Servino e Mario Tronco degli 
Avion TraveI, Ambrogio Sparagna, Ugo 
Gregoretti. Appuntamento alle ore 19.00 
alla stazione di Civitella Cesi muniti di 
torcia e maglioncino. Info: 0761/443728 
oppurewww.tuscaniateatro.it/ferrovia. 
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Musica radiofonica? E solo nei sogni di chi ha passato una triste gioventù 


Alberto Gedda 

M a esiste una musca «radiofonica»? E, soprattutto, che 
musica è? «C 'è una terza domanda: chi dedde che cos'è 
radiofonico? Temo siano ie stesse persone che hanno 
portato ia discografìa aii'attuaie stato comatoso snza 
apice che ii mondo è interessato aiia muàca, nàia sua 
essenza, e non più ai disco, ai Cd, quaie oggetto. Queie 
menti iiiuminate infiuiscono anche suiie scàte muàcaii 
radiofoniche imponendo piay iist nà s^o dàia com- 
merdaiizzazione, rifiutando o^i tentativo di sperimen¬ 
tazione di quanta. Aimeno di decenza». M ario Castà- 
nuovo, cantautore radicato nài'essenza dàia musica 
d'autore, è nàto nà suo giudizio. Coà comeGianmaria 
Testa, aitro cantautore di grande poàica: «Dire che 
eàsteuna musica "radiofonia" euna che non io arebbe 
mi sembra una g'ande stupidaggne non apisco nem¬ 


meno cosa dgnifìchi. Es'stesempiicementeia buona mu- 
sia e ia cattiva musica, ie aitre dàinizioni sono di 
comodo... ». Eppureèquesta ia «scusa» chei geni dài'in- 
dustria musiai-radiofonia utiiizzano per àiminare a 
priori gran partedàia muda di quaiità daiieprogram- 
mazioni quotidiani dàie radio, nazionaii e iocali, per 
riversare negii aitoparianti un'unica aionna sonora 
omoiogata modàiata sui festivai - da Sanremo ai Festi- 
vaibar - che, oitràutto, non vendono pressoché nuiia. 
M a anche i'indiatore dàia vendita, i'hit parade, è or¬ 
mai superatoperchéia musa arreso aitri binari: dagii 
scambi on ime ai gadcpt dà giornaii (che non a aso 
puntano tutti suiia musica d'autorà aii'infìnita moitipii- 
cazione masterizzata, certamente iiiegaie ma reaie. 
«Pensatea quand'èàata i'uitima voita che avàe sentito 


PaoioConteoFabrizioDeAndréin radio, nonostanteii 
successo dà ioro aibum, e apiràe perché c'è un ritardo, 
un gap, fra ia radiofonia uffìdaie e gii interessi dà 
pubbiia - prosegue Testa - Certo, ci sono isoie nàia 
programmazionechepriviiegiano i'attenzioneaiia mos¬ 
ca d'autore ma sono, appunto, isoie». Per api rei: Radio- 
Tré Suite, Hobo, Fuorigri, perrimanerein ambito Rai, 
e podie eccezioni nàie aitre emittenti. Ci sono dàie 
piemie radio ioaii, è vero, che hanno sezioni tematiche 
di buon interesse M a tutto questo ha ii sapore di confi¬ 
no, di spedaiizzazione di «roba per pochi». «Dobbiamo 
avere, ai mntrario, una quaiità popoiareenon d'àite>, 
sottoiinea Testà. Eppure radio e musica sono importan- 
tissmei'una per i'aitra. «Ascoito moita radio - pros^e 
Castànuovo -La ritengo, in ogni caso, un buon antido¬ 


to aii'imbediiità devastantedà grandi media, soprattut¬ 
to dàia tàe/isone che mostra tutto, rappresenta tutto, 
fa spàtacoio di tutto. Come ia tragedia di Cogne La 
radio, ai contrario, ti permette di avere un penserò 
autonomo mentre ia ascoiti: c'è questa voce che arriva 
chissà da dove, che può dimoiarti ad evoare quaicosa di 
mageo, di impaipabiie.. ». Suiia àessa iunghezza d'on¬ 
da Testa: «Non c'è invadenza nài'ascoito dàia radio: 
i'apparecchio èacceso etu continui a iavorare, penare 
mangare, guidare Personaimente amo moito ie inter- 
pràazioni dà g'andi romanzi: iibri che magari hai già 
ietto ma che ascoitati daiia radio, acquistano un aitro 
apore». Comedireuna radio di quaiità, popoiarmente 
di quaiità, nàia quaie ia musa non ha àichette ma 
intàiigenze ambra fadie.. 


A Napoli fiorisce il teatro, anzi quattro 

La città sfida Vincultura del governo e apre nuove strutture per giovani compagnie 



strano (ma vero?) 

Una Arcuri di pietra in piazza 
Riscriviamo la storia da qui 


Rossella Battisti 


Spazi che chiudono, stabili in difficoltà, 
direttori in fuga o siiurati, consigli di am¬ 
ministrazione nella tempesta. Sembrava 
una delle stagioni più nere per il teatro 
italiano, un'aitra pagina del libro della cul¬ 
tura chiuso, dimenticato o sabotato da que¬ 
sto governo. E invece una ventata di corag¬ 
giose novità in controtendenza arriva dal 
Sud. Napoli ha deciso di farsi in quattro 
per il teatro. Letteralmente, fisicamente: 
sono quattro i luoghi scelti per diventare 
sedi permanenti d’arteedi spettacolo, l’an¬ 
tica Masseria Luce a San Pietro a Patierno, 
il Granile delle Arti (già Supercinema) a 
San Giovanni a Teduccio, l'Auditorium 
14b a Piscinola e il Museo Laboratorio 
Città dei Bambini a Ponticelli. L'iniziativa 
hadell'incredibilenel paesedellechiacche- 
re da talk-show e si deve a un'amministra¬ 
zione di centrosinistra che ha alzato la te¬ 
sta, a un tandem granitico fra il sindaco 
Rosa Russo J ervolino e l'assessore alla cul¬ 
tura Rachele Furfaro. Due donne di poche 
paroleemolti fatti: comunicano l'apertura 
degli spazi - in fase di ristrutturazione - e 
già sono partite le attività. I cantieri sono 
in funzione, è vero, le strutture non sono 
ancora agibili, ma è estate e allora perché 
non sfruttare i cortili e i luoghi adiacenti? 
Le otto compagnie scelte (tra gruppi di 
ricerca e di teatro per ragazzi) sono state 
incaricate da tempo di prepararsi al via e il 
progetto è in volo verso i suoi cinque anni 
di sperimentazione di teatro nelle perite 
rie, riqualificazionedel territorio erecupe 
ro di beni pubblici. «La scelta di portare il 
teatro di alto livello in periferia- commen¬ 
ta Rosa Russo Jervolino - rientra in una 
strategia con la quale abbiamo voluto rom¬ 
pere tutti i confini fra il centro e la perite 
ria del Comune>. 

Teatro senza barriere, pronto a radicar¬ 
si o a recuperare la sua memoria nel territo¬ 
rio. «Il nostro obiettivo - spiega Rachele 
Furfaro - era usare la cultura come volano 
di sviluppo attraverso il recupero eia valo¬ 
rizzazione degli edifici comunali». Come 
l'antica M asseria Luce, con il re^iro largo 
dellesue arcate, la doppia corte, il muro di 
cinta che ravvolge. Un edificio pieno di 
memorie, che nei secoli scorsi fu centro 
nevralgico della vita economica, sociale e 
religiosa della comunità di San Pietro a 
Patierno e - dopo un recente passato di 
oblio eabbandono- risorgeoggi con l’aspi¬ 
razione di tornare a essere cuore pulsante 
della collettività. Le storie, le tradizioni, i 
mestieri della gente del luogo saranno i 
punti di partenza per Rossotiziano e Le 
Nuvole(leduecompagnieresponsabili del¬ 
la direzione artistica della Masseria) per 
ricostruireeraccontareuna parte della sto¬ 
ria di questa terra. «Partiremo dal basso - 
spiegano -, confati al la terra che calpestia¬ 
mo tutti i giorni, da ciò che tienecostante- 
mentein contatto col suolo di San Pietro a 
Patierno: le scarpe!». Ovvero, l'artigianato 
dellescarpecheda decenni caratterizza l’at¬ 
tività economica principale delle botteghe 


di San Pietro. L'Opera dà tacchi, come la 
chiamano, nascerà in rapporto diretto con 
le comunità del territorio e con l'apporto 
di artisti ospiti che attraverseranno gli spa¬ 
zi della Masseria. In quell’ottica di scambi 
e di mescolamento che è alla base del pro¬ 
getto politico e culturale di «Teatri di Na¬ 
poli», prontaaconfluirein un più comples¬ 
so collegamento web con il Teatro M erca- 
dante. «Il Mercadante- precisa l'assessore 
Furfaro - èun altro tassello importantedel 
nostro progetto. Lo statuto che abbiamo 


appena approvato prevede la guida di uno 
stabile diversa dagli altri esistenti, con un 
direttore amministrativo eun comitato ar¬ 
tistico formato da un regista, un dramma¬ 
turgo eun musicologo. Inoltre, le attività 
del teatro dialogheranno con quelle degli 
stabili di innovazione come il Teatro Nuo¬ 
vo elaGalleriaToledo. Spazi che vivono in 
situazioni difficili cornei quartieri spagno¬ 
li e che verrebbero sostenuti». 

Esperienzeeeonfronti con un’interfac¬ 
cia virtuale, agendo sul presente ma pen- 


C f è Ippoliti di mezzo. Quindi an¬ 
che una buona dose di parados¬ 
so provocatorio. Ma la notizia è 
succosa come un'albicocca: ieri, riferiscono 
le agenzie di stampa, il comune di Porto 
Cesareo, una cittadina in provincia di Lec¬ 
ce, governato da una giunta di centro-de¬ 
stra, ha inauguratouna statua che raffi go¬ 
ra, come può, la prorompente vitalità di 
Manuela Arcuri. Una dedica coraggiosa e 
al passo con i tempi ad un personaggi oche 
è nato nelle pieghe marginali della televi- 
sioneechesi èfatta conoscere più recente¬ 
mente dalla platea-massa grazie all'inter- 
ventodi PippoBaudochel'ha voluta, ricor¬ 
derete, al suofiancoassiemea Vittoria Bel- 
vederesul palco di Sanremo. Notizia nella 
notizia, la signora Arcuri - alla quale fac¬ 
ciamo ottimi auguri perché altri comuni si 
attrezzino con statue che la ricordano - 
non è nata a Porto Cesareo ma a Latina. 
Ciònonostante - queste sì che sono vere 


A sinistra, ia statua 
dedicata a Manueia 
Arcuri dal Comune di 
Porto Cesareo 


Già al lavoro otto 
compagnie. Jervolino: 
rompiamo i confini tra 
centro e periferia 
L’assessore: la cultura 
è la nostra arma 
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sando al futuro. E allegenerazioni che ver¬ 
ranno: è pensato per loro il Teatro M useo 
Laboratorio a Ponticelli, un progetto di 
sane ambizioni che «da grande» vuole di¬ 
ventare Città dei Bambini. Già creato con 
questo intento, riprende quota oggi con 
l'impegno a tre di Crasc, Scena M obile e 
La Riggiola. Tra i progetti allo studio, i 
«Percorsi per lacreazionedi un teatro liri¬ 
co delle nuove generazioni». La musica, 
questa non sconosciuta nei pensieri del¬ 
l'amministrazione di Napoli, che già ha 


pagine da cinegiornale anni Cinquanta - 
la minidiva tv ha voluto generosamente 
essere presente all'inaugurazionecon tut¬ 
ta se stessa. Piazza, popolo, tv, bellissima 
donna, candida statua, festa spontanea at¬ 
torno al nulla, ieri. Propriosecondo il vec¬ 
chio ideale di Rousseau a proposito della 
festa in piazza: basta un pennone issato 
con gioia e il gioco è fatto. A quanto pare, 
ad attendere Manuela Arcuri c'eranoii sin¬ 
daco, Luigi Fanizza, l'assessoreal turismo 
Gianfranco Pepe che divide con Ippoliti la 
concezione del l'i dea e l'ha realizzata. Vor¬ 
rà ben dire qualche cosa quella statua? 
Forsechela fabbrica mitologica ha ripreso 
a funzionare e che sta passando alla in¬ 
chiodatura, neiroiimpodellepiazzedi pe¬ 
riferia, di nuovi dei, questa volta partoriti 
da 11 a tei evi si on e e non da 11 a pen na dei poe¬ 
ti. Molto folk. Il problema è che se tutto 
questo non fosse vero, la nostra vita non 
cambierebbe di una virgola. 


individuato tre spazi comefutureCasedel- 
la Musica. «A Napoli operano numerosi 
artisti - continua Furfaro - e il teatro ha 
radici profonde, e vogliamo chela musica 
abbia nella nostra città lestesseopportuni- 
tà». Comedire, sein questo momento M u- 
ti fosse a Napoli e non nel regno di Bossi & 
co. non avrebbe motivo di lamentarsi... 

Volontà politica, dunque, e risorse da 
inventare o riscoprire. Quelle, per esem¬ 
pio, create con le sovvenzioni della Cassa 
del M ezzogiorno o con i fondi del terremo¬ 
to, a volte persino inutilizzate finora. Co¬ 
me l'Auditorium di Piscinola, realizzato 
negli anni Ottanta e mai utilizzato. Lo go¬ 
vernerà Libera Scena Ensemble, che nei 
giardini antistanti ha già avviato il suo car¬ 
tellone tra fuochi di artificio (stasera) e il 
Pulcinella di Carpentieri (domani). 

Completa il progetto (a cui potrebbe 
aggiungersi un quinto spazio, la Sala Ita¬ 
lia), il Granile delle Arti a San Giovanni a 
Teduccio. Un ex Supercinema, nato nel 
dopoguerra e con alterne vicende e scopi 
acquisito nel 1983 dal Comune. Due sale 
(500 e 150 posti) e un'arena all'aperto in 
cui Libera Mente e I Teatrini, le due com¬ 
pagnie affidatane, immaginano «un teatro 
che faccia largo alla vita, un luogo dove 
mettersi in salvo dalla violenza di questo 
tempo matto e veloce, dall'asfissia del con¬ 
senso, dalla celebrazione di un mondo che 
rende “carina" la bellezza, che ha pietà per 
la disperazione, cheta dell'arte la sua scim- 
mia». Un'oasi - ci auguriamo noi - che da 
Napoli possa fareda illuminante esempio. 


fatti 

non parole 


- IL BARITONO RAIMONDI 
ATTORE AD AVIGNONE 

Ruggero Raimondi ad Avignone in ve¬ 
ste di attore. Nello spettacolo che de¬ 
butterà il 24 luglio ad «Avignone Off» il 
celebre baritono leggerà un testo di Fre¬ 
derick Pajak, ispirato alle figure di Nietz¬ 
sche e Pavese. Intanto suscita pareri 
discordi «Guerra», spettacolo di Pippo 
Delbono, presentato nel programma uf¬ 
ficiale del festival. Lo spettacolo è stato 
accusato dal critico del «Rgaro» di 
«speculare sulla pietà, sulla malattia e 
sui buoni sentimenti. Di parere diverso 
invece il critico di «Le Monde», che 
giudica positivamente questa operazio¬ 
ne di «teatralizzazione» della malattia. 

- Bl LL WYM AN STASERA A ROM A 
AVILLACELIMONTANA 

«Dopo più di trent'anni nei Rolling Sto- 
nes per vivere devo ancora lavorare»: 
dice Bill Wyman, la «memoria ufficia¬ 
le» della «più grande rock band del 
mondo» oggi è un sessantenne felice. 
Wyman, che per la sua abitudine di 
non viaggiare in aereo ha saltato l'in¬ 
contro con la stampa perché ha perso 
il treno, oggi suonerà al Festival Jazz di 
Villa Celimontana di Roma. Da pochi 
anni ha lasciato la band con cui è entra¬ 
to nella leggenda, è proprietario di un 
ristorante di cui non ama occuparsi, fa 
dischi e gira il mondo con una band 
formata da alcuni dei migliori musicisti 
inglesi e suona la musica che ama di 
piu, dal blues rurale allo swing di Cab 
Calloway al boogie, il soul, il rhythm 
and blues. 

- NATALIA ESTRADA 
APAPERISSIMACONTEOCOLI 

Natalia Estrada condurrà con Teo Teo¬ 
coli la nuova edizione di «Paperissi- 
ma», il programma di Antonio Ricci 
che torna in autunno su Canale 5. È la 
stessa showgirl a dare l'annuncio: 

«È vero - spiega la conduttrice, che 
prenderà il posto di Lorella Cuccarini, 
tornata alla Rai - al 99% presenterò 
Paperissima con Teo. Sarei molto feli¬ 
ce di lavorare con lui, con cui ho parte¬ 
cipato allo speciale “Arrivederci estate” 
del '92, e con Antonio Ricci, un vero 
genio della tv: tutto quello che tocca 
diventaoro. Per me “Paperissima” rap¬ 
presenta un passo avanti, m i piace mol¬ 
to perchè è un programma con un pub¬ 
blico trasversale, e poi prenderei il po¬ 
sto di Lorella Cuccarini, una vera star 
della tv. Sono felice del suo passaggio 
in Rai anche perchè credo che sia uno 
dei pochi personaggi capace di passa¬ 
re indenne da Mediaset in Rai e vicever¬ 
sa». 


ARCI TOSCANA 

Vili Meeting Antirazzista, Cecina Mare (Li) 


DIRITTO D'ASILO NEGATO IN ITALIA 

Sempre di più e sempre più eciatanti i dinieghi della Commissione Centrale per il riconoscimento della status di rifugiato 


Tempi ristretti per il colloquio, mancanza di un interprete idoneo, presenza solo di una parte della Commissione e non di tutti i membri, assenza del rappresentante deN'UNCHR. 
E' così che si respingono le richieste di asilo. Solo alcune storie per rappresentare i drammi di uomini e donne che fuggono dalla guerra, dalla fame, dalla persecuzione politica, 
religiosa, etnica. Una famiglia rom, con quattro figli, di origine jugoslava, scappati prima dal Kosovo, dove erano perseguitati dagli albanesi come fiancheggiatori dei serbi, poi dalla 
Serbia dove erano tacciati di essere albanesi. In Italia, la commissione, composta da un solo membro, coadiuvata da un interprete albanese, ha rifiutato l'asilo perchè il capofamiglia 
aveva manifestato il desiderio di lavorare per mantenersi. La moglie non è stata neanche sentita. Un giovane dell'Angela Cabina, che parlava francese, si è visto rifiutare l'asilo 
perchè non rispondeva alle domande fatte in portoghese dall'interprete chiamato dalla commissione. Nonostante abbia cercato di farsi capire in italiano la sua storia è stata totalmente 
ignorata e il rifiuto motivato dalle contraddizioni, indice di poca veridicità dei fatti, in cui era caduto. Tre giovani nigeriani cristiani fuggiti agli eccidi compiuti da integralisti islamici, 
giunti in Tunisia a piedi si sono visti arrivare il rifiuto perchè le condizioni di pericolo non provengono daN'autorità costituita. Non è stata presa minimamente in considerazione la 
situazione politica nigeriana, una federazione di stati in molti dei quali è in vigore la sharia le cui applicazioni sono arrivate tristemente alla ribalta per il caso Safhiya. 


Per aiutarci ad aiutarii: CCP: n.18480541, intestato a Arci Nuova Associazione Comitato Regionaie Toscana, 50121 Firenze, via Piccoiini 3/e 
Bonifico bancario: Banca Popoiare Etica, Piazzetta Forzatè 2, 35137 Padova - ABI 05018 CAB 12100 C/C n. 10610; CAUSALE: ricorsi rifugiati 
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cinema e teatri 


sabato 20 luglio 2002 


Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. In vece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo L/7o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se- 
mi-contemporaneacon l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car- 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero»valeall'80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateono, èfattoal 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


I Lilo& Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperimento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve vieneadottato da Lilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell' 
amicizia fra due disadattati. 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


Fondodi magazzino con Bru¬ 
co Willis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell' 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre«soldati»ètra- 
marelafuga. Nienteacheve- 
dereconSta/aglZdi Wildero 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibì va in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

dii. Scherfig,con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
di re che il Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Ione Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut- 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 


L’era glaciale 


HUMAN NATURE 


animazione 

di 0. Wedge 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre- 
amworksdiShrdcelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via al la glaciazione del piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 


commedia 
di M. Gondry, con P. 
Arquette, T. Robbins 

Lo Stitch creato dalla Disney 
non è l'unico essere «modifi¬ 
cato» che arri vi sugli schermi. 
Human Nature è una storia 
che, sulle biotecnologie, riflet¬ 
te in modo grottescamente se¬ 
rio (o seriamente grottesco, 
cheèlo stesso). Una naturali¬ 
sta, Lila,euno scienziato, Na- 
than hanno perso fiducia nel¬ 
la razza umana e ora la prima 
vive circondata di animali, il 
secondofaesperimenti sui to¬ 
pi sperando di migliorare la 
razza umana. Sulla loro stra¬ 
da però incontrano Puff, un 
uomo scimmia che trovano 
nella giungla ecercano di edu¬ 
care. 


drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 


Casomai I 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 


Il silenzio dopo lo sparo I 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Begiau, N. Uhi 


A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 


Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri.StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 


Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
BaaderMeinhof. In particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemergee la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre H aldi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento chesuo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


I II signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood,S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheognitolkienanodoc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar. Sarà, insom¬ 
ma, il T/tan/c del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ ROMA 


ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

Chiuso per lavori di restauro 

ADMIRAL 


m PlazzaVerbano5Tel.06/8541195 


Chiusura estiva 

ADRIANO MULTISALA 

M PlazzaCavour,22Tel.06/36004988 

Salai 

Samsara 

162 posti 

16,3020,20-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Terza generazione 

162 posti 

16,20-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

365 posti 

16,15-18,1020,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

Sala 5 

Spider-Man 

319 posti 

16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

Residentevil 

244 posti 

16,20-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Windtalkers 

258 posti 

17,0020,20-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

L'ora di religione 

95 posti 

16,20-18,2020,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Verità apparente 

95 posti 

16,15-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Salalo 

L'inconfutabile verità sui demoni 


16,30-18,2020,45-22,50 (E7,50) 

ALCAZAR 


S VlaMerrydelVal,14Tel.06/5880099 

210 posti 

Respiro 


18,3020,30-22,30 (E7,00) 

ALHAMBRA 


S VlaPlerdelleVlgne,4Tel.06/66012154 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 


VlaAcc. degli Agiati, 57-59Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

200 posti 

17,00-18,5520,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 

Casomai 

140 posti 

18,1020,20-22,30 (E6,70) 

AMERICA 


m via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battlstlnl, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 


17,3020,00-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Un sogno una vittoria (The rookie) 


17,3020,10-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

Aiuto! Sono un pesce 


17,00-18,30 (E6,25) 


Windtalkers 


20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 4 

1 perfetti innamorati 


17,5020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

Shaft 


18,0020,30-22,40 (E6,25) 

Sala 6 

Li lo & Stitch 


17,0018,40-20,30-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


VlaleAdrIatIco, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Residentevil 

400 posti 

18,0020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

103 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

APOLLO 


Via del G^la e SIdama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


VlaArchImede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


S VlaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Residentevil 

544 posti 

18,3020,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

505 posti 

17,3020,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

140 posti 

18,30-20,3022,30 (E6,70) 

Sala 5 

Chiusura estiva 

Sala 6 

Scooby-Doo 

238 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

AUGUSTUS 


m Corso VItt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 


BARBERINI 


S Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 
Sala 1 Shaft 

500 posti 16,15-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Residentevil 

350 posti 16,20-18,2020,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 Li lo & Stitch 

150 posti 16,30-18,15 (E7,50) 

Windtalkers 
20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 Nameless - Entità nascosta 

150 posti 16,15-18,2030,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 Spider-Man 

apposti_16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 


BROADWAY 


S Vladel Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

17,3020,00-22,30 (E5,15) 

Sala 2 

Residentevil 

288 posti 

18,3020,30-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

198 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E5,15) 

CAPITOL 


Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 


Chiusura estiva 

CAPRANICA 


S Piazza Capranica, 101 Td. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


S Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


S VlaCassl^692Tel.06/33251607 

Salai 

Residentevil 

600 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Spider-Man 

95 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Vladel Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Shaft 

114 posti 

16,15-18,000,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Li lo & Stitch 

251 posti 

15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,0020,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Li lo & Stitch 

161 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 


17,0020,00-22,55 (E7,00) 

Sala 6 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,1020,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Everything puttogether 

126 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,0520,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,3019,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,0020,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,1520,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,4020,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 

Un sogno una vittoria (The rookie) 

126 posti 

15,30-17,5520,25-22,55 (E7,00) 

Sala 14 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

16,25-18,25 (E7,00) 


Ricette d'amore 


20,25-22,50 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

S Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Li lo & Stitch 


15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

DEI PICCOLI 


S VlaledellaPlneta,15Tel.06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


S VlaledellaPlnet^15Tel.06/8553485 

63 posti 

Che ora è laggiù? 


20,30-22,30 (E4,50) 

DELLEMIMOSE 


VlaVIblo Mariano, 20Tel. 06/33261019 

Salai 

Windtalkers 

265 posti 

17,00 (E4,50) 19,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

163 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

150 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Everything puttogether 

90 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 


BORIA 

S ViaAndreaDoria,52-60Tel,06/39721446 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 


Sala 3 Chiusura estiva 


DRIVE IN 

P.zza Fonte degli Acllll 6/9 Tel. 06/50930649 

Sfida per la vittoria 

21,30-23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 


S Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala? 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,3520,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Scandalosi vecchi tempi 


16,45-18,1019,40-21,10-22,40(E7,00) 

Sala 4 

L'uomo che non c'era 


16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSY 


S Via Stoppanl., 7 Tel. 06/8070245 


Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Residentevil 


17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

ETOILE 


S Piazza In Lueina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


m via LIszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

Shaft 

429 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Scooby-Doo 

220 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lilo & Stitch 

220 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Spider-Man 

53 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

EUROPA 


S Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 


Chiusura estiva 

FARNESE 


S Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Lantana 


17,4520,10-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


S Via BIssolatI, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala? 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 


Vladegll Orti d'Allbert,1/c Tel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

Due 

Chiusura estiva 

GALAXY 


VlaPletroMaffLIOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Nameless-Entità nascosta 

180 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Mercurio 

L'apparenza inganna 

155 posti 

18,2020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Il favoloso mondo di Amelie 

300 posti 

17,3020,00-22,30 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


S Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Il castello 

404 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Scooby-Doo 

237 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lilo & Stitch 

231 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


S Via GBodonl, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

JulesetJim 

148 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Marlene Dietrich 

60 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


S VlaGregorloVII, ISOTel.06/6380600 


Chiusura estiva 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 


INTRASTEVERE 

S Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Sala 1 Samsara 

210 posti 17,4520,10-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Casomai 


120 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Non è giusto 

33 posti 

18,3020,30-22,30 (E5,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6Tel. 06/44232190 

Salai 

Scooby-Doo 

337 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

The score 

188 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Everything puttogether 

125 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Lilo & Stitch 

140 posti 

16,30-18,30 (E7,25) 

Un sogno una vittoria (The rookie) 

20,10-22,30 (E7,25) 

KING 


S Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

The score 

235 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,23) 

Sala? 

Shaft 

231 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,23) 

LUCKYBLU 


S Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Vite nascoste 

18,3020,30-22,30 (E7,00) 

LUX MULTISCREEN 


VlaMassacluccoll, 31 Td. 06/36298171 

Salai 

Residentevil 

276 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,55-20,55-22,55 (E7,50) 

Sala? 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless - Entità nascosta 

115 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

L'era glaciale 

82 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Lilo & Stitch 

175 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

L'inconfutabile verità sui demoni 

96 posti 

15,10-17,10 (E5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Aiuto! Sono un pesce 

110 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 

Samsara 


20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 9 

Ricette d'amore 

110 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 19,15-21,00-22,55 (E7,50) 

Salalo 

Scooby-Doo 

200 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

MADISON 


S Via G. Oilabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Casomai 

300 posti 

18,00-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala? 

The mothman prophecies 

300 posti 

18,00-20,35-22,40 (E6,20) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

18,10-20,35-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Samsara 

100 posti 

17,45-20,10-22,35 (E6,20) 

MAESTOSO 


S Vla/\pplaNuova, 416-418Tel. 06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,0020,00-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Lilo & Stitch 

130 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

The score 

139 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Vladd Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Zoolander 

148 posti 

18,3020,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Hollywood, Vermont 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

17,5020,10-22,30 con sottotitoli In Itdiano (E 
7,25) 

Sala 4 

The score 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


S VlaVIterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

L'ora di religione 

325 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Lovely Rita 

102 posti 

18,00-19,3021,00-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


S Via Bombelll, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala? 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 


NUOVO OLIMPIA 

S VialnLucina,16/gTel.06/6861068 

Sala A Disperato Aprile 


260 posti 18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala B Lontano 

opposti 18,15-20,20-22,30 (E7,00) 

NUOVO SACHER 

S Largo AsclanghI, 1 Tel. 06/5818116 
500 posti Vedi Arena 

(E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

PlazzaS.Jaclnl,22Tel. 06/36298171 
Sala 1 Scooby-Doo 

269 posti 15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Windtalkers 

126 posti 16,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 3 Spider-Man 

88 posti 15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 4 Lilo & Stitch 

106 posti 15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 Prossima apertura 

PÀRÌS 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

Chiusura estiva 

PASQUINO 

P.zzaS. ^ldlo,10Tel. 06/5815208 

Sala 1 Windtalkers 

166 posti 16,0019,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 The Anniversary Party 

78 posti 15,50-18,0020,10-22,20 (E6,20) 

Sala 3 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

46 posti 16,00-19,0022,00 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

VlaG.B.TIepolo,13/aTel. 06/36004240 
95 posti Lantana 

18,3020,45-23,00 (E5,50) 

QUAHRO FONTANE 

M Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Sala 1 Quasi niente 

345 posti 18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Millennium Mambo 

200 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 JulesetJim 

140 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 Terza generazione 

70 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 

S ViaNa2Ìonale,190Tel,06/4882653 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

QUIRINETTA 

VlaM.MInghettl,4Tel. 06/6790012 

Chiuso 

REALE 

S PlazzaSonnIno, 7 Tel. 06/5810234 

Sala 1 Spider-Man 

725 posti 17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

300 posti 18,0020,15-22,30 (E6,70) 

RIALTO 

S Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

Chiuso per lavori 

rìvoli 

S Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 
Chiusura estiva 


ROMA 

S Piazza Sennino, 37 Tel. 06/5812884 
274 posti Theterrorist 

18,3020,30-22,30 (E6,20) 

roxyparioli 

via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino Nameless - Entità nascosta 

150 posti 18,0020,20-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo Spider-Man 

80 posti 17,4020,10-22,40 (E7,00) 

Sala Topazio Verità apparente 

80 posti 18,0520,20-22,45 (E7,00) 

Sala Zaffiro Ricette d'amore 

150 posti 18,0020,20-22,40 (E7,00) 

ROYAL 

S ViaERIibefto,175Tel.06/70474549 

Sala 1 Spider-Man 

709 posti 17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

292 posti 18,3020,30-22,30 (E6,71) 

SALATROISI 

Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

Chiusura estiva 


SAVOY 

S Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Sala 1 Spider-Man 

400 posti 18,0020,20-22,40 (E7,00) 

Qflifl 9 rVtcnmfli 

336 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Samsara 

123 posti 17,3020,00-22,40 (E7,00) 


Sala 4 L'apparenza inganna 

97 posti_18,0020,30-22,30 (E7,00) 


TIBUR 


Vladegll Etruschi, 36Tel. 06/4957762 

Salai 

A beautiful mind 

200 posti 

20,15-22,40Rassegna(E2,00) 

Sala? 

Ricette d'amore 

130 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

TRIANON 


Via Muao Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala? 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 

TRISTARMULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Li lo & Stitch 

176 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E6,00) 

Sala Rossa 

Spider-Man 

312 posti 

17,4020,10-22,40 (E6,00) 

Sala Verde 

Scooby-Doo 

145 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E6,00) 

UCICINEMAS MARCONI 

Vla&irlcof^rml, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Residentevil 

320 posti 

15,00-17,10-20,20-22,30(E7,00) 

Sala? 

Windtalkers 

135 posti 

16,30-20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

135 posti 

15,20-17,40-20,20-22,40(E7,00) 

Sala 4 

Verità apparente 

135 posti 

15,40-17,40-20,40-22,40(E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30(E7,00) 

Sala 6 

Li lo & Stitch 

137 posti 

15,10-17,10-20,10-22,10(E7,00) 

Sala 7 

Spider-Man 

137 posti 

15,00-17,40-20,20-23,00(E7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Spider-Man 

262 posti 

17,10-19,50-22,30-1,15(E7,50) 

Sala? 

Windtalkers 

176 posti 

16,10-19,10-22,10-1,10(E7,50) 

Sala 3 

Verità apparente 

152 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25-0,50(E7,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

198 posti 

16,50-18,55-21,00-23,05(E7,50) 

Sala 5 

Li lo & Stitch 

198 posti 

15,30-17,30-19,40-21,45-23,45(E7,50) 

Sala 6 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

14,55-16,50-18,50 (E7,50) 


Long ti me dead 


20,50-22,50-1,00 (E7,50) 

Sala 7 

Nameless-Entità nascosta 

270 posti 

15,40-18,00-20,20-22,40-1,05(E7,50) 

Sala 8 

Residentevil 

386 posti 

16,20-18,50-21,20-23,40(E7,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

240 posti 

15,15-18,20-21,25-0,20(E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55-18,35-21,15-23,55(E7,50) 

Salali 

Residentevil 

386 posti 

15,05-17,25-19,55-22,15-0,40(E7,50) 

Salai? 

Shaft 

270 posti 

15,50-18,00-20,10-22,20-0,30(E7,50) 

Sala 13 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,10-17,20-19,30-21,40-23,50(E7,50) 

Sala 14 

Spider-Man 

198 posti 

16,35-19,15-21,55-0,45(E7,50) 

Sala 15 

Li lo & Stitch 

198 posti 

16,25-18,25-20,35-22,35-0,35(E7,50) 

Salale 

Lo scroccone e il ladro 

152 posti 

15,00-17,15-19,45-22,05-0,15(E7,50) 

Sala 17 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,15-18,15-20,35-22,45-0,55(E7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

14,55-17,35-20,15-22,55(E7,50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 Spider-Man 

147 posti 16,50-19,30-22,05-0,45(E7,50) 

Sala 2 Scooby-Doo 

217 posti 16,30-18,25 (E7,50) 

Nameless-Entità nascosta 
20,20-22,30-0,40 (E7,50) 

Sala 3 Residentevil 

446 posti 17,55-20,10-22,20-0,30(E7,50) 

Sala 4 Shaft 

196 posti 17,30-19,40-22,00-0,10(E7,50) 

Sala 5 Windtalkers 

130 posti 16,40-19,25-22,15 (E7,50) 
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ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada - via di Ponte Salario - 06.4180369 - Ingresso 8 euro. 

CARLOS NUNEZ & BAND (Galizia) 

CarlosNunez, virtuosodéla gaita galiziana, èancheunoda musasti tradizionali 
più aperti all' incontro con altre interferenze de dialdtti più o meno limitrofi déla 
musica latina, medioe/aleedé flamenco. Dal canto suo, Nunez, ha messo in piedi 
la propria confraternita Stélare chiamando al suo fianco per il sjo lavoro d'esordio 
Ry Cooder, Luz Casal, gli stessi Chieftains e Duloe Pontes II sjo recente lavoro 
"M ayo Longo", sposta ancora di più l'assesonoro dallecollineirlandes alle vallate 
montuose dé Marocco, ripercorrendo i suoni dé Mediterraneo e le loro possibili 
diramazioni. 

TEATRO DI ROMA 

h 21:00 - Teatro Romano di Ostia Antica - Prevendita c/o Teatro Argentina, Largo di Torre Argentina, 52 h 
10/14-15/19 - 06.68804601/2 - tei. 06 5657367) - Prezzo 13 euro 

GIULIO CESARE di Shakespeare 

E' Giorgio Albertazzi a dare voce a tutti i grand/ personaggi né Giulio Cesare di 
Shakespeare perché dò che s vuole comunicare al pubblico non è solo la trama 
déla tragedia, bens anche il rovélo interiore il delirio poéico e teatrale che s 
materializzò néla mentedi Shakespeare all'atto di preparare comporreemetterein 
scena questo SJO testo. 


TEATRO TENDA NUOVO PIANETA 

h 18:45 - Viale della Primavera - Rno al 20 luglio - Ingresso 6 euro. 

FESTA D'AFRICA 

Si chiude il vivace appuntamento con la terra d'Africa. Dibattiti, musca, danza, 
laboratori, teatro, favole per bambini, gastronomia; un viaggo unico attraverso la 
cultura eletradizioni africane 

Dibattito: "Alimentazione in Africa: una questione di sovranità. Il vertice FAO è 
Stato un fallimento?'; Serata dedicata alla poesa africana; Spettacolo Danza e di 
Percussoni : saggio fi naie in costume 

DANZA DA BRUCIARE 

h 21:30 - Giardini di Sisto V - Pio Sodalizio dei Piceni - P.zza S. Salvatore in Lauro 15 - 06.35452443 - 
Ingresso 10 euro, 8 euro ridotto. 

DANZA RICERCA - "SCHEGGE" 

Coreografieerega di Daniéa Capacd. Il titolo "Scheggé' S basa sul concetto chela 
aeazione biologca avviene con accostamenti "alchemid" il cui risultato non può 
esseredé tutto pre/edibile ma è frutto di fenomeni a cui i sngoli dementi partedpa¬ 
no ubbidendo a legg e regole da esS stes dératte Analogicamente accade néla 
aeazioneartistica oveideeemovimenti s mescolano es intrecdano dialogando tra 
loro dando vita a configurazioni SgniUcanti. 


FONTANONE ESTATE 

Palco piccolo h 21:00 - Giardini della Fontana dell'Acqua Paola - Via Garibaldi, 30.06.58334717 - 10.00 
euro, ridotto 7.00. 

OPENING NIGHT: ONES WOMAN CARMEN di Juiie Goeii 

Narra la vicenda di Madame lo donna déle pulizie di un teatro sul cui palco è di 
scena "Carmen", opera che la donna conosce a memoria e che canta e ricanta, 
resta mentre pulisce il palcoscenico dai fiori landati dal pubblico ogni sea a fine 
resta, intepretandonetutti i ruoli. 

JAZZ&IMAGE 

h 22,15 - Villa Celimontana- Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 16 euro. 

SARAH JANE MORRIS 

In bilico tra osxquio alla tradizione e desdeio di esplorare i teritori pop die 
lambiscono la muSca afroameicana contemporanea, Sarah Jane Morris è un 
pesonaggo oomplesso, che ha attravesato in modo tras/esale la SBia museale 
europea, con una curioStà euna molteplidtà di inteess cherendono diffidlela sja 
aStemazionein qualchecompartó mento Stagno dé gene! coditìcató. Lassa vesatili- 
tà la fa spaziare né gene! più diveS. Qualcheme^fa èussto il suo nuovo lavoro 
discografico, "AuguSt', in cui la rossa VocaliStpasa con diSnvoltura éeganza dalle 
pagnedéla canzone d'autore al gacerea alla ^abilità dèi'intrattenimento cool. 


■ D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin Gostanza da Libbiano 

130 posti 18,30 sottot, francesi (E 5,00) 

Cui de sac 

20.30- 22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere La fontana della vergine 

60 posti 18,00 (E5,00) 

Il posto delle fragole 

19.30 (E5,00) 

Il silenzio 
21,30(E5,00) 

A proposito di tutte queste signore 

22.30 (E5,00) 

La montagna sacra 

24,00 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti Roma 

21,15 (E3,00) 

DELLE PROVINQE D'ESSAI 

Vi^edelle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

Chiusura estiva 

DON BOSCO 

ViaPublio Valerio, 63Td. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

ViaPerugia,34Tel. 06/7824167 

36 posti Quattro matrimoni e un funerale 

21,00 con sottotitoli in italiano 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Lantana 

95 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala B Estranei alla massa 

60 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala C II più bel giorno della mia vita 

40 posti 18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

RAFFAELLO 

ViaTerni, 98 (Villa Forelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

9 ViaG,Reni,2Tel,06/3236588 
350 posti Tanguy 

18.30- 20,30-22,30 (E4,13) 

■ ARENE 

ONESTATE 2002 

Via DueGiugno,12Tel. 06/79321301 
400 posti Mi chiamo Sam 

21,15 (E4,50) 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

Atlantis-L'impero perduto 

21,15 (E4,13) 

ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 339/3618216 

Biade runner 

22,45 ingr, gratuito con tessera 1 euro 


ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Enanuele II Tel. 06/490377 
Sala A The Others 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Training day 

23,00 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Sala B Pier Paolo Pasolini e la ragione di un sogno 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Scipione l'africano 

22,55 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA CINEM UNIX 

Piazza di Onecittà, 1 Tel. 06/9963536 
Monsters&Co. 

21.15 (E5,00) 

Moulin Rouge! 

23.15 (E5,00) 

ARENA COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini sncTel. 348/8278810 
300 posti Spettacolo di Cabaret 

21,30(E5,50) 

ARENA NUOVO SACHER 

LargoAscianghi,1 Tel. 06/5818116 

Mulholland Drive 

21,30 (E5,16) 

ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Moulin Rouge! 

21,00-23,00 

CINEMAFUORIE COSE CHE CAPITANO.. . 

ViaF. Alberini (VigneNuove) 

Aida degli alberi 

21,30 

Jalla! Jalla! 

23,00 

CINEM ANGIANDOSTUDIOUNO 

ViaC. Della Rocca, 6 /eTel. 06/24406952 

Riposo 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Tel. 06/3217255 

Arena II patto dei lupi 

21,00 (E5,16) 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

24,00 (E5,16) 

Cineclub Montecristo 

21,30 (E5,16) 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus II favoloso mondo di Amelie 

21.15 (E5,50) 

Arena Palme La vera storia di Jack lo Squartatore 

21,15 (E5,50) 

ARENA MASSENZIO 

Palazzo della Civiltà del Lavoro Tel. 06/7001719 

■ Schermo grande Lara Croft: Tomb Raider 

21,00(E5,00) 

Final Fantasy 

a seguire (E 5,00) 

- Schermo piccolo Carlo Giuliani, ragazzo 

21,00(E5,00) 

La decima vittima 

24,00 Rassegna "A mezzanotte circa" (E 5,00) 

L'ISOLA DEL CINEMA 

P.zzaS. Bartolomeo ^l'IsolaTel. 06/5811060 

- Lab. Cinema Peccato che sia una canaglia 

21,30 Retrospettiva restaurata con sott, in ingi, 

- Maxischermo John 0. 

21,30(E3,62) 

PICCOLA ARENADETOUR 

Parco Ruviale Capoprati viaCapoprati, 12/A Tel. 06/4872368 

Concerto: The Jollybeggards 

21,00 (E3,10) 


Some mother'sson 

23,00 (E3,10) 


■ ANZIO 


ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Sala 1 Spider-Man 

300 posti 18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

Sala 2 A beautiful mind 

90 posti 18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


Minimum 1 

Parla con lei 

Minimum 2 

Save thè last dance 

■ ANZIO PADiaJONE 

LIDO 


Via Delle Cinque MigliaTel. 06/98989825 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

300 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 2 

Da zero a dieci 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 3 

Volesse il cielo! 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 

Mulholland Drive 

147 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai 

Residentevil 

584 posti 

18,20-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

170 posti 

18,50-20,40-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibàdi Tel. 0766/25772 


Scooby-Doo 


17,30-19,10-20,50-22,30 (E5,16) 

ROYAL 


P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 


Chiusura estiva 

■ COLLEFERRO 

ARISTON 


Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Chiusura estiva 

Sala De Sica 

Chiusura estiva 

Sala Fellini 

Chiusura estiva 

Sala Mastroianni 

Chiusura estiva 

Sala Rossellini 

Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone 

Chiusura estiva 

Sala Tognazzi 

Chiusura estiva 

Sala Troisi 

Chiusura estiva 

Sala Visconti 

Chiusura estiva 

VinORIO VENETO 


ViaArtigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ PIANO ROMANO 


CINEPLEXFERONIA 

S Via Milano 19 - Centro Commercile FeroniaTel. 0765/451249 

Spider-Man 

15,30-17,50-20,10-22,30-0,50 


Verità apparente 

16.30- 18,25-20,20-22,15-0,15 

Scooby-Doo 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30-0,15 
Windtalkers 

16.45- 19,20-21,55-0,30 
Lilo&Stitch 

16.45- 18,30-20,15-22,00 
Long time dead 

16.30- 18,25-20,20-22,15-0,10 
Italiano per principianti 

15.30- 17,50-20,10-22,30-0,45 
Nameless - Entità nascosta 

15.30- 17,50-20,10-22,30-0,30 
Lilo&Stitch 
17,40-19,25-21,10-0,05 
Residentevil 

16,15-18,15-20,15-22,15-0,20 

■ FIUMICINO 

CINE GREEN 

ViaTorre Oementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 

■ FRASCATI 

POLITEAMA 

ViaArtigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 3 Chiuso per lavori di restauro 

SUPERCINEMA 

Largo Panizza, 5 Td. 06/9420193 

Salai Residentevil 

250 posti 17,0020,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Scooby-Doo 

140 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 

Vide Mazani, 9 Tel. 06/9364484 
Sala Blu Scooby-Doo 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E6,50) 

Sala Verde Lilo&Stitch 

400 posti 17,00-18,30 (E6,50) 

Spider-Man 
20,00-22,30 (E6,50) 

MODERNISSIMO 

Via CesareBattisti,10/12Tel. 06/9364993 

Chiuso per lavori 

■ Q^OTTAFERRATA 

ALFELLINI 

ViderMaggio,88Tel. 06/9411664 

Salai Residentevil 

250 posti 17,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 The terrorist 

150 posti 17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Lilo&Stitch 

77 posti 17,00 (E4,13) 19,00-20,45-22,30 (E6,20) 

■ GUI DONI A 

IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

■ GUIDONIAMONTECEUO 

PLANETMULTICINEMA 

ViaRomaTel. 0774/3061 

Al Aiuto! Sono un pesce 

18.30- (E7,00) 


A3 

L'inconfutabile verità sui demoni 
20,30-22,30 (E7,00) 

Lilo & Stitch 

A5 

18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Long time dead 

A7 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Qualcuno come te 

A9 

18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Residentevil 

B10 

18,2020,30-22,45 (E7,00) 

Spider-Man 

B2 

18,1020,30-22,50 (E7,00) 

Ricette d'amore 

B4 

18,3020,40-22,45 (E7,00) 

Windtalkers 

B6 

18,0020,30-23,00 (E7,00) 

Scooby-Doo 

B8 

18,0020,30-22,50 (E7,00) 

Nameless - Entità nascosta 


18,20 (E0,00) 20,40-22,40 (E7,00) 


VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 


■ LADISPOU 


ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222906 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

21,30 (E4,13) 

LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

Non pervenuto 

■ LAVINIO 


ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

21,00-23,00 

ÈNEA 

Corso S. Rancesco Tel. 06/9815363 

40 giorni & 40 notti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Chiuso per ferie 

■ MARINACI S. NICOLA 


ARENA EL PAREO 

ViaTre Pesci Tel. 06/99271350 

Parla con lei 

21,30 (E4,13) 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ PALESTRINA 


PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 


■ PALOMBARA 

NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della MotomeccanicaTel. 06/9122893 

Sala 1 Spider-Man 

470 posti 18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

250 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Scooby-Doo 

300 posti 18,00 (E4,13) 20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 4 Lilo&Stitch 

250 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,00 (E6,20) 

Sala 5 Lo scroccone e il ladro 

350 posti 18,00-20,00 (E6,20) 

Windtalkers 
22,00 (E6,20) 

Sala 6 Residentevil 

360 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

SAN BENEDETTO 

Via Ora 20 , 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 

■ SANTA MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Spider-Man 

21,30(E4,65) 

■ SANTA SEVERA 

ARENA CORALLO 

Viadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

Il diario di Bridget Jones 

21,00-23,00 (E4,65) 

■ TIVOU 

GIUSEPPERI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Chiusura estiva 

Sala Vesta Chiusura estiva 

■ TREVIO^O ROMANO 

ARENA PALMA 

Via Garibddi Tel. 06/9999763 
200 posti Spider-Man 

21,30(E4,00) 

PALMA 

V.leGaribddi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E4,13) 

■ VALMONTONE 

VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELLETRI 

FIAMMA 

ViaG. Nati, 79Tel. 06/9633147 
600 posti Lilo&Stitch 

18,10 

Parla con lei 

20,15-22,30 


I 
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AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Faminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 

Oggi ore 21.30 Menaechmi di Plauto regia di G. Guerra con T. Bruni, C. 

Casini, A. Civaie, L. Di Pietro, G. M. Guerra, F Laurenti, A. Magrini, L. Palma 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Pass^giatadel Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. Ammirata, P. 
Parisi 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi fino al 3 agosto, e dal 
26 Agosto al 28 Settembre. Orari botteghino 10-14/15-19 - Domenica: riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

Via Casilina Vecchia, 42 - Tel. 06.7014967 

Oggi ore 21.30 Margherita, Capricciosa, Napoii e Quattro Stagioni di P. 

AmmendolaeN. Pistoia regia di M. Milazzo con Le Sbandate, A. D'Amico, S. 
Dodaro, I. Ferretti 

CORTILE BASILICA S. BONIFACIO E ALESSIO 

P.zzaS. Alessio, 23-Tel. 06.51955055 

Pirandelliana 2002: oggi ore 21.15 Così é (se vi pare) di L. Pirandello regia di 
M. Amici presentato da Persona Laboratorio 

ELISEO 

Via Naaonale,183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
fino al 31 luglio e dal 2 al 30 settembre. I rinnovi avranno termine il 14 
settembre. Orario botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00. Sabato e domenica 
riposo 

FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: domani ore 22.15 Poivere rassegna Danzestate con il patroci¬ 
nio dell'Ambasciata d'Ungheria regia di C. Péntek con K. Péntek, C. Péntek, 
0. Szigethy 

Palco Piccolo: oggi ore 20.45 Opening night: one woman's Carmen di J. 
Goell con J. Goell 

GHIONE 

Viadelle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario, da Settem¬ 
bre. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-Tel. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero ia ragazza dei caso regia di G. Zito con F 
Fiorentini e la sua Compagnia 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 6 spettacoii da 169 a tÉ90 con R. Herlitzka, F 
Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, G. Ferrarini, testi di Cappuccio, Pirandel¬ 
lo, Horowitz e Shakespeare 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Ramini^ 118-Tel. 06.4746390 

Giardini della Filarmonica Via Flaminia, 118: oggi ore 21.30 Donne e dintorni 
con V. Luxuria, La Kard du Pigné, Serena Mai presentato da Circolo Mario 
Mieli 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Td. 06.5810721 
Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Gggi ore 20.00 e ore 23.00 Orizzonti mobiii performance teatro, danza, 
video, installazione e musica presentato da Area zero6ei 

IN PORTICO 

Gire. C^tiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

ViaTaro, 14-Td. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 Infedeii per sempre! ! ! di D. Granata regia di B. Toscani e D. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 


MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

E' aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 

OLIMPICO 

Piazza Gentiie da Fabriano, 17-Tel. 06.3265991 

Riposo 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti fino al 26 luglio e dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promoziona¬ 
le dal lunediai venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Campagna Abbonamenti Stagione teatrale 2002/2003 dal lunedi al sabato 
dalle ore 11 alle ore 14 e dalle ore 15 alle ore 19. Domenica riposo 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Gggi ore 21.30 II settimo si riposò di S. Fayad regia di F. Gravina con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, G. Cannavacciulo, A. Alban, T. Manganelli, 
P. Riolo, I. Ciaramella, F Puglia 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 2 al 7 Settembre. I 
nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Grario bigliette¬ 
ria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 800013616 

RAABETEATRO 

ViaA.Bertani, 22-Td. 06.5133785 

Martedì 23 luglio ore 1 9.00 - 22.00, con performance della durata di circa 30' 
dalle ore 20.00 E avanti che riesca in sbadiglio 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Td. 06.6832281 

Mercoledì 23 ottobre a grande richiesta per soli due mesi torna Sistema 
Patacchia...'gni botta'na tacchia con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Maceiii, 75 - Td. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SISTINA 

ViaSistina, 129-Td. 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2002/2003 Bulli e pupe, La febbre del sabato sera, 
Malgrado tutto... Beati voi, Aggiungi un posto a tavola, Scugnizzi. 

TEATRO DEI COCCI 

ViaGaivani, 69-Td. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'a nottata di E. De Filippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Pappino e la malafemmina (dal film 
omonimo); Cera una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Prometeo incatenato di Eschilo 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgor^l-Tei. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia info: 06/32609084 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Viadei Romagnoii - Tei. 06.68804601-2 

Oggi ore 20.45 Giulio Cesare di W. Shakespeare con G. Albertazzi 

TEATRO STABILE DELLA CITTÀ DI FORMELLO 

Viaie Regina Margherita, 10 - Tei. 06.9088070 

Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2002/2003 

VALLE E.T.I. 

Viadei Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione dal 2 al 7 Settembre. I Nuovi abbona¬ 
menti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 800011616 Orario 
9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 


VOGLIA MATTA 

Via ddie Terme di Caracaiia, 55 - Tel. 06.5740170 

Oggi ore 21.00 All'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella 
con A. Corsini, A. Fornari, A. Campori, S. Altieri presentato da Comp. Attori e 
Tecnici info: Dopo le 20.00 06/7005109 


M 


usica 


ACADEMIA MUSICAE PRO MONDO UNO 

Via Viiia Maggiorani, 20 - Tei. 06.3054141 

Chiesa di S. Bartolomeo all'Isola (Tiberina): oggi ore 19.00 ingresso libero 
Concerto della «Camerata Lysy» musiche di Ciaikovski, Gaudibert, Mendels- 
sohn, Bartholdy, Bruch, Bloch, Smetanacon A. Lysy violino e E. Causa viola 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia,118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti dell'Acc. Filarmonica per la stagione 2002/2003 entro il 
31-07 è possibile riconfermare. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì 
con orario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via deiia Conciiiaaone - Tei. 06.68801044 
Stagione 2002/2003 prosegue la vendita degli abbonamenti al botteghino di 
Via della Conciliazione fino al 31 luglio e dal 5 al 27 settembre. Dal lunedi al 
venerdì orario continuato dalle ore 11 alle ore 18 
Basilica San Lorenzo in Lucina: martedì 23 luglio ore 20.00 ingresso libero 
Concerto del Coro Polifonico dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia musi¬ 
che di Palestrina Direttore R. Gabbiani 

AGIMUS-GROTTAFERRATA 

Viale r Maggio, 67-Tel. 06.9412824 

Park HoterGrottaferrata: giovedì 25 luglio ore 20.45 Concerto lirico musiche 
di Delibes, Verdi, Rossini, Bellini, Donizetti con T. Guaglione soprano; S. 
Sang Gum baritono; L. Dettori pianoforte 

ANTICO CASALE DI COLLE lONCI 

Via Acqua Lucia, 27 (Via Appia Nuova Km 35,500) - Tel. 06.9638414 
Musica a per ... di ... fiato - Edizione 2002: venerdì 2 agosto ore 20.30 
ingresso libero... il romanticismo ... duo flauto pianoforte con Turisani-Cr- 
lando presentato da Associazione Culturale lonci 

ARAMUS (BASILICAS. MARIA DEGLI ANGELI) 

ViaCernaia, 9 (P.zza della Repubblica) - Tel. 06.4823401 

Riposo 

ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VI, 29-Tel. 06.68805816 

Chiesa S. Ignazio: domani ore 21.00 ingresso libero Concerto del Our Lady 
of Grace Choir spirituale, inni e musica sacra contemporanea 

ASS. ROME FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

Cortile dell'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: domani 
ore 20.45 Capolavori Musica Sinfonica - Rome Festival Orchestra musiche 
di Brahms, Debussy, Rossini direttore F. Maraffi 

CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Auditorium dei Concerti piazza Matteotti - Bolsena: lunedì 22 luglio ore 21.00 
Concerto del pianista Giovanni Veroli concerto per violino e pianoforte 
musiche di Frank, Prokofiev 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Tel. 06.68809107 

Teatro Grandi Terme di Villa Adriana - Tivoli - (Roma): oggi ore 21.00 West 
Side Story musiche di L. Bernstein Direttore B. Brott con l'Orchestra del 
Mediterraneo Unito 

Teatro Marittimo di Villa Adriana - Tivoli (Roma): oggi ore 20.00 Concerto 
«Quintetto Nova Amadeus» musiche di T. Albinoni e W. A. Mozart 

GHIONE 

Viadelle Remaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 20° anniversario - Euromusi¬ 
ca Master Series da Settembre 

I CONCERTI NEL PARCO 

Via U. Bassi, 17-Tel. 06.5816987 

Villa Pamphili Palazzina Corsini via Porta S. Pancrazio, 10: martedì 23 luglio 
ore 21.30 Musicomixeon Duo Dosto & Yevsky 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: oggi ore 21.00 Don 
Giovanni musiche di Mozart regia di L. Panou direttore F. Carotenuto Compa¬ 
gnie di canto del Festival CperaEstate 2002, Crchestra dell'International 
Chamber Ensemble 


NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Gemente, 1 - Tel. 06.5611519 

Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: oggi ore 21.00 La Traviata 
(Selezione) di G. Verdi soprano: I. De Francesco; tenore: F. Andreotti, barito¬ 
no: P. Schneider; pianista: S. Trojse 


NOTTI ROMANE AL TEATRO DI MARCELLO 

Area archeologica del Teatro di Marcello - Tel. 06.87131590 

Concerti del Tempietto Estate 2002: oggi ore 20.30 Concerto musiche di 

Schubert, Schumann con L. Canepa Garibaldi al pianoforte 


OPERA ACADEMY 

Tel. Informaaoni 06.86800125 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (Via Nazionale): domani ore 20.30 Prima 
ingresso libero Recitai di musica vocaie iirica e da camera musiche di 
Donizetti, Bellini, Mozart, Giordani 


OPERA SOTTO LE STELLE 

Viale E De Nicola, 72 - Tel. 06.39967700-06.47826152 
M useo Nazionale Romano alle Terme di Diocleziano - Chiostro di M ichelange- 
lo: domani ore 20.45 Aida di G. Verdi con l'Crchestra Lirico Sinfonica 
presentato da NewMendelflorMusic info: 06/21707618-333/5212160 


PICCOLA CARACALLA 


Largo Bizo Forito, 10 - Tel. 348.8926873 

Lunedì 29 luglio ore 21.00 Concerto: Zizzi e Carrano harp, percussione, 
blues 


STADIO DEL TENNIS (FORO ITALICO) 

Tel. Inform. 06.68809107 

Domani ore 21.00 Buenos Aires Tango direzione artistica E. Castiglione 


TEATRO DELL'OPERA 


P.zzaBeniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibiie acquistare i bigiietti per i'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro deH'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Mercoledì 24 luglio ore 20.30. Prima Pagliacci parole e musica di R. Leonca¬ 
vallo regia di L. Cavani Direttore P. Morandi con S. Vassileva, A. Biancas 
Gulin, S. Baldolini, N. Martinucci, A. Cupido, J. Cura 


Altri 


ASSOLUTE 


Viadelle Capannelle, 93-Tel. 06.72900926 

Oggi in programma Serata house con il dj resident Giuseppe Decca Motta e a 
rotazione ospiti dai migliori club 


ARRISA ARRISA 


Viadelle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 


CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testacelo, 96 

Chiusura estiva 


EL RANCHO 

Viadelle (Cannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Giovedì 25 luglio dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata 
dedicata alla messaggeria. Durante la cena a cura di Mister Charlie 


EL SOMBRERO 


Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 


FESTIVAL MUNDI 

Scalinata di Valle Giulia - Tel. 06.3214158 

Venerdì 26 luglio in programma Festivai dedicato aiie «aitre» musiche e 
sonorità 


FIESTAi 

Ippodromo C^annelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 

Òggi ore 22.00 Las Voces de oro de Guayacan musica latino-americana 


FONCLEA 

Via Crescenao,82/a - Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 


GERONIMO'S LIVE MUSIC 


Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 
Oggi ore 22.00 Kravix cover Lenny Kravitz 


INVITO ALLA LETTURA 


Giardini di Castel S. Angelo 

Mercoledì 24 luglio ore 22.00 Les Hot Swing 


JAZZ&IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - T^. 06.77591832 
Oggi ore 22.15 Sarah Jane Morris 

L'ISOLA DEL CINEMA 

IsolaTiberina-Tel. 06.5811060 

Oggi fino alni agosto Luogo d'incontro «Deiia Roma by night» stand, 
mostre, musica dal vivo, cucina internazionale, salotto sotto le stelle 


LA PALMA CLUB 

Via G.Mirri,35-Tel. 06.43566581 

Oggi ore 22.00 Avishai Cohen & The internationai Vamp Band in diretta su 
Radio Città futura 97,7 

LE NOTTI DI PASSAGGIO A NORDEST 

Fratone delle Valli - Viadotto delle Valli - Tel. 338.2662079 
Oggi spettacolo di cabaret Maurizio Battista 


LETRAIANEE 

Porto di Gaudio e Traiano, Via Portuense - Tel. 06.7800899 
Oggi ore 21.30 Teresa De Sio in concerto da Napoli a Bahia 


LETRAIANEE 

Porto di Gaudio e Traiano, Via Portuense - Tel. 06.7800899 
Oggi ore 21.30 Teresa De Sio in concerto 


LOCALE 

Vicolo del Feo, 3-Tel. 06.6879075 
Oggi ore 22.00 Eiettrojoyce 

MUSICANZIO 

Paradiso sul mare - Tel. 06.9847414 

Domani ore 21.00 Edoardo Bennato in concerto 


PABLO 

Via Fncati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 Disco Pub 

PARCO PRENESTINO 

viaPrenestina, 175 

1 ° Stagione teatrale estiva 2002: oggi ore 21.00 internettando in internet con 
Mimmo La Rana 


ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 


ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Villa Ada 

Oggi ore 22.00 Carlo Nunez & Band 

ROMAESTATE ALL'OMBRA DEL COLOSSEO 


Parco di Colle Oppio, Via delle Terme di Tràano - Tel. 06.77201772 

Area Teatro Cabaret: oggi ore 21.45 Mammamia che risate con Enzo Salvi 


ROMAESTATE 

Centràedel Tennis, Viale delle Oimpiadi - Tel. 06.3238288 
Oggi ore 21.30 Oak e Clive Bunker omaggio a Jethro Tuli 


SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 
Chiusura estiva 


TESTACCIOVILLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Oggi ore 22.00 Cabaret con Alessandro di Carlo 

VALLE GIULIA 

Tel. 06.5922100 

Oggi ore 21.30 Francesco Renga in concerto 

































































































I libri della collana “La nascita del giallo” 
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pARufMOBGCJE 

racconti 



Oggi in edicola 

“Gli omicidi della Rue Morgue 
e altri racconti” di Edgar Allan Poe 


Una collana di dieci volumi esclusivi: 

1. Edgar Allan Poe - Gli omicidi della Rue Morgue e altri racconti • 2. Robert Louis Stevenson - Il club dei suicidi 
3. Fergus Hume - Il mistero del calesse • 4. Arthur Conan Doyle - Le avventure di Sherlock Holmes 

5. Wilkie Collins - L'albergo stregato • 6. Israel Zangwill - Il grande mistero di Bow • 7. Edgar Wallace - Il consiglio di giustizia 
8. Joseph Conrad - L'agente segreto • 9 . Gaston Leroux - Il mistero della camera gialla «IO. Jacques Putrelle - La macchina pensante 


UN DEUTTO FARSEU SCAPPARE. 


Con rUnità 


in edicola a soli € 2,10 in più 






sabato 20 luglio 2002 


l’Unità 
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qualcosa di insolito 



Vita Sackeville-West 



Che Sciagura le Vacanze! 

Sergio Givone 


P oiché non siamo riusciti a rendere il lavoro piacevole e appa¬ 
gante, abbiamo trasformato le vacanze nel più tormentoso 
dei lavori. Siamo ancora ai preparativi, ma già stanno piovendoci 
addosso le immagini deH'incubo che puntualmente si riaffaccia. 
Lamiere roventi, carnai... E visto che ci sono, vorrei proporre 
anch'io una vecchia domanda. La domanda è: che cosa ci spinge ad 
andare in vacanza, anche se sappiamo che ci aspetta non dico 
l'inferno ma un bel purgatorio sicuramente? 

I ndubbiamente la doppia molla deH'utopia e della regressione 
all'infanzia agisce nel profondo di molti, diciamo puredi tutti, efin 
qui nientedi male. Ciòcheleagenzieturisticheoffronoèun sogno 
utopico a portata di mano: e come si fa a resistere alla tentazione di 
un ritorno in charter nel paradiso perduto?Uno stacca un assegno, 
volendo anche modesto, ed eccolo sollevato da pena e dolore, la 


natura è lì che lo accoglie, tutto è bellezza e felicità. C’è invece chi 
preferisce teneramente rimbambire e bamboleggiare dalla mattina 
alla sera. Non ha che l'imbarazzo della scelta, Sia al mare sia in 
montagna. L’eterno sogno utopico deH'uomo e il suo insuperabile 
infantilismo troverebbero dunque uno sfogo nelle vacanze. L'una 
cosa e l'altra insieme, I nfatti sono la stessa cosa, N on c'è utopia che 
non comporti in qualche misura regressione all'infanzia. E non c'è 
regressione all'infanzia che non sia a modo suo utopia. 

Tutto ciò ci porta a essere molto indulgenti nei confronti delle 
vacanze. M a qui sta l'errore. Grave errore, Nell’Idea (e nella realtà) 
delle vacanze si agitano demoni che dovrebbero inquietare. Si provi 
ad osservarli attentamentedavicino, i vacanzieri. Essi si abbandona¬ 
no senza riservea una ritualità che ha dello spaventoso. Sopportano 
la deportazione in un universo più o meno lussuosamente concen- 



trazionario con assoluto fatalismo. Si affidano inermi all'Industria 
del divertimento, che li vampirizza. Lasciano perfino che i loro 
corpi siano trafitti per ore e ore da raggi micidiali. Insamma, sono 
pronti a tutto. Vera e propria forma di ascetismo all'incontrario, la 
loro. Mac'èdeH'altro. Seiavitanellenostrecittàsi fadi giorno in 
giorno impossibile, èa causa delle vacanze. Non ci fossero levacan- 
ze, non sopporteremmo certo tutto quello che siamo disposti a 
sopportare. Pretenderemmo rispetto per i luoghi della nostra vita. 
Vorremmo viverein città un po’ meglio. M alevacanzeci sono. E se 
ci sono le vacanze, a che cosa servono le città se non per fuggire via? 
Insamma, le vacanze sono una delle grandi sciagure della nostra 
epoca. Bisognerebbe abolirle. Bisognerebbe., 

A proposito: non ho ancora prenotato le vacanze, quest’anno. 
Troverò qualcosa?Devo affrettarmi. 
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Massimo Venturi Ferriolo 


I mito e la scrittura collocano il luo¬ 
go d'origine dell'umanità in un giar¬ 
dino vitale ricco di significati simbo¬ 
lici emetaforici. Anche un'antica Inon¬ 
da araba considera il mondo originario 
come un immenso giardino, recinto di 
piacere e di vita beata, archetipo di tre 
etnieconfluite nella figura essenzialmen¬ 
te laica del giardino islamico: l'araba, la 
persiana e la turca. W Corano, in comune 
con il monoteismo ebraico-cristiano, 
adotta Adamo, uomo primigenio vissuto 
in un giardino in contatto con Dio, che 
poi lo scaccia a causa dei suoi peccati, 
lasciandogli però una possibilità di ritor¬ 
no. Luogo comune, il giardino è detto in 
molti modi e acquista anche un valore 
escatologico cheafferma la caducità della 
vita umana in confronto alla temporalità 
della natura; all'eternità del suo Dio. 

Il giardino nella città multietnica, diven¬ 
ta anchedifesa deH'ambiente, spazio del¬ 
la comunicazione, luogo della vita, terre¬ 
no naturale idoneo all'uomo, alla sua 
multiformità; al suo essere natura; diora 
quindi, da tutelare con tutto il patrimo¬ 
nio vitale e socio-culturale deH'umanità. 
Abbiamo parlato dell'uomo e del suo es¬ 
sere natura pur differente, perché non 
c'è in natura individuo più individuale 
deH'uomo: egli ha in sé molte dissomi¬ 
glianze. Lo aveva notato Leibniz in un 
giardino, presso il Castello di H errenhau- 
sen, quando, nel 1965, espose al suo in- 
terlocutoreAlvensleben la teoria del la di¬ 
versità di ogni individuo nella molteplici¬ 
tà, sia esso essere umano o vegetale: non 
esistono dueuomi- 


SAGGI 


Gia rdin o, il b. d,luo go 


Scuola 
del Veronese 
«Giardino lungo 
un canale» 
1570 circa 
Accademia 
Carrara 
Bergamo 


L 


in sintesi 


ni 0 due foglie che 
possano essere in 
tutto e per tutto 
identici fra di loro. 

La molteplicità del¬ 
l'uomo è pari alla 
varietà della natu¬ 
ra, desiderio sette¬ 
centesco, riflesso 
nei giardini: meta¬ 
fore di società co¬ 
genti 0 libere, tra 
vecchio regime e 
nuove democra¬ 
zie, tra Illumini¬ 
smo e Romantici¬ 
smo; espresso nel¬ 
l'ideale botanico 
della tolleranza ve¬ 
getale. 

L'idea della tolle¬ 
ranza e il giardino 
come ambito di ac¬ 
coglienza ci ripor¬ 
tano al suo rappor¬ 
to con la città, luo¬ 
go della vita uma¬ 
na associata del ter¬ 
zo millennio, dove 
l'architettura, pae¬ 
saggistica in parti¬ 
colare, deveproget- 
tareper usci re defi¬ 
nitivamente dalla 
dicotomia n^ati- 

va giardino-città risalente all'origine bi¬ 
blica delle etnie e aprire lo spazio della 
tolleranza, luogo della comunicazione re 
ligiosa di Nathan il saggo, spazio idoneo 
anche al non credente e laico che vive, 
appunto, del e sul principio della tolle 


Le contraddizioni 
de ir urbanizzazione 
pongono la domanda 
di spazi vitali non solo 
«verdi» necessari alla vita 
e alla società 


Dal giardino 
dell'Eden al 
«kepos», 
grembo 

deH'originedel mondo, dal 
recinto e dal giardino dei 
semplici alle geometrie 
rinascimentali e barocche, allo 
«sconfinamento» naturale dei 
giardino inglese, fino al moderno 
concetto di paesaggio. Quello 
ricostruito dal libro «Etiche del 
paesaggio» di Massimo Venturi 
Ferriolo è un percorso tra etica 
ed estetica, tra l'agire nei mondo 
e la sua contemplazione, alla 
ricerca, come recita il sottotitolo 
del libro di un progetto del 
mondo umano. Massimo Venturi 
Ferriolo, professore di Filosofia 
deila Storia all'università di 
Salerno e di Estetica al 
Politecnico di Milano, da anni si 
occupa di paesaggio e di giardini, 
inda^i dal punto di vista 
estetico-filosofico, argomenti su 
cui ha scritto numerosi libri. Da 
«Etiche del paesaggio», per 
gentile concessione degli Editori 
Riuniti, pubblichiamo alcune 
delle pagine 


conclusive. 



Etiche del paesaggio 
di M.Venturi Ferriolo 
Editori Riuniti 
pagine 224 
euro 14 
Demetra e Clio 
di Piero Bevilacqua 
Donzelli 
pagine 144 
euro 17,56 

Estetica della natura 
di Paolo D'angelo 
Laterza 
pagine 256 
euro 23,24 
L'arte del paesaggio 
di Raffaele M ilani 
il Mulino 
pagine 210 
euro 14,46 
L'uomo e la foresta 
di M arco Paci 
Meltemi 
pagine 168 
euro 14,50 
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Contro la dispersione di Babele 
e i non-luoghi, la città e il paesaggio 
possono diventare lo spazio 
organizzato della tolleranza multietnica 
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ranza; che aspira al mondo dell'Em///o di 
Rousseau e a quello kantiano della pace 
perpetua; mondo umano dove l'antitesi 
natural^artificiale diventa obsoleta, do¬ 
ve ogni architettura è paesaggistica in 
quanto concernente l'ambito complessi¬ 
vo della vita, comprensivo delle relazioni 
interetnichecheora, nel terzo millennio, 
sono parte integrante del paesaggio urba¬ 
no. 

La città è scritturalmente sorta, favorita 
dall'intolleranza, in opposizioneal giardi¬ 
no: Caino l'ha costruita a oriente di 
Eden, bisognoso di una protezione per la 
vita propri a e dei suoi.Con lacittà nasco¬ 
no anchelediverseetnieelegrandi fami¬ 
glie ripopoleranno la terra dopo il dilu¬ 
vio, grazie alla discendenza dei figli di 
N oè: Sem, Cam e Iafet, «ciascuno secon¬ 
do la sua lingua, secondo le loro fami¬ 


glie, nelle loro diverse nazioni». 

La città, dunque, nasce dal male, col ma¬ 
le: su questa realtà ha riflettuto Kant per 
immaginare il percorso della natura e 
della libertà comeelementi di un proces¬ 
so storico che dal giardino giunge alla 
città e alle sue prospettive della società, 
scopo supremo della destinazione uma¬ 
na. L'uomo entra nella civiltà in un con¬ 
testo sostanzialmente positivo che pro- 
muovelearti escienze, sviluppa leattitu- 
dini umane, la moralità: grazie al lusso 
che conduce «la natura umana al più 
alto grado della bellezza... esoddisfa, con 
la sua varietà, la nostra capacità di giudi¬ 
zio, procurando una occupazione a mol¬ 
ti uomini e ravvivando l’intera vita soda¬ 
le». La città eli progresso sono il soddisfa¬ 
cente risultato del corso generale delle 
cose umane, che «progrediscono a poco 


a poco dal peggio al meglio. A questo 
progresso ciascuno è chiamato dalla na¬ 
to ra stessa acontribuireperlasua parte e 
secondo le sue forze». 

La dialettica del progresso comporta pe¬ 
rò la disuguaglianza fra gli uomini, fonte 
di tanti mali, dalla radice fondamental¬ 
mente sociale, risalente ai diversi modi 
di vita che caratterizzano i comporta¬ 
menti d^li uomini secondo il loro stile 
di vita, finché non confluisce nella bril¬ 
lante miseria delle città; brillante perché 
favoriscelafusionedi popolazioni diver¬ 
se prima nemiche, ancheselimita la liber¬ 
tà con il diritto eriflettenellesuetrasfor- 
mazioni i mutamenti sociali fino ad affer¬ 
marsi come principale prospettiva di vita 
e di socializzazione umane. 
L'urbanizzazione caratterizza in modo 
particolare gli ultimi secoli del secondo 


millennio e ha proiettato le sue contrad¬ 
dizioni in quello successivo: domanda di 
spazi vitali non semplicemente «verdi», 
giardini, parchi, luoghi d'incontri umani 
per la comunicazione, punti di contatto 
e di scambio con la loro bellezza, utilità e 
salute. La difesa dell'ambiente nella sua 
globalità è comprensivo deH'uomo con 
tutto il suo variegato patrimonio. I giardi¬ 
ni sono oggi diventati, nel loro più dram¬ 
matico conflitto ambientale, più che ne 
cessar! alla vita e alla società: passeggiare 
nel parco, come dimostra il romanzo di 
Hermann Grab, Stadtpark, scritto nel 
1932, significa entrare in un luogo d'in¬ 
contri umani. In ^oca di globalizzazio¬ 
ne non è poco, significa salvaguardare 
l'identità propria. 

La città deve accogli ere ora il ritorno etni¬ 
co. La storia ha ricondotto ad unità la 
molteplicità dispersa: il rovescio di Babe 
le. I raggruppamenti etnici, i pagani della 
Bibbia greca non professanti il monotei¬ 
smo giudaico, i gentili, non sono i nuovi 
pagani, bensì persone venute da lontano 
con i loro antichi caratteri razziali, cultu¬ 
rali, linguistici e partecipano della città 
plurietnica: non solo economicamente; 
soprattutto culturalmente. Il che signifi¬ 
ca salvaguardare il diritto all'appartenen¬ 
za contro il pregiudizio, per porre, ap¬ 
punto, l'appartenenza nel mezzo, in uno 
spazio neutro, d'incontro e nello stesso 
tempo pieno di significato. 


Questa realtà domanda l'introduzione 
del giardino per creare gli ambiti essen¬ 
ziali alla vita attiva e soddisfare i bisogni 
degli abitanti dei centri urbani: un nuo¬ 
vo progetto estetico carico dell'antichissi¬ 
mo significato vitale di kepos senza il 
quale non è concepibile la vita umana e 
animale. 

Allora torniamo allapo//s al la sua specifi¬ 
cità di comunità politica, per incentivare 
una cultura deH'ambiente per la città 
multietnica: l'ambi ente comuned'incon- 
tro costituito dall'agorà. Il giardino di¬ 
venta l'agora nella società multirazziale, 
luogo della tolleranza espazio pluricultu- 
raleattivo: recupero etico del geniuslod. 
Tutto questo significa porre la verità al 
centro, dove lo era l'autorità nell'antica 
polis perché non sia appannaggio arro¬ 
gante del singolo: nel suo nome si è perse¬ 
guitato il dissenso con fondamento sog¬ 
gettivo e non oggettivo. Lo ricorda da 
par suo Lessing, al qualetorniamo anco¬ 
ra una volta: essa appartienesolo a D io; a 
noi uomini compete la ricerca, dura e 
faticosa strada verso una verità irraggiun¬ 
gibile. Non c'è verità assoluta; lo insegna 
la tolleranza: esistono convinzioni, opi¬ 
nioni, fedi, credenze che possono convi¬ 
vere all'interno di una comunità, di una 
città, di uno stato in sintonia con l'ordi¬ 
namento politico e con quello civile. 
Non giustificare come verità le nostre 
opinioni e non bollare come errori la 
differenza: è il viatico del terzo millen¬ 
nio. 

Il giardino, spazio della tolleranza e della 
comunicazione nella città multietnica, 
non contrabbanda un ritorno alla natura 
tout-court, improponibile e antico ideale 
rivolto indietro a riproporre un passato 
romantico come futuro. Il moderno ha 
creato un'idea incontestabile: la natura 
come paesaggio e ha sancito la definitiva 
uscitadell'uomo nella natura, nel paesa^ 
giocon tutte le sue componenti antropi¬ 
che, che appartengono quindi al demiur¬ 
go esi collegano strettamente all'architet¬ 
tura come rapporto educativo non più 
rivolto al passato, ma al futuro, a un 
nuovo assetto «naturale» tra individui 
dalledifferenzesempre più marcate, per- 
chéoriginari del vasto mondo; dei giardi¬ 
ni del vasto mondo. Ogni individuo, 
ogni etnia, ogni soggetto particolare si 
riconosce in un peculiare luogo di origi¬ 
ne, spazio del proprio patrimonio geneti¬ 
co, della propria cultura comprensiva 
da fatti religiosi edeterminanti della vita 
attiva di ciascuna stirpe 
Antico, moderno, contemporaneo: i mil¬ 
lenni scorrono portando idee lontane e 
aspettative nuove di un mondo diverso 
che possa comunicare nella pace, nella 
tolleranza, in un giardino senza peccato, 
in un giardino comequello del frammen¬ 
to di Sofocle, dove cresceva ogni prospe¬ 
rità, 0 l'età dell'oro, quando gli uomini 
tutte lecose belleavevano: etàcheprece- 
dela grande Babeledel mondo che condi¬ 
ziona ancora la nostra contemporanétà. 
Utopia si può obiettare. Eutopia si può 
rispondere: non ricerca del non-luogo, 
ma progetto etico ed estetico del bd luogo 
buono: spazio bello e buono, della tolle¬ 
ranza, appunto, dove possiamo tornare 
attraverso l'arte al I a n atu ra, al l'u n i ca m a- 
dre, all'unicità della stirpe, quella di Pin^ 
darò memore deH'origine comune: È 
una / la Stirpe de^i umani e degli de, la 
madre è una / onde la vita agli uni e a^i 
altri spira. 


Un’architettura rivolta 
ad un nuovo assetto 
«naturale» tra individui 
etnie, soggetti differenti 
perehé originari del 
vasto mondo 
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Nella città della Lunigiana un Convegno storico ispirato ai fatti del 21 luglio 1921 


Sarzana, quando Fantifascismo 
poteva ancora battere il Duce 

La resistenza alle camicie nere di Dumini e la vicenda di un poliziotto per bene 


Bruno Gravagnuolo 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 


L astoriacon i «se», Futileeser- 
dzio secondo Benedetto Cro¬ 
ce, per il quale ciò che era de¬ 
gno di giudizio storiografico erano sol¬ 
tanto e/enti e accadimenti effettuali. 
Sfuggiva al Croce, peraltro storico 
grandissimo, la sostanza sperimenta¬ 
le e aperta del lavorìo storiografico: 
la capacità di collocarsi dentro la tra¬ 
ma di eventi sempre indecisi storica¬ 
mente. E di fotografare in negativo 
quel che veramente era accaduto. 
Confrontandolo, per sottrazione, 
con ulteriori possibilità irrealizzate. 
Proprio al finedi intendere i nessi, le 
concatenazioni e i crocevia del dive 
nire. Per distillare congetture fonde 
te, teorie storiografiche munite, Cioè 
«I dealti pi» alla M ax Weber, che non 
a caso fu uno dei primi teorici contro- 
fattuali della «storia ipotetica». Ecco, 
un revisionismo bene inteso, a petto 
di tanto revisionismo strumentaleed 
ideologico, sarebbe proprio questo: 
intendere «a contrario» la storia. M al 
dando per scontato o per fatale l'acca¬ 
duto. 

E banco di prova di questo metodo è 
un episodio «minore» della nostra 
storia contemporanea: i fatti di Sarza¬ 
na del 20 luglio 1921. Snobbati dalla 
storiografia sul fascismo. M a cruciali 
per intenderesia il fascismo vittorio¬ 
so, che la sua possibile sconfitta al¬ 
l’epoca dei fatti. I fatti. Nella notte 
del 20 luglio 1921, poco prima dell'al¬ 
ba, un migliaio di fascisti capitanati 
da Dumini, futuro sicario di M atteot- 
ti, raggiunge Sarzana in Lunigiana. 
Scopo della spedizione è quello di 
liberare Renato Ricci, catturato e ivi 
detenuto dopo una spedizione puni¬ 
tiva. che aveva causato cinque morti 
e altrettanti feriti. M a Sarzana antifa¬ 
scista si organizza con un Comitato 
di difesa proletaria. E gli Arditi del 
Popolo accorrono nellesuemura, de¬ 
cisi a sbarrare la strada alle incursio¬ 
ni nere che vogliono sbaragliare - e 
controllare- quel nodo appenninico, 
confluendo da tutta la Toscana, Do¬ 
po l’inizialescontro sulla Piazza della 
Stazione! fascisti sbandano. Insegui¬ 
ti da arditi econtadini vengono dura¬ 
mente colpiti, lasciando sul campo 
15 camicie nere. In precedenza un 
capitano dei carabinieri. Guido Jur- 
gens, aveva ordinato il fuoco per im¬ 
pedire l’invasione È la prima volta 
chei regi carabinieri fanno rispettare 
l’ordine Ed è la prima volta che la 
sinistra, inclusi i popolari, danno 
una sonora lezione organizzata alle 
squadracce. Eppure in quel momen¬ 
to l’illegalismo è all'apice, mentre il 
governo Bonomi era andato in Parla¬ 
mento per chiedere la fiducia su un 
patto di pacificazionetra estrema de 
strae sinistra moderata. 

Dunque la crisi dello stato liberale è 
ancora aperta a ogni possibilesvilup- 
po. M algrado sia N itti cheli suo «ne 
mico»Giolitti, sia Bonomi stesso sie 
no ambigui nel manovrareeassecon- 
dare l’illegalismo. Coprendo e favo¬ 
rendo anche il filofascismo di prefet¬ 
ti ed esercito regio, che danno addos¬ 
so agli antifascisti. L’idea dei liberali 
èqudiadi far fletterei socialisti, coin¬ 
volgendoli al potere (e ben per que 
sto Gioì itti nel 1921 cercherà le ele¬ 
zioni anticipate). Giocando al con¬ 
tempo con i fascisti, come «revulsi¬ 
vo» e medicina contro i sovversivi 
(un’idea scellerata che proprio Croce 
teorizzò). 

M a il caso - Sarzana non finisce qui. 
Perché Bonomi manda in Lunigiana 
uno strano poliziotto: Vincenzo Tro¬ 
ni, originario di Pastena in Ciociaria. 
Un duro intelligente e onesto, con¬ 
vinto che lo stato è di tutti e non di 
pochi. Senza ascoltare la Prefettura 
di Genova, che gli intima di fare ra¬ 
strellamenti contro gli antifascisti, ap¬ 
pura la verità: degli eventi sono colpe 
voli i fascisti. Gira tra le campagne 

Gli Arditi del Popolo 
e lo smacco inflitto 
alle squadracce 
in un libro dedicato 
al regio funzionario 
Trani 


disarmato e si conquista il rispetto 
della gente. Lo stesso farà in analoga 
inchiesta sui fatti di Parma, dovagli 
Arditi daranno l’anno dopo una se 
conda lezione ai fascisti, Trani, pro¬ 
mosso e ri mosso, finirà senza pensio¬ 
ne, travolto dall’odio dei fascisti do¬ 
po la M arda su Roma, Un eroe picco¬ 
lo-borghese, al quale il regista Luigi 
Monardo Faccini, confondatore di 


Cinema & Film dedicò un film nel 
1980, prodotto da Marina Piperno: 
Nella atta perduta di Sarzana. Boicot¬ 
tato all'epoca, poi ripescato a Vene 
zia grazie a Sandro Pertini. Ieri sem¬ 
pre a Sarzana Faccini ha presentato 
un suo libro su Trani: Un poliziotto 
perbene. M entre da stamane al Tea¬ 
tro degli Impavidi di Sarzana, si apre 
il convegno «La storia come identi- 


-JTf: 


tà», con Tranfaglia, Emilio Gentile e 
Paolo Pezzi no. Cheparteproprio dai 
fatti di Sarzana e al quale Ciampi ha 
inviato un messaggio antifascista 
non formale. Sarà un’occasione, tra 
l’altro, per porre un quesito: se tuffi i 
socialisti - invecedi scindersi a Livor¬ 
no nel 1921- fossero entrati in un 
ministero con Nitti, Giolitti o Bono¬ 
mi, si sarebbe potuta evitare la presa 


Qui accanto 
e a sinistra 
due immagini 
del film 

«Nella città perduta 

di Sarzana» 

del regista 

Luigi Faccini ispirato 

ai fatti del luglio 

del 1921 

svoltisi 

nella città ligure 


di potere fascista? La domanda non è 
affatto oziosa o fantastorica. Perché 
comeènoto - ecomeFaccini raccon¬ 
ta con nitore romanzesco estoriogra- 
fico - fin dall’immediato dopoguerra 
laquestioneerasul tappeto. Nel qua¬ 
dro della crisi di riconversione 
post-bellica. Delle lotte agrarie, e di 
quelle operaie culminate nel biennio 
rosso. 

Giolitti era certo ambiguo. Ma nel 
1920col discorso pacifistae«antibor- 
ghese» di Dronero aveva delineato 
un quadro di proposte - contro la 
speculazione, per la nominatività dei 
titoli azionari, per l’imposta progres¬ 
siva- nel qualeunasinistranon sche¬ 
matica e suicida avrebbe potuto ben 
inserirsi. Del resto Turati stesso pro¬ 
nunciò un memorabile discorso in 
Parlamento teso al governo eallo svi¬ 
luppo delle forze produttive (lavori 
pubblici, bonifiche, lotta ai privilegi 
e al corporativismo sindacale). Un 
riformismo forte e basato sui diritti 
quello di Turati, frenato però dal set¬ 
tarismo massimalista di chi non vole¬ 
va «cavare alla borghesia le castagne 
dal fuoco». Finì come sappiamo. 
Con gli Arditi del popolo perseguita¬ 
ti, e M ussolini abile a insinuarsi nel 
vuoto di potere. Cavalcando le squa¬ 
dracce, ma col favore di industriali, 
agrari e piccolo- borghesi. 


Quattro libri 
per capire la natura 
di un regime 

L'ottantesimo anniversario della 
M arda su Roma s awidna: 28 
ottobre. Ed escono quattro libri da 
non perdere dedicati al fasdsmo. 

D é primo s’è gà fatto cenno, 
nell'articolo sopra su Sarzana: 

Luigi M onardo Facdni. «Un 
poliziotto per beneflppog'ifo 
Liguria Lerid - té. 0187I96516J, 
pp. Ili, Euro 16). Intrigante 
racconto storio^afico con 
materiaii di prima mano, sulle 
tracce di Vincenzo Trani, 
poliziotto «giusto». Una biografia 
dielasda intravedere la filig-ana 
vissuta di un'Italia in bilico tra età 
liberale e fasdsmo. Altro libro «in 
bilico» su una atuazioneindedsa è 
quélo di Claudio M ussolini: «La 
parentesi. 1914-1924. Dall'entrata 
in guerra alla presa dé potere le 
viedé fasdsmo» (Baldini & 
Castoldi, pp. 401, Euro 15). Un 
intrico quasi «trhiller» di memorie 
e documenti con al centro le 
metamorfosi di Benito M ussolini, 
dé quale l'autore gà militante dé 
Pd, è discendente collaterale 
(nipotedi Arnaldo, fratélodi 
Benito). Ancora su fatti «indeda», 
benché conosduti, è «La lunga 
nottedi Mussolini», di Claudio 
Fracassi (M uraa, pp.489. Euro 
22,90) dedicato alla seduta dé 
Gran Consiglio edintorni dé 25 
luglio 1943, che segnò la fine dé 
regmeedéla quale non eastono 
verbali uffidali. Nevien fuori tutta 
l'ambivalenza di un aollo favorito 
dalla disfatta incombente Chei 
membri «continuisti» déla 
congura, assecondati dal Re 
avrebbero voluto ricondurre né 
solco di un fasdsmo «istituzionale» 
senza M ussolini. Laddove poi lo 
stesso M ussolini appare sospeso tra 
fatalismo e incomprensione degli 
e/enti (e a proposito di «guerra 
dvile> fasdsmo/ antifasdsmo: 
dov'erano i leoni dé Duce quando 
egli fu estromesso?). L'ultimo libro 
- davvero straordinario - è una 
ristampa: Zeev Sternhél, «Nasdta 
dél'ideologa fasdsta»(Baldini & 
Castoldi, i Nani, pp. 420, Euro 
9,30). Erroneamente annoverato 
tra i caposaldi dèi'ideologia 
«revi doni sta» (un suo libro 
comparve per A kropolis né 1984) 
Sternhél, laburista di dnistra 
israéiano, rinnova a fondo la 
percezione storiogafica dé 
fasdsmo. Comedéema culturale 
chea appropria déle tematiche di 
dnistra, sotto il se^o dé 
populismo a partire dall'affare 
Dr^usMain direzione di un 
regi me reazionario di massa. Di 
destra quindi, e modernamente 
conservatore 

b. g. 






























sabato 20 luglio 2002 


orizzonti 


l’Unità 




«diid», il disegno industriale è un giocattolo 



F orse è solo un caso, ma il 
periodo sembra propizio al¬ 
la nascitadi nuove riviste nel cam¬ 
po dell'architettura e del design. 
E forse sarà ancora un caso se 
persino nella grafica si assomiglia¬ 
no: a cominciare dalle testate, 
quasi degli acronimi. Parliamo di 
d'A che sta per «d'architettura» e 
per diid chesta per «disegno indu¬ 
striale». Della prima, edita da Fe 
derico M otta ( in realtà si tratta di 
una nuova serie), ha scritto su 
queste pagine di recente Giorgio 


Muratore La seconda, invece, è 
appena uscita ed è un trimestrale 
edito daGangemi edirettodaTo- 
nino Paris. Questo primo fascico¬ 
lo, sotto il titolo TooiToy, analiz¬ 
za la tendenza a progettare e pro¬ 
durre artefatti destinati all'uso 
quotidiano come fossero oggetti 
pensati per il gioco. Una tenden¬ 
za che, dopo il regno del binomio 
modernista forma-funzione, ha 
visto l'avvento della coppia po¬ 
stmoderna forma-finzione. 

re.p. 


Un Amore Scabroso 


Attenti alle Impronte Simenon al Lido 



IS 

% 

ì 


Un amore 
a Roma 
di E. Patti 
Avagliano 
Editore 
pagg. 200 
euro 12 


Piacque molto a M ontale, questo roman¬ 
zo di Ercole Patti, e gli piacque per la 
«sorprendente freschezza d'immagini e 
d'impressioni» e per la prosa che tocca¬ 
va, parole del grande poeta, «la più scal¬ 
tra misura, il gusto più perfetto». La sto¬ 
ria èquella di Marcello, giornalista escrit- 
tore travolto da passione amorosa per un 
attricettadi cinemaevarietà. Lo sfondo è 
quello di una certa Roma e di una bor¬ 
ghesia mondana e intellettuale, tra salot¬ 
ti, caffè e mondo del cinema. Una picco¬ 
la chicca di quella narrativa italiana tra i 
Cinquantaei Sessanta, presto dimentica¬ 
ta e, invece, tutta da riscoprire. 



Impronte 
digitali 
di C. Beavan 
M ondadori 
pagg. 224 
euro 8,40 


Tristi i casi in cui ci si trova ad aver a che 
farecon leimprontedigitali. Etristel'occa- 
sionefornita dalla legge Bossi-Fini sull'im¬ 
migrazione che ha riportato questo meto¬ 
do d'indagine scientifico-criminalesullepa- 
ginedei giornali. E comunque la storia del¬ 
le impronte digitali, legatealla nascita della 
moderna criminologia, èuna storia interes¬ 
sante, cheli libro di Colin Beavan (cheesce 
sotto il marchio de «I libri di Quark») ri per¬ 
corre con rigore storico-didattico. A parti- 
redal 1905, quando in occasione del l'effera¬ 
to delitto di due anziani coniugi, Scotland 
Yard applicò per la prima volta il metodo 
di rilevamento delle improntedigitali. 



Adieu 
Simenon 
di M .Testa 
Robin 
Edizioni 
pagg. 192 
euro 10,33 


M aurizio Testà è un giornalista, fuma la 
pipa e ha una passione per M aigret. Que¬ 
sto è il terzo libro che dedica alla celebre 
creaturadi Jacques Simenon. Dopo Ma/- 
gret e il caso Simenon e dopo L 'uomo die 
voleva essere Maigret, in Adieu Sim&ion 
racconta lastoria di Emilia, giovane col¬ 
ta ed ambiziosa che si guadagna la vita 
come cameriera all'Motel Excelsior del 
Lido di Venezia. Sarà lì che, nell'agosto 
del 1960, incontrerà Jacques Simenon e 
intesserà un breve amore con lo scrittore 
francese, noto anche per il suo dongio¬ 
vannismo. Un amore che le cambierà 
radicalmente la vita. 


Dominique Manotd, la sindacalista in giallo 

Parla la scrittrice francese che racconta degli immigrati turchi nella Francia di Mitterrand 



Roberto Arduini 


N ella Parigi del 1980, l'ispettore 
Daquin indaga sulla mortedi una ra¬ 
gazzina thailandese. Scoprirà il Sen- 
tier, quartiere abitato prevalentemente da tur¬ 
chi clandestini. Questo è l'avvio de II sentiero 
della Speranza, primo romanzo della scrittrice 
francese Dominique M anotti, che verrà presen¬ 
tato staseraa Roma (ore21), al BelvedereAnto- 
nio Cederna, doveèospitata «Giallo Estate», la 
manifestazione dedicata alla letteratura di que¬ 
sto genere. L'autrice, dasempremilitantesinda- 
cale nella Confédération Frangaise Démocrati- 
quedu Travail» (Cfdt) e professoressa di Storia 
economica del XIX secolo all'Università di Pari¬ 
gi, ha accettato di parlarne. 

Il romanzo è una sequenza di imma¬ 
gini, di istantanee. Potrebbe essere ia 
base per una sceneggiatura, tanto è 
didascaiico, con data, ora eiuogo che 
scandiscono gii eventi. Lei non cre¬ 
de? 

«Sono stata segnata dai film, come tutta la 
mia generazione, maanchedagli scrittori ameri¬ 
cani. La mia immaginazione è fatta di immagi¬ 
ni, vedo i miei personaggi muoversi, e penso 
chel'influenza del cinema sulla narrativa è mol¬ 
to forte. Al giorno d'oggi, inoltre, non potrei 
più scrivere come scriveva Balzac, un romanzo 
psicologico». 

La sua è una scrittura per sensazioni. 
I personaggi descrivono solo ciò che 
vedono, pensano o vogliono fare. 

«Sì, è vero. Privil^io molto le sensazioni, i 
gesti, gli atte^iamenti, perchéli considero mol¬ 
to importanti nella costruzione dei personaggi. 
Ma richiedono un grosso lavoro a livello di 
scrittura, perché le sensazioni sono difficili da 
cogliere. Bisogna trovare la concatenazione tra 
leparolepiù adatte, per portarejl lettorea senti¬ 
re le emozioni dei personaggi, È una compren¬ 
sione che passa attraverso le sensazioni». 

Si può definire la sua come una scrit¬ 
tura essenziale? 

«Cerco una scrittura compatta. Sogno di 
scrivere un romanzo in cui non si può saltare 
neanche una riga. Quando leggo I Miserabili di 
Victor Hugo, posso leggere una pagina ogni 


due. Nei miei romanzi cerco di creare con il 
lettore una tensione permanente, perché tutto è 
fondamentale per capire». 

Il lettore però potrebbe «perdersi» 
i'introduzionedi un personaggio, co¬ 
me nel caso di Martens, che appare 
marginalmente in un capitolo per 
poi esser ripreso dopo moite pagine. 
Non potrebbe essere anche un iimite 
di questo romanzo? 

«È il mio primo romanzo equesto èun suo 
limite, 11 mio modo di scrivererichiedeun'atten- 


zione maggiore per i lettori. Ma odio i romanzi 
in cui si presentano i personaggi per cento pagi¬ 
ne, in cui non succede nulla. Bisogna, però, 
atti rare l'attenzione del lettoreeal tempo stesso 
far in modo che riesca a seguire. Non ci tengo a 
seminarlol» 

Se dovessimo trovare il protagonista 
principale del romanzo, potremmo 
dire che è ii Sentier di Parigi? 

«Assolutamente. Non solo è il protagonista 
principale, ma è da lì che sono partita. Volevo 
scrivere una storia sul quartiere. M i interessava 


molto raccontare lo sciopero dei lavoratori tur¬ 
chi. Solo dopo sono venuti i personaggi, etutti 
traggono le loro caratteristiche da lì. Se sono 
emarginati o integrati, spesso entrambe le co¬ 
se», 

A proposito delio sciopero, ie rivendi¬ 
cazioni sindacali fanno da sfondo a 
tutto ii racconto. E sono narrati an¬ 
che i rapporti interni aiia comunità 
turca. Si è documentata per molto 
tempo? 

«Sono stata sindacalista per quattro anni in 


quel quartiere. Ero segretaria dell'U nionedipar- 
timentaledi Parigi, che ha gestito quello sciope 
ro». 

Dica ia verità, uno dei tresindacaiisti 
francesi presenti aiia riunione de¬ 
scritta nel romanzo era lei? 

«Ebbenesì! È stata una giornata terribile, la 
proposta di suicidio di alcuni di loro, con un 
salto dalla Torre Eiffel, sarebbe stata sicuramen¬ 
te attuata. Le nostre paure sono state riportate 
al ministro, che infine ha ceduto, M a anche la 
situazione nella sala è scioccante. A fine giorna¬ 
ta c'erano cartacce, soprattutto si¬ 
garette dappertutto. Spente su pol¬ 
trone e tavoli. Abbiamo pulito 
noi tre per evitare che toccasse 
alle povere signore delle pulizie 
del sindacato. E stato uno scontro 
di mentalità». 

Mi sembra la parte più 
viva del romanzo. È così? 

«Tenevo molto a quei mo¬ 
menti. Quello sciopero fu l'ulti¬ 
ma grande rivendicazione trance 
sedagli anni ‘70. L'ultimo di un 
periodo ricco di esperienze, pro¬ 
poste e innovazioni. I lavoratori 
stranieri erano stati emarginati da 
tutti, anche dai sindacati. La Cgt, 
di ispirazionecomunista, aveva ri¬ 
sposto che non accettava dande 
stini. La Cfdt, di stampo sociali¬ 
sta, li ha aiutati perché sono venu¬ 
ti da me. Non so se altri lo avreb¬ 
bero fatto. C'è stato un momento 
in cui su 15.000 lavoratori del Ren¬ 
tier, diecimila erano iscritti, È ac¬ 
caduto in un momento in cui tut¬ 
ta la storiasi ndacalestava cambiando. Con M it- 
terand al governo, i sindacati hanno dallato 
totalmente la difesa dei lavoratori alla politica. 
Ancora oggi è cosi, i sindacati in Francia non 
partecipano più al dibattito sociale». 

Conosce la situazione sindacale italia¬ 
na? Sergio Cofferati? 

«U n po', non posso entrare nel merito, M a 
penso chein Italia non sarei disperata quanto lo 
sono in Francia. Gli italiani hanno un'idea trop¬ 
po elevata del mio paese. Da noi, siamo vera- 
mentedisperati». 


Passiamo oitre. Dominique Manotti 
è ii suo pseudonimo, in Francia è sia 
maschile che femminile. È particola¬ 
re questa scelta. 

«In effetti, è un po' ambigua. Sembra che 
venga dalla Corsical Ma è una scelta precisa. 
Sono una professoressa e lavoro con i miei stu¬ 
denti. Il rapporto con loro è diverso da quello 
con i lettori. Qui c'è una totale eguaglianza e 
parità, che non può esserci nel primo caso, È 
una separazione dei due campi». 

La trama così complessa del suo ro¬ 
manzo ricorda io scrit¬ 
tore americano Eiiroy, 
autoredi L.A. Confiden- 
tial e aitro ancora. 
Quanto ha influito sui 
suo modo di scrivere? 
«Praticamente, è stata la 
lettura di quel libro a indurmi 
a scriverei L'ho trovato per ca^ 
so, in un giorno d'agosto, È 
straordinario, forse il miglior 
romanzo degli ultimi cin- 
quant'anni. H o letto tutti i libri 
che ho trovato. Dopo quell'in¬ 
contro, ho sentito ii bisogno di 
scrivere». 

Ssembra di intravede¬ 
re anche un'influenza 
del noir francese... 

«Per quanto riguarda il 
mio metodo di scrittura, sono 
totalmente debitrice agli scrit¬ 
tori americani. M a la mia ambi¬ 
zione è descrivere la vita socia¬ 
le francese, come accade né 
noirfrancesi. N asco comestori¬ 
ca e il mio metodo è la ricerca. Non potrà 
descrivere società che non conosco, comequé- 
la americana». 

In Francia, siamo al terzo libro sul¬ 
l'ispettore Daquin. Tornerà ancora? 

«La forza dé personaggio di Daquin è la 
sua ambivalenza, ma è anche uno stronzo. Più 
scrivo, però, e più mi affeiono. La distanza tra 
me e lui si riduce. Rischio di perdere questa 
caratteristica, che è fondamentale. Non è detto, 
però, che non scriva ancora un libro su di lui». 
Almeno in Italia ne abbiamo altri due... 
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Wladimiro Settimelli 


S mpre, nei romanzi di Ettore M asi- 
a, le cose dé mondo prendono, pa¬ 
ino dopo pagina, il sopravvento sul¬ 
la fantasia e, lentamente, invadono tutto il 
libro che diventa di un realismo antico, 
solido, concreto. In questo suo ultimo II 
\//ncere(per le Edizioni San Paolo) Masina 
racconta di una Italia dolente, quéla degli 
anni di guerra. Una Italia, povera, misera, 
terrorizzata, bombardata, torturata, tra na¬ 
zisti e «repubblichini» e gli eroi partigiani 
cheaffrontano la lotta con scarsissimi mez¬ 
zi e tanto coraggio per tenere alta la fiacco¬ 
la di una speranza di riscatto e di libertà. 

Il mondo chequesta volta Masina racconta 
èquélo déla «Cassina di Pomm», ossia la 
Cascina déle M ée che si trova nél’antica 
periferia di M ilano, ai margini déla grande 
città. La Cascina è un in incredibile micro¬ 
cosmo, A due passi, vengono su i grappoli 
di case déla periferia e le nuove fabbriche 
e, dentro la stessa Cascina, c'è appena lo 
spazio cheancora vi enelasciatoallacampa- 


Nel romanzo di Ettore Masina l’Italia dolente degli anni della guerra e le vicende di un repubblichino che metano attorno ad una vecchia cascina 

«Il vincere», ima cronaca degli anni difficili 


gnaeachi la lavora, in mezzo alle solite e 
umidenebbieinvernali. 

N èia Cascina, ovviamente, vivono gli ulti¬ 
mi superstiti di un mondo contadino or¬ 
mai in viadi sparizione: ledonnesilenziose 
e concrete, un gruppo di ragazzini che si 
rincorrono esi insultano tra cani e animali 
da cortile e gli uomini più giovani chedé- 
l’agricolturanon vogliono sapere più nien¬ 
te. 

Tra chi vive né vecchi e sgangherati appar¬ 
tamenti déla Cascina c'è solidarietà, aiuto 
reciproco etolleranza. Qué poco che viene 
dal lavoro, insomma, viene diviso gua¬ 
rnente senza rimbrotti e rimproveri. Si cer¬ 
ca di sopravvivere. 

Sulla Cascina, ad un certo momento, arriva 
la tempesta déla Seconda guerra mondiale 


che si porta via subito qual¬ 
che uomo. Uno finisce in 
Africa e non tornerà mai più. 

Il figlio, soprannominato «Il 
vincere» (come c'è scritto so¬ 
pra ad una maglietta nera) di¬ 
venta il personaggio principa- 
ledi qué mondo antico, pro¬ 
prio per la morte dé padre. 

Riceveuna radio in regalo, una decorazione 
e viene accompagnato da Mussolini. Il ra- 
gazzo,più tardi, convinto di dover combat¬ 
tere per il capo dé fascismo, per il padree 
per la Patria, è l'unico chefinirà nélebriga- 
tenere(o meglio néla «M uti») e vedrà, con 
orrore e sofferenza, torture e rastrélamenti 
eia lenta morte dé fascismo, ormai odiato 
da tutti, M a lui, U mberto Radaéli, deciderà 


di andare fi no in fondo. Si sca¬ 
tenerà addirittura contro la 
madreefinirà per denunciare 
ai nazisti un padre con i due 
figli ebré che sono andati a 
vivere néla Cascina, proprio 
in casa déla madre. La donna 
lo ripagherà, ai giorni nostri, 
con un gesto terribile. 

Ettore M asina, riesce con grande nobiltà, a 
tratteggiare la figura dé «repubblichino», 
senza odio esenza condanne. Racconta sol¬ 
tanto il dramma di questo ragazzo finito 
néla tragedia per mille motivi diversi: dalla 
solitudine all'abbandono, dalla voglia di 
scappare alla miseria ad un malinteso senso 
dé dovere. C'è anche, ovviamente, l'altro 
fronte. Un altro ragazzo chevienedallaCa¬ 


scina e che è entrato néla Resistenza, dopo 
aver fatto anni eanni di galera comesociali¬ 
sta. I due, in pratica, non si incontreranno 
mai: salvo per qualche istante, quando il 
partigiano viene messo davanti al muro e 
fucilato dai camerati dé Radaéli, Natural¬ 
mente i due non si conoscono anche se 
vengono dalla nebbiosa Cascina fuori dalla 
città. 

Anche tutti gli altri personaggi dél’antico 
mondo contadino sono sempre tratteggiati 
da Masina con affetto e grande rispetto: 
quéli che sono rimasti, ma anchequéli che 
sono andati via. La descrizione di Milano 
sotto le bombe e nél'angoscia dé vivere 
quotidiano, tra gli arresti ei rastrélamenti, 
è misurata, ma piena di dolore per la città, 
per la gente e per chi non ha più nulla. È 
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un'Italia che, per fortuna, le nuove genera¬ 
zioni non hanno conosciuto, È alle nostre 
spalle qué mondo e qué periodo. Ma è 
parte palpitante déla nostra storia e déla 
nostra vita. Chi vuole conoscere e sapere di 
quegli anni, legga il bé romanzo di M asina. 
In realtà, più che un romanzo, pare una 
cronaca in diretta sugli «anni difficili». Una 
cronaca così vera e realista come quéla di 
un grande giornalista inviato all'indietro 
né tempo per dirci dé padri, dé nonni, 
degli antichi guerrieri che combatterono an¬ 
che per noi. 

Aveva ragione David M aria Turoldo quan¬ 
do scrisse di Masina e dé suo II volo dd 
passeroiun altro suo conosciutissimo ro¬ 
manzo) le^uenti parole: «Di EttoreM asi¬ 
na credo si dovrebbe parlare di più. Alme¬ 
no parlare di qué suo particolare stile di 
comunicare, cheèfatto di gridi a voce tratte¬ 
nuta e di silenzi, di aggressioni e di dolcez¬ 
za, edi tenerezze che si aprono all'improvvi¬ 
so come fiori anche fuori stagione...» E an¬ 
cora: «Ecco, lo scrivere come una missione 
e tutto in aderenza a qué lo che si vive, 
possi bilmente...» 































































30 


l’Unità 


Icommenti 


sabato 20 luglio 2002 


L’autoritarismo non è solo fascista 


Intellettuali di sinistra «irresponsabili» ehe 
paragonano Berlusconi a Mussolini? Nel Manifesto 
per la Repubblica diciamo tutt 'altro 


NICOLA TRANFAGLIA 


S ul "Corriere della Sera” del 12 
luglio scorso Giovanni Berar- 
delli, sempre puntuale nella 
critica severa alla cultura di sinistra, 
ma nello stesso tempo - non a caso 
- assai indulgente con l’attualemag- 
gioranza parlamentare e il governo 
che esprime, ha scritto un diverten¬ 
te articolo per ^nalare l'assurdo 
paragone che chi seri ve avrebbe fat¬ 
to (per giunta in compagnia di altri 
noti intellettuali) tra Mussolini e 
Berlusconi nel «M anifesto per la Re¬ 
pubblica» pubblicato il 5 luglio da 
questo giornale. 

Berardelli afferma che, finiti i tempi 
in cui il Pei esercitava la sua egemo¬ 
nia culturale sugli intellettuali di si¬ 
nistra, ora sono questi ultimi che 
hanno, per così dire, preso il potere 
(quale non viene specificato, visto 
che i mezzi di comunicazione di 
ogni genere, con qualche rara ecce¬ 
zione, sono in mano all’attuale go¬ 
verno Berlusconi) e svolgono una 
forteazionedi interdizionenei con¬ 
fronti deH'opposizioneulivista. 

E questo lo fanno, aggiungel’artico- 
lista, perchésono «irresponsabili» e 
non si rendono conto, invece, della 


I l grande scrittore Joseph 
Roth allafinedegli anni Ven¬ 
ti nel suo capolavoro "Juden auf 
Wanderschaft" (Ebrei erranti) 
scriveva: «Gli ebrei orientali non 
hanno patria in nessun luogo, 
ma tombe in ogni cimitero». È 
vero in ogni angolo del grande 
mondo c'è da qualche parte un 
cimiterino ebraico. La loro ma¬ 
linconica bellezza testimonia 
l'arrivo e lo stanziamento di una 
comunità ebraica che veniva da 
un altrove imprecisato cheporta- 
va in sé un più remoto altrove e 
che alludeva ad un altro altrove 
ancora più remoto. Qualora vi 
capiti di entrare in un cimitero 
ebraico, se si etedi cu I tura cristi a- 


necessità di un'«opposizione dura, 
seria, responsabile» che (a quanto 
pare ma non si sa perché) piacereb¬ 
be anchea Berardelli. 

L'articolo, come dicevo all’Inizio, è 
divertente per più di una ragione. 
La prima è che non capisco comesi 
faccia a sostenere che nel «M anife¬ 
sto» si parlava di Berlusconi come 
se fosse Mussolini redivivo, a meno 
che ogni autoritarismo odierno deb¬ 
ba diventare la copia o la riprodu- 
zionedel modello fascista. 

Le cose sono, a quanto pare, assai 
più complesse e chi si occupa di 
storia contemporanea dovrebbe or¬ 
mai saperlo. 

Quando il movimento fascista si af¬ 
fermò, ci vollero le squadre puniti¬ 
ve, aiutate in gran misura da eserci¬ 
to e carabinieri e pagate da agrari e 
industriali, per devastare le Leghe e 
leCasedel popolo della pianura pa¬ 
dana e delle campagne, per portare 
M ussolini a Palazzo Chigi. E di qui 
venne, con l’appoggio di una parte 
della classe dirigente liberale e della 
Chiesa cattolica, il resto. Qggi non 
credo che si possano riprodurre 
condizioni del genere. Ma, in un 


na, esso vi apparirà diverso per le 
iscrizioni sulle pietre tombali 
che vedono la compresenza di ca¬ 
ratteri latini ed ebraici e per la 
total e assenza di immagini in os¬ 
sequio al terzo comandamento. 
M aseavete la disposizioned'ani- 
mo di aggirarvi fra le tombe (il 
maschio non dimentichi di co¬ 
prirsi il capo)edi compitare silla¬ 
bando i nomi incisi sulle lapidi 
farete un viaggio indimenticabi¬ 
le. Quei nomi raccontano di pae 
si e città, di regni e nazioni, di 
diaspore, di statuti particolari, di 
condizioni di censo, di empori e 
commerci, di Torah, di Talmud, 
di beffe, di persecuzioni, di odi e 
di empancipazioni, di profeti, di 


Paese che continua ad avere una 
deboletradizione democratica, i ri¬ 
schi autoritari sono sempre all’oriz¬ 
zonte soprattutto durante una tran- 
sizionechedurada più di dieci anni 
ein presenza di unafortecrisi politi¬ 
ca e dei partiti. 

Il rischio di autoritarismo che c’è 
oggi e che, a nostro avviso, incombe 
sull’Italia è costituito daH’affermar- 
si di un leader comeSilvio Berlusco¬ 
ni che da un anno a questa parte sta 
smantellando, nello stesso tempo, 
lo Stato di diritto e lo Stato sociale, 
che ha un dominio assoluto sui mez¬ 
zi di comunicazione più potenti (i 
canali televisivi nazionali pubblici e 
privati) e che mostra ogni giorno il 
maggior disprezzo possibile per 
l’opposizione come per il maggior 


ribelli, di re pastori. Se poi visita¬ 
ste un cimitero particolare come 
il Verano di Roma oltre ai nomi 
di ogni esilio potrestel^geredei 
divertenti e romanissimi nomi 
come Pavoncello o Spizzichino. 
Essi appartengono a famiglie di 
ebrei romani che risiedono nell' 
U rbe da prima di Cesare, sì ! pro¬ 
prio quel Cesare, Giulio. Gli 
ebrei ne piansero la morte dispe 
rati, parechefosseun grandefilo- 
semita. Erano esono gli jodii ro¬ 
mani, fra i loro mestieri tipici c'è 
quello di vendere santini a piaz¬ 
za San Pietro, se lo tramandano 
di padre in fi^io. 

I maggiorenti della loro comuni¬ 
tà per secoli andavano a porgere 
l'omaggio al senato pontificio e 
ricevevano per ringraziamento 
un’umiliazione che consisteva 
in un calcio simbolico. Duegior- 


movimento sindacale che è, senza 
dubbio alcuno, laCgil. 

Chiunque osservi obiettivamente la 
situazione italiana e non sia osses¬ 
sionato come Berardelli ealtri intel¬ 
lettuali dal ricordo del comuniSmo 
edalla sua presunta egemonia cultu¬ 
rale (che nasceva non da imposizio¬ 
ni autoritarie bensì da dati di fatto: 
Einaudi eraun editore che pubblica¬ 
va alcuni tra i migliori libri del suo 
tempo e nello stesso tempo aveva 
edito per primo i Quaderni di Anto¬ 
nio Gramsci e tante altre opere che 
si legavano alla storia del Pei), vede 
ogni giorno chegaranziedemocrati- 
che sono messe in discussione o si 
cerca di smantellarle attraver^ leg¬ 
gi di dubbia costituzionalità. È nor- 
maleche, in un Paese democratico. 


ni fa il Verano è stato profanato 
con una studiata rituale brutali¬ 
tà. Perché? Gli ebrei rifiutano il 
culto dei morti, lo proibiscono. 
Cosa dunque rappresentano i ci¬ 
miteri? Un aspetto della memo¬ 
ria, un onore alla Storia che per 
gli ebrei non èia H istoria dei po¬ 
tenti, bensì toledoth, le genera¬ 
zioni. Il gesto di onorerei propri 
morti è un pilastro identitario. E 
come con felice sintesi ha intui¬ 
to il poeta Giovanni Raboni, dal 
punto di vista dell'identità, 
l'umanità è una comunità di vivi 
e di morti. Violare i sepolcri è 
colpire il luogo più indifeso, di¬ 
sarmato. Il messaggio di quella 
violenza è: tu non sei niente. E il 
passaggio dal simbolico al reale 
ha già un sinistro precedente si 
chiama Vernichtung, annienta¬ 
mento. 


il presidente del Consilio controlli 
tutte letelevisioni, la più grande ca¬ 
sa editrice, dueterzi adirpoco della 
stampa quotidiana e settimanale, 
per non parlare della pubblicità e 
del cinema? 

È normale che un conflitto di inte¬ 
resse enorme come quello di cui è 
soggetto il capo del governo sia ac¬ 
cantonato e poi affrontato con un 
disegno di leggechegli impone sol¬ 
tanto di lasciare la presidenza del 
M ilan calcio? 

È normale che si voglia tornare in¬ 
dietro, per quanto riguarda la scuo¬ 
la, dall’istruzione aperta a tutti ver¬ 
so un’istruzione che discrimina se¬ 
condo criteri economici esodali? 

È normale che si voglia distruggere 
il sistema sanitario nazionale a van¬ 


taggio di un modello come quello 
americano che discrimina di nuo¬ 
vosecondo il ceto socialeeil reddi¬ 
to individuale e familiare? Potrei 
continuare ancora per molte pagi¬ 
ne ma l’elenco già fatto dovrebbe 
forse indurre qualcuno a chiedersi 
selalegislazionedel governo Berlu¬ 
sconi ècoerentecon la nostra Costi¬ 
tuzionedemocratica del 19480 èin 
contraddizione con essa senza che 
da parte del governo si spieghi ver¬ 
so quale nuova legge fondamentale 
si pensa di andare. 
Tocquevillediceva, quasi duesecoli 
fa, che se si mettono in pericolo la 
libertà di stampa e l’autonomia del¬ 
la magistratura, la democrazia libe¬ 
rale è in pericolo: Berardelli ritiene, 
invece, che avesse torto anche lui? 
Vorrei aggiungere un’ultima preci¬ 
sazione rispetto a quel che ha scrit¬ 
to l’articolista del "Corriere della 
Sera": ai suoi lettori non ha comu¬ 
nicato che il nostro «M anifesto» ha 
voluto essere la risposta, questa sì 
indignata, rispetto a un «Manife¬ 
sto» diffuso da Marcello Dell’Utri 
che dava della Storia italiana una 
versione inattendibile e deformata 


e per di più attribuiva alla cultura 
di destra uomini come Benedetto 
Croce, Luigi Einaudi, Guido Calo¬ 
gero eGaetano Salvemini che oggi, 
senza distinzione, inorridirebbero 
di fronte alle parole d’ordine e a 
gran parte degli atti di governo di 
Silvio Berlusconi e dei suoi mini¬ 
stri. 

Chissà perché non lo ha fatto ma 
certo, senza spiegare l’antefatto, ha 
potuto dipingere la nostra iniziati¬ 
va come una sortita improvvisa in 
un paradiso terrestre abitato da an¬ 
geli 0 almeno da veri liberali. Sarà 
forse il caso, mi pare, che se si pole¬ 
mizza con qualcuno si abbia la cor¬ 
rettezza di riportare con esattezza 
quel che ha detto l’interlocutore 
senza tacere gli elementi essenziali. 
Q anche questo fa parte di quella 
visione della democrazia liberale 
che piace tanto a chi si èformato in 
"Nord eSud" di Francesco Compa¬ 
gna e ne "Il mondo" di Mario Pan¬ 
nunzio evieneclassificato oggi tra i 
massimalisti dai supposti difensori 
del liberismo edellademocrazia? 

Ai posteri, direbbeuno dei miei ma¬ 
estri, l’ardua sentenza. 
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Afa/a tempora di Moni Ovadia 

Ebrei e Cimiteri 


segue dalla prima 


Come è semplice 
il caso italiano 

L a nostra Repubblica è fondata sulla 
Costituzione, dite scandendo bene le 
parole, perché è una Repubblica nata 
opponendosi al fascismo, tanto che prima 
era una monarchia fascista. La reazione del¬ 
l’ingenuo pubblico è la medesima, perché 
credevano che qualsiasi Repubblica fosse 
fondata su una costituzione, altrimenti su 
che cavolo si fonderebbe mai una Repubbli¬ 
ca, sulle erbe depurative? E allora voi dite: 
one moment, non è poi così semplice, il 
presidente della Rai, la nostra televisione di 
Stato, al convegno di un ex-partito fascista, 
a cui si sente vicino, e ciò si sente, ha affer¬ 
mato il contrario. Tre a zero. 

* * * 

In Italia sopravvive ancora un antico pensie¬ 
ro lapalissiano, che politicamente dovrebbe 
opporsi alladistruzionedel pensiero lapalis¬ 
siano. M a esso è attraversato da una profon¬ 
da crisi, da un rovello filosofico di vaste 
proporzioni, I rappresentanti del pensiero 
lapalissiano,dubbiosi, si interrogano: masa- 
rà proprio vero che il Colosseo appartiene 


agli italiani, e non, poniamo, al nipote della 
cugina della cognata dello zio del ministro 
dei Beni Culturali?Sarà proprio vero chela 
Repubblica italiana è fondata sulla Costitu¬ 
zione e non sul patto che il presidente del 
Consiglio ha stipulato con gli italiani con la 
garanzia di Bruno Vespa? Sarà proprio vero 
che difendere i diritti dei lavoratori è una 
posizione di sinistra? Sarà proprio vero che 
l’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro 
e non sul libero licenziamento? E inoltre, si 
chiedono con tormento i residui difensori 
del pensiero lapalissiano, se noi affermiamo 
il nostro pensiero con chiarezza, non rischia¬ 
mo di delegittimare l’avversario? E inoltre, 
queste gravi affermazioni non rischiano di 
dividere il Paese, di accendere il conflitto, di 
alzare troppo i toni della polemica? I toni 
vanno mantenuti bassi, altrimenti certi opi¬ 
nionisti devono alzarsi sulla punta dei piòli, 
ed rimproverano sui loro giornali. Chefigu- 
ra ci facciamo?Questi dubbi scatenano una 
profonda discussione filosofica alla ricerca 
della verità: à, in effetti, per prinepio, l’ac¬ 
qua sarebbe bagnata, ma bisogna verificare 
caso per caso. La discussione langue, la veri¬ 
tà èdifficileda raggiungere. Finché un gior¬ 
no, un signore che ha lafunzionedi garanti¬ 
re che l’acqua è davvero bagnata, dichiara 
pubblicamente: l’acqua, avendo costituzio¬ 


ne liquida, è naturalmente bagnata. A voi 
potrebbe sembrare una semplice constata¬ 
zione idraulica, facendovi reagire come il 
pubblico di quel paese europeo quando gli 
dicevate che non si può vendere la Torre 
Eiffel. Ma in Italia un’affermazione come 
questa ha un altro valore, soprattutto se per 
caso c’era la televisione. È un avvenimento 
che merita titoli cubitali sui giornali che an¬ 
cora si ostinano a sostenere che l’acqua è 
bagnata e l’esultanza di tutti quelli che per 
esplicito mandato elettorale avrebbero il 
compito di difendere l’umidità dell’acqua. 
Finalmente i responsabili del pensiero lapa¬ 
lissiano escono dai dubbi cheli tormentano 
ed esultanti annunciano agli italiani che la 
loro Repubblicaèfondata su una Costituzio- 
ne,e che quella Costituzione a sua volta si 
fonda sui valori della Resistenza esull’antifa- 
scismo. Avevate qualche dubbio? Ebbene, 
basta con i dubbi! Anzi, vi daremo di pù, a 
rischio di alzare i toni della polemica: gli 
acquazzoni che hanno devastato il Nord so¬ 
no proprio bagnati, e la siccità che sta deva¬ 
stando il Sud è proprio asciuttai Evviva, 
quello che fu detto del Signore di La Palisse 
è proprio vero: un quarto d’ora prima di 
morire era ancora vivo. E questo ci rassicu¬ 
ra. 

Antonio Tabucchi 


Cogne, il processo 
lo facciamo in tv 

L o sa bene il nuovo legale di famiglia 
Carlo Taormina, l'ex sottosegretario 
agli Interni cheavevail viziettodi conti¬ 
nuare a difendere, da uomo di Stato, anche gli 
uomini di mafia. E che dopo una fortunata 
serie di apparizioni da Bruno Vespa, proprio 
sul caso Cogne, è stato di recente chiamato 
dalla famiglia Franzoni a prendere il posto di 
Carlo Federico Grosso, avvocato di fama (ex 
vicepresidente del Csm, il Consiglio superiore 
della magistratura) ma meno telepresenziali¬ 
sta del proprio successore. 

Giusto il tempo di ambientarsi e l'inarrestabi¬ 
le Taormina ribalta la strategia difensiva di 
Grosso giocando sui comunicati, sull'audien¬ 
ce e soprattutto infischiandosene di qualun¬ 
que r^la che imponga prudenza e rispdto 
per gli altri. «Vedrete, ci saranno delle novità 
esplosive», annuncia ammiccante a una agen¬ 
zia di stampa, aggiungendo a sorpresa: «Sia¬ 
mo vicini alla soluzione: lapistagiustaèquella 
dei vicini di casa». Fino a svelare, semprepub- 
blicamente, i motivi dei suoi sospetti: «M i do- 
vetespiegare perché uno di loro dal 30 genna¬ 


io édimagrito di trenta chili»: frase, poi ritrat¬ 
tata, sicuramente degna del miglior Groucho 
M arx ma che pronunciata da Taormina assu¬ 
me un sapore tutt’altro che comico (a partale 
inevitabili battute sulla particolare bilancia del¬ 
la Giustizia dell’ex sottosegretario). 

Un atteggiamento muscolare, insomma, che 
ricalca per molti versi il machismo mediatico 
di Berlusconi che tra sorrisi, battute e manate 
sulle spalle riesce a far passare per goliardiche 
apparizioni quelleche, in realtà, sono autenti¬ 
che invasioni dello spazio televisivo. Lo fece 
da Bruno Vespa prima delle ultime Politiche 
quando, con l'ausilio dell'ormai famosa lava- 
gn^a, trasformò il suo discorso el^oralein 
una televendita nazionale. E lo ripd:è pochi 
mesi fa quando, ancora da Vespa, si presentò 
con una risma di fogli e un rotolone di carta 
per mostrare agli italiani l'elenco delle cose 
fatte in un anno di governo. Poco importa, 
naturalmente, che nessuno potesse leggere co¬ 
sa davvero ci fosse scritto su quei fogli: la 
regoladelletelevenditeèmostrarenon discute 
re, imporre non dialogare. 

Questo stile - tutt'altro che nuovo, tutt'altro 
che dolce- imponedi non lasciar spazio, nes¬ 
suno spazio all'avversario: lo faceva Bacchi 
con lefamose«ripartenze>del M ilan berlusco- 
niano, lo ripd:eva Previti con il le^dario 
«non faremo prigionieri». Ovvio cheli dinami¬ 


co Taormina abbia deciso di applicare questo 
singolare modo di agire al mondo cavilloso 
della giustizia. E così, ricordando di aver letto 
da qualche parte che «la forza non sta nella 
difesa, ma nell'attacco» (Adolf Hitler, Mén 
Kampf) eccolo impegnato a interpretare in 
chiave offensivista il suo ruolo di avvocato 
difensore, trasformando un evento realmente 
drammatico - l'uccisione di un bambino - in 
uno sceneggiato televisivo. 

Peccato che, così facendo, si finisca per 
portare i processi fuori dai processi, confon¬ 
dendo i giudici con l'opinionepubblicael'au- 
diencecon la giustizia. E non è finita, perché 
mettendo magistrati e spettatori sullo stesso 
piano si arriva, inevitabilmente, a delegittima- 
rechi, per professioneed esperienza, èchiama¬ 
to a indagare e giudicare. Lo dice candido il 
marito di Annamaria: siamo andati daCostan- 
zo «per ridare giustizia e correttezza a questa 
triste vicenda». E lo ripete la madre: «Annama¬ 
ria è andata in televisione per difendersi dai 
gravi oltraggi». 

Altro che magistraura, altro che polizia: i 
diritti dei cittadini non si difendono più per 
via legale. Meglio entrare a piedi uniti nel fan¬ 
tastico, modernissimo mondo del Maurizio 
Truman Show. E, come dice Giorgio Franzo¬ 
ni, non èchel'inizio. Consigli per gli acquisti. 

Luca Landò 


cara unità... 


A scuola dopo un tumore 
il ministero toglie il sostegno 

Tilde Evangelisti, Torino 

Da parecchi anni sono volontaria in un’associazione, l’Ugi 
(Unione genitori italiani contro il tumore dei bambini) 
nataaTorino più di venti anni fa, chesi prefiggedi aiutare 
in vari modi i piccoli pazienti affetti dapatologieoncoema- 
tologiche. L’aiuto che io ho scelto di dare è quello del 
supporto scolastico quando una volta terminate le cure, i 
bambini tornano a casa e riprendono a frequentare la 
scuola. 

Premetto che, a seguito delle pesanti terapie a cui sono 
stati sottoposti (terapieperaltro indispensabili per riuscire 
a vincere la malattia) questi bambini si trovano spesso in 
difficoltà a scuola, soprattutto per una molto ridotta capa¬ 
cità di concentrazioneeunagrandefacilità ad affaticarsi, e 
che hanno quindi bisogno di parecchio aiuto. Le due 
ragazzinecheho seguito in questi anni (unahafrequenta- 
to la seconda classe superioree l’altra la seconda elementa¬ 
re) hanno avuto, a scuola, fino ad ora un insegnante 


d’appoggio che le seguiva nelle materie in cui erano più 
carenti. 

Quest’anno, al momento dell’iscrizione, è stato detto ai 
loro genitori che, a causa delle economie imposte dal 
ministro, quasi sicuramente saranno private di quest’aiu¬ 
to. 

Qra io mi chiedo: èmai possibilechequando si decidono 
questi tagli (così indispensabili?) non si pensi che a farne 
le spese sono sempre i soggetti più deboli e che, come in 
questo caso, hanno già dovuto affrontare nella loro breve 
vita, una quantità di doloree difficoltà difficilmente imma¬ 
ginabili? 

Cosa succede se 
il movimento non ha sbocchi 

Giorgio Cisbani e Ariano Falzolgher, Fermo. 

Quello che ci colpisce particolarmente nella discussione 
avviata ormai da tempo a sinistra, è la convinzione, impli¬ 
cita negli interventi di D’Alema, Bersani, Napolitano ecc, 
che i movimenti avranno presto termine a causa della 
mancanza di sbocchi politici edel loro radicalismo. Que¬ 
sti compagni sembrano partiredal presupposto cheCoffe- 
rati ed altri diano non soltanto una lettura sbagliata della 
presentefase politica, ma anchedell’attualemomento sto¬ 


rico. M a ammettiamo pure per un momento chela vai uta- 
zionedi D’Alemasiaquellagiusta, comesi può non tenere 
conto, sino ad aggiustarel’analisi eia linea, del dato incon¬ 
trovertibile che Cofferati ètutt’altro cheisolato? 

Come non vedere, cioè, che^li è l’eccezionale terminale 
di passioni, sentimenti, esperienze, pensieri, di donne ed 
uomini fortemente radicati nel reale, di intellettuali della 
statura di Asor Rosa, Tronti, Scalfari, Bocca, Eco, Colom¬ 
bo, Gallino e di tanti altri ancora? 

E come può un dirigente come Bersani non capire che 
un’eventualemancanzadi sbocchi politici peri movimen¬ 
ti si risolverebbe, oltre che nella sconfitta di Cofferati, 
anche in quella di tutta la sinistra? Di fronte all’attuale 
dibattito politico, così articolato e ricco di spunti e di 
riflessioni critiche, l’unico dato concreto di massimalismo 
ci sembra di ravvisarlo nella sussiegosa efidelstica convin¬ 
zione di D’Alema di essere l’interprete autentico di una 
linea vincente ed aperta alla cosiddetta «modernità». 

Berlusconi capo dello Stato 
C’è da fuggire all’estero? 

Wladimiro 

Cara Unità, 

a parte la bellissima notizia che dal 23 settembre sarete 


nuovamente in edicola con la cronaca di Firenze, la doccia 
fredda è la notizia del «sacrificio» del sig. B. anche Presi¬ 
dente della Repubblica! dovremo scappare tutti dall'Italia 
per non sentire parlare di lui? 

Qppureci sono alternative a questa strisciante occupazio¬ 
ne degli spazi di democrazia in questo Paese? ma nessuno 
si rende conto del danno arrecatoci? 

La rivista Segno 
e l’intervento di Borsellino 

I brani dell’Intervento pubblicato ieri su queste pagine di 
Paolo Borsellino, sintesi di una sua relazione dell’BB nel 
corso del convegno della Fondazione Costa su «Trasfor- 
mazioneesviluppo: una sfida alla mafia», sono stati tratti 
dal numero 100 della rivista "Segno" edita a Palermo 
daH’omonimo Centro culturale, che ringraziamo per la 
disponibilità. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 


A dubitare della capacità 
di reagire professional¬ 
mente e nel rispetto del¬ 
la legge dei suoi apparati di 
sicurezza, a interrogarsi sul 
perché di tutta quella devasta¬ 
zione. 

Tornare a riflettere su Genova 
è dunque necessario; non solo 
per non dimenticare; ma per¬ 
ché in quelle torride giornate 
di luglio si manifestarono que¬ 
stioni e problemi che un anno 
dopo, sono tutti di fronte a 
noi. 

A Genova accorsero in 200 mi¬ 
la, per la più parte giovani, 
molti dei quali per la prima 
volta ad una grande manifesta¬ 
zione. Erano andati a Genova 
per di re che volevano un mon¬ 
do più giusto e più libero; una 
società nella quale ciascuno 
possa essere padrone del pro¬ 
prio destino e ad ognuno sia¬ 
no date condizioni di vita fon¬ 
date su dignità e rispetto. Era¬ 
no lì per dire che l'aria che 
respiriamo, l'acqua che bevia¬ 
mo, il cibo di cui ci nutriamo, 
lecittà in cui viviamo, il lavoro 
a cui ciascuno dedica il pro¬ 
prio sapere, il nostro futuro so¬ 
no temi che interessano ogni 
uomo e ogni donna tanto 
quanto i Grandi del mondo . 
Tantissimi giovani erano lì - 
figli di una società ricca eopu- 
lenta- per rivendicare un mon¬ 
do diverso non solo e non tan¬ 
to per sé, quanto per i molti, i 
troppi che in questo pianeta 
non vedono riconosciute le lo¬ 
ro elementari e primarie esi¬ 
genze di vita. 

Il fatto che a Genova fossero 
presenti gruppi estremisti vio¬ 
lenti - i black bloc - e un'area 
più ampia di movimenti che 
allaglobalizzazionesi contrap¬ 
pongono ideologicamente, ha 
dato agli eventi di quei giorni 
il segno di una manifestazione 
«contro». 

In realtà quella enormefolla di 
manifestanti poneva innanzi¬ 
tutto una «domanda di senso»; 
in un mondo sempre più uni¬ 
co e interdipendente, dove si 
decide? chi decide? a nome di 
chi? e per quale futuro? fonda¬ 
to su quali valori? Domande 
che anche oggi sono di fronte a 
noi e a cui ogni forza politica- 
tanto più chi non rinuncia all' 
ambizione di «cambiare il 
mondo» - deve rispondere. 
Queste domande cercarono di 
porre-talvolta anche in modo 
acerbo sia per le modalità, sia 
per i contenuti - i movimenti 
chea Genova si diedero appun¬ 
tamento. Peraltro limiti eritar¬ 
di li ebbero anche la politica, i 
partiti, le istituzioni che arriva¬ 
rono all'appuntamento di Ge 
nova senza una necessaria ri¬ 
flessione e proposte adeguate, 
e dunque non attrezzati a legge 
re con la dovuta prontezza e 
acume gli avvenimenti di quei 
giorni. 

Un ritardo di comprensione e 
di iniziativa anche della sini¬ 
stra e nostro - dei Democratici 
di Sinistra - resi più impacciati 
da una sconfitta elettorale bru¬ 
ciante e dallo sbandamento 
chequella sconfitta aveva aper¬ 
to nel gruppo di ri gente del par¬ 
tito. Anche per questo, tenen¬ 
do a mente la lezione di Geno¬ 
va, in questi mesi abbiamo scel¬ 
to con convinzione di aprire 
una riflessione vera sui temi 
dellaglobalizzazioneedi ricer¬ 
care, sulla base delle nostre 
analisi e proposte, un confron¬ 
to leale, serio e costante con 
quanti - movimenti, opinione 
pubblica, forze politiche e so- 


Ereditiamo molte domande dalle giornate 
dell 'anno scorso, quando fu lesa 
la certezza di vivere in uno Stato di diritto 


Anche la politica arrivò impreparata. Come 
Ds abbiamo aperto una riflessione sui temi 
del movimento: chi decide, per quale futuro? 


Quelli che non vogliono dimenticare Genova 


dall - intendono misurarsi 
con la sfida di dare alla globa¬ 
lizzazione una guida democra¬ 
tica e caratteri di equità. 

Sì, perché la questione di fon¬ 
do che sta di fronte a noi è la 
crescente divaricazione tra la 
dinamicità e profondità dei 
processi di mondializzazione, 
di globalizzazione, di interdi¬ 


pendenza e la labilità e fragilità 
della politica a governare quei 
processi. Il mercato si è dimo¬ 
strato capace di produrre e of¬ 
fri re all'umanità ogni equalsia- 
si bene; ma da solo il mercato 
ha dimostrato di non essere in 
grado di redistribuirli. Anzi la 
pervasivitàdei mezzi di comu¬ 
nicazione- con la potenza evo- 


PIERO FASSINO 

cativa delle immagini - consen¬ 
te oggi ad ogni uomo ed a ogni 
donna anche nel luogo più 
sperduto del mondo di misura¬ 
re l'enorme divario di reddito, 
di beni, di opportunità, di con¬ 
dizioni di vita che divide il 
mondo. 

A questo varco sempre più am¬ 
pio tra potenza economica e 


tecnologica e potere politico si 
può rispondere in modi diver¬ 
si. Rassegnandosi - come racco¬ 
manda la destra neoliberista - 
alla ineluttabii ità del lei ngiusti- 
zieeilludendosi cheli mercato 
spontaneamente abbia quella 
capacità regolativa che, invece, 
da solo non ha. Oppure come 
strillano i populisti - da Bossi a 


Le Pen - abbassando il grado 
di interdipendenza, ripristinan¬ 
do ombrelli protezionistici, eri¬ 
gendo nuove fronti ere nell'illu¬ 
sione che alle paure e alle in¬ 
quietudini suscitate da un 
mondo che cambia si possa ri¬ 
spondere facendosi più piccoli 
escavandosi una nicchia sicu¬ 
ra. Oppure c'è la scelta di non 


la foto del giorno 



Bambine della M alesi a con il "tudungs", il véo Islamico, cantano le loro canzoni d'asilo 


segue dalla prima 


Presidenzialismo 

Mediaset 

V ale a dire attraverso una 
richiesta di scioglimento 
anticipato della legislatura 
qualora se ne fosse presentata 
l’occasione, o meglio ancora at¬ 
traverso una riforma in senso pre- 
sidenzialistadellaformadi gover¬ 
no. Nessuno però si attendeva 
che la tracotanza del premier lo 
spingesse sino ad avanzare la sua 
candidatura al compimento di 
appena un anno di governo e 
mentre ancora pendono su di lui 
importanti scadenze giudiziarie. 
Più 0 meno attesa, e più o meno 
improvvida, la autocandidatura 
imponein ogni caso alcuneconsi- 
derazioni. Occorre infatti chie¬ 
dersi in primo luogo il perché di 
questa accelerazione; la risposta 
più plausibile è che Berlusconi, 
costretto dalla critica situazione 
dei conti pubblici a fare slittare 
sempre più il mantenimento del¬ 


le sue promesse elettorali, voglia 
passare la mano prima che la sua 
politica di annunci, sostenuta dal 
suo strapotere mediatico, venga 
vista dali'eldtorato in tutta la sua 
debolezza. Da questo punto di vi¬ 
sta, l'annuncio più cheunadimo¬ 
strazione di forza è un'implicita 
indicazione di debolezza, che 
chiarisce - è il caso di notarlo - 
anche la altrimenti inspi^abile 
forza contrattuale di Bossi, i cui 
voti potrebbero rivelarsi essenzia¬ 
li nel lungo iter richiesto da una 
riforma costituzionale. È infatti 
evidente che anche se Berlusconi 
può contaresu di un'ampia mag¬ 
gioranza parlamentare, una rifor¬ 
ma presidenziali sta non potreb¬ 
be contare su dueterzi dei voti in 
Parlamento, e che essa dovrebbe 
superare il test di un referendum 
popolare confermativo. E pro¬ 
prio nella possibilitàdi fare ricor¬ 
so al referendum sta alla forza 
delle opposizioni che, minoranza 
in termini di seggi hanno pur 
sempre ri portato nel 2001 più vo¬ 
ti della maggioranza di governo. 
Poiché questa ultima considera¬ 


zione non può essere ignorata da 
Berlusconi, la spiegazionealterna¬ 
tiva del suo annuncio sta solo nel¬ 
la volontà di inviare un messag¬ 
gio intimidatorio al Quirinale, 
che nel le u Iti me setti mane ha mo¬ 
strato di voler dare una lettura 
dei propri poteri di garanzia più 
consona a quanto richiesto in un 
sistema maggioritario. Non si di¬ 
mentichi ad esempio che il presi¬ 
dente dovrà tra non molto pro¬ 
mulgare la legge sul conflitto di 
interesse, che- viziata come è da 
unapaleseincostituzionalità, rile 
vata dalla migliore scienza costi¬ 
tuzionalistica italiana - ben po¬ 
trebbe essere da Ciampi rinviata 
alleCamere. 

Quali chesiano i motivi che han¬ 
no indotto Berlusconi a questa 
sortita (narcisistica tracotanza; 
messaggio intimidatorio verso il 
Quirinale; mero Ballon d'Essai, o 
quant'altro) essa impone all'op¬ 
posizione un preciso corso di 
azione. L'opposizionedeveinfat- 
ti affermare senza indugio che 
nessuna modifica della forma di 
governo sarà possibile senza il 


suo concorso in Parlamento, pe 
na un lacerante referendum po¬ 
polare. Essa deve inoltre ribadire 
con forza che un'eventuale for¬ 
ma di governo presidenziale ri¬ 
chiederebbe a garanzia della vo¬ 
lontà popolare che il presidente 
venga eletto con un sistema a 
doppio turno, non potendosi ipo¬ 
tizzare un presidente che non fos¬ 
se stato eldto dalla maggioranza 
assoluta degli elettori. Essa deve, 
infine e soprattutto denunciareii 
crescente attacco che viene mos¬ 
so dalla maggioranza di governo 
contro tutte le istituzioni di ga¬ 
ranzia; prima il Csm, oggi laCor- 
te Costituzionale con la richiesta 
di una sua regionalizzazione, e il 
Quirinalecon la minacciata rifor¬ 
ma presidenziale. Nei confronti 
del Quirinale l'opposizione deve 
assumere un atteggiamento al 
tempo stesso di difesa da ogni 
forma di intimidazione (cui Ber¬ 
lusconi e Forza Italia non sono 
certo nuovi) basti ricordare le 
pressioni minatorie cui fu sotto¬ 
posto il presidente Scalfaro), e di 
persuasione che solo esercitando 


appieno i propri poteri di garan¬ 
zia la presidenza può fronteggia- 
releinvasioni di campo del presi¬ 
dente del Consiglio; un tentativo 
di modifica costituzionale nei 
confronti di una presidenza di al¬ 
to profilo costituzionale avrebbe 
inevitabilmente il sapore di un 
attacco politico, un attacco che 
Berlusconi non si può certo per¬ 
mettere oggi nei confronti di un 
presidentequaleCiampi estrema- 
mente popolare. Non così, se il 
presidente si riducesse sempre 
più a quel ruolo notarile cui lo 
spingono alcuni interessati consi¬ 
glieri. 

La sortita di Berlusconi impone 
infine alcuni doveri di chiarezza 
anche alla maggioranza; al di là 
delle prime reazioni, i centristi e 
An devono far conoscere al paese 
se la loro appartenenza alla mag¬ 
gioranza di governo implica an- 
cheun comunedisegno di politi¬ 
ca costituzionale, e se questo va¬ 
da nella direzione del cesarismo 
plebiscitario caro al Cavaliere. Ci 
auguriamo che così non sia. 

Stefano Passigli 


aver paura della globalizzazio¬ 
ne e di sfidarne le dinamiche 
sul terreno della politica; co¬ 
struendo istituzioni globali de 
mocratiche, dotandoledi potè 
ri e risorse adeguate, fondando¬ 
le su forme di legittimazione 
democratica che permettano a 
ogni cittadino di non sentirsi 
estraneo allescelte che cambia¬ 
no lasuavitaequelladel mon¬ 
do. È questa la via dei riformi¬ 
sti; per una civilizzazione della 
globalizzazione; per un mon¬ 
do in cui siaglobalenon solo il 
mercato, ma anche la qualità 
del vivere civile e dell'organiz¬ 
zazione sociale; in una società 
in cui globali siano anche le 
idee, il sapere, i diritti. 

Ecco, noi vogliamo essere la 
sinistra che così si misura con i 
temi del mondo e su di essi 
elabora un «nuovo pensiero» 
capace di dare senso e guida 
alla interdipendenza globale. 
Una sinistra che non assecon¬ 
da una visione acritica della 
globalizzazione, ma ne vede le 
enormi potenzialità e contem¬ 
poraneamente i molti rischi e 
si pone l'obiettivo di costruire 
politiche e strumenti perché i 
benefici siano goduti dal più 
ampio numero di nazioni e i 
pericoli evitati. 

Qui è «la nuova frontiera dell' 
internazionalismo»; una sini¬ 
stra capace di perseguire nel 
nuovo secolo su scala planeta¬ 
ria quella politica redistributi¬ 
va e democratica realizzata 
con successo nel '900 su scala 
nazionale. 

Ma ad un anno di distanza Ge 
nova ci consegna anche un'al¬ 
tra seriedi interrogativi irrisol¬ 
ti. Risulta ormai evidente che 
il governo non fu all'altezza di 
un evento così impegnativo co¬ 
me il G8. Chi aveva la respon¬ 
sabilità dell'ordine pubblico lo 
gestì con uno sconcertante in¬ 
treccio di superficialità e arro¬ 
ganza. M igliaiadi giovani agen¬ 
ti di polizia e carabinieri furo¬ 
no impegnati a tutelare l'ordi¬ 
ne pubblico senza direttive 
chiareein una incredibilecon- 
fusione nella catena di coman¬ 
do. Troppeombre, troppe reti¬ 
cenze, troppe doppie verità, 
troppe equivoche complicità 
hanno impedito fino a oggi di 
conoscere la verità su passaggi 
e momenti inquietanti. Non 
sappiamo ancora chi, perché e 
con quali modalità decise il 
bliz punitivo al dormitorio del¬ 
la scuola Diaz; né sappiamo 
quel che accadde veramente - 
echi lo ordinò - nella caserma 
di Bolzaneto; né conosciamo 
ancora con certezza la dinami¬ 
ca dei fatti che portarono alla 
mortedi Carlo Giuliani. E que¬ 
sta assenza di verità ha grave¬ 
mente danneggiato quel bene 
pubblico einsostituibilechein 
democrazia è costituito dalla 
salda fiducia di tutti i cittadini 
- e non solo di una parte - 
verso le forze dell'ordine. Di 
più; in quei giorni drammatici 
è stata lesa nella coscienza di 
tanti cittadini - e soprattutto 
di tanti giovani - la certezza di 
vivere uno stato di diritto. 

Per questo oggi serve verità e 
giustizia. Anzi la verità è tanto 
più necessaria se non voglia¬ 
mo che chi manifesta per un 
mondo miglioreechi, in divi¬ 
sa, ogni giorno deve tutelare il 
mondo che c'è, si vivano come 
nemici. Perché i tanti ragazzi 
presenti a Genova e i tanti gio¬ 
vani in divisa mandati in quel¬ 
la città non erano nemici, ma 
generazioni legate da un comu¬ 
nefuturo edal comune interas¬ 
sea vivere in un mondo libero 
dalle menzogne edalle ingiusti¬ 
zi e. 


lettera aperta ad Annamaria Franzoni 


La tv cancella tutto 
Anche il rispetto 

H o sempre avuto la convinzio¬ 
ne che l'atteggiamento di 
quasi tutti i mezzi di comuni¬ 
cazione di massa nei confronti della 
morte del piccolo bambino di Co¬ 
gne sia stato gravissimo e lesivo del¬ 
la dignità di tutti coloro che faceva¬ 
no da corollario, diretto o Indiretto, 
di quella piccola vita spezzata. 

Non mi sono mai posto il problema 
di fare II tifoso accomodandomi fra 
gli ultràdi parte. Credo, infatti, che 
tutti debbano sentirsi impegnati nel¬ 
lo scalare l'everest del rispetto. 

Lei, signora, forse, scegliendo di fa¬ 
re tele-esternazioni, non ha compre¬ 
so che il meccanismo televisivo stri¬ 
tola e macina qualsiasi forma di sen¬ 


timento. E se la prima volta, questo 
atteggiamento era. In qualche mo¬ 
do, comprensibile, la scelta del M au- 
rizio Costanzo Show provoca un 
profondo senso di tristezza. 

N on capisco comesi possa barattare 
la ricerca del rispetto scegliendo di 
essere manipolati, indirizzati, gestiti 
e organizzati dalla televisione. 

La televisione, purtroppo, non risar¬ 
cisce mai; nella migliore delle Ipote¬ 
si uccide quella parte deN'uomo che 
non è monetizzabile dal supermerca¬ 
to multimediale. 

Fortunatamente, signora Franzoni, 
il mondo non èfatto solo dal labirin¬ 
to delle notizie del Tg, dalle autoce¬ 
lebrative disquisizioni dei commen¬ 
tatori, dalle vacue voci dei giullari 
di corte, ma da ciascun essere uma¬ 
no attraverso i suoi rapporti, le sue 
relazioni e, quindi, le sue scoperte 
con le quali avrà la possibilità di 
stabilire un immediato meccanismo 


di verifica. 

Gentilesignora Franzoni, non ècer- 
cando di organizzare manifestazio¬ 
ni alternative e cortei contro che 
troverà il rispetto degli altri perché, 
non ètentando di sostituire un pote¬ 
re, piccolo 0 grande che sia, con un 
altro che la nostra vita potrà miglio¬ 
rare. 

Invece di esternare presso il sommo 
sacerdote Istituzionale, le sarebbe 
stato più utileconfrontarsi con tutti 
quei piccoli esseri umani, sparsi qua 
e là che - uniti dal desiderio di ritro¬ 
vare e di scoprire la gioia e il dolore 
del viaggio nella quotidianità - sen¬ 
tono ancora la necessità di vedere 
volti e di udire parole in grado di 
avvolgere in un vasto silenzio il ru¬ 
more televisivo. 

Giuseppe Callegari 

Associazione 
Progetto Cooperativo Incontriamoci 
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Panda da 5.655 euro 

(Lire 10,950.000) 

più finanziamento 
a tasso zero in 30 mesi. 


• Esenzione I.P.T. 

e imposta di bollo/PRA 

• Bollo gratis per tre anni 

Incentivi Fiat: 

• Riduzione sul prezzo di listino 

• Finanziamento a tasso zero 


Vantaggio totale per il cliente: 
1.860 euro* 


Vantaggio totale per il cliente: 
fino a 2.850 euro* 


^ Punto da 8.754 euro^ 

(Lire 16.950.000) 

più finanziamento 
^ a tasso zero in 30 mesi.^ 


Seicento da 6.940 euro 

(Lire 13.440.000) 

più finanziamento 
a tasso zero in 30 mesi. 


Vantaggio totale per il cliente: 


1.700 euro* 


Palio WE da 11.640 euro 

(Lire 22.540.000) 

più finanziamento 
a tasso zero in 30 mesi. 



Vantaggio totale per il cliente: 
fino a 2.300 euro* 


Concessionarie e Succursali ti aspettano per uno straordinario mese Fiat con orario continuato fino alle 20, sabato compresa 




WWW. buy@fiat.com 
































